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CON  PERMISSIONE. 
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Et  aliuà  quìdem  olii  affienii  funi  %  verum  totum  nuìr 
lus  adhuc  ex  priorìbus .  Immerito  autem  nullus  ip - 
forum  repfehendatur ,  proptereaquod  invenire  non 
potuerunt  j  i/720  laudandi  potms \  omnes ,  quod  inve¬ 
stigare  conati  funi .  Itaque  redarguere  ea  3  /20/2 

reafe  y#/2£  minime  Jnjìitui  ;  verum  his  5 
fufficienter  cognita  Junt  y  tefiimonium  pr&bere  ani¬ 
mus  eji . 

Hip»  de  fàu.  vide  rat*  1»  x*  c0  i. 


SACRA  REALE 
MAESTÀ « 


»"-■■■  *  Augustissimo  carattere 
tanto  gloriofo  alla  V.  S.  R.  M.  ,  e 
tanto  amabile  a’  Sudditi  di  adoperare 

u  la 
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b  Sua  potenza  a  fecondare  ì  dìfegni 
della  Provvidenza  fuperna  per  la  fa- 
Iute ,  confervazione ,  e  felicità  de’  Po¬ 
poli  Suoi ,  Eccome  rifplende  in  ogni 
Sua  azione ,  così  ancora  nella  cura , 
che  fi  degnò  prendere  delle  Terme 
di  Vinadio  affai  chiaro  traluce  . 

Dono  della  Provvidenza  Divina 
fono  quelle  falutìfere  Acque,  a  tanti 
mali  gratuito,  efficace,  e  dolce  rime¬ 
dio  ,  celebrato  dalle  penne  d’  infigni 
Scrittori ,  e  molto  più  ancora  da’  luoi 
fteffi  prodigiofi  effetti .  Ma  è  opera  di 
V.  M.  le  un  tanto  bene  fi  conferva 
ai  noftri  Paelì ,  e  fe  ora  così  univer- 
falmente,  e  facilmente  ne  poffon  tutti 
godere.  Imperciocché  oltre  all’ averne 
prefa  un  tempo  la  protezione  preffo 
il  Suo  Gran  GENITÓRE,  fatte  rifto- 
ràre,  e  difendere  dalle  offefe  d’impe- 
tuofo  torrente  quelle  falutari  forgenti  , 
procacciati  tutti  gli  agj  a  chi  v’  accor¬ 
re,  e  fatte  riparare,  e  agevolar  le  Ara-, 

de  ,  le  quali  per  la  natura  de’  luoghi , 

,  ~  e 
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e  per  le  ingiurie  delle  Cagioni  erano 
troppo  dure ,  e  pericolofe  »  fi  degnò 
fui  principio  del  Suo  faufiiffimo  Regno, 
colla  cofiruzione  d’un  belliflìmo  pon¬ 
te  renderne  fempre  più  ficuro,  e  co¬ 
modo  l’accelTo,  Per  la  qual  cola  tanti, 
che  in  que’  Bagni  trovano  la  guari¬ 
gione  de’  loro  mali ,  e  tra  quelli  sì 
gran  numero  di  Soldati  delle  Sue  Ar¬ 
mate  ,,  non  attribuifcqno  folamente  la 
ricuperata  lalute  a  benefizio  della  na¬ 
tura,  ma  alla  Clemenza  altresì  di  V. 
M.,  fenza  cui  negletto ,  e  preflo  che 
inutile  farebbe  ora  un  dono  sì  raro. 

Pertanto ,  ficcome  quelle  Terme 
portano  imprefiì  sì  chiari  fegni  della 
Sua  Munificenza ,  così  confido  ,  che 
concedendo  Ella  colla  medefima  de¬ 
gnazione  ai  prefente  Libro  ,  che  ne 
farà  maggiormente  conofcere  l’ufo,  e 
la  virtù ,  la  gloria  d’andar  fregiato  del 
Suo  immortai  nome,  lo  ammetterà  in 
parte  della  Reale  Protezione  infieme 

Colle  Tenne  ,  di  cui  ragiona . 

ili  Un’ 
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Un’altra  fperanza  ancora,  o  SI R E , 
ro  nodrifco  nel  cuore ,  che  la  Supre¬ 
ma  Provvidenza  cotanto  imitata  dalla 
M.  V.  nel  beneficare,  anche  per  quelle 
Sue  paterne  follecitudini  nel  follevar 
i  mali  degli  uomini,  veglierà  alla  Sua 
confervazione  in  guifa  ,  che  lenza  bi~ 
fogno  d*  acque  medicinali ,  e  dell’  arti 
n olire  nell’  Augullilfima  SuaPerfona, 
e  nella  Reale  Famiglia  duri  illefa  , 
perfetta,  e  collante  quella  preziofiffi- 
ma  fanità,  che  rende  colma  la  nollra 
gioja ,  e  paghi  appieno  i  nollri  voti . 
Prollrato  appiè  del  Trono  con  tutti 
i  fentimenti  della  più  profonda  fom- 
meflione  mi  glorio  di  protellarmi 

Di  V.  S.  R.  M. 


Vi 


Utnìlijjitno ,  e  QhbedìentlJJim& 
fervo  e  fuddito 

Gio.  Antonio  Marino. 
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PREFAZIONE . 

<o 


USO  delle  acque  minerali  in  ogni 
tempo  celebrato  ,  ed  in  quello  fecolo  maf- 
fimamente  divenuto  affai  frequente ,  ed  i 
vantaggi  foprattutto  confiderabili ,  che  nel¬ 
le  infermità  oftinate  contro  gli  ordinar)  me¬ 
dicamenti  ne  derivano ,  di  ftimolo  commen¬ 
dabile  debbono  riufcire  a  coloro ,  a5  quali 
fe  ne  porge  il  comodo  ,  e  1’  occafione  d’ in- 
velligarne  la  qualità  colla  più  grande  ac¬ 
curatezza  ,  sì  per  fare  acquifto  di  nuove , 
e  certe  cognizioni ,  come  per  confermar  le 
già  acquetate  intorno  all’  efficacia  d’una  ta¬ 
le  fempliciffima  medicina  ,  che  la  natura 
fteffa  providamente  ci  fomminiltra . 

Una  ribelle  atrociffima  fciatica  nervofa  f. 
da  me  fofferta  nell’  anno  1765.  ,  da  cui  ven¬ 
ni  felicemente  rifanato  nell’  anno  feguente 

col 


e(  vili  )o 

col  folo  mezzo  delle  lerme  di  Vinadio ,  «al 
diede  motivo  di  confiderare  in  quefte  falu- 
bri  acque  alcune  fingolari  cofe,  le  quali  pa¬ 
ragonate  con  quanto  ne  aveano  ferino  gli 
autori  antichi  mi  fecero  feorgere  effere  fia¬ 
ta  mal  conofciuta  la  qualità  de’  loro  prin¬ 
cipi  ,  e  creduta  troppo  univerfale  la  loro 
efficacia .  Cominciai  allora  per  mia  parti¬ 
colare  illruzione  a  notare  alcune  delle  più 
apparenti  qualità  di  quelle  acque,  il  modo 
loro  di  operare  ,  ed  i  varj  vantaggi ,  a  dan¬ 
ni  ,  che  dal  loro  ufo ,  od  abufo  derivava¬ 
no  :  quindi  effendomi  quando  per  mio  fpe- 
zial  riguardo,  quando  per  preflar  la  mia 
affiftenza  ad  alcuni  amici  ,  che  amarono 
d’ edere  da  me  diretti  nell’  ufo  di  quelle— 
terme  ,  perfino  alla  quinta  fiata  colà  reca¬ 
to  ,  avvenne ,  che  mi  trovai  provveduto, 
di  una  certa  quantità  di  fperienze ,  e  di 
offervazioni  ,  le  quali  comunicate  ad  alcuni 
giudizio!!  amici ,  ed  all’  ifleffo  signor  Medi¬ 
co  Giavelli  proprietario  delle  fabbriche  in- 
fervienti  a  que’  bagni  ,  che  in  ogni  fiate- 
colà  fi  porta  per  affiftere  alla  cura  degli 
ammalati ,  parvero  atte  a  promuovere  il 
Comune  vantaggio ,  affai  più  che  le  offer- 
vazioni  finora  fiate  pubblicate  dai  diverfi 
fcrittori ,  che  di  quelli  bagni  trattarono  -, 
i  quali  fono ,  per  quanto  ho  potuto  finora- 

racco- 
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raccoglierne  ,  Bartolommeo  Viotti  a  Clivo- 
Io  (a)  ,  Francefco  Gallina  di  Carmagnola  ( b )9 
Andrea  Bacci  di  S.  Elpidio  nella  Romagna 
Medico  del  Pontefice  Siilo  V.  (c)  9  Carlo 
Arpino  di  Poirino,  che  pubblicò  nel  1614, 
una  traduzione  italiana  del  Trattato  latino 
del  Gallina  ,  Antonio  Leveroni  di  Follano 
(d)  ,  Francefco  Barifano  (e)  9  Spirito  Rai- 
naudo  (/)  ,  e  finalmente  il  celebre  Gioanni 
Fantone  (g) . 

Io  non  andrò  ricercando  per  quali  moti¬ 
vi  fiano  fiate  trafcurate ,  o  mal  conofciute 

terme  dagli 
: ,  per  cui  la 
virtù  loro  fiali  talvolta  di  foverchio  amplia 
ficata  ,  ficcome  altre  fiate  di  troppo  riftretta. 
Ma  riferirò  fidamente  quanto  mi  è  avvènti*, 
to  di  olfervare,  onde  pollano  evitarli  gli 
errori,  e  vaglia  il  mio  faggio  di  lume 
que’  profeffori  dell’  arte  medica  ,  che  delle 
terme  di  Vinadio  non  hanno  diffidente  noti¬ 
zia,  come  defidera  riguardo  ad  altre  acque 
di  fimigliante  natura  un  valente  fcrittore  de* 

noftrì 

(a)  De  balneorum  naturali  uni  viribus  1552* 

(b)  De  thermis  Vinadii  1572. 

(c)  De  thermis  1588.  ed.  Venet.  jpag.  230. 

(d)  Trattato  de  bagni  d  Acqui,  e  di  Vinadio  *£©& 

(e)  Nella  Tua  Pifcina  falutare  del  Piemonte  1674* 

(f)  Breve  ragguaglio  delie  acqqe  di  Vinaglio  i£8a  % 

(g)  De  quibufdain  aquis  medicati*  1747*. 


le  qualità  Angolari  di  quelle 
accennati  autori ,  nè  la  ragioi 


e{  x  )'o 

noftri  tempi  (A)  ,  e  riefca  agli  fteffi  infermi 
di  qualche  fcorta  ,  e  indirizzo  nel  tempo  , 
che  loro  avverrà  di  farne  ufo  . 

Debbo  poi  prevenire  i  leggitori ,  che  fe 
non  mi  fon  dtffufo  nell’  efplorare  quelle- 
termali  con  tutti  que’  mezzi  analitici  polli 
in  ufo  a  giorni  noli  ri  da’  Chimici  ,  altra— 
mira  non  ebbi ,  fuorché  quella  di  accertar¬ 
ne  la  loro  virtù  piuttofto  colle  molte  efat* 
te  offervazioni ,  ed  efperienze  fugli  fteffi  amv 
malati ,  che  colle  fpeculazioni  chimiche,  fe¬ 
condo  il  faggio  avvifo  del  Vogel  de  medi * 
.cani.  JìmpL  virib .  pag,  13.  (i)  . 

( h )  Caròlus  Le-Roy  de  aquar.  minerai,  natura* 
Se  ufu  .  MonTpel.  175  8.  linde  fit  ut  in  aquis  mine - 
ralibus  prcefcribendis  incerti  diu  fiuttuent  3  qui  medi- 
cince  clinicce  operam  dure  incipiunt  >  imo  edam  fcBpe 
in  crtorts  incidant  turpifjimos  3  donec  longo  tandem — 
ufu  cum  perkioribus  3  &  colloquiis  3  eorumque  confida 
medica  trattando  aquis  legìtima  radane  ud  didicerinu 
V.  in  praéfa rione  . 

(i)  Ad  cognofcendas  in  plafitis  3  caterifque  rebus 
naturalibus  facultates  medicamentofas  non  meìior  3  at- 
que  certior  datar  via ,  quam  experkntia . 
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)E  LL  E  TERME 

DI  VI  NADIO 

CAPITOLO  PRIMO. 

efcri^ione  della  Valle  de  Bagni  con  alcune 
notizie  appartenenti  all ’  ijìoria  naturale 
della  medejima . 

§•  *• 

^^S^Inadio ,  villaggio  anticamente  af- 

Vì^  critto  al  dicaiierio  del  vicariato 
3$r  di  Barcellonetta ,  e  della  diocefi 
di  Digne  in  Provenza  (i),  ora 
Ila  provincia  di  Cuneo  ,  e  della  diocefi 
Torino ,  giace  nella  valle  di  Stura  9 
igo  la  finiftra  ripa  dei  fiume  ,  ed  è  di- 
nte  quarantacinque  miglia  da  Torino , 
attordici  da  Cuneo  ,  e  quattro  dalla- 
tezza  di  Demonte .  I  paefani  ripetono 
erigine  dei  fuo  nome  dalla  mancanza- 
ile  viti  ,  le  quali  più  oltre  di  Vinadio 
n  fi  coltivano  ,  offia  perchè  difficilmen- 

A  te 

(i)  V.  Viotti  de  balncor.  naturai,  virib.iib.  3*  cap.34. 
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CAP.  VL 

Del  vario  ufo  femplice  ,  o  miflo  delle 
Termali ,  del  tempo  ,  e  della  maniera 
di  ufarne  con  cautela  .  nc 

g.  i.  Delle  acque  in  bevanda  iv 

§  2,.  Del  Bagno  ...  iì; 

§.  3.  Del  Fango .  .  ..  1 3- 

§.  4.  Delle  Muffe  ..  . 
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g.  6 .  Del  Sudatolo  .142 

g.  7.  Vaporar  io  locale  1  4( 
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CAP.  VII. 

rimedj  alteranti  ,  y?  poffono  uni¬ 
re  coll  ufo  delle  Termali  ..  .  14? 

CAP.  Vili 

regime  neceffario  a  quelli  ,  che  fan¬ 
no  ufo  delle  Termali  .  ..  ij' 

CAP.  IX. 

Delta  neceffaria  coflan^ct  nell ’  delle 

Terme  .  .  •  •  .  i6< 

Lettera  del  Dottor  Bettrone  intorno  a  ma¬ 
lattia  del  capo  del  femore  guarita  con 
quefle  Terme  ,  con  altre  offe  evalioni  da 
effo fatte  nella  fate  dell' anno  177 4-  *7: 
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DELLE  TERME 

DI  VI  NADIO 

CAPITOLO  PRIMO. 

Deferitone  della  Valle  de  Bagni  con  alcune 
noti t e  appartenenti  all ’  ijìoria  naturale 
della  medejima . 

§•  l- 

I n adio  ,  villaggio  anticamente  af- 
-f  critto  al  dicaiterio  del  vicariato 

Ì  V  #  di  Barcellonetta ,  e  della  diocefi 
di  Digne  in  Provenza  (i),  ora 
della  provincia  di  Cuneo  ,  e  della  diocefi 
di  Torino ,  giace  nella  valle  di  Stura , 
lungo  la  finiftra  ripa  del  fiume ,  ed  è  di** 
ftante  quarantacinque  miglia  da  Torino  f 
quattordici  da  Cuneo  ,  e  quattro  dalliL^ 
fortezza  di  Demonte .  I  paefani  ripetono 
r  origine  del  fuo  nome  dalla  mancanza.* 
delle  viti  ,  le  quali  più  oltre  di  Vinadio 
non  fi  coltivano  9  oflia  perchè  difficilmen- 

A  te 

(0  V.  Viotti  de  balneor»  naturai.  virib.Jib.  3.  cap.34. 


te  allignano  in  quei  terreno  ,  offia  perchè 
le  uve  imperfettamente  vi  maturano  (2)  , 
quafi  Vinadio  dir  voleffe  Vino  addio.  Però 
il  Viotti,  il  più  antico  degli  fcrittori  di 
quefti  bagni ,  lo  chiama  Vinè  ,  e  molti 
altri  lo  appellano  Vinai ,  lice ome  nel  vol¬ 
gare  dialetto  Piemontefe  viene  da  tutti 
chiamato.  Ma  il  Gallina,  ed  il  Rainaudo 
feguitando  lo  itile  metaforico  de’  tempi ,  in 
cui  viveano  ,  traggono  Y  origine  di  quello 
nome  dalla  mirabile  virtù  di  quelle  acque 
termali ,  le  quali  allegoricamente  chiamano 
Vino  di  Dio ,  febben  quell’  ultimo  Vinagiio 
lo  feriva  (  3  )  .  Qualunque  però  *  ne  lia_. 
la  vera  etimologia,  fembra ,  che  Vinadio 
abbia  dato  il  nome  a’  bagni ,  e  non  i  ba¬ 
gni  a  Vinadio  ;  poiché  il  Viotti  gli  fcrive 
Balnea  V inadii  (4)  ,  ed  il  titolo  loro  dà  di 
Balnetim  ad  Vinadiurri  cajlrum  .  Il  Bacci 
non  pertanto  ha  errato  nel  porre  Vinadio 
nella  valle  del  Po,  e  nella  provincia  di 
Torino  (5)  . 

La  valle  de’  bagni  è  polla  fuperiormen- 
te  al  villaggio  nella  diilanza  di  quattro 
miglia ,  falendoii  infenfibilmente  per  iicura, 
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(2)  Gallina  de  baio.  Vinad. ,  &  Vald. 

(3)  V.  Breve  ragguaglio  de*  bagni  di  Vinadio. 

(4)  Nel  iuogo  citato  . 

(5)  Quod  eli  in  agro  Taurinensi  juxta  Padum.  V >  Baca 
dt  thsrm ,  hb.  4,  cap ,  io. 
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e  non  molto  incomoda  ftrada  lungo  la  fini- 
ftra  fponda  del  fiume  Stura  infino  ad  un_ 
rozzo  abituro  di  paftorali  tugurj ,  che  s’in¬ 
contra  al  di  là  di  detto  torrente  ,  che  da’ 
nazionali  les  plances  s’ appella .  Qui  co¬ 
mincia  la  falita  del  monte  Oliva  pel  bre¬ 
ve  tratto  d’  un  mezzo  miglio  in  mezzo  a 
bofchi  di  caftagno  ,  formontata  la  quaie  fi 
riduce  la  ftrada  pello  fpazio  d’  un  miglio 
e  mezzo  infino  alla  valle  lungo  il  pendio 
d’ un  altro  monte ,  giufta  la  varia  direzio¬ 
ne  di  una  convalle  formata  dal  precipitofo 
corfo  d’ un  torrente  chiamato  Rivo  de’  ba¬ 
gni  ,  che  non  lungi  dalle  menzionate  abi¬ 
tazioni  sbocca  nella  Stura . 

Quella  ftrada  fu  intraprefa  nel  1769.,  e 
compita  nell’  anno  feguente  per  fingolar 
providenza  dell’  invittiflìmo  Re  CARLO 
EMANUELE  di  gloriola  memoria ,  il  cui 
animo  Tempre  mai  intento  al  pubblico  van¬ 
taggio,  degnofìi  col  mezzo  di  fua  Reale^ 
autorità  ,  e  munificenza  procurare  ai  viag¬ 
giatori  ,  e  fingolarmente  a’  Tuoi  foldati , 
che  dalle  vicine  ,  e  lontane  guarnigioni 
ai  bagni  fi  portano  ne’  cali  d’  infermità 
croniche ,  e  ribelli ,  un  comodo  ellenziale , 
e  da  lungo  tempo  defiderato. 

Il  Re  VITTORIO  AMEDEO  felicemen¬ 
te  Regnante  moffo  dalle  ftefle  confiderà- 
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zioni  ,  e  tutto  rivolto  al  bene  de’  fortuna- 
tiffimi  fiioi  fudditi ,  ordinò  fino  da’  primi 
giorni  del  gloriofo  fuo  governo  la  nuova 
corruzione  del  ponte ,  per  cui  dalla  det¬ 
ta  ftrada  fi  ha  accedo  alle  fabbriche  de’ 
bagni  j  per  renderla  così  più  comoda  ,  e 
ficura  :  imperciocché  F  antica  ftrada  ,  che 
v' ha  fopra  F  oppofto  altifììmo  ,  e  nudo  mon¬ 
te  Oliva  ,  pelle  fopraftanti  fcofcefe  rupi,  e 
pei  grandi  ammaffi  di  fpezzati  faffi  ,  onde 
veniva  talora  ingombrata ,  mafiimamente— 
nel  dileguarfi  le  nevi ,  e  nel  cader  delle 
impemofe  pioggie  ,  empiva  di  giallo  timo¬ 
re  i  paffeggieri. 

§.  %.  Scendefi  pella  nuova  ftrada  in  una 
vailetta ,  dove  fgorgano  i  falubri  fonti  , 
cinta  principalmente  dai  due  altifìimi  monti 
Oliva  ,  e  di  S.  Anna ,  i  quali  cambiano  di 
nome  in  qualche  vedo ,  coficchè  F  Oliva 
a  ponente  vien  detto  la  Coita  ,  e  quello  di 
S.  Anna  a  mezzanotte  YEfclaudas :  infon¬ 
do  della  valle  ergefì  un  terzo  altiffimo  mon¬ 
te  chiamato  il  Corboratit  Tempre  mai  coper¬ 
to  di  neve  filila  fua  più  alta  cima.  11  pri¬ 
mo  di  quelli  interamente  nudo  ,  lafloio  ,  e 
iterile  nel  fuo  mezzo  ,  è  però  fecondo  di 
pafcoli  nella  fua  fommità,  e  di  biade  nelle 
fue  falde.  Il  fecondo  poi ,  o  fi  a  quel  di  S.  An¬ 
na,  è  preflbchè  tutto  ricco  di  lei  ve  ,  di  pa- 
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fcoli ,  e  di  prati ,  e  porge  alimento  a  mol¬ 
te  migliaja  di  pecore  colà  nelle  fue  alpi 
rannate^  e  condotte  dalla  Provenza  a  paf- 
farvi  la  fiate.  Viene  irrigata  quella  vallet¬ 
ta  da  due  piccoli  torrenti ,  chiamati  uno 
F  Ifchiator ,  che  da  altra  fuperiore  vallata, 
or  attraverfandola,  ora  ozieggiandola,  v’ac¬ 
corre  y  1’  altro  del  Corborant ,  così  nomato 
dal  monte  onde  deriva ,  e  fcorre  lungo  le 
falde  dell’  Efclaudas .  Alla  unione  di  quelli 
due  quali  in  profpetto  alle  cafe  de’  bagni 
un  terzo  di  minor  riguardo  s’aggiugne,  il 
quale  da  una  convalle,  che  divide  il  mon¬ 
te  S.  Anna  ,  derivando ,  nell’  entrare  nella 
valle  de’  bagni  ,  concorre  con  effi  a  for¬ 
mare  il  grollò  torrente  nominato  Favo  ,  o 
Rio  de’  bagni . 

§.  3.  La  valle  de’  bagni  è  un  piano  in¬ 
clinato  verfo  meriggio  di  figura  femilunare, 
e  quali  triangolare ,  d’una  dillefa  d’un  quar¬ 
to  di  miglio  ,  e  di  quattrocento  cinquanta 
palli  nella  fua  più  ampia  larghezza.  In  que¬ 
lla  valle  ,  oltre  alle  cale  de’  bagni  ,  ritro¬ 
vali  poco  lungi  da  quelle  un  numero  di  pa- 
ftorali  abitazioni  dette  la  Ruà ,  in  capo  al¬ 
le  quali  fcorgeli  T  antica  chiefa  parrocchia^ 
le  pelle  frequenti  impetuofe  piene  dell’ijf- 
chiator  di  falli  circondata ,  epperciò  abban¬ 
donata.  D’una  nuova  chiefa  di  vaga  archi-, 

A  3  tetta» 
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tettura ,  e  di  convenevole  ampiezza  con  co«* 
moda  cafa  annettavi  peli’  abitazione  del  pa- 
roco  in  fuperiore ,  e  ficuro  fito  fabbricata  9 
fono  debitori  e  riconofcenti  gli  abitatori  del¬ 
la  valle  alla  faggia  provvidenza,  e  follecitu- 
dine  del  fu  Eccellentiflimo  %  signor  Cavaliere 
Ottono  Siciliano  Miniftro  degli  affari  ertemi, 
il  quale  colà  portatoli  in  diverli  anni  a  go¬ 
der  dell’  efficacia  di  que’  bagni  pel  follievo 
di  fua  infermità ,  veduta  la  neceffità  d’  una 
nuova  chiefa ,  e  l’ impoffibilità  di  edificar¬ 
la  a  fpefe  di  que’  miferi  abitatori ,  ha  pro¬ 
curato  r  applicazione  d’ alcuni  fondi  del  vi» 
cino  fantuario  di  S.  Anna  ,  ed  una  Compe¬ 
tente  fomma  di  denaro  dal  pio  noftro  So¬ 
vrano  a  quello  effetto ,  ed  ha  con  ciò  ac- 
crefciuto  Y  animo  ai  parrocchiani ,  perchè 
al  rello  fuppliffero  colla  loro  fatica ,  come 
s’ intende  per  intero  dalla  ifcrizione  polla 
fopra  F  interna  porta  di  effa . 

§.  4.  Oltre  alla  Ruà  s  incontrano  fparfi 
varj  altri  quartieri  nelle  diverfe  convalli  5 
che  formano  i  torrenti  notabilmente  dittanti 
gli  uni  dagli  altri ,  denominati  da’  nazio¬ 
nali  gli  Strapeìs  ,  Calile  res ,  S.  Ber  noi  ,  Bef- 
morti ,  If dilatar ,  e  Villar .  Il  numero  degli 
abitanti  afcende  a  fecento.  I!  cognome  co* 
mune  alla  maggior  parte  di  loro  fa  crede¬ 
re  5  che  codetta  popolazione  derivi  da  un 

folo 


folo  ftipite  ,  e  forfè  dal  primo ,  che  ven¬ 
ne  a  miniftrare  ne’  bagni ,  a  cui  lìa  flato 
per  ciò  impollo  il  fopranome  Bagnis  efpri- 
mente  il  fuo  officio ,  ficcome  da  quel  po¬ 
polo  comunemente  fi  crede.  Gli  uomini  fo¬ 
no  piuttollo  robufli ,  e  di  mediocre  filatu¬ 
ra,  e  le  donne  invecchiano  pretto  ,  coficchè 
all’età  di  trend- anni  hanno  il  volto  pieno 
di  crelpe ,  febbene  non  cefììno  d’  effer  fe¬ 
conde  .  Vi  fi  parla  il  dialetto  della  Proven¬ 
za  alquanto  alterato  . 

§.  5.  L’  aria  di  quella  valle  da  venticelli 
è  quali  continuamente  agitata  ,  maffimamen» 
te  quando  il  cielo  è  fereno .  Quelli  non.* 
foffiano  quali  fempre  da  mezzo  giorno  ,  fic¬ 
come  fcrive  il  Viotti  (6)  ,  ma  folo  circa 
F  ora  del  meriggio ,  poiché  ho  continua- 
mente  offervato  variare  la  direzione  del 
vento  in  ragione  dell5  afpetto  del  fole,  co¬ 
ficchè  follia  egli  da  levante  quando  fpun- 
ta  il  fole ,  ed  inclina  a  ponente  quando 
tramonta  .  Per  quello  vi  fi  gode  un’  aria-* 
pura  e  falubre ,  adattata  a  qualunque  tem¬ 
peramento  ,  non  dovendo  farne  giudicar  al¬ 
trimenti  il  prematuro  invecchiar  di  quelle 
abitatrici ,  che  vi  danno  motivo  col  vitto 
parco  e  mefchino ,  e  colle  replicate  e  gra- 

A4  vi 

(6)  Etiamfi  valJis  tota  ventis  a  meridie  femper  agi- 
tetur,  precipue  fereno  tempore,  Cap ,  34,  cit.  op. 
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vi  fatiche .  Sul  mattino  fi  rifente  piuttofto 
frefca ,  e  verfo  fera  alle  ore  lei  di  Francia 
ne’  meli  di  "Luglio  ,  ed  Agofto  celiato  il 
vento  ,  il  che  inalterabilmente  in  ogni  gior¬ 
no  fuccede  ,  nel  tramontare  del  fole ,  tem¬ 
perata  diventa  . 

•  Il  caldo  delle  ore  più  fervide  non  ha_ 
mai  fatto  afcendere  il  mercurio  nel  termo¬ 
metro  Reumuriano  a  maggiore  altezza  di 
gradi  quindici  fopra  il  zero ,  ficcome  il 
freddo  della  notte  non  l’ ha  mai  fatto  di- 
fcendere  di  più  di  fette  gradi  fopra  il  fe- 
gno  del  gelo  .  Sul  mattino  a  cielo  fereno 
era  fempre  tra  i  gradi  io.  e  n.  Nelle- 
giornate  nuvolofe ,  o  piovofe  fi  mantenea 
fra  1’  ottavo  ed  il  fettimo  grado  ,  il  che 
obbliga  allora  quelli  che  fi  bagnano  di  ftar- 
fene  ritirati  in  cafa  ,  dove  la  temperatura 
è  quali  fempre  fra  i  12.  e  15.  gradi  ,  nè 
mai  la  vidi  forpaffare  li  17,  nelle  più  fer¬ 
vide  giornate . 

§.  6.  V  acqua  che  vi  fi  bee ,  e  che  fer¬ 
ve  per  ufo  di  cucina ,  deriva  da  fonti  lim¬ 
pidi  ,  e  frefchi ,  che  non  lungi  dalle  calde 
forgenti ,  ed  anche  in  mezzo  a  quelle  fi 
veggono  a  fcaturire.  Tuttavia  perchè  eiTa 
ritiene  un  ingrato  iapore  ,  è  da  preferirli 
per  bere  a  palio  quella ,  che  vien  portata 
da  un  rufcello  derivante  dall’  Ifchiator ,  e 

che  .• 
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che  icorre  vicino  alle  cafe  de'  bagni,  poi¬ 
ché  più  leggiera  ,  e  più  pura  delle  altre-* 
io  1’  ho  lémpre  provata . 

Quivi  non  li  l'emina  frumento  ,  nè  meb 
liga  $  li  coltiva  però  la  fegala  ,  F  avena  , 
la  faggina,  Forzo,  la  lente,,  il  pifello,  e 
la  canapa .  Fra  gli  alberi  fruttiferi  il  folo 
eiriegio  lèlvatico  ,  il  prugno  di  Provenza  , 
che  tardi  matura ,  ed  il  forbo  terminale 
v’allignano.  L’abete,  il  pino,  il  faggio 
formano  le  felve  di  que’  monti ,  e  fra  le 
ripe  li  feorgono  la  frangola  nera,  la  tùia, 
ed  il  citifo  .  Fra  i  virgulti  fi  numerano  la 
rofa  canina  ,  la  fpina  bianca  ,  F  afclepiade, 
e  F  uva  fpina  . 

Ricche  fono  le  vallate ,  ed  i  prati  di 
molte  rare  piante  officinali ,  e  vaghe  ,  fra 
le  quali  mi  giova  numerare  F elleboro,  il 
rapontico  ,  la  biftorta  ,  la  fatureja  ,  la  l'affi- 
fragia  ,  la  lavandola  ,  F  orchide  palmata  f 
le  afiranzie ,  i  ranuncoli ,  i  verbaschi  odo- 
refi  ,  i  varj  femprevivi  adornano  alcuni  de- 
liziofi  fiti ,  e  la  fragola  qua  e  là  moltipli¬ 
cata  fomminiftra  foventi  frutto  alla  menfa . 
Vantano  i  valligiani  Faffenzio  alpino  detto' 
Genìpì ,  F  achillea  da  loro  nominata-  erba 
di  S.  Anna  (7) ,  F  antera ,  la  pinguicola  „ 

Trovali 

(7)  Achillea  foliis  integris  ,  odbratis,  petiolatis-,  cu* 
neiformibus  in  apice  etera  am  .  Caroh  Aìllon.  pianta  vara 
'  Pc  dm,  ' 


Trovali  quivi  il  nappello  con  altre  veleno- 
fe  piante  ,  quali  tutte  però  a’  nazionali  fcó- 
nofciute  -,  ma  a  loro  vantaggio  abbondante¬ 
mente  fi  trova  in  quella  regione  il  bulbo- 
cafianeum  chiamato  da’  medefimi  caftagna 
di  terra  ,  il  qual  ferve  d’  alimento  una  par¬ 
te  dell’  anno  ai  più  indigenti  di  quel  popo¬ 
lo  .  Abbonda  parimenti  in  alcuni  ombrali 
liti  quella  valle  del  calamento  montano  a 
fiori  verticillati ,  la  cui  acqua  diffidata  im¬ 
prime  al  palato  un  fedo  canforolb  ,  ficco- 
me  la  menta  piperite  d’  Inghilterra  ,  e  luc- 
cedanea  a  quella  può  rielcire  nelle  affezio¬ 
ni  nervofe ,  ed  altre  infermità ,  per  le  quali 
la  lìdia  viene  commendata .  Ma  fe  il  si¬ 
gnore  di  Salignac  nella  fua  analilì  delle  ac¬ 
que  di  Bareges  ha  ftimata  utile  cofa  il  de- 
fcrivere  in  un  capitolo  particolare  la  co¬ 
clearia  ,  che  in  quelle  vicinanze  copiofa- 
mente  nafce  ,  trattare  della  analilì  della_ 
pianta  ,  e  de’  varj  modi  di  ufarne  ,  penfo, 
che  con  egual  ragione  mi  farà  permeffo  di 
fare  qualche  parola  della  cardamine  a  fo¬ 
glio  di  affaro ,  che  abbondante  fi  trova  ^ 
ìingolarmente  lungo  il  torrente  di  S.  Anna 
in  "faccia  alla  cafa  de’  bagni .  Ella  è  que¬ 
lla  pianta  ,  ficcome  a  tutti  è  noto ,  anti- 
fcorbutica  ,  e  dotata  delle  ftefie  qualità  del¬ 
la  coclearia ,  od  almeno  a  quella  fucceda- 
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nea ,  e  iembra  appunto  che  la  provida  na* 
tura  l’abbia  colà  avvedutamente  ripofta, 
perchè  fervire  poteffe  di  ajuto  alla  totale 
guarigione  di  alcune  infermità  ,  che  rico- 
nofcono  la  loro  origine  da  difcrafia  fcor- 
butica ,  e  per  quali  rielce  lòventemente  di 
poco  utile  1’  ufo  delle  termali ,  fe  non  vie¬ 
ne  corredato  dall’ ufo  di  detta  pianta,  ficco- 
me  è  felicemente  molte  volte  ri  tifato  al  fa- 
gaciffimo  signor  Dottore  Giavelli .  Variti 
fono  le  maniere  di  ufarla  ,  cruda  mangiata 
co’  cibi  ,  fpremuta  in  lacco ,  ridotta  in  con¬ 
ferva  ,  diftillata  in  acqua,  od  infpirito,  il 
di  cui  ufo  ha  prodotte  delle  guarigioni  mi¬ 
rabili  ,  ficcarne  a  Ino  luogo  avraffi  occalio- 
ne  di  offervare . 

§.  7-  Poche  fpezie  di  volatili  fi  offenda¬ 
no  .  V5  annidano  le  pernici ,  il  pallero  fo¬ 
ntano  ,  il  fagiano ,  il  merlo  ,  ed  il  fiin- 
guello  ,  con  qualche  avoltojo  .  La  quaglia 
abbonda  nella  valle  fuperiore  deirifchiator^ 
e  nella  inferiore  di  Stura ,  in  quella  de’  ba¬ 
gni  non  fi  ferma  .  Dovrà  forfè  ripeterfene 
il  motivo  dal  vapore  fulfureo  delle  terme  ? 
Fra  i  pelei  la  loia  trota  ne’  torrenti  s’ in¬ 
contra.  ,  ed  abbonda  ,  non  crefce  ordinaria¬ 
mente  a  maggior  pefo  di  due  in  tre  libbre  $ 
ella  è  di  color  cenerognolo,  miniata  a  punti 
regolari  di  color,  di  cinabro  in  fondo  do¬ 
rato  f 
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rato,  e  la  fua  carne  è  roffeggìante  .  fra 
gli  amfibj  la  rana,  la  falamandra ,  il  rofpo, 
é  la  fanguifuga  fi  trova  ,  alcuna  delle  quali 
ho  ofièrvate  pendenti  dai  latti  donde  fcola* 
no  le  acque  termali  .  Vicino  alle  medefi- 
me  una  quantità  di  ferpi  fi  trovano.  Ghiot¬ 
ta  di  lambire  il  fale  ,  o  di  bere  le  acque 
faporite  e  calde,  offervafi  la  capra  felvag- 
già  ,  olila  carnoffa  «  nativa  degli  alpeftri  gio¬ 
ghi  di  que’  monti ,  da  quali  alle  terme  fuo- 
fe  diicendere  ne’  tempi ,  in  cui  non  fimo  i 
bagni  frequentati.  Qualche  volpe  fi  è  ve¬ 
duta  a  cacciare  le  ferpi,  e  via  portartele. 
La  lepre  bianca  non  è  rara  in  quella  le¬ 
gione  . 

Nutre  inoltre  la  valle  quantità  conlide- 
t abile  di  giumenti  ,  vacche  ,  è  capre  ,  onde- 
latte  ,  butiro  ,  formaggio  ,  e  vitelli  nella 
mede  firn  a  fi  pófibno  avere  .  Il  pane  bene 
impattato  eolie  acque  termali  riefce  ottimo 
e  guftofo ,  fenza  fia  d’  uopo  d’  aggiugnervi 
le  non  poco  fale .  Il  vino  nella  valle  tra» 
(portato  più  guftofo  diventa,  purché  s’ab¬ 
bia  1’  avvertenza  di  riporre  le  botti  lontano 
dai  vapore  delie  terme ,  il  quale  m  breve 
tempo  penetrandole,  guaito  lo  rende  ,  ed 
acetofo .  ■ 

§.  8.  Le  vifcere  di  quelle  montagne  Gi¬ 
ttone  un  ampia  collezione  ad  un  efercitato 
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nella  fioria  naturale ,  la  quale  però  ottene¬ 
re  non  fi  potrebbe  ,  che  con  replicate  ,  e 
faticofe  ricerche.  Tuttavia  da  quel  poco  9 
che  ini  è  flato  permeilo  di  offervare ,  e  da 
una  collezione  fiatami  graziofamente  rimeffa 
dal  commendabile  signor  Dottore  Giaveili, 
ho  potuto-  ricavare ,  che  la  maggior  parte 
de’  follili ,  che  nell’  interno  di  que’  monti 
fi  trovano,  fono  di  natura  marziale,  vitrio? 
fica  ,  e  fulfurea  , 

I  dirupi  de’  monti  fono  della  natura  del 
fallo  montano  ?  che  forma  quali  tutte  le  al¬ 
pi  noftre  ,  pelle  feffure  del  quale  fpaccato 
col  mezzo  della  polvere  d’  archibufo  fi  tro¬ 
vano  delle  criftallizzazioni  quartzofe,  e  fpa- 
tofe,  F  ocra  ferruginofa  fpvente  fi  trova  ne’ 
leni  del  monte  ,  ficcome  alcune  incroftazioni 
di  ferro  ,  delle  ematiti ,  delle  piriti  fu!furee3 
delle  marcante,  e  della  terra  bituminofa. 

CAP.  IL 

V’  ;  . 

Deferitone  delle  Fabbriche. 

§•  i •  ,  .  ■ 

DEfcritte  le  altre  produzioni  naturali  del¬ 
ia  valle,  prima  di  pattare  alla  dila¬ 
mina  de’  fonti  termali,  faggetto  principale 
di  quello  faggio ,  egli  è  neceffario  di  far 

la 
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la.  defcnzione  dèlie  fabbncn.6  oe  bagni  9  ani3 
ne  di  rendere  più  facile  la  lor®  diftribuzione. 

Quefta  ha  molto  variato  di  fico ,  e  d’ or¬ 
dine  in  varj  tempi,  il  Viotti  nel  1551.  non 
ne  parla  ,  che  come  d  una  piccola  abitazio¬ 
ne  divifa  in  due  camere  ,  ed  in  due  piani  vi¬ 
cina  al  fonte  fuperiore  (1)  .  11  Gallina  venti 
anni  dopo  descrive  un  ampia  abitazione,  ada 
quale  parecchie  altre  minori  cafe  contigue 
vi  numera,  capaci  fra  tutte  di  albergare 
delle  centinaja  di  perfone ,  e  le  ripone  nel 
piano  quali  in  mezzo  alla  valle  ,  delle  quali 
a  dì  noltri  orma  alcuna  non  compare  (z)  . 
Spirito  Rainaudo  cento  e  dieci  anni  dopo 
ii  Gallina  parlando  delle  abitazioni  a  co¬ 
modo  de’  bagni ,  varie ,  dice  egli ,  eìfervene 
ftate  allora ,  e  fra  le  altre  una  deftinata  per 
1’  albergo  del  governatore  in  lito  dtverfo  di 
quella  deferitta  dal  Gallina  (3).  Il  Bardano, 

e 

(1)  Ex  his  lavacris,  &  fpatio  in  ambitimi  reliao, 
le&ulis  recipiendis  accommodato ,  media  illius  domus 
pars,  nempe  infima  continetur;  in  cujus  medietate  ,  nempe 
inter  duo  ìavacra  afeenfus  eli:  in  fupernum  cubicuium  to¬ 
tani  domus  latitudinem  comprebendens  ssgrotis  recipien- 
dis  inferiori  accommodatius  .  Viot.  toc,  tìt. 

(2)  Tratt.  de’  bagni  di  Vinad.  cap.  12.  pag.  28., 
dove v  aggiugne  :  Tutte  codefte  abitazioni  fono  ftate  in 
fimile  fiato  ridotte  per  mezzo  della,  follecitudine ,  dili¬ 
genza  ,  e  danaro  de’  sjgn.  Conte  Cario  di  Lucerna  Signore 
di  Angrogna ,  e  del  magnifico  Capitano  Battifta  della 
Chiefa  .  Vedi  la  t radili,  di  Cario  Arpino  cit. 

(3)  Breve  raccon,  delie  acq,  di  Vinaglio  ec.  Della 
antichii à  di  code  ili  bagni  nulla  di  afficarato  ho  potuto  ri¬ 
cavare  dalle  ricerche  fatte .  La  parrocchia  non  ha  libri  dì 


e  Gioanni  Fantone  non  fanno  menzione  di 
cofa  alcuna  ;  i  vecchi  abitatori  della  valle 
afficurano  ,  che  ne!  principio  del  fecole  quel» 
li,  che  fi  recavano  a’  bagni,  o  prendeva¬ 
no  alloggio  allaRuà,  e  quefti  erano  i  più 
comodi ,  e  facoltofi  ,  o  coniponevanfi  con 
tavole  ,  e  rami  d  alberi  dei  tugurj  vicini 
alle  acque  ,  ficcome  i  poveri . 

Quella  che  prefentemente  eiifte  fabbricata 
a  ipefe  del  memorato  signor  Giavelli  Dot¬ 
tore  ai  Medicina  della  Univerfità  noftra  di 
Torino  ,  corrifpondente  della  Reale  Accade- 
mia^df  Mompellieri ,  e  proprietario  elidet¬ 
te  fabbriche  infervienti  a?  bagni  (4)  ,  refta 
fondata  alia  radice  del  monte  Oliva  ,  efpo- 
fta  al  pieno  meriggio,  in  fuolo  alquanto  ele¬ 
vato  ,  in  un  receffo ,  che  forma  il  monte  9 
dove  appunto  in  gran  numero  le  une  alle 

altre 

battefimo ,  che  da  due  fecoli.  Il  Viotti  fcrifie  prima  di 
tal’ epoca.  Dalla  curia  di  Digne,  a  cui  era  prima  fog- 
getta,  non  fi  pollano  aver  notizie  ,  febbene  fieni]  ricercate 
da/  signor  Dottor  Giavelli.  il  Fantone  non  dice  di  pili ,  che 
i  bagni  erano  prifeis  j am  temporibus  cogniti .  Ma  riporrebbe 
in  certo  modo  calcolare  la  loro  antichità  dalla  diramazione 
dei  primo  ftipite  della  numerofa  popolazione ,  ficcome  ho 
di  lopra  notato  s  e  dalla  ampia  coltivazione  della  valle , 
h  quale  in  prima  devefi  confiderare  e  fiere  fiata  onnina- 
mente  incolta. 

(4)  Il  signor^  Medico  Giavelli  dopo  un  giro  fatto 
per  le  piu  celebri  Univerfità  della  Francia  „  e  in  diverfi 
bagni  di  quel  regno  colla  particoJar  afiifienza  di  S  S.  R, 
M. ,  attende  ora  alla  direzione  e  cura  degli  ammalati , 
eoe  vi  fi  portano,  ed  ha  aggiunti  in  quel  fìto  quei  mag¬ 
giori  comedi  3  che  colà  fi  potevano  defiderare . 
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altre  vicine  fgorgano  le  calde  largenti,  in 

tale  comoda  polmone  gode  il  vantaggio  di 
effere  più  afficurata  dalle  rovine  delie  nevi, 
e  de’  (affi  ,  e  dall’  impetuoso  gonfiamento 
de’  torrenti ,  dalle  celiali  cole  facilmente  ne 
è  derivata  la  diltruzione  delie  antiche  . 

§.  2.  La  fabbrica  principale  è  regolare  , 
quadrilunga,  e  divifa  in  tre  piani,  colìrutta 
di  falli  legati  con  calce  ,  e  ricoperta  di  tavo¬ 
le.  Il  primo  piano  terreno  ?  cure  ad  una  co¬ 
moda  cucina  ,  cantine  ,  e  varie  altre  camere , 
comprende  una  gran  camera  con  quattro  ti¬ 
ni  di  pietra  per  1’  ufo  de  bagni  de  .villani , 
e  poveri ,  a  quali  caritatevolmente  il  como¬ 
do  fi  fomminiftra  dal  sig.  Medico  Giavelìi. 

L’  appartamento  fuperiore  viene  formaLO 
da  una  fala  da  mangiare,  d'  un  gabinetto 
da  fpezieria ,  e  di  fei  camere  per  parte  di- 
vife  da  un  andito  .  Sulla  finiflrra  parte  di 
qaefte  gode  di  due  camere  da  bagno  con¬ 
tinente  ciafcheduna  tre  tini ,  de’  quali  ognu¬ 
no  è  provveduto  d  una  comocia  gtondaja  5 

o  doccia  di  acqua  termale , 

Di  fopra  a  quello  un  altro  piano  unifor¬ 
me  con  maggior  numero  di  camere  li  tro¬ 
va  ,  e  fopra  delle  camere  de’  bagni  fta  ri- 
pollo  il  nuovo  ricettacolo  del  tango  nella 
rocca  fcavato  . 

fra  quelli  due  piani  trovali  un7  altra  ca- 

mera 
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mera  da  bagno  deftinata  a  folo  ufo  delle 
donne  ,  affine  di  provvedere  alla  loro  mo- 
deftia  ,  ed  onettà  . 

Al  lato  deliro  della  cafa  vi  è  un  como¬ 
do  fpedale  per  i  foldati  continente  tre  ca- 
meroni  (5)  capaci  di  trenta  letti ,  una  cuci¬ 
na  ,  ed  una  camera  da  bagno  con  tre  ampj 
tini  muniti  di  doccia  ,  e  d’  un  fudatojo . 

Al  Anidro  lato  v’  ha  una  nuova  cafa  re¬ 
centemente  fabbricata,  e  fondata  filila  roc¬ 
ca  viva  all’altra  contigua,  formata  di  no¬ 
ve  camere  da  letto ,  una  l'ala  per  mangia¬ 
re  ,  ed  una  cucina  con  altra  camera  divife 
in  due  piani  3  nel  primo  tre  tini  da  bagno 
affai  comodi ,  e  proprj  ,  ed  un  altro  folo 
dettinato  per  le  donne  nel  piano  fuperiore. 
Vengono  terminate  codette  fabbriche  dalla 
cappella  dedicata  a  S .  Maria  Maddalena  , 
e  S  Lazaro  protettori  de’  bagni ,  avanti  di 
cui  fta  un  comodo  porticato  per  difefa  del 
fole .  Dal  quartiere  de’  foldati  infino  alla 
cappella  lungo  il  profpetto  della  cafa  mag¬ 
giore  fi  è  formato  un  comodo  patteggio  di 
una  dittefa  di  cento  e  più  paffi,  a  margi¬ 
ne  del  quale  fi  coltiva  un  orticello  per  ufo 

B  di 

(5)  In  quefìa  fabbrica  ordinariamente  fi  alloggiano 
auei  foldati ,  che  hanno  bifogno  di  bagno ,  di  doccia  ,  di 
fiufa:  gli  altri  che  ufano  del  fango,  vengono  alloggiati 
vicino  al  fango  fiefio ,  nel  piano  fuperiore  delle  altre  fab~ 
>riche , 
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di  cucina  ,  rimpetto  a  cui  di  là  dal  rivo  fi 
moftra  una  vallata  valla  in  forma  di  due 
piani  inclinati  fecondi  di  verdi  prati ,  e  di 
fronzute  felve  ,  in  mezzo  viene  irrigato  da 
un  piccolo  torrente  ,  amena  felvaggia  ram¬ 
parla  ,  da  cui  gli  occhi ,  e  1’  animo  degli 
albergati  vengono  ad  eiTere  mirabilmente 
ricreati  in  mezzo  a  sì  dilerto  ed  alpeilre 
luogo ,  come  fi  può.  meglio  vedere  nelle 
carte  topografiche  qui  aggiunte. 

CAP.  I  I  I. 

Deferitone  de  Fonti  caldi . 

§.  i . 

OTto  fonti  di  acque  calde  ,  e  minerali 
con  altre  picciole  forgenti ,  che  dilliiv- 
tamente  veggonfi  a  fcaturire  intorno  alla- 
deferitta  abitazione  ,  formano  le  terme  di 
Vinadio  (i),  le  di  cui  acque  variamente 
feparate,  od  unite,  difpofte ,  e  dirette  per 
mezzo  de’  rivi  fcavati  in  canali,  vengono 
a  fupplire  ai  bifogni ,  ed  ai  comodi  d’ogni 
diftinto  quartiere  .  Codelti  fonti  finora  in- 

deter- 

(i)  II  sig.Gio.  Fanterie  ProfelTore  di  Anatomia  nella 
Regia  Univerfità  di  Torino  ,  e  Medico  della  Reai  Corte  »  a 
cui  la  Repubblica  letteraria  è  riconofcente  di  varie  eruditif- 
lime  opere  ,  tre  foli  didimi  fonti  deferive.  Il  Gallina  »  ed  il 
Rainaudo  li  confondono  di  numero,  di  fito,  e  di  ufo.  li 
Viotti  di  foli  quattro  fa  menzione.  Tutti  però  principiano  la 
loro  deferizìone  invariabile  dal  primo  del  fango  antico  ,  il 
quale  s*  incontra  nell’  ingreflb  della  valle.  V0$li  autori  ciu 


/ 
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determinati ,  e  confidi  nelle  definizioni  di- 
ftefe  da  quelli  ,  che  ne  fonderò ,  fi  fono 
recentemente  dal  signor  Medico  Giavelli 
labilmente  feparati ,  determinati ,  e  deno¬ 
minati  giuda  le  loro  apparenti  differenze  ? 
od  ufo  ,  ficcome  verranno  da  me  deferirti, 
feguendo  1?  ordine  loro  naturale  del  fifo  a 
proporzione  che  $  incontrano  neiringreffo 
della  valle . 

Dalla  radice  di  un  gran  laffo  ,  che  dai 
monte  Oliva  a  goda  di  didinto  monticello 
in  fuori  fi  porge  ,  e  che  per  un  angolo  ot- 
tufo  colle  cafe  de’  bagni  s’  unifee  ,  del  qua» 
le  un  lato  riguarda  il  meriggio ,  e  F  altro 
Foccafo,  nafoono  i  falubri  fonti.  A  piedi 
di  quedo  il  primo  che  s’ incontri  ,  egli  è 
uno  dagno  quadrilungo  ,  recentemente  dato 
circondato  di  mura ,  e  ricoperto  a  volta  di 
ampiezza  di  tre  braccia.  Quedo  viene  riem¬ 
pito  da  un  numerofo  concorfo  di  polle  dal 
tondo  della  profonda  folla  zampillanti  ?  e 
trapalanti  il  fango  ,  il  quale  da  immemo¬ 
rabile  tempo  in  quella  fi  conferva,  e  che 
fino  dal  1552.  (2)  era  di  già  denominato 
del  fango.  A  quedo  fi  è  aggiunto  V  epiteto 
d’  antico ,  per  didinguerlo  da  un  altro  reci¬ 
piente  di  fango  da  parecchi  anni  rinovato. 

B  2  Scatu- 

(2)  Primo  fonti  rivo  proximo  luti  nomen  dedere, 
quod  piurimum  luti  in  fundo  habeat  utiliflimi ,  Vlot ,  al 
lyog,  ciu 
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Scaturifce  il  fecondo  fonte  da  una  fella 
ra  dei  faffo  del  monacello  fopramenziona* 
to  in  fico  alquanto  più  eievato  del  primo  * 
e  da  venticinque  in  trenta  paffi  più  in  fu 
ai  di  fotte  alla  cappella ,  onde  viene  no¬ 
minato  il  fonte  della  Maddalena  ,  e  perchè 
ferve  al  foto  ufo  delle  bevute  (>  da  quali  ne 
iuole  effer  promoifo  il  fiuifo  delle  orine  , 
viene  da  alcuni  chiamato  il  diuretico .  La 
fua  vena  è  uguale  in  diametro  alla  groffez- 
za  del  dito  minimo  . 

NelF  andito  del  primo  piano  deila  cafa 
nuova  dall'  unione  di  varie  polle  fi  forma 
un  rufcelletto  ,  che  s’ introduce  ne’  tini  del¬ 
ia  medefima  ,  il  quale  coniti  t  nife  e  il  terzo 
fonte  appellato  de’  nobili ,  perchè  finora  ha 
fempre  fervito  per  i  bagni  temperati  della 
nobiltà  nella  nuova  fabbrica  9  ftata  fempre 
da  dittiate  perfone  feparatamente  abitata. 

Da  quella  rivolgendo  fi  verfo  l’ occafo 
alF  angolo  ottufo  ,  che  forma  il  monte , 
s’incontrano  quattra  cofpicui  fonti  formati 
da  varie  forgenti ,  e  polle  infieme  varia¬ 
mente  raccolte  ,  o  feparate  giuila  la  ne- 
ceiiìtà  ,  e  giufta  il  comodo ,  e  Y  ufo ,  a  cui 
ne  vengono  deificate  le  acque  . 

Il  primo  di  quelli ,  che  fi  trova  il  quar¬ 
to  nella  enumerazione  ,  che  qui  fiotto  fi  re¬ 
cherà,  featurifee  in  un  angolo  della  ftufa 

fupe- 


Superiore  ,  e  porta  le  fue  acque  ne’  tini ,  e  fu- 
datojo  inferiore  ,  dove  fogliono  tuffarli  ipo¬ 
veri  ,  ed  i  villani ,  onde  lì  chiama  il  paefano . 

All’  angolo  oppofto  a  quello  nell’ifteffa 
ftufa  nafce  un  altro  rufcello,  che  ferve  colf 
altro  a  rifcaldare  e  la  ftufa  fuperiore,  e  le 
acque  temperate  ,  quando  fa  d’ uopo ,  ed  il 
comune  s’  appella . 

11  terzo  è  deftinato  pe’  tini  del  primo  pia¬ 
no  j  e  perchè  il  fonte  principale ,  che  lòm- 
miniftra  a  quello  canaletto  le  acque,  gode 
di  una  temperatura  di  calore  affai  minore 
degli  altri  vicini ,  viene  detto  il  temperato „ 

Il  quarto  ,  ed  ultimo  per  mezzo  d’un  lun¬ 
go  canale  di  legno  coperto ,  fomminiftra  le 
acque  del  fudatojo  a’  tini  del  quartiere  de* 
faldati,  che  però  è  chiamato  il  militare. 

§•  1 • 

Tavola  de*  Fonti  termali  con  i  gradi  ri fpettivi  del  loro 
calore  al  termometro  Reumuriano . 

i.  Del  fango  antico  .  gradi  50.  in  51* 

1.  Della  Maddalena ,  o  diuretico  gr.  55.  in  3ÓV 

3.  De’  nobili  .  .  .  gr.  32.  in  33. 

4.  Del  paefano  .  .  .  gr.  4 6.  in'  47. 

5.  Del  comune  .  .  .  gr.  31.  in  52* 

6*  Dei  temperato  .  .  gr.  25».  in  30. 

7.  Del  militare  .  .  .  gr.  45.  in  46. 

S.  Del  fango  nuovo  (3)  .  gr.  43.  in  46. 

^  B  3  Oltre 

(3)  Sebbene  nuova  cinema  de*  fanghi  quella  fi  chia- 
mi,  perchè  recentemente  riparata,  havvi  luogo  tuttavia 
di  credere ,  che  due  foffero  le  foffe  ,  nelle  quali  antica¬ 
mente  fi  confcrvava  il  fango,  poiché  di  due  fa  menzione 
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Oitré  a  quelli  diftinti  fonti  diverfe  altre, 
fparfe  nelle  vicinanze  de1  fonti  caldi  mini¬ 
me  fcat  origini  fi  veggono  a  gocciolare  ,  che 
le  lagrime  fi  chiamano  :  di  quelle  il  calore 
è  vario  ,  in  alcune  effendo  appena  di  gra¬ 
di  15*  9  in  altra  di  20. 3  e  fino  ai  27, 


CAP.  IV. 


Delle  qualità  apparenti  delle  terme  di  V  inadw  + 
proprietà,  loro ,  e  della  fpontanea  ,  ed 
artificiale  fepar anione  de  contenuti 
nelle  medejime  * 


Limpide  e  chiare  da’  fonti  fgorgano  que¬ 
lle  acque ,  e  tali  fi  offervano  attinte 
in  terfi  bicchieri  j  ma  ramiate ,  ed  immote 
ne’  tini  dimoftrano  un  colore  cenericcio  ,  e 
fi  può  dire ,  che  non  ofeura  il  colore  della 
cute  degli  immerfi  ne’  tini ,  nè  la  villa  de" 
membri  rie  adombra . 

Sono  elleno  al  tatto  lubriche,  e  fapona- 


cee: 


il  Viotti  nel  fuo  trattato  predetto  *  e  parlando  appunto 
del  fecondo  io  qualifica  di  minor  grado  di  calore  :  aquam 
minus  calidam  iflo  emittens  .  aijus  lutum  precedenti  commo - 
di us  ,  &  utìtius  j udic atur .  Ma  dalla  confufa  difiribnzione  * 
e  mancanza  de*  fonti  9  eh"  egli  ne  reca  ,  giufla  la  relazione 
di  Antonio  Berga  fuo  difcepolo ,  mandato  a  tal  fine  dallo 
fteflo  a’bagni  di  Vinadìo  ,  ficcome  e^li  confeiTa  nel  fine 
del  capo  34.  del  fuo  libro,  non  fi  può  aflicurare  T  iden¬ 
tità  del  fonte  ?  c  del  fico  di  quella  feconda  fo ffa  del  fango. 


cee  :  il  loro  fapore  non  imprime  al  palato  feti- 
fo  alcuno  diftinto,  ma  calde  inghiottite  tra» 
mandano  un  alito  loro  Angolare  naufeofo  Ami- 
liffimo  al  gufto  delle  uova  guafte  5  che  affai  A 
approAima  a  quello  dell’  epate  di  zolfo.  Rice¬ 
vute  in  un  terlo  bicchiere  di  criltailò  ,  A  veg¬ 
gono  a  riialire  dal  fondo  del  medeArno  nume- 
roAffime  bollicelle  di  aria  elaftica  ?  le  quali 
giunte  alla  fuperAcie  A  diiperdono  in  vapo¬ 
re  ,  e  raffreddandoA  V  acqua  ,  reftano  Affé 
per  lungo  tempo  alle  pareti  del  vafo, 
li  pelo  delle  termali  paragonato  a  quello 
dell’  acqua  fredda  de’  fonti  vicini  per  mezzo 
del  volgare  idrometro  ,  fu  ritrovato  mag¬ 
giore  di  un  folo  grado  in  egual  pefo  di  una 
libbra  di  acqua  5  ed  uguale ,  e  perenne  è  il 
diametro  de’  fonti  tanto  nelle  Accità  ,  che 
ne’  tempi  di  pioggia ,  e  della  foluzione  del¬ 
le  nevi  \  non  (blamente  per  mezzo  dell’  im- 
merAone ,  ma  anche  del  vapore  V  argento 
in  quelle  gettato ,  od  efpofto  perde  il  fuo 
bianco  colore*  ed  acquifta  quello  dell’oro^ 
che  cangiaA  pofcia  gradatamente  in  purpu¬ 
reo  ,  violato  ,  e  nero .  L’  oro  per  lo  con¬ 
trario  fembra  acquiftare  maggiore  fpiendi- 
dezza  ,  il  che  fempre  mai  offervaA  perAno 
negli  orologj  ,  che  reftano  per  qualche  no¬ 
tabile  tratto  di  tempo  appeft  nelle  camere 
vicine  a5  bagni  *  Accome  s5  alterano  altresì 

■B  4  .  .  gh 
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gli  ornamenti  d’ oro ,  e  d’ argento  degli  abi¬ 
ti  lleffi  nelle  camere  .  , 

s  i.  Il  calore  di  quelle  acque  non  fer- 
bafi  Tempre  uguale  in  ogni  tempo ,  ficcome 
già  notò  lingolarmente  il  Viotti  ,  il  quale 
pretende ,  che  F  acqua  fola  del  fecondo  fon¬ 
te  da  lui  defcritto ,  vani  F  intenfìtà  del  Tuo 
calore,  giulla  la  variazione  dell  atmosfera, 
e  che  fi  a  più  calda ,  quando  il  cielo  è  nu- 
volofo  ,  o  piove,  e  meno  quando  èfereno* 
e  cosi  più  fui  mattino,  che  folla  fera  (i)ì 
ma  probabilmente  codefto  giudizio  fu  for¬ 
mato  colla  comparazione  dell’  atmosfera  ,  e 
relativamente  all’ impreffione ,  che  ne  può 
fare  alla  mano  immerfa  in  quelle  in  tem¬ 
po  più  freddo ,  ficcome  fui  mattino  ,  e_ 
quando  piove  ;  e  perchè  anche  in  tal  tem¬ 
po  i  condenfati  vapori  delle  acque  fono  più 
apparenti  fopra  de’  fonti ,  non  effondo  al¬ 
lora  ancora  in  ufo  i  termometri .  Ma  efplo- 
rate  con  quelli ,  trovali  la  ItelTa  varietà  in 
tutti  quelli,  che  nafcono  a  ciel  fcoperto ,  la 
quale  non  differifce  mai  di  più  di  un  gra¬ 
do  o  due  (2).  Quello  naturale  loro  calore 

lun- 

(1)  Mutaturque  ejvs  caìiditas  prò  temporum  mura- 

tione  ,  fiquidem  nubiio ,  vel  pluvio  Casio  calidior  exiflit , 
quatti  fereno  ,  &  mane  »  quam  vefpere  .  De  baln .  Vinai* 
pag.  121.  * 

(2)  Potrebbefi  forfè  codefla  varietà  di  qualche  grado 
di  calore  relativa  allo  flato  dell’atmosfera  piu  umida,  e 
£uida  attribuire  alla  difficoltà  della  evaporazione  fatta  mi- 


lungamente  in  effe  fi  conferva ,  ed  affai  di 
più  di  quanto  lo  ritengano  le  acque  fredde 
Scaldate  col  fuoco ,  coficchè  ne’  tini ,  dove 
fi  confervano  pel  bagno  ,  e  nelle  botti  di 
vetro  ,  appena  dopo  fei  ore  totalmente  fi 
raffreddano  (  3  ) .  Ma  fe  le  fteffe  recente¬ 
mente  attinte  ,  e  calde  al  fuoco  s’efponga- 
no  ,  lò  fteffo  tempo  richiedefi ,  perchè  fi 
*  veggano  a  bollire  ,  quanto  ne  fa  d’uopo  per 
far  bollire  Y  acqua  comune  ,  e  fredda  (4)  * 

§•  3. 

flore  dall*  aria  già  carica  de’  vapori  condenfati ,  la  quale 
xefifte  ad  impregnarti  de’  nuovi ,  che  ad  ogni  tratto  deile 
terme  fi  innalzano. 

(3)  La  tenace  loro  ritenenza  del  caldo ,  io  penfò  9 
che  poffa  afciiverfi  alla  forza  del  loro  interno  fomite ,  il 
quale  effendo  di  natura  pingue,  e  craffo,  difficilmente,  e 
lentamente  fi  Iviluppa  ,  e  diminui/ce  in  proporzione  della 
evaporazione  ,  la  quale  faffi  maggiore ,  o  minore  in  ra^ 
gione  delia  fuperficie  delle  acque .  Ed  in  vero  le  ftefife 
acque  raffreddate,  pofeia  nuovamente  rifcaldate  a  maggior 
grado  di  calore,  in  affai  piti  breve  tempo  fi  raffreddano  * 
Ne*  tini  raccolte  piti  facilmente  il  caler  diminuifee  ,  che 
riffrette  nelle  botti .  Anzi  è  da  notarli  ,  che  la  loro  eva- 
porazione ,  la  quale  in  principio  è  lenta,  cominciata  eh* 
ella  è  9  va  crefcendo  impetuofamente  ,  poiché  qualunque 
volta  fi  voglia  a  quella  citare  in  tal  tempo  ne’  vali  di  ve- 
tro  di  ftretto  collo  di  quelle  acque  ripieni,  ne  fuccede  il 
rompimento  del  vaio  ,  io  che  non  accade ,  fe  fubito  riem¬ 
piuto  lo  fteffo  vafo,  prima  che  comincino  a  falire  le  bol¬ 
licene  ’dal  fondo ,  prontamente  fi  turi  con  fugherò . 

(4)  Qualunque  fia  la  cagione  del  bollimento  dell*  ac¬ 
qua  ,  ella  è  eo  a  accertata  ,  che  qualunque  calore  non  è 
capace  di  farle  bollire  ,  poiché  è  noto  dalle  fperienZe  co¬ 
municate  alla  Reale  Accademia  delle  Sciente,  che  il  fuoco 
fteffo  dello  fpecchio  ardente,  può  abbruciare  il  vafo, 
che  fe  contiene,  ma  non  mai  fufeitare  il  bollimento.  Si 
aggiunga  3  che  immerfo  il  teimometro  di  Reaumur  nelle 
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§.  3*  Codefte  acque  in  poca  dofe  bevu¬ 
te  non  fogliano  produrre  alcun  fenlìbile  ef¬ 
fetto  in  moke  perfone  .  Aumentatane  però 
ìa  quantità ,  variano  i  loro  effetti  fecondo 
la  varia  inclinazione  alla  fecrezione  ad  o- 
gnuno  più  facile.  Promuovono  generalmen¬ 
te  le  orine  ,  alcuni  vengono  dalle  medeli- 
me  valentemente  purgati ,  quando  gli  altri 
diventano  Aitici.  In  tutti  aumentano  la  fen- 
(ìbile  trafpirazione ,  quando  le  altre  eleva¬ 
zioni  non  fono  abbondanti ,  ed  a  cerr  uni 
arrecano  una  tal  quale  allegra  ubbriachezza. 

Ottime  riefeono  per  Timpafto  della  fari¬ 
na  ,  al  quale  ufo  fogliono  preferirli  alie  fred¬ 
de  acque  de’  fonti ,  ila  perchè  concorrono 
alla  maggiore  perfezione  del  pane,  ila  per¬ 
chè  pel  loro  innato  calore  ,  e  fapore  rifpar- 
mia  no  molto  di  fatica ,  e  di  fpefa  .  Se  ne 
fervono  ancora  utilmente  per  far  cuocere** 
le  carni ,  €  lingolarmente  i  legumi ,  contra¬ 
rio  a  ciò  che  dice  Mr.  de  Bordeu  (  5  )  a 

pro- 

acqtie  noftre  termali  non  ancora  bollenti,  ma  efpofte  da 
lungo  tempo  al  fuoco  comune  ,  afeendeva  il  mercurio 
agli  ottantadue  gradi  ;  ond’  è  ragione  concedere  ,  che  i 
principi  nelle  acque  termali  contenuti ,  fieno  di  natura 
capaci  a  refifìere  per  un  certo  fpazio  di  tempo  alia  ef- 
panfione ,  ed  elafticità  dell’aria  loco  unita*  condizioni  ne«* 
cefia.rie  alla  fermentazione ,  ed  al  bollimento .  • 

(5)  Elles  ne  cuifent  pas  bien  la  viande ,  §c  les  Jégu- 
mes  ;  elles  les  durcifient  au  lieti  de  jeur  donnei  cene 
mollefie  égale ,  qui  convieni  ;  elles  ne  font  janiais  du  pain 
parfak.  Pa%a  35. >  tifa 
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pfopofifò  de’  bagni  di  Bearn  9  ciò  che  fa-* 
vedere  eflervi  nelle  noftre  un  principio  fa- 
ponaceo  ,  e  mefcolate  colla  bi  e  di  vitello 
alterano  eflenzialmente  la  compagine  delle 
fue  parti ,  e  ne  riducono  una  notabile  por¬ 
zione  in  fiocchetti  innatanti  nelle  medefi- 
me  .  Rendono  il  fangue  umano  dalla  vena 
eftratto  più  fiammeggiante  ,  e  porporino  $ 
ammollifcono  la  cotenna  del  medefimo  la- 
fciata  lungamente  in  quelle  infufa  ,  e  ne_ 
ftemperan  facilmente  la  parte  roffà  rappi¬ 
gliata  :  non  coagulano  il  latte  <, 

Ho  provato  d’ immèrgervi  calcoli  di  va- 
rio  pefo  9  figura  9  e  confidenza  ne’  varj  fonti 
di  quelle ,  ed  il  prodotto  delle  fatte  fperiem 
ze  (  delle  quali  il  minuto  diario  troppo  lungo 
e  faftidiofo  riufcirebbé)  egli  è  il  feguente0 
I  calcoli  arenofi  9  tofacei ,  e  laterizi  nel¬ 
lo  fpazio  di  otto  giorni  d’ immerfione  fono 
fminuiti  di  pefo  in  ragione  di  un  grano  per 
dramma .  I  gipfei ,  ed  i  marmorei  non  han¬ 
no  dimoftrata  diminuzione  alcuna.  Alcuni 
piccoli  frammenti  de’  primi  di  pefo  di  tre^ 
cinque  ,  e  fino  a  fei  grani ,  fi  fono  od  inte¬ 
ramente  difciolti ,  od  ammolliti .  In  tutti  fi 
formava  attorno  d’  effi  una  crafia  pellicola^ 
o  corteccia  ,  la  quale  fi  diftreggeva  in  fila- 
menti  nuotanti  nelle  medefime  acque  ,  in- 
alcuni  più  facile  alla  foluzione  ,  refenda 
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negli  altri  aderente ,  e  compatta .  Sebbene 
in  tutti  i  fonti  fiali  dimoftrata  1’  azione  fon¬ 
dente  fopra  i  calcoli ,  quello  de’  militari  ha 
prodotto  un  effetto  più  pronto,  e  fenfibile  (6). 
I  calcoli  (fati  lungamente  immerfi  nelle  ter¬ 
mali  ,  e  pefati  prima  che  foffero  deterfi ,  e  di- 
feccati ,  aumentano  notabilmente  di  pefo  (7). 

Final- 

(6)  Mi  trovai  preffo  di  me  nell*  anno  1768. ,  effendi? 
a’ bagni,  un  calcolo  Angolare  di  pefo  di  un’oncia,  e  cin¬ 
que  dramme ,  di  figura  affai  fomiglianre  ad  una  tefta  di 
volatile  col  fuo  rofiro ,  e  qualche  appendice  al  collo,  di 
confidenza  tofaceo-gipfea ,  e  di  pallido  colore  d’ocra. 
Quello  era  fiato  eftratto  dai  collo  della  vefcica  di  un  gio¬ 
vanetto  con  felice  fucceffo  dalla  mano  perita  del  signor 
Vignola  allora  Cerufico  primario  dell’  Ofpedale  della  SS. 
Annunziata  delia  Città  di  Savigliano ,  ed  ora  Cerufico 
maggiore  nel  Reggimento  de’  Dragoni  di  S.  M. ,  dal  quale 
mi  fu  graziofamente  rimeffo .  Lo  ripofi  in  un  bicchiere 
di  vetro  tuffato  in  fondo  d’ una  cavernetta  ,  nella  quale 
fgorga  il  fonte  de’ militari,  e  di  maniera  aggiurtato,  che 
lefiaffe  fempre  neh’  acqua  immerfo ,  anziché  di  fopra  vi 
cadeffe  a  forma  di  grondaia  l’acqua  fervida  fcaturiente * 
In  tale  fito  Io  Jafciai  per  io  fpazio  di  tredici  giorni ,  dopo 
de’  quali  efìratto  dal  bicchiere ,  e  pefato  prima  di  lafciarlo 
leccare ,  lo  trovai  crefciuto  di  pefo-trentafette  grani .  Fatto 
di  poi  feccare  al  foie,  e  deterfo  da  un  muco  bavofo  che 
lo  intonacava,  e  ri  pefato  di  nuovo,  lo  trovai  diminuito  di 
pefo  quarantanove  grani,  e  ridotto  a  quello  d’ un*  oncia, 
quattro  dramme,  è  quarantaotto  grani;  ficchè  di  dodici 
grani  era  fminuito  del  fuo  totale  pefo  primiero .  La  fua 
diminuzione  ,  ed  erofione  era  fenfibile ,  ed  evidente  nelle 
efìremità  del  roftro  refofi  più  ottufo  ,  ed  il  fuo  colore  ma- 
toflì  in  bianco ,  fìccome  tuttora  fi  conferva . 

(7)  L*  aumento  di  pefo  fi  offerva  in  tutti  i  calcoli , 
©fila  che  in  loro  compaja  la  incroftazione ,  o  no ,  ed  an¬ 
che  diligentemente  afterfi  con  pannolini ,  e  iafciati  efpofii 
all*  aria  libera  per  qualche  ora;  onde  evidentemente  com¬ 
pare  ,  che  furono  dalle  acque  intimamente  penetrati ,  eo- 
fiicchè  alcuni  di  quelli ,  e  fopra  tutto  gli  arenofi,  coila  fola 
preffàosie  delle  dita  fi  rompevano  . 


Finalmente  una  {ingoiare  proprietà  di  que¬ 
lle  acque  fi  è  quella  di  confervarfi  limpide 
e  chiare  ,  ed  incorrotte  per  molti  anni,  quan¬ 
do  vengano  diligentemente  in  vali  di  vetro 
racchiufe,  custodite,  e  trafportate.  Io  ne  con¬ 
fervo  da  più  anni ,  le  quali  non  dimoflrano 
finora  nè  fiocchetti  nuotanti ,  nè  pellicola  che 
le  ricopra ,  nè  fedimento  che  fi  deponga.  Per 
qualunque  fpazio  di  tempo  confervate  ,  pur¬ 
ché  fi  fia  geloi'amente  impedita  l’evaporazio¬ 
ne  loro ,  e  nuovamente  rifcaldate ,  rifentono 
l’alito  ingrato ,  ed  il  fapore  primiero,  il  quale 
non  è  fenfibile  molto  ,  fe  fredde  fi  affaggino  . 

§.  4.  Nelle  acque  fuddette  attinte  dalle, 
forgenti ,  ed  ancora  fumanti  in  un  terfo  bic¬ 
chiere  di  criftallo  ,  lafciate  cadere  alcune_ 
goccie  di  firoppo  di  viole ,  lentamente  mu- 
tolìi  il  colore  in  un  debole  giallo  coior  di 
canna  ,  che  fi  foftenne . 

Efplorate  colla  polvere  fina,  o  tintura  di 
galla  per  molte  ore,  non  dimoftrarono  va¬ 
riazione  di  colore  ,  ma  fi  refero  di  poi  ofcu- 
re  fenza  apparenza  di  colore  violato ,  bensì 
prefero  un  colore  fimile  alla  fecca  cortec¬ 
cia  del  pomo  granato  (8)  .  La  diffoluzione 

di 

(8)  Egli  è  da  fìupire,  che  il  signor  Fantone  affermi 
nel  fopracirato  luogo  di  non  avervi  oifervato  veruna  mu¬ 
tazione  nell’ infondervi  la  galla  ,  e  convien  penfare ,  eh* 
egli  o  non  fiali  trovato  prefente  a  tali  fperienze ,  o  qua¬ 
tte  non  fianfi  fatte  colla  diligenza  dovuta ,  perchè  fe  J* 
galla  non  è  ben  fina ,  ritarda  molto  il  fuo  effetto . 
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(ii  piombo  le  fece  nell9  ifiante  torbide  ,  of- 
cure  e  brune  ,  precipitatali  in  fondo  una 
folìanza  dello  Hello  colore  ofcuro.  Il  mer¬ 
curio  fublimato  corrolivo  difciolto  nello  fpi- 
rito  di  vino ,  loro  fa  prendere  in  principio 
un  colore  di  leggiera  tintura  di  caffè  ab¬ 
bruciato  ,  loro  toglie  l’ odore ,  ed  il  fapore, 
e  dopo  ventiquattro  ore  mutanlì  in  colore 
rofaceo  limile  al  vino  chiaretto  ,  deponen¬ 
do  un  redimento  in  forma  di  una  terra  cri- 
ftallizzata  di  colore  della  fcorza  de’  naranci. 

La  diffoluzione  d’  argento  fatta  per  mez- 
%o  dell’  acqua  forte  le  rende  fubito  latti- 
cinofe ,  deponendo  un  lèdimento  cinereo 
violato;  e  finalmente  l’olio  di  tartaro  det¬ 
to  per  deLiquium  le  perturba ,  e  fa  in  ef- 
fe  comparire  innatanti  ficcome  fiocchetti  di 
neve  (9), 

Le  He  (Te  fperienze  tentate  nelle  acque-, 
trafportate  fuccedono  invariabilmente  le  me- 
delime ,  eccettuatane  quella  dell’  iniufione— 
del  liroppo  di  viole ,  nella  quale  il  colore 
di  canna  palla  poi  lentamente  in  roffo  :  ma 
più  lentamente  fuccedono  in  quelle  le  mu¬ 
tazioni ,  ed  i  redimenti  (io). 

§•  5- 

(9)  Tutte  le  fopra  defcritte  fperienze  fono  fiate  re¬ 
plicate  negli  anni  1763-64-66.  e  68.,  ed  in  ogni  anno  fono 
feinpre  riufcite  le  fieffe  . 

(10)  La  varietà,  offa  la  minore  ìntenfità  de’  colon, 
che  rifultano  dalle  fperienze  fatte  nelle  acque  trafportate, 
devefi  afcrivere  alla  alterazione  (offerta  delle  medefime 
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§.  5-  Quattro  dipinte  fòltanze  fpontanea- 
mente  dalle  acque  termali  di  Vinadio  fepa- 
ranfi .  La  più  apparente  lì  è  quella  della.* 
continuata  emanazione  del  loro  vapore  ,  il 
quale  non  fidamente  muta  il  colore  all’  ar¬ 
gento  ,  ma  penetra  il  ferro  ,  e  lì  coagula 
in  forma  di  concrezione  falina  attorno  ai 
fallì ,  quando  per  F  atmosfera  non  può  di* 
Iperderlì . 

La  feconda  feparazione  lì  è  di  una  fi> 
ftanza  gelatinofa  difperfa  in  minimi  fiocchet¬ 
ti  ,  e  fimbrie  affai  limile  allo  fperma  delle 
rane  nell’  acque  innatante  ,  la  quale  nel  fuo 
paffaggio  per  i  canali  di  legno,  e  pietra  a 
quelli  attaccandoli  in  parte  reftavi  Uffa  e 
compreffa  dal  pefo  delle  acque,  viene  a  ren¬ 
derli  morbida  ,  ed  indurre  nell’  interno  fon¬ 
do  di  effi  una  tenue  pellicola  cinericcia  ,  e 
lifcia  ficcome  il  fatino  .  Ma  dove  libere 
fcorrono  le  acque,  ed  elpofte  all’ atmosfera, 
da  quella  gelatinofa  materia  hanno  princi¬ 
pio  le  muffe  ,  follanza  più  compatta  ,  e  te¬ 
nace  ,  e  di  varia  dimenfione,  la  quale  fin- 
golarmente  a  fuo  luogo  efamineraffi . 

Dove  le  acque  riftagnano,  e  lìngolarmea- 

te 

per  motivo  della  privazione  del  calore,  dello  fcnotimen- 
to ,  e  della  fucceflìva  quiete ,  per  cui  e  qualche  evapo¬ 
razione  d’ un  principio  fugace,  ficcome  appare  nei  los o 
vapore,  ne  può  fuccedere  ,  e  V  acido  vitriolico  fi  può 
e  fa  Ita  re .  V.  Mifcd.  Taurin.  torti,  ^.pag.  16.  n.^.not>{a)^ 
febbene  all’apparenza  non  compajano  alterate. 
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te  nelle  foffe,  in  cui  fi  conferva  il  fango, 
depone  una  certa  (Quantità  di  terra . 

Finalmente  in  varj  luoghi,  per  dove  fcor- 
rono  ,  o  rillagnano  le  acque  ,  feparafi  da 
quelle  non  piccola  quantità  di  una  foftanza 
terreo-fèlina . 

§  6.  In  tre  diverfe  maniere  operafi  la 
fpontanea  feparazione  della  foftanza  terreo- 
falina  delie  termali  di  Vinadio  .  La  prima 
e  la  loia  memorata  dal  signor  Fantone  fi 
è  quella ,  per  mezzo  di  cui  fi  rauna  in  for¬ 
ma  di  bianca  farina  concreta  fopra  le  are¬ 
ne ,  ed  i  fallì ,  che  fervono  di  fponda  a’  lo¬ 
ro  rivoli  (11).  Quello  l’aie  il  più  depurato 
degli  altri  dalla  pioggia  cadentevi  fopra  ,  non 
fi  ‘cdifoioglie  ,  però  è  così  fiottile  e  riftretta 
codella  concrezione ,  che  a  gran  fatica ,  ed 
in  poca  quantità  fi  può  raccogliere  (n). 

Una  maggiore  quantità  di  follanza  fiali- 
no-terrea  raunata  in  piccole'  malie  concrete 

di 

(11)  Ali  qui?  revera  fai  ineft  huic  aqu»  fulpkire*  ; 
quandoquidem  ejus  portio  per  fe  ab  eadem  perfluente  le* 
cedit,  ubi  finitima  inter  faxa,  terratnque  fenfim  conge- 
litur.  Fani,  de  ther.  Vinad. 

(12)  Difficile  cofa  è  a  crederfi  ,  che  la  confidera- 
bile  malfa  di  codefto  faie  ((eppure  era  legittimo  delle  ter- 
me  )  recata  al  signor  Fantone  folle  di  quella  maniera  for¬ 
mata .  V.  al  luog.  eh,  Neppure  è  probabile,  che  nodello 
fai  e  foffe  flato  artificialmente  dalle  acque  ricavato  per 
mezzo  della  evaporazione  per  la  tenue  quantità  ,  che  ne 
contengono ,  la  quale  fi  può  ridurre  a  cinque  grani  circa 
per  ogni  libbra ,  come  conila  dalle  ilefTe  fpenenze  fatte 
dai  m^defìtno  autore  • 


I 
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di  color  citrino  per  lo  più,  e  qualche  vol¬ 
ta  cenericcio,  o  bianco,  li  fepara  ,  eli  ri¬ 
trova  aderente  ai  margini  dei  laffi  ,  che  cir¬ 
condano  le  folle  de’  fanghi . 

Ma  una  terza  maniera  di  raccogliere  il 
lale  delle  tenne  ,  la  quale  li  può  promuo¬ 
vere  colf  arte  ,  li  fa  dalle  concrezioni ,  che 
formanfi  attorno  i  corpi  di  afpra  fuperficie, 
offieno  di  lalTo  ,  o  di  rami  d’alberi,  efpofti 
per  lungo  tratto  di  tempo ,  e  Angolarmen¬ 
te  all’  inverno  nelle  ftufe  dagli  tteffi  foli 
vapori  delle  acque  in  que’  luoghi  incarce¬ 
rati  e  rittretti  (13).  Codetta  concrezione 
non  acquifta  una  certa  durezza  ,  ma  molle, 
e  quali  fluida  là  dentro  lì  conferva  di  co¬ 
lore  tra  il  giallo  verde  rnifto  di  cenerogno- 
lo  ,  la  quale  cipolla  al  fole  s’  indurifce  ,  fi 
dilecca  ,  e  bianca  diventa,  tettandola  ter¬ 
ra  ,  che  le  ferve  di  bafe  ,  del  colore  dell* 
ocra  gialla.  Si  è  codetta  feparazione  preferì- 

C  •  te- 

(13)  lì  signor  Fantone  ,  eh®  conofceva  il  folo  Tale 
feparato  alle  fponde  de’  rivoli  de’  forni ,  ha  giudicato  ,  che 
fotte  quella  la  fola  maniera ,  -colia  quale  dalle  dette  acque 
fpontaneamente  fi  feparalfe ,  ed  in  confeguenza  fi  faceife 
nel  modo  delle  artificiali  criftalhzzazioni  de*  tali ,  prò  motte 
dalla  fredda  atmosfera ,  dicendo  :  Ea  copia  colligi  eumdem 
potuijj'z  minus  mir cibar  ,  quod  longo  temporis  [patio  (  eft  enim  * 
alpina  regio  illa  per  din  frigida  )  ìs  paulatim  accumuletur  . 
V.  al  luog.  cit.  Ma  quella  fu  una  femplice  congettura 
del  pregiatilìimo  autore  »  il  quale  ignorando  le  altre  fpon- 
tanee  feparazioni  »  le  quali  forfè  allora  non  avevano  luo¬ 
go  ,  o  non  erano  tiare  otfervate,  giudicò  fuila  buona  fede 
de’  relatori , 
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temente  a  fegno  promoffa  dalla  follecitqdi» 
ne  del  signor  Medico  Giavelli ,  che  in  ogni 
primavera  alF  aprirli  de’  bagni  moke  libbre 
di  tale  foftanza  raccogliere  fi  pedono  (i  4), 
§.  7.  Il  fale  bianco  ,  e  già  lecco ,  chc_ 
alla  fponda  de'  rivoli  fi  trova ,  è  di  fapore 
eminente  fa  fio  ,  ficcorne  il  fale  comune ,  non 
ha  odore ,  e  gettato  nel  fuoco  crepita ,  ri- 
*  fatta  j 

(14)  Una  limile  (ingoiare  maniera,  colla  quale  fi  fe- 
para  fpontaneamente  il  Tale  dalle  acque  termali ,  fu  olfer- 
vata  nella  grotta  di  Bagnerez  poda  fopra  il  giogo  del 
monte  ,  da  cui  fcaturifcono  quelle  acque  minerali ,  ed  in 
cui  fondo  icone  un  micelio  delle  medefime,  dopo  edere 
fiata  per  qualche  notabile  tratto  di  tempo  racchiufa  ,  e 
per  confeguenza  ritenuti  i  loro  vapori ,  ficcome  accade 
pe*  fudatoj  de’ bagni  di  Vinadio.  V.  Joutn.  de  médec.  mois 
d’Avrìl  an  1768.  pag.  364.  Dove  1’  oflervatore  Camp- Mar¬ 
lin  Speziale  maggiore  per  lo  fpedaSe  di  dette  acque  mi¬ 
nerali,  oftre  alla  deferizione  de*  Tali ,  tratta  della  loro  va¬ 
rietà,  cagione,  e  modo,  ed  olferva  fingolarmente.  che 
recando  la  grotta  chiufa ,  li  formavano  de’  cridalli  di  fale 
felenitico ,  quando  dopo  elTere  Hata  qualche  tempo  aperta, 
i  fati  comparivano  amiamiformi,  ficcowe  1*  allume  di  piu¬ 
ma.  Ed  in  vero  ebbi  occafìone  in  quell*  anno  1772-,  nel 
quale  per  la  quinta  fiata  mi  portai  a*  bagni  di  Vinadio, 
di  ofieitvare*  e  raccogliere  {opra  il  muro  della  camera 
de*  tini  del  piano  nobile  un  palmo  fopra  il  canaletto,  che 
conduce  ne’  medefimi  le  acque  termali,  una  quantità  di 
fale  bianco,  e  lucente ,  come  l’argento,  colà  raunato  in 
fpeflezza  di  cinque  in  fei  linee  per  1*  altezza  di  un  palmo, 
e  h  larghezza  di  quattro  dita  ,  il  quale  olfervato  con  una 
lente  compariva  bianchiilìmo  ,  come  la  neve ,  e  raunato 
in  fiocchetti,  fìccome  la  medefima  quando  cade  in  forma 
di  lana  ;  ma  trafportato ,  dopo  poche  ore  perde  la  fua 
figura  filamentofa  ,  ed  i!  lucente,  compare  polverofo ,  e 
bianco  .  11  fapore  di  quello  fale  egli  è  Io  Hello  di  quella 
fo danza ,  che  fi  raccoglie  nelle  fìufc ,  cioè  fallo  audero, 
ma  in  grado  -minore-. 
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ialta  (15),  e  qualche  poco  fi  gonfia  :  ina 

la  Iattanza  terreo-falina  delle  citterne  del 

tango  ,  e  delle  linfe ,  fe  umida  ancora  fi 

racchiuda  in  vafo  di  vetro  ,  e  per  qualche 

tempo  li  ritenga  in  quello  otturato ,  all 

aprirli  del  vafo  ,  ficcome  fe  in  acqua  calda 

fi  fciolga  ,  tramanda  un  odore  di  epate  di 

zolfo  (i  6).  Gettata  nel  fuoco  fa  fentire— 

qualche  crepito  leggiero ,  non  rifalta ,  e  fi 

gonfia  in  velciche  ,  appena  fi  lcioglie  ,  ed  in 

poco  tempo  fi  riduce  in  carboni  vefcicolari. 

Il  fuo  fapore  è  fallo  ^  auttero ,  e  ititico  . 

Ma  V  una  e  1’  altra  di  codeine  foftanze 
faline  cìimoftrano  gli  ftefiì  feguenti  coftanti 
.effetti  .  ' 

C  2  Primo . 

(15)  Lo  che  ha  fatto  giudicare  al  signor  Fantone, 
a  cui  una  porzione  di  codefto  Tale  era  fiata  recata ,  che 
fofle  egli  un  puro  fai  follile  marino ,  dicendo:  Quid  plura> 
Concreti  falis  frammenta,  in  candentes  Carbones  injeci  :  admo- 
dum  illa  et  epitaverunt  ,  ac  minutatimi  dìjjiluerunt  ;  ut  idem 
propurea  fall  communi  fimillimus  videatur  .  V.,  toc.  cit. 

(16)  Quella  notabile  differenza  negli  odori,  o  ne*  fa- 
pori  de’  fati  neutri ,  dipende  dalla  varia  loro  evaporazio¬ 
ne ,  procurata,  od  impedita,  giufia  il  luogo,  dove  fi  fe- 
parano  ,  effóndo  uno  efpofto  continuamente  all*  atmosfera, 
e  gli  altri  in  luoghi  rìncbiufì,  e  continuatamente  innaffiati 
da  nuovo  vapore  delle  acque  minerali  ;  cosiì  fu  offerì  varo 
dal  celebre  signor  Gottlobkal  fopra  ì  liffivj  ,  co5  quali  fi 
prepara  il  Tale  di  Soda ,  il  quale  riflette  ,  che  T  odore  di 
epate  di  zolfo,  che  tramanda  il  primo  Tale  feparato  dal 
liffivio ,  a  poco  a  poco  fvaporando ,  fi  difperde  ,  coficehè 
nel  fecondo ,  e  terzo  Tale  ,  che  dal  medefimo  s’  ottiene , 
non  più  fi  fente.  V.  Journ.  de  rnédec.  tom.  X.  pag.  42.  an 
1759,;  dal  che  deve  anche  variare  in  qualche  modo  lo 
fielTo  fapore , 
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Primo .  Con  gli  acidi  vegetabili  non  rer* 
.mentano  ;  mefcolati  co’  minerali  ipirito.fi 
fanno  ien tire  qualche  libilo  . 

2.  L’acqua  diilillata  imbevuta'  di  que¬ 
sta  foilanza  ,  e  filtrata  ,  ritiene  un  colore¬ 
lionato,  che  per  mezzo  del  firoppo  di  vio¬ 
le  ,  fi  muta  in  un  verde  intenfo  erbaceo  , 
il  qual  colore  in  pochi  giorni  gradatamen¬ 
te  fi  cangia  in  roiligno  (i  7), 

3.  La  carta  cerulea  in  quella  immeria  , 
e  difeccata,  fi  rende  pallida,  e  diventa  di 
color  lionato  . 

4.  Colla  polvere  di  galla  inftantaneamente 

fi  rende  violata,  e  poi  nera.  5. 

(17)  La  mutazione  de!  colore  delle  acque  ,  che  prò- 
ducefi  col  mezzo  del  firoppo  di  viole  ?  fu  per  1*  addietro 
riguardata,  ficcome  la  pietra  de!  paragone  da’ Chimici 
tutti  per  accertare  la  qualità .  e  natura  de!  Tale  contenuto 
nelle  medefìme ,  e  /opra  tutto  il  verde  colore  prodotto 
con  quello  mezzo  ,  fu  creduto  inconteftabilmente  un  fo¬ 
gno  di  alkalicità  d  1  Tale  (  legganfi  fingolarmente  OfFcnanno, 
Valerio,  e  Shaw  ne’Ie  loro  infìruzioni  per  le  anali  fi  delle 
acque  minerali);  ma  codefto  fenomeno,  effondo  nreflo 
in  dubbio  dal  celebre  signor  Neumanno  negli  aiti  della 
Miscellanea  di  Berlino  ,  mofie  V  eruditilfimo  signor  Conte 
Salnzzo  ad  afficurarne  la  verità  colla  collante  o Nervazione 
di  replicati  efperimenti ,  da’  quali  ne  viene  a  dedurre  il 
feguente  corollario  :  Pour.ce  qui  efì  de  la  coulmr  verte ,  je 
me  croìs  bien  fonde  a  dire  d ’  apr'es  le  celebre  Monfieur  Sfai* 
man  ,  qu'el.e  efl  urie  preuve  très-équivoque  del*  préfence  d'un 
alkalì  ,  &■  qu'elle  e(i  mi  ne  fauffi ,  c'efl-à  dire  qu\lle  preuve 
la  préfence  d'ime  fubflance  neutre  très-dijfoluble  lorfque  ceite 
couUur  fe  foutìent.  Qar  fi  la  fubjlance  ,  qu'on  a  melée  ejl  un 
alkalì  fixe  ,  gii  volati l ,  ou  fi  ce  principe  y  domine ,  la  li - 
queur  doit  prendre  une  couleur  jaune  tee,  V.  Mifcel.  Tauriru 
torri.  IH.  expé  ipnc.  pour  chercher  les  caufes  du  change- 
meni.,  qui  arrive  au  fyrop  violar.  V .  pag*  153.  &  feq. 


,  .  ,  37 . 

5-  Dalla  diiìbluzione  di  faturno  ftpettur* 

ba  in  colore  ofcuro  . 

6.  Da  quella  del  mercurio  fublimato  cor- 
rolivo  rolla  diventa ,  di  poi  precipitato  il 
mercurio  in  fondo  lotto  la  forma  di  turfait 
minerale,  fi  rifohiara  ,  e  perde  il  colore. 

7.  L’  olio  di  tartaro  detto  per  delìquiwn 
la  rende  piena  di  fluttuanti  bianche  nuvo¬ 
lette  . 

8.  Lo  fteffo  accade  pel  mezzo  della  dif- 
fcluzione  d’argento  fatta  coll1  acqua  forte. 

9.  L’acqua  faturata  di  detta  foftanza  fi¬ 
no  a  fei  volte  filtrata,  diede  ancora  un  re¬ 
dimento  di  color  lionato  ,  il  quale  efplora- 
to  colle  fuddette  fperienze,  ha  ancora  pro¬ 
dotti  gli  fteffi  fenomeni ,  febbene  in  grado 
minore . 

i  o.  E  finalmente  avendo  provato  di  fcio- 
gliere  alcuni  grani  di  oltramarino  animale* 
detto  volgarmente  bleu  de  P ruffe ,  o  fii_ 
azzurro  di  Berlino  ,  in  un  lifiivio  alkalino  in¬ 
zuppato  di  detta  foftanza  falina  ,  ne  ho  ot¬ 
tenuto  un  fedimento  pallido  ceruleo  (18). 

C  3  Una 

✓ 

(3 8)  Codefio  fenomeno,  il  quale  ferve  a  provare  non 
folamente  l’ efiflenza  del  ferro  fciolro  nelle  acque,  ma 
dello  fìefTb  vitriolo  di  marte ,  fecondo  le  fperienze  dei 
signor  Maquer ,  riferire  nelle  fue  memorie  deli’  anno  *752, 
pag.  74.,  viene  diffufamente  ragionato  nell’ dame  delie 
ofTervazioni  fatte  dal  signor  Mpunet  fopra  Panatiti  delle 
acque  di  Aurrale  de!  signor  Marteau  infpenore  de!?e 
snedefime,  il  di  cui  procedimento  riguardo  a  quelle  ho- 
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Una  dramma  ,  e  trenta  grani  della  fteffa 
foftanza  ben  dileccata  ,  e  depurata  dalla  re¬ 
nella ,  fi  è  interamente  dilciolta  in  tre  on- 
cie  di  fpirito  di  vino  rettificato  ,  fenzachè 
ne  abbia  la  fua  pellucidità  offufcata  ,  reftan- 
dotie  folamente  il  colore  alterato ,  e  muta¬ 
to  in  biondo  .  Riempiuto  di  tale  faturazio- 
ne  un  cuechiajo  d’  argento  ,  Io  efpofi  alla 
fiamma  d’  una  candela  ,  e  Io  accefi  5  la  fiam¬ 
ma  era  fui  principio  cerulea,  alta,  ed  ele¬ 
vata,  di  poi  fi  fece  folleggiarne  nel  fuo 
mezza ,  facendo  fenare  delie  leggieri  cre¬ 
pitazioni  frammezzate  di  fcintille  (1  9).  Eftin- 

tafi 

interamente  feguitato  .  'V.  Journ,.  de  mtdecine  tom,  XXX. 
ap  1769.  mais  d'AvriL 

Ls  efffienza  del  ferro  fotto  qualunque  forma  fu  fof» 
pettata  dal  Ràinaudo ,  ed  affermata  da!  Viotti  ,  però  in 
un  folo  fonte  ,  filila  fede  del  signor  Aleffi  Medico  di 
Cuneo,  afficurata  ,  riconofciuto  di  mirabile  efficacia  per 
impedire  il  ritorno  della  arti  iride  ;  ma  il  signor  Fantcne 
apertamente  la  nega  ,  dicendo  :  Viottus  de  fonte  quodam 
ferrato  mentiomm  facit  ;  qui  ad  artus  roboràndos  ,  ne  abjoluta 
curatìone  redcat  arthritis  ,  mìrabiliter  conferì  ;  idque  ab  expe 
riente  medico  fe  accepijfe  fcribit .  Sed  talern,  ac  tanta  effica - 
cìtaiìs  fontem ,  qui  nobìs  ignotus  efi ,  nec  prifcis  temporibus 
extitìffe  arbitramur .  Nam  ea  veterum  medicorum  confuetudo 
fuit ,  ut  opinione  potius  ,  quam  certis  experimentis  addugli  „ 
metallo,  quceda  ,  &  vires  eorum  qualefcumque  medicatis  aquis 
tribuemit  ,  V.  Fanr.  loc.  cit.  pag.  i.  not.  * 

(tq)  Per  mezzo  di  quello  fperimento  fi  prova  la  mag¬ 
giore  ,  o  minore  iolubilità  d*  un  l'ale  neutio.  V.  Mifcel. 
Taur.  tom.  p.  1.  expéri  e  nc.  par  Mr  Maquer.  Il  refiduo 
di  gufìo  (litico-,  ed  acerbo  comune  a*  fall  v irridici ,  ed 
aifumincfì  por?  ebbe  aver  dato  luogo  di  credere  al  Gallina, 
ed  al  Rf inaudo  alluminrfe  cocleite  acque,  io  che  dipende 
dalia -fola  differenza  della  terra,  colla  quale  ss uffifcolto * 
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taf!  lpontaneamente  la  fiamma  ,  feci  evapo¬ 
rare  qualche  goccia  a  acqua  ,  che  rimane¬ 
va  ,  ed  il  fedimento  lafciato  fu  di  due  gra-  ' 
di  di  una  terra  lottile  giallaftra  di  fapore 
falio-acerbiffimo  ,  e  fiitico  . 

§.  8.  Defiderando  polcia  di  ottenere  un 
fiale  criftallizzato  dalla  foftanza  impura  Iali¬ 
no  terrea  delle  termali  noftre,  fciolfi  un'on¬ 
cia  della  medefima,  la  più  netta  dalle  fab- 
bie  ,  e  corpi  eftranei,  in  otto  onde  d’acqua 
comune  diffidata .  La  decantai ,  ed  il  redi¬ 
mento  arenofo  ,  ed  infipido  fieccato  al  fole 
pelava  circa  due  dramme.  Filtrai  più  volte 
l’acqua  faturara,  ed  i  varj  fedimenti  di  una 
terra  impalpabile  ,  e  crocei  di  fapore  fallo, 
ed  alquanto  acerbo ,  che  dava  un  colore 
nero  alla  tintura  di  galla,  feccati  pefavano 
due  dramme  e  mezzo.  Finalmente  (vaporata 
F  acqua  filtrata  infino  a  che  comparve  fopra 
quella  una  pellicola  falina ,  ed  efpofta  irm, 
cantina  ,  ne  raccolti  in  più  volte  circa  tre 
dramme  di  fiale  puriffimo  ,  lucente  5  e  bianco 
criftallizzato  (20)  . 

I  (ali  criftallizzati  hanno  un  fapore  fa  Ho 
mi  ilo  di  amarezza,  ed  un  poco  di  addetto 
refrigerante.  Si  fciolgono  adagio  colla  fali- 

C  4  va, 

recando  fcrapre  l’acido  dei  faJe  della  fteifa  natura.  V* 
Beltrand,  Difiion.  des  foJJìL  Alun ,  &  yìtriol. 

(20)  D alfa  varia  indeterminata  figura  di  quelli  fall 
criftallizzati  fi  legga  il  mio  Specimen  thnnu  Vinad.  in¬ 
ferro  nel  totn.  4.  deila  M.ifcel.  Taurin.  - 


4°  .  _  . 

Va ,  bollono  al  fuoco  ,  fi  gonfiano ,  fcintil- 

lano  leggiermentè ,  crepitano  ,  e  rifaltano  . 
Efpofti  all’  aria,  in  breve  tempo  perdono  la 
loro  lucidezza  ,  fi  coprono  d’ una  bianca 
polvere ,  e  finalmente  fi  fciolgono.  Col  fi- 
toppo  di  viole  danno  un  elegante  verde 
colore  ,  che  lungamente  fi  foftiene ,  e  colla 
tintura  di  galla  un  color  lionato ,  che  in¬ 
clina  ai  roffo  ;  e  finalmente  colf  azzurro  di 
Berlino  depongono  un  tenuiffimo  cinericcio 
fedimento  » 

§.9.  La  terra,  che  viene  depofta  dalle 
acque  termali  ,  non  è  Tempre  della  fteffa 
fpecie  .  Quella  che  fi  ritrova  fra  gli  Tirati 
delle  muffe  difeecate  ,  o  fi 'precipita  dalla 
loro  macerazione  ,  è  leggiera  ,  cinericcia  , 
lubrica ,  e  fermenta  con  gli  acidi ,  onde-. 
fembra  abbia  le  doti  della  marna  (21).  La 
baie  della  terra  del  fango  fembra  di  natura 
argillofa ,  effendo  compatta  ,  glutinofa  ,  te» 
naca ,  pingue,  e  cinericcia  (22),  e  riefce 
F  una  e  F  altra  utiliffima  alla  fertilità  de’ 
prati,  e  fecondazione  delle  piante,  lacchè 
fpecialmeote  s’ offerva  nell’  orticello  pofto 
avanti  la  cafa  de7  bagni  dalle  termali ,  mille 
con  altre  acque  ,  irrigato . 

La  terra  poi ,  che  per  mezzo  di  filtra¬ 
zione  dei  fall  delle  termali  fi  ricava  ,  di- 

inoltra 

(21)  Bekr.  Di&.  des  folfil.  toro.  2.  pag«  9» 

(22)  Y,  lo  iìelTo  tom.  1.  pag.  4 9*  • 
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fnòftra  tutte  le  doti  di  una  vera  ocra  gialla* 
tingendo  perfino  la  carta,  ed  i  pannolini  y 
che  fervono  al  filtro  ,  e  dando  un  colore 
roffeggiante  ,  che  palla  in  violato,  alia  tin¬ 
tura  di  galla  . 

Trovanfi  inoltre  fra  le  fpaccature  de’  faffi? 
ed  in  fondo  de’  piccioli  leni  de’  fonti  ter¬ 
mali  dei  leggieri  ftrati  di  terra  belare,  oraci- 
nericcia  ,  ora  di  color  d’  ocra  ,  ora  roffeg¬ 
giante  cerulea  ec.  Da  una  feffura  del  faffo 
fopra  la  nuova  cifterna  del  fango  ho  raccol¬ 
to  una  terra  bianchiffima,  folubiJe^  e  lilcia5 
fimiliffima  al  lac  lance  bethlemlticum . 

§.  io.  La  foftanza  chiantata  muffa  da’ na¬ 
zionali  ,  la  quale  s  incontra  in  varie  altre 
termali  (23),  e  che  apparentemente  ha  ii 

fuo  principio  da  que’  bianchi  innatanti  fioc¬ 

chetti 

(23)  Il  signor  Vandelli  limile  muffa  l’ha  olTervata  ce5’ 
bagni  d*  Abano  ,  e  la  riduce  alfa  tremella  frUEtific àiioni $ 
vix  manifeste  in  corpore  gelatìnofo  del  Linneo  fpec. plani.  claff 
24.  differì, .  de  balneis  Aponi  ejufd.  li  Springesfeld  nelle  ter¬ 
me  Carojine  di  Boemia.  V .  cB.  de  VAcad.  de  P ruffe  „ 
la  chiama  Tremella  ikermalìs  gelatinofa  ,  reticulata  ,  fubftan » 
ti  a  vefìculofa  ,  Ccdella  follar, za  fu  parimenti  olTervata  nelle 
termali  a’Aix  ,  e  di  BrgnercZ  in  Francia  da!  signor  Se¬ 
condar  .  V.  obferv.  de  phyfiq.  &  d*hift.  nafur.  d’Aix ,  &  de 
Ba^nertrv,  Paris  1750.;  da!  signor  Hill  nelle  acque  di 
Bath  in  Inghilterra  ;  dallo  IL  IT  Springesfeld  in  quelle 
di  Teplitz  in  Boemia ,  ed  in  Quelle  d’Aix  la  Chapellé» 
y.  mem.  de  VAcad.  de  Pruffe  lom.  3.  art.  46.  Alle  acque 
di  Val  dicri  fono  abbondanti  le^  muffe  ;  quelle  fono  Hate 
deferirle  dal  folo  signor  Fanterie  rei  fuo  coirunentarfolo^ 
ed  il  Bacci  ferì  bia  additai  le  fcriveedr  :  Unguine  quoiam 
crudioribus  rivi  interlabenùbus  aqvulis  fuper natante.  De  thenmr 
ioe.  cit. 
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cheui  fopra  memorati ,  ritenuti  da  qualche 
filamento  vegetabile,  arene,  o  falli,  e  fpe- 
cialmente  da  alcuna  delle  piante  del  genere 
eletto  dal  Linneo  Cryptogamìa ,  proclivi  a  ger¬ 
mogliare  nelle  acque  calde  minerali ,  ella 
è  un  corpo  di  folta n za  fungofo-gelatinofa , 
di  teffitura  compatta ,  cellulare ,  di  colore 
ora  ofeuro  ,  ora  cinericcio  9  ora  verdeg¬ 
giante  ,  qualche  volta  giailaftro ,  e  per  lo 
più  rollìgno  (24). 

Crefcono  le  muffe  ne’  rivoli  delle  acque 
termali ,  e  ne  loro  fonti ,  ora  in  fondo  pia¬ 
no  de’medefimi,  ed  ora  pendenti  da’  falli  , 
continuamente  innaffiate  dalle  acque  9  che  fo¬ 
pra  vi  {corrono .  Se  ne  trovano  di  varia  di- 
menfione  ,  e  craffezza ,  e  fono  tenaci  ,  e 
compatte  (25).  Ritratte  dall’ acqua,  ed  ef* 

pofte 

(24)  Della  varietà  di  quelli  colori  V.  il  mio  Saggio 
inferto  nella  Mifcellanea  di  Torino. 

(25)  Qualunque  fia  la  pianta  ,  che  ferve  di  ritegno 

ai  fiocchetti  geiatinofi  per  la  formazione  delle  muffe,  la  - 
quale  a*  bagni  di  Vinadio  fembra  edere  una  tremelJa,  ella 
è  cofa  afilìcurata,  che  un  corpo  effraneo  è  fernpre  il  prin¬ 
cipio  ,  e  ìa  bafe  del  più  facile  loro  agglutinamento ,  e  che 
in  dimenfione ,  craffezza  ,  e  confidenza  non  crefcono  , 
fe  non  all’  aria  aperta,  coficchè  la  pianta,  che  ferve*  loro 
di  bafe  poda  vegetare  ,  e  crefcere .  Odervai  a ’  bagni  di 
Valdieri,  dove  le  muffe  fono  in  maggior  quantità  ,  che  nelle 
cadette  di  legno,  dove  terminano  i  canali ,  che  conducono 
le  acque  termali  nelle  camere  de’  bagni ,  e  fingoiarmente 
in  quello  di  S.  Carlo  ,  numerofi  fi  formavano  i  lunghi  fioc¬ 
chetti ,  e  filamenti  mucofl  bianchi,  e  faponacei,  ma  che 
3  primi  erano  fempre  aderenti  a.  paglie ,  o  feduche ,  e 
quelli  febbene  ersfeano  fino  alla  gro&zza  d’ una  penna  , 
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pofte  al  fole  in  breviffimo  tempo  fi  corra* 

gano  ,  s?  abbreviano  ,  e  s1  eftenuano  ,  muta¬ 
no  ii  loro  colore  primiero  in  cinericcio  of- 
curo,  fparfo  di  tratto  in  tratto  di  macchie 
Verdeggianti  (2  6).  Efpoiìe  alla  fiamma  fcin- 
tillano ,  crepitano ,  s  accendono  .  La  loro 
fiamma  è  mifta  di  rofleggiante  ,  e  di  cera- 
leo .  L’odore,  che  fpargono  non  è  a  fio  la¬ 
tamente  limile  a  quello  dei  vapore  delle 
acque  termali ,  ma  piattello  fcmigliante  a 
quello  dell’  agarico  preparato  all  efca  del 

fuoco  9 

e  non  più,  non  prendono  mai  la  confiiìenza  dei  corpo 
delle  muffe,  nè  mutano  colore»  Sono  eccellenti  per  im¬ 
biancare  il  filo,  e  la  tela.  Ma  all’aria  aperta  ,  dove  fon¬ 
tano  da’ fonti  P  acqua  appena  tepida  diverrà,  fi  veggono 
delle  lunghiffime  conferve  intonacate  de’  medefimi  fioc¬ 
chetti,  e  filamenti  di  colore  verde,  che  già  cominciano 
a  prendere  una  confidenza  più  compatta ,  e  fi  efìendono 
in  largo,  la  quale  dimenfione  ,  crafiezza,  e  confifìerjza 
va  crefcendo  in  proporzione  che  più  calde  le  acque  s’  in¬ 
contrano ,  coficchè  alcuni  p,iffì  di  Copra  già  fi  trovano 
delle  muffe  fimilifiìme  a  quelle  di  Vinadio  . 

Di  quella  singolare  pianta ,  chi  amerà  d’  e  fiere  mag¬ 
giormente  informato,  ed  inftrùtto  tanto  riguardo  a  quello, 
ch’ella  apparifee  all*  occhio  nudo,  che  offervata  coi  più 
minuti  microfcopj  ,  e  quanto  alla  fua  figura  delineata ,  ed 
al  moto  ofcillatorio  delle  fue  fibre  nuovamente  ricono- 
feiuto  ,  ed  offervato  dal  signor  Àdanfon  fopra  quella  dei 
Billeri  chiam  ta:  conferva  gelatino fa  omnium  teterrima  ,  & 
minima  aquarum  limo  innafcer.s  ,  potrà  leggere  P  ultima  claffs. 
della  Bottanica  inferra  nelle  memorie  della  Reale  Acca¬ 
demia  di  Parigi  per  P  anno  1770. 

(26)  Una  di  quefie  difeccara  lentamente  in  mezzo 
alla  calta  io  confermo  della  la-ghezza  cP  un  foglio,  traf- 
parente,  fiottile,  e  lifcia  ,  macchiata  di  verde,  fopra  la 
quale  fi  fcrive?  come  fopra  la  pergamena  ,  pi efa  a’ bagni 
di  Vinadio  » 
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fuoco,  òd  al  tenue  odore -della  polvere  di 
archibufo  accefa  (27)  .  Seccate  ,  e  confer- 
vate  da  qualche  tempo  ,  s  ammollifcono  di 
nuovo  fe  immerfe  nell’acqua,  e  fi  gonfiano 
le  loro  cellulette  ,  coficchè  crefcono  in  fpef- 
fezza ,  minore  però  affai  della  prima  . 

Rendono  F  acqua  ofcura  ,  e  torbida  ,  fopra 
cui  vi  galeggiano  delle  macchie  oieofe,  la 
quale  prende  un  colore  violato  colla  fina 
polvere  di  galla ,  ed  un  pallido  rollo  col 
firoppo  di  viole  » 

CO  R  0  L  LA  RIO  . 


§.  11!  E^alie  riferite  fperienze  fembra  po* 
terfi  dedurre  ,  che  le  termali  di  Vinadio  con¬ 
tengano  fra  i  fuoi  più  apparenti  principj 
1.  Un  vapore  flogiftico  di  epate  di  zol¬ 
fo  (28) . 

2. 

(27)  Codefio  odore,  che  da  alcuni  fi  chiama  afFoJu» 
tamente  fulfureo  ,  e  che  il  Fantone  dice  :  levem  fulphuris 
4)  do  rem  emittebant .  F.  loc.  cit. ,  più  facilmente  fi  fente  dai 
fiocchetti  innatanti  ,  fe  quelli  efiratti  dalle  acque  ,  e 
difeccati  s*  applichin  fopra  un  ferro  rovente  ,  iocchè 
fperimentandofì  in  luogo  ofeuro ,  fa  vedere  una  fiamma 
cerulea.  Da  quelli  ftefli  fiocchetti  difeccati,  e  calcinati, 
lìccome  dalle  muffe  abbruciate  col  mezzo  dei  ferro  ma¬ 
gnetico  *  fi  traggono,  delle  particelle  di  ferro. 

(28)  il  quaie  non  è  altro,  che  un  zolfo  refo  folubi/e 
fieli’  acqua  dall*  azione  di  un  aitali  a  quello  unito  (  V. 
Maq.  mem.  an  1752.  ),  da  cui  ne  derivano  ed  il  fetido  odo- 
ye,  e  la  mutazione  del  colore  nell*. argento  ee»  V .  traiti 
du  foufre  li  aduli  de  V  dimani  de  Sthal . 
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2.  Uno  fpirito  etereo  elaftico  (29)  . 

3.  Un  fale  neutro  di  baie  alfcalina  di  fai 
marino,  e  di  un  acido  vitriohco,  mefcolato 
con  maffima  parte  di  terre  faponacee  di  va¬ 
ria  natura  ,  e  qualche  leggieriffima  porzio  - 
ne  di  nitro  fi  potrebbe  credere  vi  foffe. 

4.  E  che  il  vitriolo  fia  di  natura  marziale  - 

(29)  Se  fia  quefto  un  prodotto  di  pura  aria  elamica 
di  eterea  foftanza,  o  dell’  acidum  pingue  degli  amichi,  o 
del  flogifio  de’  moderni,  a  me  n^n  fpetta  il  definirlo .  Ve*» 
da  *  per  maggior  rifchiarimento  Yejfaide  Chimie  for  La  chaux 
vive ,  la  mature  èlafi*  que  &e,  de  Mr  F/édèrique  Meyer  ,  e 
1’  examen  chimicum  doBrin.  M^yer  de  acid .  ping.  ,  &  Bla- 
chianez  de  aere  fixo  &c.  auB.  Nicol.  Jofeph  J alquin  ij6g„ 
V.  Rdulin  traiti  analytique  des  eaux  minérales  tom.  i.  chap. 
3.,  tom.  2.  chap.  t.  Sarei  tuttavh  inclinato  a  crederlo  col 
signor  Carlo  Le-Roy  della  natura  di  quello  ,  che  daiht, 
mef'olariza  de’  Tali  di  varia  natura  ne  nafce  „  V.  Carcl, 
Le-Roy  de  aquar.  miner.  nat.  &  ufo  pag.  35.  n.  zìi.  usta  (£)* 

C  A  P.  V. 

I  \ 

Delle  facoltà  generali  ,  e  particolari  delU 
acque  termali  di  Vinadio 

infermità  umane ,  appoggiate 
alle  off er valloni  . 

§•  ]\ 

L  più  antico  fra  gli  fcrittori  di  quelle 
acque  medicate ,  Bartolommeo  Viotti  da 
Gli  violo,  le  pronuncia  di  una  virtù  fopran- 
naturale  dotate  (  i  ) .  Il  Bacci  determinai 

Beffi  - 

(1)  A  quo  .  .  .  fcaturiunt  balnea  qusedam  non  natura* 
lis,  fed  diviniflìmse  cujufdam  virtutis,  ut  effeftus  fingali# 
annis  liquido  commonftrant .  Vìot.  toc.  cu. 
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Y  efficacia  delle  medefime  fingótarmente  nel¬ 
le  malattie  artritiche  (2).  Il  Gallina,  ed  il 
Ramando  le  commendano  ficcome  una  pa¬ 
nacea  uniyerfale  nelle  croniche  infermità  » 
Il  Bardano  le  fa  ugnali  ne’  principi  ,  e  nella 
virtù  a  quelle  di  Valdieri  .  11  Faticone  fi 
reftringe  a  dedurne  il  loro  valore  dalFunio- 
ne  del  zolfo  col  fale  comune,  accennando 
la.  loro  virtù  fppcifica  in  alcune  particolari 
infermità  del  genere  delle  fredde,  ficcome 
parafine  ,  ieratiche  5  ed  altre  articolari  af¬ 
fezioni  (3)  pertinaci . 

Ma  una  breve  teoria  delle  medefime  de¬ 
dotta  dalF  azione  de’  principi  ,  che  le  av¬ 
valorano  ,  confermata  dalla  collante  offet- 
va  zio  ne  della  natura  delle  varie  infermità 
particolari ,  alle  quali  fogliono  arrecare  van¬ 
taggio  ,  o  danno,  od  intera  ,  e  perfetta  cu- 
razione  ,  può  fola  determinare  la  loro  effi¬ 
cacia  ,  ed  ufo  . 

Gonfiano  elleno  impertanto  di  una  natu¬ 
rale  ,  proporzionata ,  intima  5  mirabile  me* 

feo- 

(2)  Siccaor,  abftergynt ,  ac  roborant  prò  quadapi  fti- 
pticae  terrae  mixtura  ....  fuper  omnia  in  artuum  doloribus 
etiam  hereditariis  ,  ac  confirmans .  Facci  loc.  eie. 

(3)  Cete-rum  unius  attenuati  fuìphuris,  rojoque  latice 
difu  fi ,  &  cum  modico  ilio  fale  confociati  egregia  fané 
vinus  in  thermis  Vinadienfibus  inefì  :  e  parlando  del  va~ 
forarlo  foggiugne  :  aóìuofum  profeto,  &  valentiffimum  id 
remedii  genus  ad  rhcumatifmum,  ifchiatidem ,  paralyfim, 
£rticuiormn  affe&iones ,  ceteras  pertinaces,  porifiimum  a 
frigiUis ,  ut  vocaiit»  immoribus?  progenitas»  Fautori»  loc.  eie. 
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fcolanza  di  un  fale  neutro,  e  di  una  terra 
afforbente,  e  corroborante.  Quello  vale  (4) 
ad  incitare  a  maggiore  ofcillazione  le  fibre 
mufeolari ,  e  nervofe  ,  ed  a  fciogliere  ,  in- 
cidere  ,  e  rifoivere  gli  umori  craiìì  ,  vilci- 
di ,  riitagnanti ,  e  rappigliati,  E  quella  co n- 
difce  ,  involve  ,  e  tempera  le  acidezze  de¬ 
gli  umori  digeftivi  primariamente  ,  indi  poi 
tutti  gli  altri  refi  troppo  attenuati ,  od  acri, 
incrafla ,  e  raddolcire  (5)  ;  ma  fopra  tutto 
il  fottiliffimo  loro  fpirito  fulfureo ,  ed  eia» 
ftico  etereo  ,  che  penetrantiffime  le  rende_ 
ne’  più  minimi  e  ftretti  canaletti,  ferve  ad 
avvalorare  la  loro  forza,  per  attenuare,  e 
f  rifoivere  i  riftagni ,  e  le  olir  tizio  ni  ,  aurnen  - 
landò  la  forza  contrattile  de’  vali ,  e  pro¬ 
movendo  le  fecrezioni ,  ed  aumentando  le 
efcrezioni  tutte. 

Quindi  è  facile  cofa  fcorgere  ,  come  le 
acque  termali  di  Vanadio  fieno  capaci  di 
fciorre  i  lentori ,  condire  le  acrimonie  ,  cor¬ 
roborare  le  fibre  ,  moderare  gli  fpafmi ,  e 
fopra  tutto  riftabilire  le  forze  del  ventrico¬ 
lo  ,  £  degli  umori  infervienti  alla  digeftio- 
ne  ,  e  la  alterata  infenfibile  trafpirazione  » 
Dalle  quali  azioni  viziate  fempre  dipendo» 

no 

(4)  Kartbeufer  mar.  tned.  fund.  fec,  V.  cap.  11  de 
modo  operandi  fai.  med. 

(5)  V.  Kartheuf.  ibidem  de  terreo-gelaiinofis  » 


/ 
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no  i  principj  delle  infermità  croniche  *  e.., 
ribelli  (6)  . 

Hanno  elleno  di  più  dimoflrata  una  par¬ 
ticolare  combinata  azione  ,  e  forza  4  per  la 
quale  convengono  e  nello  flato  di  troppa 
1  alili à,  e  fiacchezza ,  ed  in  quello  di  ibver- 
chia  forza ,  e  rigidezza  della  fibra  mufcola- 
re  5  e  oervofa  dipendente  dalla  unione  de’ 
loro  midi  principj  ,  la  quale  raramente ,  ed 
in  pochi  altri  rimedj  fi  trova  (7)  » 

Ma  per  procedere  con  qualche  ordine»- 
nella  numerazione ,  e  difamina  de’  morbi  5 
ne’  quali  può  effer  utile  l’ ufo  di  quelle  ac¬ 
que  9  errimi  lembrato  conveniente  il  feguita- 
re  il  metodo  del  signor  De-Sauvages  (8) , 

divi- 

(6)  Cortfer.  Thefes  :  an  Aquilani^  minerales  aquae_ mor¬ 
bi  s  cronicis  conferant.  Robert  traiti  des  principaux  objets  d? 
medicine  tota.  2.  Boerhaave ,  &  Vanfwietende  morbis  cronicis. 

(7)  Mirum  eft  in  praxi  ani  mad  vertere  Lucenfium  ther- 
jnarum  aquas  aliquando  edam  emoiìjre ,  ut  ut  valdopere 
quoque  proficere,  ubi  ex  nimia  elafticitate  ,  aut  additate 
fibra  rigefcat;  idipfum  in  aiiquot  aliis  etiam  remediis  ob- 
fervamus ,  precipue  vero  in  ferro,  quod  facilitate  oppo- 
fita  prasditum  eft,  adftridiiva  fcilicet ,  &  aperiente  .  Id 
aurem  ’variis  quibus  corpora  coniponuntur,  principìis  , 
seque  ac  diverfis  morborum  cauftis  tribui  profeto  debet . 
Benvenuti  de  Lucenfium  thermarum  fiale  pag.  26.  n.  (a) . 

Contra  cronica,  qose  ufus  artis  comprobat  an  multa 
funt  ?  Medicati  fontes ,  falium  potefìas ,  artificiosa  fudoris 
expuifìo  ,  faponis,  argenti  vivi  ,  chalybis  virtus ,  &  pai]- 
corum  vegetantium,  bonaque  entri  his  exercitatio  corporis 
crune  pundtum  ferunt.  BoerhaavetraB.de  repur g.  med.  fimpL 

(8)  V.  Nolologia  method.  fift.  morb.  ciaf.  gen.  ,  & 
fpec. ,  authore  Francifco  Boifiier  JOe-Sauvages  &c,  Vena. 
1764. 
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dividendoli  in  claffi  ,  ordini ,  generi ,  e  ipe- 
cie  ,  da  quali  vengono  efcluiè  le  malattie 
febbrili ,  infiammatorie  ,  ed  acute  ,  le  quali 
non  ammettono  comodo  ,  e  tempo  per  ef- 
fere  trattate  con  un  tal  rimedio  ,  e  per 
cui  la  natura  ,  e  l’ arte  ci  fomminiftrano 
ftrade  più  convenienti ,  e  più  pronte . 

§.  2.  Comprende  la  prima  claffe  de’  vizj 
fei  ordini ,  il  primo  de’  quali  contiene  le— 
macchie,  fra  le  fpecie  di  quefte  la  più  fa¬ 
cile  a  curarli  col  mezzo  dell’  ufo  interno 
ed  efterno  delle  noftre  termali  fi  è  Pecchi¬ 
meli  ,  olila  macchia  della  cute  ,  prodotta— 
da  una  effusone  di  fangaie  fotto  alla  mede- 

o 

lima ,  eiTendo  preffochè  tutte  le  altre  ere¬ 
ditarie  ,  congenite  ,  ed  incurabili . 

Fra  i  generi  del  fecondo  ordine  delle 
efdorefcenze  (  tumores  humorales  exigui  gre - 
gales  ibid.  )  hanno  qui  luogo  fopra  tutte 
le  Ipecie  delie  erpeti  ( papularum  prurien - 
\iutn  corymbus  ioc.  c.  )  chiamati  volgarmen¬ 
te  [ali ,  la  quale  infermità  viene  a  ricono- 
(cere  per  proffima  cagione  un’  alterata  di- 
fpolizione  nel  cribro  della  cute  ,  e  per  an¬ 
tico  principio  fovente  ancora  una  viziata 
digeltione  (9)  ,  onde  viene  non  di  rado  lu¬ 
perara  col  mezzo  de’  foli  interni  corrobo- 

D  ranci, 

(9)  V,  Johan.  De-Gorter  Chirurg.  repurg.  lib.  9.  cap. 
f  *  2.  3, 
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aranti ,  é  tonici  co5  fcioglienti  uniti  (io), 
e  per  conseguenza  colle  terme  noitre  li  veg¬ 
gono  (  ojferv.  i.  2.  3.  4.  )  a  guarire, 

o  domare.  v 

Le  malattie ,  che  formano  il  terzo  ordi¬ 
ne  de’  tumori  umorali  folitarj  (  phygmata 
ord.  3  .  1.  c.  )  ,  non  fogliono  renderli  ofti- 
nad  a  rim  ed)  chirurgici ,  onde  di  rado  av¬ 
viene, 

(io)  V.  effais,  &  obfervat.  d’  Edinbourg  T.  2.  3.4.* 
&  Anton.  De-Haen  ratio  inedendi  T.  1.  2. 

Off.  1.  La  prima  offervazione ,  che  mi  occorre  quivi 
di  rapportare  in  prova  della  mirabile  efficacia  di  quelle 
terme  nelle  malattie  cutanee ,  fi  è  quella  di  un’  efflore- 
fcenza  erpetica  furfuracca  della  feconda  fpeci z  (herpes [er¬ 
pico  ),  antica  ,  e  folita  efafperarfi  in  ogni  anno,  ribelle  a’ 
lunghi ,  continuati ,  e  valenti  rimedi  ?  e  fpecialrnente  a’ 
bagni  di  acqua  dolce  praticati,  dalla  quale  veniva  mole* 
Imamente  travagliato  un  mio  ringoiare  amico  il  signor  D. 
Borrino  Sacerdote  cittadino  dì  Savigliano  di  tempera¬ 
mento  fanguigno ,  biliofo,  d*  età  allora  d*  anni  quaranta  cir¬ 
ca.  A  quello,  nell’ anno  1763.,  coll’ occafione  di  febbre 
accefaiì  per  cagione  di  epidemica  condituzione  reumati¬ 
ca  ,  fparirono  preffochè  interamente  le  macchie  erpetiche, 
onde  una  continuata  molefliffima ,  e  fecca  toffe  fufeitoffi, 
la  quale  in' niona  maniera  ceduto  avea  ad  alcuno  de*  ri¬ 
medi  pel  corfo  di  più  meli  amminiflrati ;  onde  da  me 
perfuaio  contro  il  parere  di  alcuni  Medici  confukati ,  ven¬ 
ne  meco  a’ bagni  di  Vinadio,  dove  col  mezzo  delle  ac¬ 
que  bevute  mefcoiate  con  latte  di  capra ,  e  de*  bagni  nel 
breve  fpazio  di  quìndici  giorni ,  cedette  interamente  la  lof¬ 
fie,  e  la  cutanea  infermità.  Ebbe  la  precauzione  di  ripeterne 
l’ufo ,  bevendo  per  due  anni  confeguenti  ne*  meli  di  Lu¬ 
glio,  ed  Agoilo  le  acque  trafportate,  con  ii  qual  mezzo  li 
debellarono  fi  almente  alcune  erpetiche  effiorefeenze,  che 
nuovamente  fui  volto  dopo  due  anni  avevano  ripullulato. 

Off.  2.  Non  devo  quivi  ommettere  il  notabiliffimo 
foflievo  riportato  dall*  ufo  delle  Beffe  acque  colà  nell’  anno 
176$,  dal  signor  Conte  figlio  Solato  di  Monafìeiolo  me¬ 
co  condotto  a3 bagni  nel  mefe  di  Luglio.  Codeffo  signore 


viene  ,  che  colà  fe  ne  veggano ,  fé  non  fé 
quando  fono  un  prodotto,  e  iintoma  d'al¬ 
tra  malattia  effenziale  ,  ficcome  1’  edema  , 
e  F  enfilema ,  i  quali  fogliono  fuperariì  an¬ 
che  coli’  ufo  delle  termali .  Una  quantità 
però  di  tumori ,  ed  oftruzioni  de'  vifoeri  , 
de’  quali  tratterai!!  ne  paragrafi  ,  in  cui 
defcriveranfi  le  malattie  a  quelli  unite  ,  o 
•  -  D  2  da’ 

allora  d’età  d’anni  quindici,  ricoperto  dalla  infanzia  per 
tutto  il  corpo  di  una  (cabra  furfuracea  fquamma  a  guifa 
di  pelle  ferpentina ,  magro,  difeccato,  pallido,  e  debole, 
f  nello  fpazio  di  quindici  giorni  d’  alternate  bevande  ,  e  ba¬ 
gni  ,  ritornoffene  al  fuo  feudo  colla  pelle  morbida ,  Jifcia, 
e  netta,  prefe  colore  in  volto,  vigore  nelle  membra,  e 
comparve  carnofo  in  tutto  il  corpo  .  Il  vantaggio  ripor¬ 
tato  non  fu  interamente  collante,  febbene  avevafi  ragione 
di  fperarlo,  come  pure  di  fperare  di  renderlo  tale,  fe  fi 
folte  negli  anni  fuccedenti  rinnovato  lo  fieiTo  rimedio, 
al  quale  fi  fono  lofiituiti  i  bagni  a’  acqua  dolce  con  qual¬ 
che  utilità ,  ma  affai  minore  di  quella  riportata  dall*  ufo 
delle  termali  di  Vinaio  . 

OJf.  3.  Comprenderò  in  quella  rerza  offervazione  le 
curazioni  delle  malattie  erpetiche  ricavare  dal  diario  del 
signor  Medico  Giavelli  benignamente  comunicatomi ,  che 
contiene  le  offervazioni  da  lui  fcritte  dall’  anno  1760.  ina¬ 
lino  al  1 77 1. 

Fra  i  detenuti  da  tale  Infermità  ,  e  felicemente 
nfanati  dall’  anno  1760.  infimo  al  1768.,  fi  annoverano  tre 
fioldati  del  Reggimento  delle  Guardie  chiamati  per  fópran- 
nome  di  guerra  Trino,  Biondino,  e  Galantino,  travagliati 
da  erpeti  furfuracee,  ribelli,  ed  antiche,  ed  un  foidato 
del  Reggimento  di  Savoja  chiamato  Dupià  da  un’  erpete 
antichiflima  fiffa  allabbro  fuperiore  ,  ed  alnafo.  Nell’anno 
1771.  il  foidato  del  Reggimento  di  Savoja  detto  la  Marche 
tormentato  da  erpete  fquammofa ,  e  pruriginofa  antica  al 
collo ,  ed  alle  mani ,  guarì  colf  ufo  delle  acque  bevute 
lungamente,  e  de’ bagni,  e  di  qualche  fregagione  d’un¬ 
guento  mercuriale  (*) .  Parimente  colf  uio  dei  kermes 
minerale  prefo  alia  dofie  di  cinque  grani  per  giorno  unno 


da’  medèfimi  procedenti ,  fogliono  faciimen* 
te  cedere  ,  ancorché  antiche ,  ali’  ufo  delle 
termali  in  varie  maniere  adattate  (n). 

Fra  i  tumori  prodotti  da  aumentazione 
di  parte  loda,  quarto  ordine  de’  vizj  (ex- 
cref cent  ice  folidis  adau'clis)  ,  molti,  iebbene 
fieno  di  poco  riguardo  ,  ficcome  gli  orza¬ 
iuoli  ,  le  uogole ,  e  fimili  ,  prontamente  fi 
fono  cóla  veduti  a  fparire  dall’  ufo  di  pochi 
bagni .  Alcuni  altri  reftano  incurabili ,  fic¬ 
carne  le  gibbofità  ,  le  lordofi .  La  bronco- 
cele  ,  offia  tozzo,  può  dalle  medefinie  ,  maf- 

fima- 

a  quello  del  bagno,  fi  fono  vedute  fuperate  numerofe  pu- 
fìofe  migliali  erpetiche ,  che  deturpavano  ,  e  moleftavano 
Il  volto  a  Mr  Graff  Capitano  nel  Reggimento  Tfcharner 
udranno  1771.,  quali  pedono  renderli  recidive,  fé  non 
fi  allontani  la  fua  caufa  primitiva  nell5  abufo  delle  bibite 
fpirkofe . 

(*)  Pel  fofpetto  di  qualche  virulenta  unita  alle  malattie 
apparenti  fpeffo  fi  fuole  prudentemente  efplorare  dal  signor 
Medico  Giavelli  l’ufo  degli  fpecificl  uniti  a  quello  delle  ter - 
mali ,  con  il  quale  me^jo  fi  fono  ottenute  mirabili  guarigioni 
alle  malattie  fcrofulofe ,  fcorbutiche  ,  e  fimili ,  ficcome  avrajji 
riguardo  di  far  offervare  ne’  paragrafi^  che  tratteranno  delle 
medefìme  comprefe  nella  elafe  delle  cachejfie  . 

Off.  4.  Il  signor  Conte  Gattinara  di  Vsvron  Vercel- 
Jefe  per  configli©  del  celebre  Dottor  Àifione  Profeflòre 
di  Rottanica  in  Torino  fi  portò  a’  bagni  moleftato  da  lungo 
tempo-  per  tutta  la  fuperficie  del  corpo  da  erpete  ulcerofa 
(  herpes  exedens.  Spec.  4.  Le.)  ,  e  particene  liberato  coli’  ufo 
delle  acque  bevute  ,  bagni,  e  fango  nel  corfo  di  25.  giorni. 

(11)  Tutti  codefti  tumori  fogliono  prontamente  ce¬ 
dere  ai  rimedj  deli5 arte,  onde  vengono  efelufi  dall’ ufo 
delle  termali  ,  ficcome  le  due  fpecie  riputate  incurabili  Io 
feirro,  ed  il  canchero;  ma  l’edema,  e  1*  enSfema  dalle 
o.flTervazioni  di  varie  malattie ,  le  quali  gli  hanno  com¬ 
pagne  ,  vedranno!!  venire  fuperati  dalle  medefitne , 
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imamente  per  lungo  fpazio  di  tempo  bevu¬ 
te  ,  venire  qualche  volta  rifolto  ,  purché 
non  fia  fcirrofo  ,  o  ciftico ,  ne’  quali  cafi 
Angolarmente  la  rarefazione  indotta  dalle 
termali  può  aumentare  notabilmente  la  re- 
fpirazione  gravofa  ,  che  lo  accompagna ,  e 
riufcire  di  danno  all’  infermo  ,  ficcome  è  a 
qualcheduno  avvenuto  (iz). 

Le  cifti  (i  3)  ,  e  le  eftrope  (14)  richieg¬ 
gono  in  ogni  loro  fpecie  il  foccqrfo .  delia 
mano  ,  del  ferro  ,  de’  foftegni ,  delle  fafcia- 
ture  ,  ed  altri  artificiali  cerufici  foccorfi  i 
onde  raramente  quello  quarto  ,  e  quinto  or¬ 
dine  di  vizj  può  aver  luogo  nell’  ufo  delle 
termali.  Trovo  però  fra  le  offervazioni  del 
Gallina  la  quinta  fopra  un  tumore  del  ven¬ 
tricolo  chiamato  dall’  autore  col  nome  di 
apojlema  ,  guarito  pel  mezzo  delle  medefi- 

me  (  ojferv.  5 .)  ,  che  può  riferirli  ad  uno  deili 

D  3  generi 

(12)  Un  foto  calo  di  tale  infermità  efafperata  dall9  ufo 
delle  termali  mi  è  accaduto  di  ofTervare ,  il  quale  verrà 
riferito  nelle  offervazioni  delle  malattie  delle  andazioni» 

(13)  Ciftes  :  tumoies  capfulati  fluido  referti. 

(14)  Edtrope  :  partium  folidarum  e  fua  fede  dimori© 
fenfibus  obvia .  Nofol,  method.  cl.  i.  ord.  5.  6. 

Off.  5.  L’ IllufirilfiiTia  signora  Violante  di  Bejnette 
travagliata  da  un’  apofìema  del  ventricolo  reto  ribelle  ad 
ógni  rimedio  dall’ arte  praticato,  difperando  della  guari¬ 
gione,  portoli!  a’  bagni  di  Vinadio  ,  e  coi  foio  mezzo  delle 
acque  bevute  per  lo  fpazio  di  venticinque  giorni ,  rìtor« 
noffene  perfettamente  rifanata  :  onde  per  cautela  toleva 
in  ogni  anno  ritornare  a’ bagni,  ed  ufare  lo  fteffo  rime¬ 
dio  ;  ed  erano  di  già  fcnrfi  dicci  anni ,  da  che  fana  fi  tro¬ 
vava»  Gal,  de*  bagni  di  Vinad,  off,  5. 


peneri  fuddetti.  Accadono  inoltre  delie  di- 
icefe  di  matrice  ribeili  ai  rimedj  dell’arte, 
le  quali  ficcome  fi  fono  vedute  cedere  alle 
frequenti  infezioni  di  dette  acque  ,  così  vi 
è  luogo  a  fperare  ,  che  potranno  molto  più 
comodamente  fuperarfi  col  mezzo  del  nuo¬ 
vo  vaporano  faggiaménte  inventato  dal  si¬ 
gnor  Medico  Giavelli ,  che  e  capace  dì 
condurre  dentro  la  vagina  tino  all  ormcio 
deir  utero  il  caldo  vapore  eialante  dal  ie 
acque  ,  fenza  èfporre  il  reftante  del  corpo 
all1  azione  del  medefimo  ,  e  riuicirà  in  tal 
goifa  di  vincere  la  debolezza  contratta  dal¬ 
le  pareti  della  vagina ,  e  reftituirla  al  fuo 
primiero  flato  ,  e  quello  fi  è  dal  detto  si¬ 
gnor  Medico  pollo  in  ufo  ad  imitazione  del 
celebre  signor  Gaubio,  il  quale  per  mezzo 
di  un  foffietto  capace  a  ricevere  ,  a  con¬ 
durre  ,  e  ad  infirmare  1  vapori  medicati* 
dentro  del  corpo ,  ottenne  di  guarirlo  da 
certe  infermità  .  Si  procura  con  quello  co¬ 
modo  iilromento ,  che  vengano  i  vapori  ri¬ 
cevuti  dalla  camera  inferiore,  o  fia  fuda- 
torio  ,  o  linfa  ,  e  condotti  nella  fuperiore 
camera  ,  ove  fiede  comodamente  1’  amma¬ 
lata'  fopra  una  feggetta  .  Può  quella  da  fe 
{Iella  per  mezzo  d7  un  tubo  mobile  ,  e  ca¬ 
pace  di  efier  introdotto  comodamente  den¬ 
tro  la  vagina  ,  a  fuo  belF  agio  infinuar  detti- 

vapori 


vapori  in  maggior  ,  o  minor  quantità,  eoa 
impeto  più  ,  o  meno  grande  ,  e  rinnovarli 
a  luo  piacimento  ,  ciò  che  riefee  di  fare 
mediante  il  movimento  di  un  foffietto  col¬ 
locato  fui  pavimento  della  camera  liiperiore 
fotto  la  feggetta  medefima  ,  il  quale  rice¬ 
ve  nella  fua  parte  ,  o  foro  inferiore  i  va¬ 
pori  della  ftufa  fottopofta  ,  e  comunicante 
con  effo ,  e  li  traimene  nel  tubo  di  òuojo 
fovra  menzionato  ,  locchè  utilmente  in  altri 
bagni  della  Francia  fu  praticato  . 

§.  3.  Le  convulsioni,  offieno  fpafmi  (i  5), 
fi  dividono  dal  signor  De-Sauvages  in-* 
quattro  ordini  ,  i  due  primi  de’  quali  com¬ 
prendono  li  tonici  ,  offian  permanenti  tan¬ 
to  generali ,  che  particolari  ,  e  gli  altri  i 
clonici ,  offieno  con  alternata  agitazione  , 
od  univerfale ,  o  Angolare.  Tutti  codefti 
generi ,  e  le  fpecie  dipendenti,  qualora  non 
abbiano  per  principio  loro  vizj  ereditar] , 
virulenze  Singolari ,  corpi  eftranei ,  altera¬ 
zioni  notabili  nelle  parti  fode ,  onde  Speci¬ 
fici  rimedj  ,  o  l’ajuto  della  mano  chirurgi¬ 
ca  richiedano ,  poifono  effere  o  modificati, 
o  guariti  dall’  ufo  appropriato  delle  termali, 
poiché  tutti  riconofcono  uno  fteffo  genera? 
le  principio  .  Quello  confifte  iti  un  vizio 

D  4  par- 

ri  5)  Contra&io  invita  confìans*  vel  interpolata  muF* 
oulorum  organis  loco  motivi# ,  non  vitalibus  inferviennum, 
Nofol,  met,  cL  4, 
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particolare  tanto  nel  fiftema  nervofo ,  quan¬ 
to  nella  temperie  degli  umori ,  che  coniti- 
tuifce  una  Angolare  difcrafia ,  comune 
tutte  le  pedone  alle  varie  fpecie  di  tal® 
infermità  foggette .  Ed  in  vero  Tempre  mai 
tutte  codette  perfone  di  teflkura  eftrema- 
mente  debole ,  e  delicata ,  efquifitamente 
fenfibiie ,  di  vivace  fantafia  ,  e  di  acuto  in¬ 
gegno  j  od  uomini  penfierofi  ,  e  fedentarj  y 
o  fanciulle  languide  ,  ed  amorofe  ;  o  donne 
vivaci  9  e  fcontente  ,  e  tutti  da  fantafia  $ 
fentimento,  o  vive  paffioni ,  o  fatiche  fpro- 
porzionate  perturbati,  ed  afflitti  (16). 

Infine  a  tanto  che  lo  fpafmo  non  rico- 
noie  e  altro  principio,  che  quella  fola  dilpo- 
flzione  alla  mobilità  delle  fibrille  nervofe  $ 
lo  che  fi  può  conofcere  dalla  fua  facile  im- 
provvifa  maniera  di  forprendere ,  dalla  fu¬ 
gace  varietà  de’  fintomi,  e  dalla  aflenza^ 
de’  fegni  di  una  apparente,  e  fitta  altera¬ 
zione  degli  umori  col  moderato  efercizio , 
o  quiete  ,  giufta  il  principio,  dal  quale  di¬ 
pende  ,  col  vitto  tenue  ,  e  femplice  ,  colla 
moderazione  dell’  amor  proprio ,  e  coll’  ufo 

Oppór¬ 
rò)  Vedali  a  quello  própofito  la  prima  delle  ele¬ 
ganti  ,  e  fiaggie  òfTervazfoni  del  signor  Michele  Rota  nel 
tuo  faggio  fopra  diverte  rare  malattie  ,  Venezia  1766. ,  nel¬ 
la  quale  1*  egregio  autore  nulla  ha  cmefio  di  quanto  può 
illuftrare  la  teoria ,  diagriofi,  progne  fi  ,  e  curazione  di 
quelle  malattie  fiotto  i  varj  nomi  di  vapore ,  convitinone* 
affezioni  nervofe ,  ipocondriache  ee. 
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épportiino  de1  corroboranti  interni  *  ficco- 
me  la  chinachina  ,  il  terrò ,  e  fimili ,  può 
ficuramente  curarli  (17).  Ma  quando  per 
qualunque  accidentale  ,  o  volontario  motivo, 
principalmente  s’  è  da  principio  trafeurata-* 
r  infermità ,  e  per  ragione  di  continuate 
indigeftioni  degli  alimenti ,  e  d’ infenfifaò 
le  trafpirazione  lòpprelTa ,  fi  fono  aecumu- 
lati  ne’  vali  minimi  tenaci ,  e  denfi  umori, 
e  refe  fi  fono  le  fibre  mufcolari  rigide ,  re¬ 
fe  ,  e  di  troppo  elaftiche ,  e  la  cute  fteffa 
impervia  ,  ed  incallita  ,  fuccederanno  fpaf- 
modiche  infermità  ,  le  quali  non  potranno 
cosi  di  leggieri  effere  fuperate  ,  le  non  fe¬ 
da  un  valente  rimedio  ,  che  in  fe  contea" 
ga  una  virtù  ,  ed  efficacia  atta  a  rammolli¬ 
re  ,  e  detergere  il  fedo,  fciogliere  1  ritta» 
gni  ,  aprire  le  congrue  ftrade  per  elimina» 
re*  condire  F  acre  (1  8),  ravvivare  le  ofcil» 

la- 

(17)  Leggali  ìa  curiofa ,  ed  ingegnofà  teorìa  delle  con-' 
vulfioni,  che  guida  alla  pratica  per  ben  curarle.  Confitto" 
fc ritto  in  forma  di  lettera  dal  signor  Caudini  al  signor 
Balbi  .  Lucca  1764. 

(18)  Codetta  acrimonia  d’  umori ,  la  quale  non  fuofe 
aver  -luogo  nel  principio  di  tali  malattie  ,  tuttavia  necef- 
fariamente  fi  produce  col  tempo  per  ragione  del  Magno 
de’  medefìmi,  giufia  il  detto  di  Orazio:  6*  vitium  capitati , 
ni  moveajitur  aqua>:  onde  T  aumento,  la  pertinacia,  e  l8 
acutezza  de’ fìntomi  da  quella  piutrofio  dipendono,  c ht 
dalla  viscidità  fola  degli  umori,  giufia  P  avvilo  del  signor 
Whiit  nel  fuo  trattato  delle  malattie  nervofe ,  tradotto 
in  francefe  ,  il  quale  dice  :  il  efi  probable  ,  que  >  cute  ma¬ 
iler  c  morbifiqut ,  que  contieni  U  fang ,  &  qui  pruduti  kernel 
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lazioni  della  fibra  ,  ficeome  può  effere  Fufo 
delle  termali  di  tali  virtù  dotate. 

Ebbe  inoltre  già  ad  offervare  il  maeftro 
delF  arte,  che  la  febbre  fopravvegnente  al¬ 
la  convolitene  ,  la  fuga  ,  e  che  i  foggetti 
a  febbre  quartana  difficilmente  vengono  for- 
prefi  dalla  convulfione  ,  o  vengono  per  mez¬ 
zo  di  quefta  liberati  i  convulfi  (i  9)  .  Ed  in 
vero  con  qualunque  mezzo  vengali  a  fupe- 
rare  codefta  infermità  ,  fe  bene  fi  efamina 
F  azione  de’  rimedj  artificiali  ,  chiaramente 
vedraffi ,  che  fuccede  con  procedimento  affai 
analogo  al  movimento  febbrile  .  Ma  fra  i 
rimedj ,  che  F  arte  può  fomrniniftrare  ,  fieu- 
rumente  neffuno  eguaglia  F  efficacia  delle-., 
acque  medicate  o  calde  ,  o  fredde  giuda  le 
particolari  contingenze ,  e  filato  di  altera¬ 
zione  morbofa  (io)  .  Però  in  tutti  i  cali  , 
ne’  quali  farà  allo  fpafmo  unita  la  rigidezza 
nelle  fibre  mufcolari  ,  F  aridità  della  cute  , 

Facri-  . 

ladies  nerveufes  efl  en  generai  nuìfible  par  fon  acrimonie , 
mais  rarement  par  fon  épaijfiffemenr ,  ou  fa  vifcoflté  .  T.  l 
page  475.  not.  (ò)\ 

{19)  Hyp.  aph .  70.  fetf.  5.  &  26.  fefi.  2. 

(20)  L9  azione  del  bagno  fopra  tutto  produce  una.  feb¬ 
bre  artificiale  (  V.  differì,  far  les  bains  &c.par  Du-Raymond. 
Avignon  175 6.  ),  per  mezzo  ddla  quale  fi  viene  ad  ottenere 
la  maturazione  dell’ umore  moibifico,  ed  il  rifiabilimento 
del  tono  della  fibra ,  fenza  del  quale  non  è  Operabile  di 
ricuperare  la  .finità  primiera:  poiché  folamente  fuperata 
cauffa  noxìa  ,  viBrix  natura  quiefcit  ,  &  confuetam  virilità, 
ac  fluidi  nervei  diflributionem  fenfim  reflituit .  De-Sauvag.  \n 
proieg.  §.  349,  loc.  d;\ 
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r  acrimonia  degli  umori ,  e  la  fiacchezza  del 
ventricolo  ,  farà  fopra  tutti  conveniente  Tufo 
delle  acque  noftre  termali  tanto  interno  , 
quanto  elterno . 

Poche  oifervazioni  particolari,  tuttavia  ai 
tale  infermità  circofcritta ,  dipinta,  c  non 
complicata  con  altre  gravi  malattie ,  io  po¬ 
trò  quivi  addurre  in  prova  della  loro  effi¬ 
cacia  ,  perchè  raramente  gli  affetti  da  tale 
affezione  fi  fono  veduti  finora  a  raccorrere 
a  quelli  bagni  j  febbene  fiami  avvenuto  ai 
offervare  accidentalmente  coll’  ufo  de’  roe- 
defimi  fuperati  granchj  nelle  gambe  ,  pria- 
pifmi  ridotti ,  rifalli  di  palpebre  ceffati ,  tre¬ 
mori  di  mano  moderati  ,  palpitazioni  fofpe- 
fe  ,  zoppicamenti  guariti  ,  fcelotirbe  finirmi  - 
ta.  Ma  una  (ingoiare  ribelle  ili: erica  pallio 
ne  accompagnata  da  frequenti  infiliti  cata¬ 
lettici  ho  veduto  colà  prodigiofamente  de¬ 
bellata  ( ojferv .  6.). 

Non 

« 

Off.  6.  Una  civile  donna  d’  età  d’anni  25.  allora  ma¬ 
dre  d’ un  folo  vivente,  ma  mal  collitui  co  figliuolo ,  di  tei- 
fìtura  gracile,  di  fpirito  vivace,  pronta  alì7 ira,  (con¬ 
tenta,  e  da  fentimerto  ,  genj ,  paffioni  peiturbata,  tro- 
vavafr  da  più  anni  travagliata  da  tremori  brividi ,  calori 
fugaci,  foprafaki  ne’ tendini,  contrazioni  alterne  umver- 
fali .  Soffriva  un’  atroce  ermcrania  ,  o  chiodo  itterico  con¬ 
tinuato  .  Scarta  ,  ed  inordinata  ne*  periodi  menfuali  ^  in¬ 
debolita  da  inceflante  acrimoniofa  leucorca,  e  fopraiatta 
ora  da  frequenti  improvvifi  affalri  di  ecalampfìa  ,  ed  ora 
da  cataiepfì.  Venne  due  volte  a’  bagni ,  bevette  le  acque, 
tis»ò  de’ bagni  del  fango,  della  doccia,  e  del  fudatojo  con 
una  coftanza,  e  fermezza  ammirabile  ,  e  quafi  direi  te* 
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Non  debbo  omettere  di  fare  qualche  pa¬ 
rola  fopra  r  epileffia  ,  .malattia  generalmen¬ 
te  creduta  incurabile,  perchè  forfè  non  vie¬ 
ne  trattata  colle  vere  indicazioni  de  prin- 
cipj  ,  o  cagioni  ,  da  quali  fuole  dipendere, 
giufta  il  faggio  avvilo  del  signor  Tiffot ,  e 
che  potrebbe  in  certe  circoftanze  effere  fu- 
perata  dall’  ufo  di  quelle  termali  ;  ma  av¬ 
vertire  li  debbe  9  che  generalmente  in  quella 
non  convengono,  anziché  fommamente  dan- 
nofe  potrebbero  riufcire,  perchè  Tareranno, 
e  determinano  il  fangue  al  capo ,  ecl  ia^ 
confeguenza  poffono  aumentarne  il  principio, 
e  la  forza,  liccome  laggiamente  ne  riflette 
il  prelodato  autore  alla  pagina  380,  delirio 
trattato  nel  tomo  terzo  delle  malattie  de’ 
nervi  :  Le  baìn  chaud  pene  convenir  quelques 
jais  uvee  bien  d'attention  dans  quelques  cas 
des  maladies  externes  ,  rarement  dans  les  in - 
temes  ,  jamais  dans  P  épilepjie  3  lo  che  con¬ 
fermar  pretende  con  un  folo  e  tempio  di  un 
epilettico,  il  quale  fòffrì  nuovi  e  forti  in¬ 
filiti  dai  bagni  caldi  di  Bagnerez  ,  e  Cau- 
terets  ( ved .  §.  2.6.  del  tratt.  cit ,  ).  Potreb¬ 
bero  però  aver  luogo  ne’  cali  particolari  le 

bevute 

meraria  in  mezzo  a  non  rari  infoiti  del  fuo  male ,  finché 
rìtoinofTene  notabilmente  migliorata,  e  ritornatavi  una  fe¬ 
cónda  volta  due  anni  dopo ,  trovofiì  interamente  guarita, 
liccome  ebbi  la  confolazione  di  rivederla  in  quell’  anno* 
alPoccafìone  di  paflaggio  fatto  dalia  medefitna  per  quefìa 
città ,  perfettamente  •  rifaaata . 
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bevute  delle  acque  calde  ,  maffimarnente^ 
quando  il  principio  dipendere  da  uno  fio-* 
maco  debilitato  . 

§.  4.  Quelli ,  che  dividono  le  dalli  del¬ 
le  malattie  giuda  bordine  anatomico,  de^ 
ducono  tutte  le  difficili  refpirazioni  (  anhe - 
lationes)  da  un  vizio  particolare  dell’  orga» 
no  del  polmone  ,  ma  la  teoria  ,  e  1’  offer- 
vazione  dimodranci ,  che  ugualmente  con- 
fpirano  alla  libera  refpirazione  varj  vifceri, 
e  molte  parti  adj  acanti  al  medelimo  j  onde 
ne  fegue  ,  che  la  curazione  di  tale  infermità 
debba  dirigerli,  e  variarli  giuda  il  princi¬ 
pio  ,  e  la  cagione  ,  dalla  quale  dipende  ,  e 
con  modo  relativo  alla  alterazione  delie_ 
parti ,  che  conftituifcpno  la  refpirazione  mor- 
bofa ,  ficcome  bene  fpeffo  accade  per  i  vizj 
delle  fauci  ,  dello  filomaco ,  del  diaframma, 
e  de’  mufcoli  pettorali . 

Ma  offia  che  il  polmone  venga  idiopati¬ 
camente  ,  o  fimpaticamente  affetto ,  devefì 
inoltre  aver  riguardo  alla  principale  cagio- 
ne  ,  la  quale  può  effere  o  fe  ni  pii  c  e  m  e  n  te¬ 
ne!  movimento  viziato  del  vifcere  ,  od  in 
un  materiale  fiffo  umorale  principio  :  in  am- 
bidue  i  caffi  le  acque  noftre  medicate,  do¬ 
tate  di  virtù  tonica,  anodina,  e  fcioodien- 
te  ,  poffono  convenire  in  ufo  interno  prin¬ 
cipalmente  .  Da  quelli  però  deludere  fi  deb¬ 
bono 
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borio  le  difficili  anelazioni  procedenti  da^ 
pletora ,  da  rarefazione ,  o  da  raunanza  di 
acque ,  di  fangue  ,  o  di  marcia  nel  vifcere 
fletto  delia  refpirazione ,  o  ne’  luci  vicini, 
fiecome  nell'  idropifia  di  petto,  e  nell’  em~ 
,  pianta.  . 

Nel  primo  ordine  fi  contengono  le  ane¬ 
la  zio  ni  foafmodiche  (u)  ,  e  nel  fecondo  le 
oppreffive.  Ora  fra  quelle  ho  veduti  incubi 
a  ceffkre ,  fternutazioni  moiette  fofpende/fì, 
fin  ghiozzi  reprimerli  ,  toffi  pertinaci  fvani- 
re  ojferv.  7.),  e  fra  quelle  pleuredini ,  e 
reumi  antichi  debellati  dall’  ufo  delle  acque 
termali  di  Vinadio  . 

Riguardo  pofcia  alla  difpnea  ,  ed  all’  afilla, 
de’  quali  la  differenza  confitte  nel  folo  mo¬ 
do  o  continuato  ,  od  interpolato  di  agire  , 

quan- 

(21)  Spafmodtcaj  :  infultus  fugaccs ,  fed  faspius  iterati 
fpafmodicorum  motuum  peóloris  cum  expiratione  fonora 
oppreflìva  :  conflames  refpirandi  difficulrates  cum  pe&oris 
non  raro  opprelfione }  frequenti  anhelita  difficultate  illius 
n  fufpendendi  .  five  metu  fuffocationis . 

Off.  7.  II  foggetto  della  prima  oflfervazione ,  il  quale 
era  travagliato  da  una  lolle  pertinace  ,  frequente  ,  con** 
vuifiva,  è  fecca  ,  rendendo  parciffimo  fputo  vifcido,'  bian¬ 
co,  tenaciffimo  ,  ficcome  quello,  che  vediamo  fputarli 
dalli  forprefi  d’  acuto  infulto  afmatico  coiìVulfivo  ,  fu  mi¬ 
rabilmente  follevato  dalla  bevuta  di  quelle  acque  ,  le  quali 
gli  procurarono  la  maturazione  delia  materia  delio  fputo, 
cangiandola  in  molle,  giallafìra ,  e  facile,  togliendo  Io 
fpafmo  ,  e  1*  irritazione .  in  fimigliame  malattia  provò 
j’-iflefTo  effetto  il  signor  Reinet  Capitano  nel  Reggimento 
allora  Monforr,  coli’  ajuto  di  queiie  acque,  bevute  per 
due  anni  nel  code  di  un  mefe  cadun  anno» 


j 


j  63, 

quando  non  provengano  da  viziata  confor* 
inazione ,  e  che  non  abbiano  ieco  loro  con¬ 
giunto  morbolo  graviiiimo  prodotto ,  ed  ir¬ 
reparabile  difrompimento  di  vali ,  coagula¬ 
zioni  di  linfa ,  concrezioni  polipofe ,  ed  al¬ 
tri  di  limile  fchiatta ,  ne1  quali  cali  l’ ufo 
delle  termali  potrebbe  riulcire  nocevole  , 
anziché  utile ,  li  può  congetturare ,  che-* 
polfano  effere  o  moderati ,  o  luperati  dalle 
me  deli  me  (22). 

Anzi  li  racconta,  che  alcuni  cavalli  afi 
matici  col  mezzo  di  lunghe  continuate  be¬ 
vute  di  quelle  acque  fieno  perfettamente^ 
guariti  (23). 

11  celebre  Floyero  ,  che  fu  per  ben_ 
vent7  anni  continui  travagliato  da  infiliti  di 
afma  convulhvo ,  e  che  provò  inutile  1’  ef¬ 
ficacia  d’ ogni  rimedio  tentato  per  preve¬ 
nirli  ,  offerva ,  che  ad  alcuni  afmatici  gio¬ 
va¬ 
la)  Offervafi  collantemente,  chela  bevuta  di  q<ue- 
fte  acque  toglie  Io  fpafmo ,  e  l’ irritazione  de’  bronchj  , 
e  dell’  afpera  arteria,  onde  più  agiatamente  fi  maturano, 
e  s’  efpeliono  le  linfe  irroranti  l’ interna  fuperficie  di  quell* 
am^o*canale .  Si  può ,  anzi  pelle  replicate  oflervazioni  , 
afficurare ,  che  elleno  hanno  la  forza  di  dirigere  fenza 
impeto  al  polmone  il  corfo  degli  umori ,  e  render  naturali 
le  ofciìlazioni  quando  abbifogna,  e  così  ajurare  la  natura, 
quando  refia  o  perturbata,  od  incapace  da  per  fe  fola~p 
la  qual  cofa  mi  è  avvenuto  di  ofiervare  non  folamente 
ne’  reumatici,  ma  ne’  tifici  fletti,  i  quali  nel  tempo, 
che  bevevano,  più  facilmente  refpiravauo,  e  più  copio- 
famente  sputavano  mature,  e  lodevoli  marcia» 

(23)  V,  Joh.  F amori  Comnent, 


y areno  le  acque  di  Bath  nella  Scozia  (24). 
jo  non  fo  di  che  natura  fieno ,  e  quali  prin¬ 
cipi  contengano  codette  aeque  medicate  * 
ma  fo  bene  ,  che  quelle  di  Bagno! ,  e  di 
Cauterets  nella  Francia ,  alle  quali  affai  ap- 
profiìmano  ne’  contenuti  le  noitre  di  Vina¬ 
rio  ,  fogliono  efficacemente  giovare  in  tale 
malattia,  fpecialmente  quando  ella  viene 
accompagnata  da  affezione  ipocondrica_  , 
ficcome  per  lo  più  emuli  avvenuto  di  of- 
ite  (*j)  , 

§  1- 


(24)  V.  Floyer  traiti  de  Vafme.  Mr  Hill  ha  oflervato* 
«he  in  quelle  acque  fi  trovano  delle  muffe.  F.  mtm.  de 
V Acad.  Royale  de  P ruffe  tom .  34  artìc.  48.  Una  offerva- 
ìpione  ringoiare  riguardo  ai  tempo,  che  fi  poffono  bevere 
le  acque ,  maffiaiamente  nelle  oppreflìoni  di  peno  ,  trovo 
xegiffrata  nel  diario  de’ militari  dell’anno  1770  fatta  dal 
signor  Medico  Giavelli  Copra  un  Sergente  del  Reggimento 
della  Marina ,  chiamato  per  foprannome  di  guerra  Jouly , 

quale  eflendo  travagliato  da  grande  anfietà  di  refpiro? 
e  feorgendo  ne  (l'un  follievo  dalle  acque  termali  bevute  a 
flomaco  digiuno,  provò  di  beverie  lubito  dopo  il  pranzo» 
e  la  cena ,  dal  qual  ufo  trovoflene  così  bene ,  che  conti¬ 
nuata  per  lungo  tempo  gli  recò  un  grande  follievo ,  e 
labile  guarigione . 

(25)  V.  Nofol.  nuthod ,  Suuvag.  elafi  5.  ord.  2.  n.  B. 
fpec.  4.  cifrila  hypochondri acuiti .  Codetta  fpecie  d’ afina  ,  la 
quale  dipende  per  lo  pii!  da  vizio  di  canali  offruttvm^’  vì- 
feeri  degli  ipocondri  ,  che  forprende  gii  gmorroidarj ,  e 
che  ha  feco  per  compagne  flatulenze ,  debolezze  di  ven¬ 
tricolo,  e  fimili,  farà  ficuramer>te  follevata  ,  o  interamente 
guarita  dall’ufo  collante  delle  acque  noffre  bevute,  fic¬ 
come  le  fpecie  dell’  artritica ,  della  fìomaehica*  e  quelle 
altre,  che  da  fimili  principi  provengono  ;  ma  dovrafli  ferii- 
pulofiamente  avvertire  ,  che  un  danno  poffono  riportare 
dall’immetfione  nel  bagno,  maflimamente  que* /oggetti 
Rimatici ,  la  di  cui  infermità  procede  da  tumori ,  9  vizj 


§.  5*  La  fella-  claffe  delle  malattie  com¬ 
prende  le  debolezze  (  debilitates  (26),  le 
quali  fi  confederano  in  filato  notabilmente 
alterato  ,  e  viziato  tanto  riguardo  ai  lenii, 
quanto  riguardo  ai  movimenti .  Una  gran 
parte  di  quelle  infermità  poffono  eifere  mo¬ 
derate  ,  od  interamente  rifa  nate  col  mezzo, 
delle  acque  minerali  di  Vinadio ,  e  fingo- 
larmente  col  loro  ufo  eflerno  in  varie  for¬ 
me  adoperato  ,  ma  alcune  altre  poffono  ef¬ 
fe  re  accrefciute  ,  ed  efacerbate  con  danno 
degl’  infermi  ;  onde  per  isfuggire  la  confu¬ 
sone  ,  ed  il  danno  gioverà  quivi  efaminare 
brevemente  1’  ordine  ,  lo  flato ,  ed  i  prin¬ 
cipi  di  quelle  relativamente  all’  azione  delle 
acque,  (beffe  .  „  * 

Si  è  dimoftrato  ne’  paragrafi  fecondo,  e 
terzo  di  quello  Capitolo  ,  che  le  acque  no- 
llre  fono  arricchite  di  principi  elementari 
di  varie  fpecie ,  i  quali  in  fi  e  in  emerite  uniti 

E  con 

di  conformità  tanto  efìerni  ,  che  interni  ;  ficcome  mi 
avvenne  di  oflervare  in  alcuni ,  e  fpecialmente  in  unfog- 
getto  del  luogo  del  Piafco  nell’ anno  1768.,  il  quale  [offri¬ 
va  un^  continua  graviUìma  difpnea  da  un  tumore  delie 
ghiandole  tiroidee,  ch’io  giudicava  fcirrofo ,  onde  dalla  ra¬ 
refazione  indotta  dalla  bevanda  delie  acque  calde  ,  e  molto 
piu  dall’  irnmerlione  nel  bagno ,  redava  come  foffocato  ; 
chepperò  per  configli©  del  signor  Medico  Giavelli  ,  e  di 
me  ancora ,  cefsò  dall’  ufo  delle  medeiime ,  e  ritornofìene 
a  fua  cafa  . 

(2 6)  Debilitates  impotenza  dare  &  dittinole  ap¬ 
prendi  ,  confuerave  artus  orgina  movendi ,  necnon  ima- 
ginandi ,  vigilandi .  Nofol,  method.  ibid .  clajf.  6. 


/ 
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con  mirabile  naturale  proporzione  vengono 
a  comporre  un  mifto  penetra  ntiifimo  fcio* 
srlìente  ,  e  tonico  ,  ma  che  nello  Hello  tem¬ 
po  può  accrefcere  la  rarefazione  degli  umo¬ 
ri ,  produrre  efpanfioni ,  aumentare  le  ofcil- 
lazioni  ;  onde  efficaciffimo  riufciranne  l’ufo 
in  tutte  le  fpecie  di  debolezze  ,  ed  impo¬ 
tenze  ,  che  da  infarcimento  d’  umori  gìuti- 
nofi  nelle  membrane,  ne’  ligamenti ,  e  ne’ 
mufcoii  dipendono ,  da  aridezza  di  fibre 
derivano  ,  o  da  debolezza  primaria  de’  vi- 
fceri  deftinati  alla  chilificazione  traggono 
la  loro  origine  .  Che  però  riefce  cola  or¬ 
dinaria  in  ogni  anno  colà  offervare  debo¬ 
lezze  ,  e  caligini  d’occhi  f vanire,  odorati, 
gallo  ,  udito  (27)  frininuiti  ,  alterati ,  o  prel- 
fo  che  perduti ,  ravvivarli  ;  fenfio  eh  tatto 
ofeurato  riacquiftarfi  ;  appetito  di  cibo ,  di 
venere  riftabiiirfi  (  ojjèrv .  8.  )  • 

Ma 

(27)  V  udito  però  più  difficilmente  fi  riacquifìa  d*  ogni 
altro  fenfo . 

Off.  8.  Siccome  codette  particolari  diminuzioni ,  o 
depravazioni  de’  fenfi  (ogiiono  effige  unite  a  più  eflenziali  » 
e  più  g? avi  apparenti  infermità,  le  quali  determinano  i 
fosgeni  a  portarfì  a’  bagni  ,  così  di  rado  avviene^  che 
s*  incontrino  colà  tali  femplici  parziali  affezioni ,  o  sov¬ 
verta  al  vantaggio  riportatone,  fe  non  fe  quando  fono 
anche  meno  quelle  apparenti ,  e  ragguardevoli  ;  ficcome 
avvenne  ad  un  mio  amico ,  che  non  ama  edere  nomi¬ 
nato  ,  cui  fo  effe  ili  rifiabilita  vigorofatnenre  !’  erezione  del 
pene  colla  fuffeguente  fecondazione  della  conforte ,  la 
quale  non  s*  era  per  lo  avanti  potuta  ottenere ,  anche  col 
mezzo  degli  fiudiati  più  potenti  afrodifiaci ,  tanto  efter- 
ni ,  che  interni . 
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Ma  foprattutto  maravigliofe  éurazioni  fi 
ottengono  colà  nelìi  tre  generi  di  paralifie 
defcritte  dai  signor  De-Sauvages  nei  terzo 
ordine  di  quella  ciaffe  ,  e  nelle  impotenze 


de  membri 
oilerv  azioni 


delle 
(  ojjerv . 


quali 


E  2 


numerale  fono  le 
9.)  5  tanto  degli  an¬ 


tichi 


Off  9.  Potrei  quivi  addurre  per  prima,  e  Angolare 
q Nervazione  delle  paralifie  guarite  coi  mezzo'  de’  bagni  di 
Vinadio  quella  dei  mio  piede  deliro  ;  ma  ficcome  ia  prin¬ 
cipale  infermità  ,  dalla  quale  dipendeva  quello  moibofo 
prodotto,  e  quella,  che  piu  mi  tormentava  ,  era  Ja  fcia- 
tica ,  così  riferberornmi  a  riferirla  ai  fa'o  giullo  ordine . 
Siami  lecito  impertanto  di  furrògare  alla  medefìma  la  ilo¬ 
ria  della  malattia  di  S.  E.  il  signor  Cavalieie  OlTorio,  a 
cui  tanto  debbono  gli  abitatori  di  quella  valie  per  i  An¬ 
golari  benefìzj  pel  fuo  mezzo  ottenuti ,  e  da’  quali  bagni 
egli  ne  riportò  così  notabile  vantaggio,'  ficcome  rifatta 
dalla  lettera  dell’  egregio  nofiro  Profe fibre  di  Anatomia 
nella  Regia  Uuiverfità  di  Torino  il  signor  Dottore  Bruno 
Medico  di  S,  4.  R.  il  signor  Duca  di  Cbablais  ,  allora 
fao  Viedico  ordinario  ,  ed  affiliente  a’  bagni  ,  ferina  li  14. 
Febbraio  al  signor  Enrico  Baker  ,  ed  inferita  nelle  fi  lo  lo* 
fiche  transazioni  della  Reale  Società  di  Londra  al  n.  73. 
pag.  839 ,  della  di  cui  letterale  traduzione  dall*  inglefe 
iervirommi  per  nulla  aggiugnere ,  e  diminuire  alla  verità 
del  fatto,  e  della  efprelfionc. 

^La  malattia  del  Cavaliere  OlTorio,  per  la  quale  io  lo 
configliai  far  ufo  di  quelli  bagni  ,  era  quella  :  „  che  elfo 
aveva  perduto  il  tatto  delle  dita  delle  m  ini ,  aveva  una 
fiacchezza  tale  nelle  fue  mani ,  ed  altresì  nelle  fue  gàm- 
b^che  qualche  volta  non  poteva  palleggiare  in  'ietta 
linea,  ma  vacillava  or  da  un  lato,  ed  or  da  un  altro; 
non  poteva  allungare  le  dira  delle  mani ,  nè  le  piante 
de’  piedi ,  Sentiva!!,  fecondo  ia  fua  ftefla  foggia  d*  éfprì- 
raerfi,  come  fe  avelie  avute  funi  tirate  a  traverfo  d*  efii 
piedi.  Sperimentato  aveva  inutilmente  molti  rimedj  , 
quando  venne  all’ufo  di  quelli  bagni;  ora  però  per'  P 
ufo  di  efi!  fi  ritrova  interamente  libero  dai  fovraccèn- 
nati  incomodi ,  De]  che  è  in  sì  fatta  guifa  pienamente 
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p  convinto  >  che  ha  intenzione  di  ritornarvi  di  nuovo 
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%L^hi  5  che  dev  moderni  (  ojferv.  io.  n.n.)? 
onde  dedurre  fe  ne  debba,  che  m  affi  ma  ha 
F  azione  di  quelle  termaìi  per  promuovere 
F  influita  dei  fluido  nerveo  ne7  mufcoii  , 
per  reftituir  loro  ii  movimento  ,  ed  il  ri¬ 
fluita 


^  nella  proffima  Ilare . A  ftomaco  digiuno  fi  bagnò  in 

s>  anefie  acque  quaranta  volte  al  mattino  ,  e  fi  fermò 
nel  bagno  una  mezz’  ora  da  principio,  pofcia  poco  per 
w  volta  andò  aumentando  il  tempo  di^  fiat  vi ,  e  perfino 
w  ad  un’ora  intera  vi  flette  vesfo  il  fine....  Io  offervai 
”  nel  tempo  che  colà  mi  trattenni  col  Cavaliere  Ofiorio, 
”  che  Defilino  degli  ammalati,  i  quali  vennero  alle  fud- 
dette  acque  di  Vinadio,  ricevette  il  menomo  danno  dall’ 
ufo  di  effe  Un  gentiluomo  in  particolare  venne  para» 
”  litico  di  tutte  le  efiremirà  inferiori  del  fuo  corpo  ,  e 
ciò  era  fiato  cagionato  da  larghe,  e  gagliarde  bibite 
del  vino*  quelli  fu  a  tal  fegnor  guarito  ,  cheli  refe  ca» 
”  pace  di  camminare  da  fe  fieffo  :  ho  altresì  veduti  al- 
”  cuni  curati  da  malattie  cutanee  .  e.  fol  levati  da  inalar» 
rie  reumatiche  ,  e  molte  altre  filimi.....  _ 

Off  io.  Comincierò  dalle  olfervaz'oni  riferite  dagli 
antichi  fcrittori  delle  medefìme  ,  fi  a*  le  quali  Angolate  fi 
è  quella  della  malattia  del  signor  Come  dr  Villafaletto 
riferita  dal  Gallina  nel  fecolo  16.  Primieramente  mi  fi  ap- 
prefenta  ^  fono  le  parole  del  traduttore  del  trattato  latino 
Carlo  Arpino  Medico  de!  comune  di  Poirinn  )  rjlluftriffi- 
rno  signor  Conte  di  Villafaletto  ,  il  quale  d’  età  d  anni 
cinquanta  circa  di  temperamento  fanguigno,  e  fieri  dogli 
totalmente  ifiupìdita  la  gamba  delira  ,  in  moao  che  nè  a 
piedi,  uè  a  cavallo  poteva  camminare,  ufati  diverfi  ri¬ 
medi  ,  e  torti  indarno  ;  finalmente  effendo  fiato  nudato 
a 'Barcellona:»  dall’ Altezza  Reale  di  gloriofa  memoria 
Carlo  Emanuele  primo  l’ invittiflìmo  Duca  di  Savoja ,  per 
negoziati  di  guerra  ,  fi  portò  per  mio  cor.fìglio  a  bagni 
di  "Vinadio,  e  frequentate  quelle  acque  nel  bere,  quanto 
nel  lavarli ,  ufato  anche  il  fango,  fianì  felicemente  risanato. 

Off.  iì.  il  signor  Fattone  fcrìvendo  fopra  rimango 
dì  quelle  acque  ,  e  commendandone  1’  efficacia  nelle  pa- 
raliiie  per  comprovarne  la  verità ,  riferifce  J’  iltoria  del 
signor  Marchefe  di  Pianezza,  guarito  da  paralifia  nel  de» 
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fi  affo  cTeffo  fluido  dalla  parte  al  comune  len- 
foi  'io,  per  aguzzare  il  fenfo ,  cagioni  elicti- 
ziali ,  quando  quelle  funzioni  vengono  vizia¬ 
te  ,  di  quelle  infermità  o  totali ,  o  parziali 
(  ojjerv,  13.  14.  15.  16.). 

E  3  Dalia 

firo  braccio  ,  defcritta  dal  celebre  Olao  Borrichio  nelle 
collezioni  della  medicina  fettenn iona/e  tom,  2.  pag.  851, 
colle  beffe  parole  dell’autore.  V.  de  tkerm.  VincuLJùh. 
Fant.  Comment,  pag.  15. 

Quefla  ofTervazione  è  affai  riguardevole  non  fidamente 
per  la  guarigione  ottenuta  della  parahfia  del  braccio, 
quanto  per  la  coftanza  del  signor  Mai chefe  inforno  nel 
mezzo,  con  cui  1’ ha  ottenuta,  che  fu  coll’ ufo  della  fre¬ 
gagione,  e  col  fango  al  braccio  affetto  in  ogni  giorno  re¬ 
plicata  pello  fpazio  di  tre  mefi ,  ed  affai  più  pei  dirizza- 
mento,  e  libero  movimento  riacquiflati  nel  dito  dei  Chi¬ 
rurgo  Borelli ,  che  io  flropicciava  ,  ha  peli’  antichità  del 
vizio,  che  pel  la  impenfata  guarigione  .  A  ffeiifc  e  Olao  Bor¬ 
richio  ,  che  la  curvatura,  e  rigidezza  del  dito  del  Sorelli 
era  prodotta  dalia  recifione  del  tendine  ileffiore  del  ine- 
defiuio  ,  fatta  da  colpo  d’  arma  tagliente  ricevuto  in  ea 
conflitto  contro  de’ Turchi.  Ma  dubita  con  ragione  il  sig. 
Fantone  della  totale  recifione,  e  crede  poteffe  quella  ef¬ 
fe/ e  parziale  ,  poiché  altrimente  riufeito  farebbe  imponi¬ 
bile  con  quefio  folo  mezzo  il  riflabilimento  delFefkn- 
fione,  e  del  movimento.  Comunque  però  la  cofa  fu , 
offerva  il  faggio  autore ,  che  fpeffe  volte  avvenga,  che  le 
inalarne  credute  lungamente  inoperabili  vengano  guarire 
da  adattato  rimedio  pazientemente ,  e  placidamente  am- 
miniflrato  .  V.  lo  Jleffo  al  luog.  cit. 

Off.  12.  Il  signor  Margotti  Maggiore  ne!  corpo  degli 
Ingeneri ,  il  quale  avea  un  nodo  alla  mano  delira,  che 
da  lungo  tempo  ne  impediva  1*  ufo  d*  un  dito  ;  venne  egli 
dal  forte  di  Demonte  a  quelli  bagni  ,  usò  del  fango ,  e 
della  doccia  per  quindici  giorni  ,  e  febbene  in  tale  fpazio 
non  ne  rirraeffe  un  vifibile  vantaggio,  tuttavia  venti  giorni 
dopo  fparì  interamente  il  tumore,  e  diventò  la  mano  li¬ 
bera  ne’  funi  movimenti . 

Off.  13.  Il  figlio  dJ  un  celebre  Chirurgo,  che  avea 
Jpnga  efperienza  de’  bagni,  e  fanghi  di  Vinadio,  cioè  il 
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Dalla  mirabile  efficacia  di  quefie  terree 
dimoftrata,  e  .riconofciuta  fino  da'  più  an¬ 
tichi  tempi  nelle  limpidezze  ,  e  nelle  para- 
lifie  fuccedenti  agl’  infiliti  apoplerici  ,  fi  è 
forfè  nato  1’  errore  di  crederle  anco  capaci 

d' im- 

signor  D.  Giambattifta  Floris  di  Vinadio  parapletico  ,  fi 
fece  portare  in  un  letto  a*  bagni  di  Vinadio;  la  prima! 
volta  dopo  vtntifei  giorni  dì  bevute  d’ acqua  termale,  e 
bagno  alla  fera  potè  riacquifiare  il  movimento  delle  gam¬ 
be  ,  e  fofieneìfi  col  mezzo  delle  fìampelle.  Nell’ anno 
lufieguente  nello  fpazio  di  un  mefe  circa  ,  colf  ufo  degli 
RefFi  rimedi ,  guari  perfettamente  ,  e  gode  pr^fen temente 
ancora  ottima  farmà. 

Off.  14.  Madama  Duetti  di.  Villafranca  di  Piemonte» 
•vedova  d’  un  Medico  ,  d’  età  d’  anni  cinquanta  e  più  ,  di' 
fiatura  alta ,  di  fibra  fecca ,  forprefa  anch’  ella  nell’  anno 
2758.  da  inibito  apopletico,  ne  rimafe  paralitica  dalla  metà 
del  corpo  in  giù  ;  onde  configliata  di  farfi  portare  a’  ba¬ 
gni  di  Vinadio,  vi  giunfe  nel  Settembre  ;  e  tuttoché  fofle 
la  fiagione  avanzata  ,  e  poco  atta  alf  ufo  de’  bagni ,  tut¬ 
tavia  gPinuaprefe,  e  continuò  per  trenta  giorni»  ufando 
.per  qualche  volta  del  fangose  ne  riportò  1  a  guarigione 
pel  rimanente  di  fua  vita,  che  durò  ancora  tredici  anni. 

Of,  15.  II  signor  Priore  Bono  di  Verzuolo  quafi  ot¬ 
tuagenario  dopo  un  infulto  apopletico  feffriva  ofFufcarr  enro 
.di  niente  ,  e  d’ idee  ,  ed  avea  la  villa  ofeurata  .  Recofiì 
a’ bagni  di  Vinadio  per  configlio  del  fuo  fratello  Medico, 
che  fapeva  efiere  fiati  utili  que’  bagni  ad  altri  fìmiglianti 
infermi.  Colà  bevette  lungamente  delle  acque,  e  prefe 
pochi  bagni ,  tuttavia  partilfene  fe  non  interamente  gua¬ 
rito ,  efienzialmente  però  fòllevato  e  nella  mente.,  e 
negli  occhi. 

Off.  16.  Nel  diario  militare  riferifeonfi  numerofe  cu» 
razioni  di  parafile  guarire  colf  ufo  de’ bagni  di  Vinadio; 
dieci  delle  quali  fu  eoe  fiero  rie’ tempi ,  ch’io  intervenni 
a*  bagni  .  Di  quelle  cinque  ne  vidi  ne’foldati  per  nome 
di  guerra  chiamati  Dubetexe ,  S.  Maurice  *  Belletoile , 
Songf,  e  Laprudence  del  Reggimento  di  Save ja  ;  due 
ne’  foldati  Roas ,  e  Grimonet  di  Tfcharner  ,  e  tre  in  Jeinet 
di  Lenta,  la Viéìoire  di  MonfOrt.  e  P  Allegrezza  da’ Dia- 
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cT  impedire  una  minacciata  apopìeffia ,  o  di 
guarire  altre  malattie  foporofe  ,  che  col  no¬ 
me  di  cornata  vengono  annoverate  nel  quin¬ 
to  ordine  di  quella  eia  ile  (28).  Un  cotal 
errore  farebbe  men  grave  ,  fe  lì  trattaffe  di 
ufare  un  rimedio ,  da  cui  non  lì  dovette^ 
molte  volte  ,  e  con  maggior  ragione  ,  più 
vicina  temere  la  futura  apopìeffia,  di  quel¬ 
lo  che  fuccederebbe  ,  fe  lì  lafciafie  il  pre- 
dffpofto  in  preda  al  fuo  dettino  :  ed  in  fatti 
febbene  la  caufa  materiale  della  paralitta  lìa 
per  lo  più  della  fteffa  natura  di  quella  dell’ 
apopìeffia ,  tuttavia  la  fola  differenza  del  luo¬ 
go  ,  ove  rilìede  ,  fa  ,  che  le  terme  ,  peral¬ 
tro  convenienti  a  debellare  ,  od  emendare 
le  par alifì ,  non  lì  poffano  poi  lenza  pericolo 
adoperare  nelle  minacele  di  tutte  le  apoplef- 
fie  anche  di  lìmi!  natura  :  nè  parmi  difficile 
di  ben  intenderne  la  ragione,  fe  lì  confiderà 
che  T  azione  valida  di  quelle  nel  rarefare 
il  fangue  ,  epperciò  determinarne  maggior 
copia  nella  cavità  del  cranio  ,  può  faci!- 

E  4  men- 

goni  #delia  Regina,  e  nell’ anno  1771.  Daniel  Schenekdi 
Tf?fiarrTer,  che  fu  portato  a5  bagni  con  imperfetta  para- 
iifìa  de5  bracci  ,  e  delle  gambe  impoffibiJitato  a  Rare  iti 
piedi;  dopo  quaranta  giorni  pa  flati  nell’ufo  delle  acque, 
de’  bagni ,  della  ftufa  ,  e  dei  fango  partì  così  notabil¬ 
mente  migliorato ,  che  poteva  camminare  da  per  fe  ftefiò 
fenza  fòftegno . 

(28)  Ord.  5.  Cornata ,  fenfus.  omnis ,  appetita*?  mo- 
ius  liberi,  phantafìseque  ìeriationes .  Claffl,6.Nofol.  methoJ. 
De-Sauvages , 
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mente  recare  una  non  medioere  compref- 
fione  al  comune  fenforio  ,  polla  già  la 
cauià  predifponente ,  e  così  la  repentina 
foppreffione  del  fluffo  dei  fugo  nerveo  agii 
organi  dei  fenli  ,  e  moti  volontarj  preve¬ 
nire  la  diffipazione  della  caufa  interna  pre- 
diiporìente  ali’  apopleffia . 

Si  può  impertànto  ftabilire.,  che  in  quel¬ 
le  fpecie  fole  di  futura  apopleffia  convenir 
poffano  le  terme ,  nelle  quali  la  materia 
comprimente  il  cervello  fi  a  da  effe  rifarvi- 
bile  (  come  farebbe  un  lentore  ferole  ,  o 
melancolico  ,  ma  non  ancora  giunto  a  fé- 
gno  di  coftituire  ciò  che  chiamali  bile  tur* 
gente  ) ,  e  dove  il  temperamento  infìeme  , 
la  conformazione  deli’  ammalato ,  V  abito 
del  corpo  ,  e  foprattutto  la  pienezza  de’ 
vali  univerfale ,  o  particolare  del  capo  pof¬ 
fano  ammettere  F  ufo  d'  un  rimedio  rarefa- 
ciente  ,  premefli  ciò  no n  orlante  ,  e  rinno¬ 
vati  di  quando  in  quando  i  n vedenti ,  e 
gli  evacuanti .  E  ficcome  delle  fòporofe 
affezioni  F  etiologia  è  limile ,  così  lo  fteffo 
s’intenderà  detto  dell’ufo  falut  evale  ,  capo- 
civo  ,  fìcuro  ,  o  pericolofo  di  quelle  terme 
nelle  altre  foporofe  malattie  previfte  . 

il  che  febbene  Ila  certiffirno  ,  eppure  non 
difficile  a  difcernerli  nei  foggetti  minacciali, 
pure  ho  dovuto  io  quivi  vederne  due  pre- 

'  '  ‘  difpofti . 
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difpofti  appunto  a  tale  fpecie  di  fopore , 
cui  le  terme  per  T  accennata  ragione  mai 
non  potevano  convenire ,  ed  i  quali  perciò 
oltre  il  danno  della  fpeia  ,  e  V  incomodo 
vennero  ad  incontrare  V  aumento  della  ca¬ 
gione  ileffa  della  loro  infermità,  laddove  cre¬ 
devano  di  trovarne  follievo  (  offerv .  i  7.  1  8.). 

§*  6. 

Off.  ij.  Nell’  anno  1766.  il  signor  D.  Zurìeni  Par- 
loco  di  Peveragno  d’ anni  60.  circa  ,  di  temperamento 
fanguigno,  robuflo  ,  di  collo  breve,  di  faccia  turgida,  e 
roffeggiante  ,  (oggetto  da  qualche  tempo  ad  infoiti  verti- 
gino fi,  gravezza  di  capo,  fufurri  negli  orecchi,  tremori 
convulfivi  di  labbra  ,  d’  occhi ,  e  leggier  balbuzie  di  lingua. 

In  tale  flato  mandato  ai  bagni,  volle  colà  tentare 
(  contro  ogni  divieto ,  ed  anche  fenza  le  debite  mi  Aloni 
di  fangue,  e  purghe,  che  fogliono  colà  prudèntemente 
praticarti  negli  alni  cali,  neppur  cotanto  urgenti,  dal  sig. 
Medico  GiaveDi)  l’ufo  del  bagno  ;  ma  non  potè  comi* 
nuario,  poiché  dall’  efatcerbazione  de’  fintemi  fu  abba- 
flanza  convinto  delle  perfuafive  premefle  ,  talché  apptghan- 
dofl  al  configlio  mio  ,  e  del  detto  signor  Medico  afi dien¬ 
te  ,  fe  ne  ritornò  fubito  alla  fua  parrocchia  . 

Off.  18,  Due  anni  dopo,  cioè  nell’  anno  1768.,  colà 
trovai  altro  foggetto  ,  del  quale  giudi  morivi  di  prudenza 
m’ obbligano  a  non  ifvelare4!!  nome  ,  ed  a  tacere  alcune 
minute  circofìanze  . 

Quelli  era  parimenti  d’  età  d’  anni  60. ,  gì  tempera¬ 
mento  fece o,  e  fanguigno,  foggetto  ad  impeti  di  fangue 
al  capo,  vivace  e  pronto  all’ ira,  flatulento,  che  da  qual¬ 
che  tempo  aveva  (afferri  leggieri ,  ma  repheati  attacchi 
di*catafora  con  fuccedanea  balbuzie,  e  parafili  imperfetta 
d’  imbraccio  ,  e  di  una  gamba,  e  che  tuttora  andava  ere» 
feendo,  fenza  che  il  capo  fi  aHeggerifle  ;  fu  confìgliato 
portarfi  a  Vinadio  per  far  ufo  di  quei  bagni  ,  e  colà  tro- 
vandofi  cominciò  a  purgarfi  ,  indi  a  far  ufo  delle  acque 
in  bevanda;  e  fìccome  da  quefle  non  ne  otteneva  il  de¬ 
siderato  intento,  era  impaziente  d’ irnmergeifi  nel  bagno'* 
giuda  il  configlio  datogli  dal  fuo  Medico  ordinario;  pel 
il  che ,  mede  in  npn  calle  le  noflre  diffuafioni ,  volle  fpe^ 
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g.  6.  Siccome  fecondiffima  in  generi,  e 
fpecie  fi  trova  effere  la  clafie  delle  malat¬ 
tie  5  che  comprende  tutte  le  affezioni  dolo¬ 
rifiche  (  clolores  )  (29),  che  più  d5  ogni  al¬ 
tra  mifera  e  compaffionevole  rendono  la— 
condizione  delia  umana  natura  ,  così  pro¬ 
diga  ella  fteffa  fembra  fiali  voluta  dimoftra- 

o 

re  col  mezzo  dell’  alleviamento  ,  che  in _ _ 

quelle  pronto  ,  e  fìcuro  fuole  ricavarli  dall’ 
ufo  delle  acque  termali ,  che  di  tratto  in 
tratto  difperfe  in  varj  regni ,  e  provincia 
ci  fommiriiftra * 

Potrebbefi  affi  curare  ,  che  non  v’  ha  ge¬ 
nere  ,  o  fpecie  di  malattia  comprefa  in  que¬ 
ir  a  claffe  ,  forfè  eccettuatone  il  folo  car- 
diogmo  (30)  ,  la  quale  non  venga  mode¬ 
rata  ,  o  guarita  dall’ufo  delle  terme  di  Vi- 
nadio  ,  non  mancando  numerofe  ofl'ervazio- 
ni  per  provarlo  .  Ma  per  rifuggire  la  fin- 
gelare  difamina  d’ognuna,  la  quale  affai 

proliffa 

limenrame  V  ufo  .  La  prova  fu  con  fuc ceffo  contrario 
alla  fua  afpettazione ,  poiché  fi  refe  più  grave  la  ma¬ 
ialila  ,  ed  appena  f  potè  operare  con  1’  ajuto  de*  rimedj  » 
di  cui  è  tempre  provvido  il  Medico  proprietario*  ♦da 
Tenderlo  in  ifìato  di  reiìituirfi  alla  fua  patria  . 

(29)  Dolores ,  feu  molefìise  vagx  (  aut  confìantes  ) 
'  faepius  univerfales ,  aut  cutanea  ad  phirgenatias  non  re-*» 
ferendse  .  Clafifi.  7.  No  fi.  met.  De-Scnivagzs  , 

(30)  Cardì^grnus  :  aneu  ritma  preecordiorijim  Ord .  3» 
gen.  19.  ibìd» 


7J 

proima  nutrirebbe ,  mi  reftringerò  a  parla¬ 
re  d’ alcune  i’olamente,  ecl  errarne  da  oomi 
ordine  le  più  frequenti  ,  pertinaci ,  e  atroci, 
intralafciando  di  trattare  delle  menò  ribelli 
alla  dieta’,  al  regime  ,  ed  a’  medicamenti 
farmaceutici  ,  e  chirurgici ,  e  di  quelle  ,  che 
prodotte  da  iingolari  virulenze  fpecifici  ri¬ 
medi  richieggono  . 

Nel  primo  ordine  de’  dolori  vaghi  meri¬ 
tano  fopra  tutte  le  altre  di  effe  re  confide- 
rate  le  varie  fpecie  di  artritide  ,  e  del  reu- 
matifmo  ,  le  quali  foventemente  ofìerviamo 
divenire  oftinate  ad  ogni  più  conveniente 
ftudiato  rimedio  dell7  arte  (3 1)  ,  e  travaglia¬ 


re 

(31)  Fra  le  fpecie  di  quella  la  piti  frequente,  dolo- 
rota,  lunga,  e  i  le  a  coralli  fuole  effere  il  rkeuma - 

tifmùs  arthriticus  .  Ord.  3.  fpcc.  3.  Nofol.  Sauvag.  Ippo~ 
crare  nella  fel.  6.  all’  aph,  49.  ne  preferive  i!  termine  di 
quaranta  giorni ,  e  con  lo  FeiTo  ne  convengono  i  tuoi 
commentatori  Galeno,  Hoilerio  ,  Durctto,  Tozzi,  Gorter. 

Emmi  foventemente  avvenuto  di  dovere  anch5  io  aA 
pcttare  codefìo  termine  negl5  infermi  alla  mia  cura  coro- 
nielli  ,  e  di  vederlo  oltrepaffare  qualche  volta  con  mia 
cordoglio  ,  tuttoché  trattati  con  fomma  attenzione  ,  giuffii 
ri  metodo  de’ più  fpermientati  autori.  Meditava  fpeflTo  , 
e  ricercava  da  lungo  tempo  un  mezzo  più  efficace  de” 
praticati,  e  commendati  per  abbreviare  una  late  cruciofa, 
td^nobe  infermità,  quando  accidentalmente  ms  accadde 
di  feoprire  ia  fpecifica  efficacia  dell’ufo  interno  dell’olio 
d’  olivo  ,  che  in  un  f  gget'to  travagliato  da  acuta  ,  feroce 
artritide  vaga,  ribelle  ad  ogni  altro  praticato  medica- 
•mento,  produce  nel  tempo  fteffo  F  effetto  di  anodino, 
di  diaforetico,  e  di  purgante  colla  pronta ,  intera  ,  e  com¬ 
pita  rifoluzione  del  morbo  ,  e  di  lue  confegueoze  .  Tan¬ 
to  più  offiervabile  riufeimmi  codeina  guarigione,  quant# 
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re  acerbamente,  e  rendere  contratto ,  db 
ilorto  ,  ed  impotente  al  movimento  il  mifero 
infermo  pel  refto  di  fua  vita  .  Gli  efempj 
di  tali  vittime  compaffionevoli  ci  cadono 
lotto  l’occhio  ogni  giorno  ,  ed  in  ógni  paefe; 
ma  le  guarigioni  di  quefte  infermità  ,  che 
dall’  ufo  delle  termali  noftre  s’  ottengono  , 
fono  continue ,  numerofe  ,  e  ftupende  nelle 
artritidi ,  ne’  reumatifmi  ,  ne’  catarri ,  nelle 
ftupidezze,  nelle  anfietà ,  e  Mitudini ,  ftu- 
pori ,  pruriti ,  moleftie  ,  ed  ardori ,  come 
vieti  provato  dalle  pffervazioni  19,  20.  21» 
22®  23.  2>4®  2 5 •  27*  29* 

'  Ma 


che  s*  ottenne  in  una  donna  gravida  nell  ottavo  tnefe ,  là 
quale  partorì  poi  felicemente  al  termine  daiia  natura  pre- 
fpfo  .  Il  faufìo  evento  m*  indufife  a  praticarlo  ognora  quan¬ 
do  roccafione  fi  poife,  femore  con  eguale  profpero  fuc- 
ceifo  :  quaranta  e  piu  collanti  colazioni  ouenute  collo 
ilefib  mezzo  m*  hanno  di  poi  afficurata  la  fua  mirabile 
efficacia,  e  preferenza  fopra  ogni  altro  rimedio,  poiché 
•il  più  femplice,  il  piti  breve  nell*  operare  ,  ed  il  più  fi  cu¬ 
ro ,  tanto  nella  malattia  acuta,  ed  accompagnata  da  feb¬ 
bre,  quanto  nella  cronica;  lo  che  farà  il  foggetto_  una 
volta  di  una  mia  particolare  diferrazione  ,  fe  le  fpeiienze 
continueranno  a  confirmarne  P  efficacia  . 

Off  19.  Sceglierò  fra  le  numerofe  offervazioni  di  tali 
malattie  guarite  col  mezzo  de’ bagni  di  Vinadio*, 'quelle 
che  meritano  qualche  diftinzìone  o  per  i  antichità  del 
morbo ,  o  pc^r  1*  atrocità  de  dolori ,  o  per  la  oiiiinzione 

de’ fog getti.  .  .  _  M. 

È  primieramente  /ingoiare  fi  è  quella  del  Gallina 

fopra  un  ceno  Serafino  Finocchio  di  Ceniallo  ,  il  quale  per 
debolezza  nelle  articolazioni  in  feguito  ad  artritide  ribelle 
ad  ogni  rimedio  ufato  per  lo  ipazio  di  fei  anni  ,  tu  co- 
fìretio  a  farli  portare  nel  Ietto  alle  terme  di  Vinadio, 
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Ma  perchè  prevale  univerfalmente  l’opi¬ 
nione  ,  che  la  podagra  (  arthritis  fpec.  i . 
dzjf.  7.  Nofol.  metìu  De-Sauvag.  )  indoma¬ 
bile  fia  da  ogni  qualunque  rimedio,  ed  al- 
la  efficacia  delle  termali  iteffe  refiita ,  con- 

vienmi 

%  che  in  venti  giorni  dall’  ufo  delie  acque ,  e  del  bagno 
potè  ritornaifene  a  cafa  Tua  Copra  i  Cuoi  piedi  li  io.  Ago» 
fio  1571.  trat.  da'  bagn,  dì  Virtad.  tradotto  da  Carlo 
Arpino . 

O-f.  20.  Il  signor  Abate  Balbis  della  città  di  Saluzzo, 
{oggetto  ripieno  di  valla  letteraria  erudizione  ,  e  Poeta 
feliciffimo ,  della  di  cui  pregievoìe  amicizia  fortunata-* 
mente  io  godo;  negli  anni  luoi  giovanili  fu  forprefo  da 
acuta,  atroce,  e  Angolare  artritidc  vaga,  che  refafi  con» 
tumace  ad  ogni  piu  valente  rimedio  da  que*  dotti  Medici 
fìudiato,  e  praticato,  1’  aveva  refo  foggetto  a  continui  va» 
ghi  dolori,  e  impotente  ad  ogni  movimento  contatto 
in  ogni  articolazi  ne  .  Con  quella  offervabile  Angolarità  , 
che  pafTando  1* artritide  al  braccio  deliro,  reftavane  an¬ 
che  travagliata  la  gamba  Anidra  ,  e. quando  il  Anidro  brac¬ 
cio  era  forprefo  ,  il  dolore  A  trafportava  alla  delira  gam¬ 
ba  ;  incallito  ,  e  nodofo  in  varj  articoli  ,  emaciato,  e  con¬ 
dannato  immobile  al  letto»  fu  conAgliato  di  fard  portare 
a’ bagni  di  Vinadio  nell’anno  1745.  Vi  giunfe  con  grave 
pena,  tuttoché  ben  collocato  in  un  letto  portatile  ,  e  vi 
flette  cinquanta  giorni ,  collantemente  ufando  delle  acque 
in  bevanda,  ed  in  bagno,  e  de’ fanghi;  foffetfe  efaccròa- 
mento  di  dolore  affai  gagliardo  nel  tempo  de’  rimedj ,  ma 
partì  col  movimento  delie  braccia  riacquiftato  .  Vi  ritornò 
nell’anno  feguènte  ,  e  coll’  ufo  degli  fteffi  rimedi  continuato 

te-  fpaZÌo  di  quaranta  giorni  ,  ne  ottenne  il  libero  mo¬ 
vimento  di  tutto  il  corpo  ;  e  finalmente  ritornatovi  per 
la  terza  volta  ,  e  colà  iermàtofi  per  un  mefe ,  A  refe  li¬ 
bero  da  ogni  incomodo ,  e  dolore ,  febbene  Aenvi  rimafle 
delle  indolenti  tumidezze  in  qualche  articolazione,  ed  un 
viziato  movimento  d*  un  piede  . 

Off.  21.  Da  Amile  malattia  travagliato  nella  fua  in¬ 
fanzia  il  Padre  Vitale  di  Cuneo  Cappuccino,  ne  fu  rifanato 
da’  bagni  di  Vinadio  ,  in  maniera  che  piti  non  ne  pati 
alcuna  recidiva ,  non  orlante  l’ auffeiità  della  Religione , 
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yieami  quivi  a  beneficio  de'  podagrofi  non 
oitrepaifare  codetta  paragrafo  lenza  fàrne- 
particolare  menzione  ,  e  cercare  di  perfua- 
de  rii  colle  ragioni  5  e  colia  iperienza  ,  che 
cedere  fuole  anche  fpeffe  volte  ,  quantun- 

que 

Off:  2 2.  Giacomo  Ghiri  di  Buffa  uomo  avanzato  in 
età,  padre  deli’  attuale  Mafìro  di  Pofta  di  quella  città,  tra» 
vagliato  da  ribelle  artritide ,  quali  nel ìy  ilfeffo  modo  del  sig. 
Abate  Balbis,  ne  refiò  anche  nella  maniera  Beffa  liberato. 

Off.  23.  Il  signor  Tegbii  Officiale  del  Reggimento 
delle  Guardie  di  S.  AL  ,  guarì  parimente  colf  ufo  degli 
Beffi  rimedj  a?  bagni  di  Vinadio  ,  dove  portoffi  per  quattro 
volte  in  diverfi  anni,  da  una  artritide  affinata,  e  doloro- 
fìffimn  .  Le  particolarità  di  tale  offervazione  in  attefteto 
di  verità  quivi  giovami  di  riferire,  eftratte  da  una  ina 
lettera  ferma  da  Tortona  li  8.  Marzo  1770.  fottoferitta 
Teghil  L*  infulto  gravifiìmo  con  febbre  accompagnata 
da  artritide  vaga  feguì  la  fera  dell!  28.  Gennaio  dell*  anno 
1765.  nella  città  d’ Aieffandria  ,  dove  trovavafi  di  guer- 
nigione  ,  non  le  rimale  altro  libero  movimento  ,  che  quello 
della  lingua.  Nello  fpazio  di  40.  giorni  efaeerboifi  P artri¬ 
tide  per  tre  volte.  Immobile  nel  letto  con  dolori  sigia- 
vi,  che  fi  {piega  egli  ,  che  il  fuo  vivere  era  un  continuo 
gridare  ,  il  fuo  nutrimento  puro  brodo  di  vitello ,  e  pel 
dolore ,  e  pella  debolezza  *era  forprefo  da  frequenti  deli¬ 
qui  .  Sul  principio  d’  Aprile  cominciò  a  fini  noi  re  la  fero¬ 
cia  del  male,  coficchè  gli  fu  conceffo  d’  abbandonare  il 
letto ,  e  Pire  qualche  paffo  col  foifegno  del  baffone  ,  ma 
vi  {accedette  una  leucoflegmazia  delle  e  fi  re  ni  irà  infe¬ 
riori  dei  tronco.  Pafsò  a  Cuneo  in  quello  fiato,  nulla 
oliami  le  foilecite  cure ,  ed  attenzioni  ufategii  dal]’  sAp^ 
d Rimo  signor  Anino  Chirurgo  generale  delle  Annate  di 
S.  M. ,  allora  Chirurgo  maggióre  del  Reggimento  Guar¬ 
die,  il  quale  lo  ha  indotto,  e  perfuafo  di  far  fi  condurre 
a’ bagni  di  Vinadio  fui  finire  di  Giugno  dello  Beffo  anno. 
Vi  gì unfe ,  e  bevette  di  quelle  acque  per  lo  lpazlo  di  quin¬ 
dici  giorni,  pofeia  per  altrettanti  usò  del  bagno,  de!  fan¬ 
go,  e  del  fudatojo  con  sì  felice  vantaggio,  che  ritornato 
a  Cuneo  in  ottimo  fiato,  fu  la  meraviglia  de’ luci  amicai. 
Nell’  anno  ieguenie  ritornatovi  reilò  libero  da  ogni  lel.t- 
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que  antica ,  ed  ereditaria ,  al  valore  delle 
noftre  acque,  e  ch’ella  non  è  Tempre  re¬ 
gina  de’  mali  indomabile  per  ogni  modo , 
fìccome  l’ ha  conftituita  F  amore  del  fenfo, 
e  la  intemperanza  (32). 

Ripone 

quia  di  dolore  ;  e  per  due  altre  volte  a  titolo  di  prefer- 
vazione  ritornovvi  ancora.  Finifce  il  medefimo  la  ieitera 
con  queBe  parole  :  ed  in  effetto  devo  dire  con  tutta  verità  , 
ed  al  cofpetto  del  Signore  ,  che  giammai  più  d*  allora  in  poi 
ho  f entità  una  menoma  reliquia  di  tai  dolori  . 

Off.  24.  La  Batterie  ,  e  Sanfchagrin  del  Reggimento 
di  Savoja  ,  Gallo  della  Marina  ,  Reviglio ,  e  Barberis  de! 
Reggimento  delle  Guardie,  tutti  afflitti  da  fieri  reumatifmi 
artritici  con  contratture  de’  membri  quali  impotenti  a! 
movimento,  emaciati,  ed  atrofici  ,  fono  perfettamente 
guariti  fotto  de’  miei  occhi  nte’  diverfi  tempi ,  che  à*  ba¬ 
gni  io  feci  dimora . 

Off.  25.  Nell’  anno  1770.  Pietro  Schott  foldato  di 
Tfcbarner  travagliato  da  molefìi  dolori  artritici  nelle  gam¬ 
be  fuccedente  ad  una  artritide  vaga  univerfale,.  partì  folle- 
vato  in  gran  parte . 

Off.  26.  Nell’anno  1771.  Pietro  Cretenaux  del  Reg¬ 
gimento  Beffo  porto  Ili  a’  bagni  afflitto  da  intollerabili  do¬ 
lori  vaghi  artriticó-reumatici ,  che  neffuna  parte  del  corpo 
gli  lafciavano  intatta:  in  un  mefe  d’ufo  di  bagno,  di  fan¬ 
go  ,  e  di  Bufa  particene  preffochè  libero .  Michele  Schal- 
ier  dello  Beffo  Reggimento  da  più  d’  un  anno  continua¬ 
tamente  tormentato  da  acuii  dolori  reumatici  vaghi  ,  che 
pofeia  eranfi  Affati  alle  mani  con  gonfiezza  dolorofa  delle 
medefime  in  torma  di  chiragra,  nello  fpazio  di  ventlcin- 
que^giorni  paffati  nell’ ufo  de’ bagni,  fango,  e  Bufa  guarì 
frattamente  .  Haury  baffo  Officiale  del  medefìrno  Reg¬ 
gimento  (offriva  un  particolare  reumatifmo  moleBifiimo 
ad  una  fpaJIa  da  molti  anni,  venne  a’ bagni ,  e  coll’ ufo 
de*  medelìmi,  del  fango,  e  della  doccia- partirtene  affai 
follevaio  .  Don  Giufeppe  Borfarelli  venuto  da  Pinerolo 
altresì  ottenne  un  egua!  vantaggio  in  limile  malattia. 

(32)  Omnia  remedia  podagrici  praeferipta  inutili* 
propemodum  erunt ,  nifi  vinum  ,  venus ,  &  otium  ,  &  cra¬ 
pula  lemperantius  ufurpentur*  Bagliy,  de  cale,  &  podagra , 
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Ripone  Boera  ave  il  principio  di  quella-* 
atroce  malattia  in  tutte  quelle  cofe  ,  che 
poffono  alterare  le  digeftioni  ,  o  Finfenfi- 
bile  trafpirazione  (33),  e  fono  d’accordo 
fopra  codefto  punto  tutti  gli  autori  5  o  ha 

che 

{33)'  V.  Boerh.  aph.  de  c&gnofc.  &  cur.morb.  a  n.  1257. 
mi  n.  1265. 

Off.  27.  Il  signor  Geimet  Chirurgo  maggiore  del  Reg¬ 
gimento  Sury  ,  feffagenario  ,  dopo  aver  efperimentaro  I’ 
effetto  de’ bagni  di  Vinadio  in  un  numero  confìderabile 
de’  faldati  ,  ed  Officiali  di  quel  Reggimento  nel  1772. ,  fi 
portò  a’  bagni  fuddetti  per  un’ artritide,  che  ogni  mefe 

10  affali  va  in  diverfe  partì  dei  fuo  corpo  ;  prete  le  acque, 
ed  i  bagni  per  20.  giorni  ,  e  fra  quello  tempo  fu  trava¬ 
gliato  dalla  fua  artritide ,  la  quale  non  tenne  il  fot  ito  cor- 
fo  ;  appigliatofi  all’ufo  delle  Rufe  ,  e  della  docciatura  folla 
parte  intaccata,  n’ebbe  così  notabile  vantaggio ,  che  ne! 
corfo  di  due  anni  appena  rìfentì  un  leggiero,  e  breve  at¬ 
tacco  .  Replicò  nel  1773.  1*  ufo  de5  bagni  piuttolìo  a  mo¬ 
tivo  di  prefervavyione  . 

Off.  28.  Singolare  fi  è  T  offervazìone  regiffrata  nei 
diario  fteflo  de’ utili  tari  fopra  if  Caporale  Pruflo  del  Reg¬ 
gimento  di  Kalbermatten  .  Quefìi  fu  portato  a’ bagni  di 
Vinadio  da  Torino  nell’  anno  1770.  per  artritide  manife- 
Rata  con  contrattura  univerfale  ,  ed  immobilità  accompa¬ 
gnata  da  emaciamone  -,  e  dolori  intoliei abili,  coficchè  fi 
temeva  potefle  decombere  nel  viaggio.  S’era  fperimemato 

11  gran  rimedio  fui  dubbio  di  fifìiide  .  Fu  imraerfo  nel  ba¬ 
gno  fino  a  due  volte  ir  giorno  per  lo  fpazio  di  due  meli, 
usò  qualche  volta  il  fango  ,  e  ripartì  in  iffato  d’ attendere  al 
fuo  dovere.  Ritornò  a’  bagni  Redi  nell’anno  feguenj^jyyi., 
moìeftato  ancora  di  quando  in  quando  da  vaghi  dolori, 
contratture  ,  e  difficoltà  al  movimento ,  e  collo  ReiTo 
Bì£7j% o  praticato  nell’  eRare  antecedente  fi  partì  in  sì  fat¬ 
ta  gui fa  rifiabilito,  che  potè  fare  il  viaggio  da’ bagni  a  To* 
lino  a  piedi  fuoi  fenza  veruno  incomodo. 

Off.  29.  Nell’anno  1771.  fu  mandato  a’ bagni  il  fal¬ 
dato  Amoudru  del  Reggimento  di  Savoja  ,  il  quale  in  fe- 
gujto  ad  un’acuta  artritide  fofferta ,  formo  Ri  un  tumore 
così  voluminofo  al  braccio  finiflro ,  eh’  era  neceRkato  a 
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da  quefto  principio  dipenda  un  vizio  fingo- 
lare  negli  umori  atto  a  produrre  la  poda¬ 
gra  ,  o  fia  che  dal  medelìmo  venga  lVilup- 

pato  il  fermento  congenito  (34).  Ma  fopra 

F  '  tutto 

(ottenerlo  per  mezzo  d’  una  tavoletta  di  legno ,  continuando¬ 
gli  acuti  dolori  a  tormentarlo  nello  fletto  braccio.  Dopo  el¬ 
ici  fi  immerfo  poche  volte  nel  bagno,  pafsò  all’  ufo  del  fango, 
e  della  doccia  con  così  felice  vantaggio ,  che  contro  la  to¬ 
tale  afpettazione  di  tutti  ,  e  Angolarmente  del  fuo  Chirurgo 
maggiore,  in-  35.  giorni  fenza  verini  altro  rimedio  fi  rifolfe 
quali  interamente  il  tumore  ,  e  fvanirono  tutti  i  dolori . 

(34)  'Legganfi  gli  eiuditiflimi  commenti  del  signor 
Barone  Wanfvietten  fopra  la  podagra  ,  e  Angolarmente  i! 
trattato  del  signor  Robert ,  Dottore  Reggente  della  Fa¬ 
coltà  di  Parigi ,  fopra  diverA  principali  oggetti  dèlia  me¬ 
dicina,  il  quale  tuttoché  infenAflìmo  nemico  del  Attenta 
Boeraaviano  ,  tuttavia  all’ aiticolo  della  podagra  pag.  153. 
tom.  2.  così  fi  fpiega  :  Un  accia  de  goutte  ne  fe  guéritpar - 
faitement ,  que  qnand  il  e  fi  furvenu  une  abondante  evacua - 
tion  foit  par  les  felle s  ,  foit  par  ies  fueurs  :  quoique  à  dire 
vrai  les  fueurs  foient  moìns  avantageufes  ,  que  les  felles  ,  eU 
les  foulagent  cependaru ,  parceque  elles  procurent  V evacua¬ 
tili  n  d'  une.  panie  de  la  mature  ,  qui  pompée  dans  Us  entrali- 
les  efl  portèe  à  la  perù  par  f  aftion  du  tijju  ctllulaire  ,  doni 
les  ofallations  foni  dìrigée  de  ce  colè  la  &c.  Trait.  des  prin - 
cip.  objeB.  de  la  médec.  T.  2.  cap.  2.  i!  signor  Pietro  Dcf- 
fault,  parlando  de’ principi  predifponenti  alla  podagra ,  pro¬ 
va  ,  che  deux  caufes  p,@duifent  la  gcutte  ,  fune  primitive  , 
la  denfité  de  la  peau  ,  faune  prochaine  ,  &  immediate ,  la 
malieie  faline  de  la  ptrfpir  attori ,  que  la  denfité  de  la  peau  a 
retenue  (  al  che  io  aggiugnerei  col  De-Gòrter  prax.  medie. 
Attenta  §.  94.  inge forum  ab  un  danti  a  ,  &  defeSlus  )  V .  Pier. 
nrizffffaìftl1* differì,  de  méd.  tom .  3.  reflex,  2.  pag.  26.  A  quefli  fi 
può  aggiugnerei!  fent  intento  del  signor  Behm  tranf.  philof. 
an.  1618.  n.  31.,  il  quale  dice  :  Pai  remarquée  que  les  diffè- 
rentes  éfpeces  de  goutte  viennent  de  ce  ,  que  le  fédiment  de  furine 
n 'efl  point  féparé  de  la  maffe  du  fang  par  les  reìns  ,  &  par 
les  fueurs.  Veggafi  Sydenamio  nel  tuo  trattato  della  poda¬ 
gra ,  e  Angolarmente  la  teoria  delle  cagioni  predifponenti 
alla  medefima  efpofla  nel  capo  7.  traiti  méthodique  de 
la  goutte ,  &  du  rheumatifme  par  Mr  Ponfart .  Paris  1770. 


tutto  c@defta  alterazione  è  dimoftrata  dalla 
congerie  de’  fintomi ,  die  la  prevengono  , 
e  T  accompagnano ,  i  quali  tutti  mamferta- 
mente  dimoitrano  il  ventricolo,  e  la  cute 
nelle  rifpettive  funzioni  loro  alterati  , 
morbo  fi  (35).  Che  però  fe  tanto  valore  fi 
è  dimoftrato  nelle  termali  di  Vinadio  per 
riitabiìire  Goderti  vifceri  inceppati ,  alterati, 
e  debilitati ,  da’  vizj  de’  quali  la  malattia 
dipende  ,  per  qual  motivo  non  riuniranno 
a  correggerla , ,  moderarla  ,  e  curarla  ? 

Nè  prevalere  deve  contro  la  ragione , 
e  1/  analogia  il  volgare  pregi udicio  ,  che_ 
non  fi  debbano  bagnare  le  parti  travagliate 
da  podagra  (36),  quando  maffinxamente 

l1  efpe- 

(3^)  Cruditates,  rufèus',  gravedo  Sic.  V.  loc.  eh.  Porro 
ut  caufarum,  quas  enumeravimus ,  fingulae  indigeftionem 
promoverant ,  ita  earurn  plerasque  ,  laxitati  habitus  ,  & 
mufculorum  corporis  procurando  nonnihii  conruleranr  s 
onde  porta  crudis ,  indigeftifque  humoribus  intromitrendis 
pan  di  tur ,  quoiies  liti  ad  exteriora  protruduntur.  Syden.  de 

podag  ra  . 

(.36)  Quelques  bains  mìnéraux  psuvent  étre  tr'es-utiles 
(  dans  la  goutte  )  ,  &  s'il  y  a  un  préjugé  populaire  ,  doni  la. 
r  ai  fon ,  &  l’expéricncc  démontrem  la  fauffeté  ,  c'ejl  de  celui  , 
qui  défend  de  mouiller  la  goutte.  TliTot  efTais  fur  les  malad. 
des  gens  do.- monde  r.  94.  pag.  157.  o" 

Mr  De /fault  affare  que  rien  ne  prouve  tant  l’ efficaci  té 
des  bains  dans  la  goutte  ,  que  le  fuccés  ìncroyable ,  que  les 
goutteux  ont  trouvé  dans  les  bains  de  Baregts  :  cute  fource 
mir aculeuje ,  ajoute  cet  auteur  ,  doit  fon  effìcacité  principale - 
meni  aie  rappel  de  la  perfpiration ,  qu'  elle  opere.  Fanfare 
traiti  méthodìque  de  la  goutte  pag.  405.  S’  aggiunga  ,  per 
animare  i  podagrofì  Mi'  ufo  di  queUe  acque ,  e  bagni,  che 
conftano  fe  medefìme  preffochè  degli  fteffi  principi  s  che 


V  efperienza  il  contrario  dimoftrandoci ,  ver¬ 
ranno  a  confermare  la  fallirà  di  quella  opi¬ 
nione  le  offervazioni  di  podagre  o  curate, 
o  moderate  dall'  ufo  delle  termali ,  di  cui  li 
ragiona  ( ojjerv .  30.  31.  32.  33.)  ,  le  quali 

F  2  più 

contengono  quelle  di  Bareges ,  ficcome  fi  può  ricavare 
dal  confronto  dell*  analifi  di  quefie ,  efpofta  nel  capìtolo 
fecondo ,  con  1’  analifi  di  quelle  fatta  dal  signor  Antonio 
di  Bordeu  ,  e  dal  signor  Thitry .  V.trait.  dts  bains  de  Ba¬ 
reges  par  Mr  Antoìne  De-Bordeu  ,  &  la  lettre  à  Mr . 

conten.  la  ré  Ut.  d’un  voyage  fait  à  Bareges  &c.  par  Mr  Thiery 
Journ.  de  médec.  1760.  mois  de  Mai.  Tuttavia  potrebbero 
indurle  in  errore  contro  1’  ufo  del  bagno  le  ragioni  ad¬ 
dotte  ddl  signor  Paultnier  nel  fuo  trattato  fopra  la  poda¬ 
gra  ,  il  quale  non  vuole,  che  s’ ajuti  il  percoJamento  del 
fangue  per  le  ferite  fatte  alla  pure  afflitta  dalle  fangui- 
fughe  col  folito  mezzo  dei  fomento  vaporofo ,  perchè , 
dice  egli,  con  queflo  mezzo  s’ indebolisce  la  forza  fiftafo 
tica  de*  vafì  :  ca  ajfoiblit  la  force  fjì&ltique  dzs  vaiff'eaux  , 
&  prolonge  la  fo  blejfe.  V.  maniere  de  traiter  la  gonne  in- 
flammatoire  avec  Ics  fingfues par  Mr  Paultnier  1769.  Perchè 
primieramente  code  fio  faggio  autore,  al  quale  fi  deve  il 
rifiabilimento  d’un  metodo  efficaci  ffimo ,  del  vantaggio 
del  quale  io  ne  fono  fiato  di  già  tefiimonio  più  volte, 
cd  ammiratore;  quivi  tratta  fingolarrnente  delia  cura  della 
podagra  infiammatoria  nello  fieffo  accedo.  In  fecondo  luo¬ 
go  ,  perchè  col  provare  per  mezz  delle  ragioni,  e  delle 
offervazioni  l’efficacia  del  fuo  metodo,  non  pretende  di 
efcludere  ogni  altro  mezzo  per  curarla;  e  finalmente  per¬ 
chè  paffavi  un  ragguardevoìe  divario  tra  F  ufo  de’  fomenti 
va  parafi  femcjici  acquofi ,  e  quello  delle  acque  termali 
noitrév^fe  foglioso  corroborare  le  parti  infiacchite ,  non 
che  indebolirle,  ficcome  per  1’  atteftazione  de’ Medici  di 
Cuneo  ne  afferma  il  Viotti  parlando  del  fonte,  da  lui  ef~ 
clufivamente  creduto  marziale  :  qui  ad  artus  roborandos  , 
ne  abfoluta  cur adone  redeal  arthfitis  mirabiliter  confert ,  V. 
Viot.  loc  cit.  ,  ed  il  Bacci  feri  vendo  :  (ìccant ,  abflergunt , 
ac  roborant  prò  quadam  flipticce  terree  mixtura  Juper  omnia 
in  artuum  dolo  ribus  ctiam  hereditariis ,  ac  confi rmatis , 


^  ^  .  j 

più  nimxerofe ,  e  più  frequenti  fuccedereb- 

bono ,  fe  codefto  errore  ad  eftirparfi  veniffe, 
e  r  intemperanza  fuggir  fi  voleife,  e  fe?  gli 
ammalati  voìefiero  iottometterfi  un  po  più 
all’  ufo  della  ftufa  ,  come  rimedio  rifolutivo 
deli’  umore  9  che  il  bagno  ha  meffo  in  mo¬ 
vi- 

Off.  30/ Vincenzo  Poloto  di  Dronero  d’anni  cinquan¬ 
ta,  di  èompleffione  collerica,  e  malinconico,  afflitto  da 
podagra  in  un  piede ,  da  dolori  reumatici  nelle  cofcie  ,  e 
da  uno  fpeciale  dolore  nei  dorfo  ,  il  quale  affolutarnente 
io  impediva  di  tiare  in  piedi  ,  e  di  voltarli  da  dieciotto 
mefì  ,  fi  fe’  portare  a’ bagni  di  Vinadjo.  Bevette  quattro 
giorni  le  acque,  bagnoli!,  ed  appìicoiTt  il  fango ,  e  guari; 
e  per  timore  di  recidiva,  tornava  in  ogni  anno,  od  alme¬ 
no  ogni  due  anni  a’ bagni,  con  il  qual  mezzo  prete rvoffl 
di  poi  da  ogni  nuovo  intuito,  e  fano  mantennefi .  Off.  1. 
dei  Gallina  luog.  eh. 

Off.  31.  Il  .Padre  Gervafio  Gefuita  travagliato  da  po¬ 
dagra  ereditaria ,  fole  va  in  ogni  anno  recarti  a’ bagni  di 
Vinadio,  e  di  quelli  ufaré.  dal  che  ne  liportava  un  mi¬ 
rabile  foilievo  .  V .  Rainaudo  de ’  bagni  di  Vinadio  . 

Off.  32.  Memini  robuflum  virum  carnofo  ,  &  fubpin- 
gui  corporis  habitu  ,  quondam  ifchiati  le  affli 6hi m  ,  poliea 
frequenti  podagra ...  fru&urn  retulit,  ut  accefflones  quo¬ 
que  podagrica  in  reliqua  ejus  anate  rariores  effent ,  mui- 
toque  mitiores .  ld.Fant.  Com.de  aquis  Vinad.pag.  12.  &  13* 

V  ì  Beffo  avvenne  ad  un  certo  A^a'te  Solar  di  Ca ra¬ 
glio  ,  e  a  qualcheduno  dei  Conti  delia  Margarita  di  Cuneo. 

Off.  33.  Mr  Sala  Scudiere  di  Balla  di  S.  A.  S.  il  signor 
Prìncipe  Luigi  di  Carignano,  travagliato  da  podagra  ,  che 
periodicamente  io  ogni  anno  P  afìaliva,  recoffi  a’ bagni  di 
Vinadio  ,  per  ottenere  col  mezzo  di  quelli  la  rnToìffz!btie*“'*"- 
di  una  durezza  ad  una  cofcia  fopravvènuta  in  feguito  ad 
una  caduta  da  cavallo,  fenza  peniate  alia  podagra.  Usò 
delle  acque  termali  regolatamente  in  bevanda,'  ed  in  ba¬ 
gno  ,  e  coltivando  fmgolarmente  un  moderato  fudore  da 
quefto  indottogli,  compì  la' cura  colla  rifoluzione  del  tu¬ 
more,  e  fenza  avvedertene  a!  tempo  dei  confueto  periodo^ 
podagrico ,  non  fòfrèrfe  per  quattro  anni  continui  alcuno* 
intuito  con  grande  tua  forprefa .  Ritornò  perciò  a’  bagni 
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violento,  non  vi  farebbe  luogo  a  dubitare 
di  cattive  confeguenze  5  e  di  decubito  ai 
vifceri  principali . 

L’  attacco  maggiore  di  tali  malattie  nell 
inverno  fa  conoscere  ,  che  la  traipirazione 
impedita  ha  molta  parte  in  tale  malattia . 

Vengono  in  fecondo  luogo  i  dolori  dei 
capo  tanto  interni ,  che  eftAni.  Fra  gl’  in¬ 
fermi  travagliati  da  tali  oleina  te  malattie— 
foventemente  colà  fi  veggono  o  follevati , 
o  guariti  quelli  ,  che  folfrono  antiche  cefa¬ 
lee  ,  ed  emicranie  (  ojjerv .  3  4*)?  ottalmie 
(  offerv.  3^.  36.  ),  dolori  di  orecchio  ,  e 

F  3  ■  ;  de’ 

dopo  cinque  anni ,  ma  per  non  fo  qual  ragione  fi  fìfsò 
nell’animo  di  non  voler  coltivare  il  ludore  ,  che  il  ba¬ 
gno,  tuttoché  prefo  temperati  fiimo,  gli  promoveva  ,  per 
lo  che  Cubito  ufcito  dai  medefìmo  fi  vefiiva  fenza  fletterli 
a  lètto  ;  avvenne  appunto  ,  che  nell’  inverno  fufieguente 
contro  1’  afpettato  continuato  vantaggio ,  che  s’  era  ideato 
d’  ottenerne  ,  fu  nuovamente ,  una  ibi  volta  pero  ,  dalla 
podagra  forprefo  ;  e  ne  accusò  egli  ftefio  il  regime  ofier- 
vaio  di  non  aver  coltivato  il  fudore  mofio  dai  bagni  ,  il 
quale  ha  fìabilito  di  emendare . 

OJf.  34.  Fra  Akflandro  di  Cercenafco  d’  anni  60.  log- 
getto  da  venti  anni  a  frequenti,  ed  atroci  emicranie,  li- 
beroflene  coll’ufo  delle  acque  di  Vinadio  bevute  pel  cono 
di  vp^ti  giorni ,  e  di  poi  col  mezzo  della  doccia  Copra  la 
confinili  ura  coronale  del  capo.  Carlo  Arpino  de’bagni  di  Vinad . 

OJf.  35.  Il  foidato  RoquilJe  del  Reggimento  di  -Savoia 
nell’anno  1771.  venne  a’ bagni  molefìato  da  dolorofa ,  e 
ribelle  ottaltnia  ,  ed  in  cinquanta  giorni  coll5  ufo  tempe¬ 
rato  de’  bagni,  ed  una  manteca  fomminiftratagli  dal  fuo 
Chirurgo  maggiore  ,  ne  fu  molto  fcllevato  ,  e  quafi  libero. 

OJf.  36.  Due  altre  ottalrrie  ribelli  foccedute  al  vacuo¬ 
lo  ,  una  nel  .figliuolo  di  Ssmone  Bagnis  ,  e  l’altra  nella 
figlia  di  Giufeppe  Vian,  ambigue  abitatori  della  valle,  ed 


Se; 

de’  denti  prodotti  da  catarri  ,  fluffioni  ,  e 
limili  ,  fopra  le  quali  particolari  malattie  ? 
quando  maffime  nel  loro  grado  non  fieno  „ 
nòn  fuole  farli  fpeciale  oiTervazione ,  {leeo¬ 
ni  e  parimente  accade  riguardo  alle  leggieri 
malattie  del  torace  difgiunte  da  grave  mor¬ 
bo  la  refpirazione  ,  che  il  terzo  ordine  de^ 
dolori  conftituifce  (  ojjerv.  3  7.  )  » 

Il  quarto  ordine  comprende  i  dolori  de9 
vifeeri  contenuti  nell5  addome  9  i  quali  tutti 
mirabilmente  vengono  o  follevati  ,  o  gua¬ 
riti  dalla  virtù  anodina  ,  fciogliente  ,  e  cor¬ 
roborante  delle  acque  noli  re  .  Ma  per  mo¬ 
tivo  di  brevità  oltrepaffando  le  leggieri  car¬ 
dialgie,  e  coliche  (  ojferv .  38.),  e  varie 

altre 

entrambe  così  doìorofe  ,  che  i  (oggetti  io  verun  modo  tolle¬ 
rare  non  potevano  qualunque  leggiera  impresone  di  luce* 
lì  fono  nello  fpazio  d’  un  m°fe  totalmente  curate  coli’  ufo 
del  bagno  termale  ,  avendoli  avuta  Sa  cautela  di  faiaffaiii  in¬ 
terpolatamente  due  volte  ,  ed  altrettante  purgarli  con  calila. 

Off  37.  Ammirabile,  e  pronta  fu  la  guarigione  colà 
ottenuta  col  mezzo  della  bevanda  delle  acque,  e  delle 
fomentazioni  fopra  lo  flerno  da  un  foldato  del  Reggimento 
della  Marina,  chiamato  Cordara .  Quelli  era  travagliato 
da  più  meli,  e  moleflato  da  un  dolore  ,  ed  ardore  di  ven¬ 
tricolo  così  forte ,  che  efprimeva  con  fenfo  così  vivo , 
ficcome  a  vede  il  fuoco  accefo  dentro  il  medefijjj^^J- 
lido,  mede,  emaciato  palfiava  i  giorni,  e  le  notti  pref- 
fochè  fenza  cibo,  e  fenzafonno.  In  meno  di  venti  giorni 
nc  fu  perfettamente  rifa  nato  . 

Off  38.  Tra  quelli ,  che  incontrarono  efficace  folle- 
vamento  dall’ ufo  delle  acque  nolìre  bevute,  effiendo  fog- 
gprti  a  frequenti  accedi  di  còliche  di  varia  fpecie  ,  mi 
fdvviene  d*  un  giovane  ,  che  bevette  lungo  tempo  delle 
medefime  per  fuperare  le  reliquie  d’  una  ribelle  gonorrea, 
fa  quale  interamente  fuperoffi .  Quelli  effiendo  foiito  d’ ed 
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altre  di  fimile  fpecie  ,  non  poffo  a  meno 
di  porre  fotto  F  occhio  de’  leggitori  le  nu- 
inerofe  guarigioni  operate  coi  mezzo  delie 
mecleiime  nelle  epatalgie  ,  fplenalgie  ,  ene- 
fralgie ,  offieno  dolori  del  fegato ,  milza  , 
e  reni  non  accompagnate  da  febbre  acufa, 
e  maliì  ma  mente  quando  da’  fuddetti  yifceri 
ottrutti  dipendono  ,  o  da  calcoli ,  e  renel¬ 
le  ,  o  da  muccofità  derivano.  Delle  due  pri¬ 
me  ,  ficcome  accompagnate  per  lo  più  da 
febbri  lente  ,  e  caeheffia  ,  riferbomi  a  darne 
numerofe  prove  ,  ed  efempj  nell’  ordine  de¬ 
cimo  ;  e  rettringe  nel  orni  quivi  ad  inferire  al¬ 
cune  oflervazioni  fopra  le  nefralgie  modera¬ 
te  ,  o  curate  coll’  ufo  deile  termali  ,  di  cui 
fi  tratta  (ojjerv.  39.  40,  41.  42.43.44.). 

F  4  Retta 


fere  forprefo  da  atroci  colici  dolori  ad  ogni  menomo  di» 
/ordine  nel  cibo .  0  nell’  alterata  trafpirazione ,  trovoffene 
liberato  d*  allora  in  poi,  tuttochè-non  fiafì  Tempre  dime» 
tirato  fobrio,  e  temperato. 

Off.  39.  Due  fole  offervazioni  ricavate  dagli  antichi 
fcrittori  di  nefralgia  riferirò  qui  per  ragione  di  brevità. 
La  prima  fi  è  nella  peifona  mentovata  alPo/Tervazione  34. 
Fra  Aleffandro  dì  Cercenafco  ,  il  quale  oltre  all*  opinata, 
ribelle  emicrania  era  da  ventanni  travagliato  da  frequenti 
dolofi  ^rìefr itici .  Dopo  dieci  giorni  di  continuate  bibite  d* 
acqua  termale,  e  qualche  bagno  ,  refe  pel  canale  dell’ ure¬ 
tra  vernicine  calcoli .  Cari.  Arpia,  al  luog,  citat . 

Off.  40.  La  feconda  fi  è  dal  Rainaudo  fopra  un  certo 
M  artino  Lorenri  del  lurgo  di  Arda  in  Francia,  merca- 
tante  in  Demonte,  il  quale  for preio  da  grave,  e  dolori  fa 
affezione  nefritica,  coll’ ufo  delle  acque  minerali  di  Vana¬ 
dio  mandò  fuori  molti  calcoli ,  e  relfò  folJevato  da’fuoi 
dolori..  V,  V  autore  (ti  luogo  citai.- 


ss 

R ella  finalmente  a  provare  la  virtù  'emi¬ 
nente  delle  medefime  acque  ne’  dolori  filli 
nelle  membra ,  e  nelle  articolazioni,  quinto 

ordine  delle  malattie  di  quella  ciaffe ,  negli 

efempj 

Off.  41.  So  che  P  Eminemirtimo  signor  Cardinale  Mer~ 
lini  da  Forlì  ,  ertendo  allora  Nunzio  A  portoli  co  prerto  la 
M.  S»  del  clememifTimo ,  ed  invitto  rtortro  Reale  Sovrano 
Carlo  Emanuele  di  Savoja  di  fcl.  meni. ,  travagliato  da  fre¬ 
quenti  fpafmodie  nefralgicbe  ,  cercò  a  quelli  rtelrt  bagni  fol¬ 
lie  vo,  e  vantaggio  colla  bevanda' delie  acque,  e  colla  immer¬ 
sone  del  corpo  nelle  medefime  per  configlio  del  sig.  Dot¬ 
tore  Carlo  Allione  dottiflimo  Profertòre  di  Bottanica  nella 
Regia  Univerfitàdi  Torino,  in  feguito  alle  offervazioni  dal 
mede  fimo  fatte  ,  che  fra  le  acque  termali  nefluna  avea  da» 
to  fegnò  d’  intaccare ,  e  fciogliere  i  calcoli  ,  come  quelle 
di  V inadio  ,  poiché  erali  nell*  anno  antecedente  portato  a 
quelle  di  Valdieri ,  indi  a  quelle  di  Vinadio ,  che  forfè 
avrebbe  continuato  a  praticare ,  le  non  avelfe  dovuto 
quindi  portarli  a  Forlì  per  ordine  Pontificio  . 

OJf.  42.  Molte  perfone  afflitte  da  nefralgia  ebbi  io 
occafione  di  vedere  colà  folievale  da  dolori,  fra  quali  un 
Sergente  del  Reggimento  di  Tfcharner  nell’anno  1766, 
per  nome  Blondel,  il  quale  per  l’atrocità  del  dolore  era 
fòventemente  convulfo,  rannicchiato,  ecomorto,  ma  non 
vi  fuccelfe  per  allora  eferezione  di  calcolo,  bensì  copi  ofo 
fgorgo  di  mucchj  ’bavofi  ,  renelle  con  orine  iifflviofe  rof» 
feggianti  ,  e  crafflffime  ,  con  follievo  in  principio,  ed  in 
line  intera  ceffazione  de’ dolori,  e  libera  ufdta  d’ orine 
emendate  . 

OJf.  43.  Un  mio  zio  materno  il  Padre  Baccelliere  Pi¬ 
gna  te  j  Ti  Agortiniano,  il  quale  da  antico  tempo  era  mole» 
Rato  da  frequenti  infulti  di  nefralgia  ,  ed  aveva  qualche 
volta  refi  alcuni  piccoli  calcoli  laterìzi,  £  to  fa  c^Fqtta  va¬ 
gliato  da  una  ribelle  quartana  fplehetica  ,  venne  meco  a’ 
bagni  nell’  anno  1768.,  dove  coli’  ufo  delle  acque  bevute  per 
io  fpazio  di  15.  giorni,  e  dì  due  dramme  di  chinachina' al 
giorno,  liberoffi  dalia  febbre,  che  cefsò  d’affalirlo  nello 
llerto  giorno  della  partenza  da’  bagni  ,  e  da.molerti  infulti 
di  nefralgia  pel  rollante  breve  tempo  di  fua.  vita,  e  Ré  ri¬ 
do  morto  due  anni  dopo  in  età  d’anni  6 5.  e  piu,  di 
una  malattia  atrabiliare. 


§9 

etempj  delie  quali  curate  col  mezzo  de’  ba- 

gni  di  Vinadio  fceglieremo  fopra  tutte  le- 

altre  la  lombagine ,  eia  lciatica  (ojjerv.  45. 

46.  47.  48.  49-  5°-  5 1  -  )  5  decome  più  fre- 

queliti 

OiTervai  Angolarmente  in  quefto  foggetto  nel  tempo 
che  beveva  le  acque,  che  rendeva  copiofiffima.  quantità 
d’ orina  così  carica  di  redimento  crafliffìmo ,  laterizio  ,  che 
òareva  a  tutti  cofa  fìupenda .  Era  lo  Aeffo  dato  foggetto 
ner  lo  avanti  a  leggieri  attacchi  di  vera  podagra ,  de’  quali 
in  apprelTo  non  fentì  più  la  menoma  apparenza. 

Off,  44.  Nell’anno  1771-  mandai  a  bagni  di  Vinadio 
un  Brigadiere  del  Reggimento  de’  Dragoni  della  Regina , 
oer  nome  Martiniana,  il  quale  dopo  m  a  lunga,  e  lenta 
febbre  reumatica  nell’ inverno  {offerta,  era  mojelta-to  da 
toffe  continua  con  abbondanti  fputi  puriformi  ,  debole, 
emaciato,  e  minacciato  di  ttfìcchezza  per  congettione  . 
E^ìi  era  inoltre  flato  per  lo  avanti  fpeffe  fiate  forpiefo 
dab  dolori  renali,  e  nel  corfo  della  materna  reumatica 
ha  Tempre  refo  orine  laterizie,  ed  arenofe.  -  Fece  lungo 
ufo  di  quelle  acque  in  bevanda  per  lo  fpazio  di  piu  d  un 
mefe  alterate  con  poca  quamità  di  latte  di  capra  iu[ 
mattino,  e  Affla  fera  d’  un’  infusone  di  veronica,  unita¬ 
mente  ad  un  vitto  parco  ,  e  raddolcente  .  Refe  copio- 
fiflìma  quantità  d’arene  di  vario  coloie,  con -utenza,  e 
groffezza,  e  ritornoffene  al  fuo  quartiere  vegeto  ,  colo¬ 
bo,  impinguato,  libero  dalla  toffe,  e  dallo  fputo  puri- 
forme  ,  nè  per  quel  tempo,  che  ancora  fermofli  nd  quat- 
tiere  di  Savigliano  ,  fentì  mai  più  alcuno  inibito  di  dolore 
nefritico,  colando  le  orine  in  quantità,  e  qualna  lodevoli 

a  P1"Da  quefte,  ed  altre  furriferiie  effervazioni  parmì  fia 
lecito  U  conchiudere,  che  dotate  fieno  ccdefìe  acque  non 
fVìàmc*me  della  facoltà  di  promovere  1’ ufcita  de  muccbj, 
delle  renelle,  e  de’  calcoli ,  ma  ancora  di  fciogl  terne  qual¬ 
che  volta  ,  e  quando  fono  di  natura  capaci  ad  cileno  1 
calcoli  flefli  ;  fìccrme  la  fleffa  virtù  dimoftrata  abbiamo 
pò  {federe  le  medefime  fopra  1*  artritide  ,  e  podagra , 

Jattìa  fingente  dallo  Delio  fonte  di  principi-  fe  pure  ne¬ 
gare  non  fi  veglitelo  le  raanifefte  prove  date  da  vaienti 
autori  ,  e  foprattutto  dai  Deifault ,  e  dal  Mentoli  ,  41  « 

a  quefto  propofito  riferita  un  arguto  Icheizo  d  «alo» 
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quenti  ad  incontr  a  rii  ,  e  piu  difficili  fpeffe 
volte  a  domarli  interamente  col  mezzo  dell' 
arte  j  onde  così  fpeffo  ci  accade  d’ incon¬ 
trare  gente  ftorpia ,  ed  emaciata  a  languì- 

re 

in  quelli  termini  :  quamob  tetti  facete  ludebat  calculofus  Eraf- 
mus  fcribens  ad  amicum  arthriticum  :  fe  afine s  effe  ,  fcilica 
ambarum  fòrorutn  arthritidis  ,  &  nephritidis  marito s  ,  ac  per- 
fespe  alter  um  abfque  adulterii  frfpicione  ad  alterìus  uxorem 
accedere .  Pier.  Deffauit  dirtert.  Tur  Ja  pierre  cap.  2. 

Off.  45  Neil*  anno  17660  trovai  a’ bagni  un  rurtico 
abitatore  delie  vicine  vaili  Gioanni  Follati ,  di  una  forefla 
a  Speli  re  del  Sambucco  detto  il  Seirè,  d’  età  d’anni  qua¬ 
ranta  ,  pallido  ,  emaciato ,  e  quÉi  efangue  per  una  con¬ 
tumace  Jombagine  ,  e  fciatica  d’ambe  le  parti,  fucc-eda- 
nee  ad  artritide  vaga.  Quelli  era  sì  fattamente  contratto 
lidie  articolazioni  tutte,  che  avendo  perduto  l’ufo  dei 
piedi  ,  e  delle  mani,  ffrafcinavafi ,  qual  rettile,  colle  gi¬ 
nocchia  ,  e  co*  gomiti  alla  cillerna  dei  fango ,  gemendo  , 
jagrimando  per  l’atrocità  del  dolore  fufcitato  dal  movi¬ 
mento.  Inflette  collantemente  per  lo  fpazio  di  due  mefi 
interi  nell’ufo  alternato  de, le  bevande,  dei  bagno,  del 
fango,  della  doccia,  e  del  fudatofo,  e  prima  ch’io  la¬ 
ici  affi  quella  valle  ebbi  la  foddisfazione  di  vederlo  con 
univerfale  ammirazione  di  tutti  gli  accorrenti  ritro  fulle 
piante  de’  piedi  ,  ed  agile  fui  tronco,  palleggiare  fenza 
dolore  ,  e  preffochè  interamente  ri  fa  nato  ,  ficcome  Io  di¬ 
venne  fui  principio  di  Settembre,  quando  partirtene.  Vi 
rirornò  l’anno  fegueme  in  Maggio,  vi  flette  due  meli  e 
mezzo  »  e  tanta  era  la  fanità  ricuperata ,  che  ferviva  di 
fangarolo  agli  altri . 

Off.  46.  Il  signor  Giambattiiìa  Tardivo  delle  fini  di 
Cuneo  di  temperamento  f-nguigno  melanconico  ,  d’abito, 
di  corpo  pingue,  -d’età  d’ anni  60. ,  dopo  un’  aoafa*ea 
cedanea  a  febbre  remittente,  forteti  uta  da  palpabile  eppi- 
lazione  de’  vi fc eri  del!’ addome  ,  fu  ancora  fovrapprefo  da 
dolorofa  fciatica  ,  che  gli  aveva  refo  quafi  imp<  rtbiie  il 
movimento  nell’anno  1762.  Quelli  recatofj  a’ bagni  di 
Vinadio  per  cordìglio  del  fuo  Medico  il  signor  Franco 
Giordano  delia  città  di  Cuneo  ,  uomo  accie  Sitato  ,  nello 
fpazio  di  venti  giorni  col  mezzo  delle  acque  minerali  be¬ 
vute  9  ed  rifate  in  bagno,  e  doccia ,  rifanò  perfettamente. 


'  *  ?x 
re  per  tali  malattie,  e  per  i  prodotti '  mor- 

bofi ,  che  lafciano  dopo  loro.  Quelle  ven¬ 
gano  impertanto  Scuramente  foilevate  ,  o 

debellate  dalla  efficacia  (ingoiare  delle  acque 

noftre 

e  paninerie  liberato  dalla  tumidezza  ,  dalle  ofìruzìcni  ,  e 
dalla  fciatica  ,  come  rifulta  dalla  dichiarazione  fpedita  dal 
fuddetto  signor  Medico  Giordano ,  la  quale  refta  nelle 
mie  inani . 

Off.  47.  Signor  Barbei is  di  Villafranca  oltre  alle  ma¬ 
lattie  riferite  in  altri  luoghi  da  noi,  venne  a’ bagni  J’ diate 
3772.  per  configlio  ,  ed  in  compagnia,  del  celebre  signor 
Medico  Dana  Profetare  di  Bottanica  ftraordinario .  Era 
egli  detenuto  da  Jombagine  ,  ed  ebbe  la  foddisfazione  il 
signor  Medico  fuddetto  dì  vederlo  guarire  nel  corfo  di 
otto  foli  giorni  coll’ ufo  de* bagni,  doccie,  e  fanghi,  quan¬ 
tunque  non  gli  abbiano  permeffo  i  fuoi  affari  di  più  trai- 
tenervifi  . 

Off.  48.  Mr  Cordei  Officiale  ne!  Reggimento  Tfchar» 
ner  da  una  fintile  malattia  travagliato  da  più  anni  venne 
notabilmente  follevato  cogli  ftefli  agiti  . 

Off  49.  Farmi  qui  luogo  acconcio  per  riferire  fa, 
fforia  mia  riguardo  alla  fciatica  da  me  fofferta,  e  guarita 
col  mezzo  delle  medefime  termali ,  nella  efpofiziftle  della 
quale  mi  fi  permetterà  qualche  proliffità  nelle  circofianze 
degii  antecedenti  ,  de’  fintomi  ,  che  1’  accompagnarono  ,  e 
delle  ronfeguenze  ,  che  la  feguitarono  ,  le  quali  ho  ragio¬ 
ne  di  credere  poffano  riufeire  di  qualche  ut  i/e ,  vantag¬ 
gio  ,  e  lume  tanto  agli  afflitti  da  fimile  infermità ,  quanto 
a’  Prcfeffori ,  che  la  devono  curare  . 

Sino  da’ primi  anni  dell’  adolescenza  tuia  fui  foggetto 
a  frequenti  lombagini  reumatiche .  La  fede  di  quelle  fu 
fempre  nella  parte  defra, 

'  Egli  è  cofa  offe iv ahi  le ,  che  tutte  le  varie  particolari 
malattie  da  me  fofferte  fin’ ora  ,  ni’ abbiano  fempie  alfa- 
iito  da  quefia  parte  piurtoflo ,  che  dalla  finifirà.  Così  iteli*' 
anno  1737.  ebbi  un  confidei abile  tumore  vicino  al  ginoc¬ 
chio  delfro  ;  nell’anno  1748.  un  altro  ne  fofTrii  fotto  Fa- 
fcelìa  delira,  i  quali  ambidue  furono  aperti  col  ferro». 
Nella  mia  adolefi  euza  fui  forprefo  frequentici  me  volte  da. 
rilìpola nella  faccia,  e  feinp  e  nella  parte  delira.  Nelfan- 
110*3760.  fui  afflino  da  doloroliffima  oualgia  acuta  nell4 


» 


noftre  medicate  ,  e  rmmerofiffime  fono  le  of- 
fervazioni  di  tali  malattie  da  ogni  anno  cu¬ 
rate  ,  ficcome  gli  antichi  fteffi  fcrittori  dt 
quelle  Io  hanno  riconosciuto ,  ed  afficurato. 

§•  7- 

orecchio  deliro .  La  delira  narice  del  nafo  rende  poco 
moccio,  e  per  Jo  più»  refìa  afciutta  ,  e  l’occhio  deliro 
foffre  fcnfibile  offufcamento  di  villa .  Non  pofib  addor¬ 
mentarmi  fé  non  fui  deliro  lato . 

Poco  duravano  quelle  Jombagini  nella  calda  lìagione, 
erano  più  lunghe  nella  fredda.  Infino  all*  anno  1762.  tri- 
gefim’  ottavo  di  mia  età,  vedovo  di  pochi  meli,  fi  circo» 
fcriveva  i!  dolore  fra  le  vertebre  facro-iornbari ,  e  la  cre¬ 
ila  dell’ ilio.  Cominciò  nel  Settembre  di  quell’anno  ad 
eftenderfi  infino  al  capo  del  femore  ,  ed  alla  tuberofità 
dell’  ifchio  ;  indi  poi  a  difendere  per  la  pane  pofteriore 
della  cofcia  infino  al  poplite,  intereflando  tutta  la  propa¬ 
gazione  del  fafcialata.  Fui  coliretto  per  Jo  fpazio  di  due 
meli  a  rellare  o  continuatamente  ritto  in  piedi,  o  di- 
iiefo  orizzontalmente  nel  letto ,  rìon  potendo  tollerare  al¬ 
cun’ altra  pofitura  per  l’ intenfo  dolore,  che  mi  recava 
qualunque  curvatura  del  tronco,  o  delle  membra  inferiori. 
Nell’entrare  del  mele  di  Novembre  cominciarono  a  mi- 
tigarfi  i  dolori ,  e  renderli  più  facile  il  movimento  ,  cc- 
ficchè  ne  andavo  fperando  il  totale  rifiabilimento  ;  quando 
nella  notte  delli  21.  di  Dicembre  forprefemi ,  come  un 
lampo,  un  acerbifiìmo  lanciamento  ,  e  difìoicimento  con 
fenfo  di  lacerazione  nella  efienfione  tutta  de*  mufcoli  fa- 
cro-Jombare ,  iliaco  interno,  e  fafcialata  infino  al  maleolo 
efierno.  S’aggiunfe  un  rifalto  univerfale  de’ tendini ,  una 
irritazione,  e  celerità  di  polfo  febbrile,  e  minuto,  ed 
una  efaltazione ,  impeto ,  e  rarefazione  di  fangue  ne’  vali 
de!  capo,  la  quale  m’ induceva  ad  una  loquacità  fbaordi- 
naria,  e  ad  un’arditezza  infolita,  e  prorompere"  mi  "fa¬ 
ceva  in  alte  grida  >  e  querele  .  La  fede  principale  dei  fi  fio 
dolore  cominciando  tra  fa  prominenza  dell’ ifchio,  ed  il 
capo  del  femore  fi  fìendeva  infino  al  maleolo  efierno  con 
ifiupidezza  della  cure  nella  parte  efterna  della  cofcia . 
Circa  la  metà  della  medefima  s’ efaltava  foventemente 
un  forte  dolore  in  circonferenza  del  femore ,  ficcome  da 
una  firetta  legatura  fofie  il  medefìmo  prodotto:  lungo  la 
cofcia  rifentiva  uno  fìuporc  con  fenfo  convulfivo  miflo  di 
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§.  7-  Se  vorremo  confiderare  tutti  i  ge¬ 
neri  ,  e  le  fpecie  de’  delirj  ,  che  coftituifco- 
no  la  clafle  ottava  delle  malattie  comprese 
nella  nofologia  metodica  lotto  il  nome  di 

vefanuz 

flupidezza,  e  prurito;  ed  un  particolare  meno  frequente 
dolore,  che  cominciava  dalla  crefla  dell’ilio,  pattava  per 
1*  inguine  allo  fcroto  ,  e  mi  recava  una  violenta  contrazione 
del  mufcolo  cremafiere  . 

Ho  paragonato  allora  attentamente  codetta  dìttribu- 
zione  di  dolore  alla  defcrizione  delle  diramazioni  del  ner¬ 
vo  ifchiatico  fatta  da  Loienzo  Heifiero  ,  ed  ho  trovato, 
che  rapprefenta  efattarneme  la  diramazione  del  nervo  tìef- 
fo .  Ma  piu  efattamente  la  trovai  cipolla  nel  commento 
fopra  la  fciatica  nervofa  del  signor  Domenico  Cottogni 
(  De  hyfch.  nerv.  Comm.  Doc.  Ccttunni.  Carpì.  1708.  ),  il  quale 
ripone  la  caufa  della  fciatica  nervofa  nell’  timone  della  va- 
gma  cellulare  del  nervo  ifchiatico ,  procedente  codetta 
umore  o  dalla  fpina  dorfale  ,  o  dalle  arterie  proprie  della 
(letta  vagina.  V.  lo  jlefio  ai  n.  8.,  e  9. 

■  Codefto  dolorofiffuno  fiato  mi  ritenne  per  ben  dodici 
giorni  immobile  nel  letto  fe„nza  aver  potuto  mai  procu¬ 
rarmi  un  minuto  di  formo,  con  appetito  prottrato,  orine 
difficili ,  tenui ,  e  parche  ,  feccie  indurite ,  rettle  ,  fpre- 
mute  ,  fete  continua  ,  ed  alterno  fenfo  di  freddo ,  e  ca¬ 
lore  febbrile.  Premetto  un  dittero,  io  mi  era  fatto  ettrar- 
re  dalla  vena  del  braccio  dieci  oncie  di  (angue,  olfervavo 
un  regime  di  vitto  tenuiffimo,  e  raddolcente,  e  procura¬ 
vo  di  calmare  il  dolore  ecceffivo  con  1’  applicazione  di 
caldi  pannolini  fopra  '  la  parte  afflitta ,  intrattenendo  più 
facile  1’  ufeita  alle  orine,  ed  alle  feccie  con  blandi  ditte- 
ri.  Intanto  io  meditava  da  me  fletto,  e  confultava  co9 
miei  colleghi  ognora  un  mezzo  efficace  per  fofpendere 
armeno  1’  atrocità  del  dolore  con  un  rimedio ,  che  folle 
adattato  alla  cagione  dei  male  ,  ad  al  mio  tempei amento 
irritabile  .  Io  aveva  fatto  lungo  ufo  prima  della  invafìone 
della  fciatica  per  lo  fpazio  di  ben  quattro  inefi  ora  del 
latte ,  non  omettendo  le  interpolate  blande  purgazioni, 
ora  del  fiero,  pofeia  del  thè  col  latte,  indi  dell*  eflrattp 
di  bardana.  Vi ‘aveva  unito  un  efatto  regime  nel  vitto, 
un  moderato  efercizio  ,  1’  ufo  degli  ttrofìnamenti  alla  parte 
affiena ,  e  la  folleciu  cura  della  infattibile  trafpirazionc.. 


94 

ve f anice  (37)5  iiccome  dipendenti  dall’  ani¬ 
mo  ,  e  da  principi  morali  ,  o  da  pletora— 
o  vera  9  od  apparente  ,  o  diateli  fiogilìica 
d’ umori  5  certamente  efclufe  ne  verranno 

ad 

(37)  Vefanias  caraéler  cft  morbus  animi ,  error  Arili- 
ce-t  in  imaginatione ,  appetito  ,  vei  judicio  ,  feu  halluci* 
natio ,  mòrofitas ,  aut  delirium  .  Nof.  De-Sauvag.  clajf. 


e  tutto  invano.  Lo  dato,  in  cui  mi  trovava  ,  efigeva  u il 
qualche  eroico  rimedio;  ma  gli  evacuanti  in  ne  (Tona  ma¬ 
niera  lembravano  convenire;  quando  che  verun  fegno  di 
pletora ,  di  cacochimia ,  di  cacheffia  fi  iulanifeftava  nel 
polfo,  falla  lingua,  b  nell5  afpetto  .  I  rimedi  topici  tratti 
da  balfarni  ,  olj  cerati  ,  empiafiri  rubefacienti  ,  e  velli¬ 
canti ,  fembravami  ,  che  avrebbero  irritato  un  (oggetto 
Ì ecco  ,  bifiofo  ,  mobile  ,  ed  irritabile  ,  fi  eco  me  lo  fperi- 
montai  da  alcuno  prefcielto  fra  i  più  miti  di  quelli.  Tre 
indicazioni  mi  fi  prefentavano  a  foddisfare,  cioè  od’  im¬ 
mutare  la  conformazione  delie  moliecoie  irritami ,  locchè 
efigev a  troppo  lungo  fpazio  di  tempo,  nè  aveva  potuto 
ottenere  colla  cofianza  di  un  legime  raddolcente  ,  per 
quattro  inefi  continuato  ;  o  di  farle  rientrare  nella  firada 
delia  circolazione  ,  affinchè  la  natura  poteffie  liberacene 
pel  mezzo  di  qualche  eferezione ,  locchè  non  fempre  li 
può  ottenere  fenza  grave  rifehio  ,  che  la  materia  morbi- 
fica  pofiafi  trafportare ,  e  filare  in  qualche  vifeere  vitale  ; 
o  finalmente  di  rammollire  ,  e  rilavare  V  irritata  parte  , 
fioche.  fciolti  gl*  inceppamenti  degli  umori  nel  teifuto  cel¬ 
lulare,  e  ri’affata  la  cute,  fi  veniffe  a  fminuire ,  e  fu¬ 
gare  11  dolore,  e  per  la  firada  della  fenfibife,  od  infenfì- 
bile  traipirazione  eliminarfi  1’  umore  irritante  . 

Imperciocché  di  qualunque  natura,  e  configurazione 
fieno  le  mollecole  dell’  muore  reumatico  ,  egli  è  verofimife, 
che  per  la  (labilità,, e  filiazione  del  dolore,  che  induco¬ 
no  ,  fi  poffouo  confiderarfi  fuori  de’  vafì  della  circolazione 
del  fangue,  e  la  loro  fede  debbe  e  fiere  nel  tefiuto  cellu¬ 
lare  .  V T  mélang.  de  chirurg.  par  Mr  Potteau  ,  ed  il  fi opraci - 
tato  Donunico  Cottogni  . 

Prefcidfi  quell’  ultima ,  e  perchè  nè  lo  fiato  mio  , 
nè  la  fredda  fiagione  mi  permettevano  1*  ufo  de*  bagni  mi¬ 
nerali,  da’ quali  foli  il  mio  padre  dopo  dieci  anni  d’in- 


ad  éffere  molte  Ipecie  di  quella  infermità 
dalla  poffibilirà  di  venire  emendate ,  corret¬ 
te  ,  o  rilanate  col  mezzo  delle  termali  . 
Ma  ficcome  il  loro  principio  foventemente 

con- 

numerevoli  «litri  rimedj  tifati  inutilmente  fu  da  una  fintile 
malattia  liberato  ;  mi  determinai  all’  applicazione  d’  un 
empiaftro  d’  erbe  cotte  nei  miele,  e  vino,  che  da  una  ci¬ 
vile  famiglia  di  codetta  città  viene  fabbricato,  e  come 
fegreto  difpenfaio ,  il  quale  fuole  col  mezzo  d’ una  crataa 
trafpirazione ,  che  induce  alla  parte,  notabilmente  folleva¬ 
re  ,  e  qualche  volta  guarire  Ja  fciatica,  ficcome  io  n’ era 
dalla  Spettanza  afiicurato . 

S’  applica  codetfo  empiaftro  non  ai  luogo  dolente  ,  ma 
al  ginocchio  della  parte  afflitta  infino  alla  eftremità  delle 
dita  de’ piedi ,  abbracciando  tutta  la  circonferenza  della 
gamba  ,  e  del  piede . 

La  defcrizione  anatomica  delle  diramazioni  del  nervo 
ischiatico  ,  e  Soprattutto  la  figura  di  alcune  fue  ramifica¬ 
zioni  tuberi tanee  tatto  a!  capo  delia  fibola,  fui  dotto  dei 
piede  ,  e  verfo  1’  eftremità  inferiore  della  tibia  efpofta  nel 
commento  del  signor  Domenico  Cottogni,  poflbno  ren¬ 
dere  ragione  deli’ applicazione  dell’ empiaftro ,  e  del  modo 
fuo  di  operare.  V.  nell ’  aut.  cit.  la  figura,  fui  fine  del  libro. 

Per  mia  enfia  ventura  non  fammi  fi  Suddetto  efteto  in  ! 
lunghezza,  fioche  tutto  il  piede  ne  vernile  ricorperto ,  onde 
la  metà  del  rnedefimo  in  linea  diagonale  da!  calcagno  al  di¬ 
to  pollice  retta  indifef*-,  e  Scoperta.  M’avvidi  dell’errore 
un  giorno  dopo ,  poiché  avendo  ottenuto  un  notabile  Sol¬ 
lievo  nella  cofcia,  e  nella,  gGmba,  potei  efercitare  qual¬ 
che  movimento,  il  quale  mi  fece  accorgere  dell’  impo¬ 
tenza  totale  della  parte  efteiiore  del  piede,  la  quale  efa- 
minata  ,  fu  trovata  interamente  priva  d’ ogni  tanfo,  e 
calore  .  ÌJn  lungo  ufo  di  ftrofinamenti ,  fomentazioni ,  e 
bagno  vaporofo  continuati  per  più  rnefi  corrette  finalmente 
in  qualche  modo  la  parte  viziata  ;  coficchè  mi  fu  concedo 
fui  finire  di  Febbrajo  di  poter  fare  qualche  palio  in  ca¬ 
mera  col  foftegno  deile  Itampelle,  e  potata  ufeire  dall’ 
abitazione  col  foftegno  del  baffone .  Ma  intanto  il  tonno 
era  brevifflmo  ,  ed  interrotto  ,  I’  appetito  proftrato ,  lofio- 
nraco  facile  ad  aggravarli  dal  cibo  ,  le  orine  copiote  ,  e 
limpide ,  le  feccie  dure  ,  e  reftta  :  era  inoltre  io  divenuto 


od  in  vizj  &  digestione  alterata  , 

od  in  olir  azione  de’  vile  e  ri ,  efficcazione  di 

fibra,  cacochimia  melancolica  ,  od  in  vizio 

di  quello  medefimo  umore  raunato  ,  ammuc- 

chiaro, 

pallido  ,  emaciato,  debole,  diseccato  »  e  dolente  ad  ogni 
ruido  movimento,  e  ad  ogni  mutazione  d’ atmosfera,  col¬ 
la  cofeia  ,  e  gamba  atrofiche  ,  ed  il  piede  nella  fua  parte 
citeriore  di  folto,  e  di  fopra  fenzafenfo,  difficile  al  pie¬ 
gamento  nelle  articolazioni ,  fot.to  la  pianta  incallito ,  e 
privo  del  confueto  fudo/e  ;  me  ne  partii  fui  fine  di  Giu¬ 
gno  pe’  bagni  di  Vinadio  ,  invitato  dall5  amorevoiifìimo 
signor  Medico  Giavelli ,  accompagnato  da!  fojo  conforto 
della  con  ce  pula  fperaoza  di  trovare  colà  il  mezzo  d’  una 
perfetta  guaiigione  nella  mirabile  virtù  di  quelle  terme. 

Dopo  un  giorno  di  ripofo,  e  premefia  nel  fecondo 
una  blanda  purgazione  ,  cominciainel  terzo  a  bevere  quel» 
le  acque  medicate,  cominciando  dai  pefo  di  due  libbre; 
ed  aumentandolo  gradatamente  fino  alle  dieci  pel  corfo  ? 
di  nove  giorni ,  facilitandone  il  paflaggio  con  qualche  in¬ 
terpolata  piccola  dofe  di  fale  anglicano*.  Pofeia  intraprefi 
il  bagno  fulla  fera ,  non  omettendo  di  bevere  qualche 
bicchiere  d’  acqua  termale  nel  mattinp .  Dopo  quindici 
giorni  dall*  intraprefa  carriera  mi  bagnai  mattino,  e  fera 
pel  corfo  di  fette  giorni  .  Indi  .lardai  il  bagno  della  fera, 
e  vi  foftituii  1*  applicazione  del  fango ,  quale  di  poi  ripe-, 
tevo  due  volte  nel  corfo  della  giornata,  fottoponendemi 
qualche  volta  dopo  1*  ufo  del  fango  allo  filili  cidio  bielle 
medefime  acque  ,  ed  una  fola  volta  entrai  nel  fudatojo . 

Dall*  ufo  delle  acque  bevute  mi  fentii  in  pochi  giorni 
jifiabilite  le  forze  digefìive,  ravvivato  P  appetito ,  ridotto 
alio  fiato  naturale  il  formo ,  più  concotte  ,  e  craffe  le  ori¬ 
ne  ,  e  più  facili  all*  ufeita  le  feccie.  Da’ bagni  rinvigorite 
le  forze  (*)  ,  e  refn  più  facile  il  movimento  defie  artico¬ 
lazioni  inferme;  da’ fanghi  preffochè  fuperata  la  fciatica 
fuperiore,  e  dalla  doccia  di  molto  fminuito  un  fiffo  dolo¬ 
re,  che  a  guifa  di  trapano  mi  travagliava  nella  inferfione 

fupe- 

(*)  Refici  (  a  balneis  thermalibus  )  komines  ,  &  quafi  fer¬ 
rimi  in  officinis  renovari ,  qua  divina  prefetto  balneorum  pre¬ 
rogativa  ejì  fuper  ctteras  medicina s  ,  ut  feiheet  confortando 
juvent....  Gonfiar  Bac.  de  therm.  lib.  3»  pag.  *30, 
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chiato,  ma  non  ancora  efaltato  ;  varj  per¬ 
ciò  poiTono  effere  i  ca fi  ,  foprattutto  nelle 
melanconie  ,  ne’  quali  un’  acqua  faponacea, 
fciogliente ,  deoftruente  ,  e  con  cautela  ufata 

G  potrà 

fuperiore  del  peroneo  :  dalla  rtufa  un  profufo  fudore  ,  che 
rifvegliommi  un  univerfale  acutirtimo  dolore  per  lo  fpazio 
d’ un’ ora,  che  poi  calmo/fi,  e  difparve  interamente .  Co- 
ficchè  fui  finire  di  Luglio  potei  ritornarmene  a  cafa  mia, 
fenzachè  (offerto  abbia  rinnovazione  alcuna  di  dolore  dal 
movimento  del  cavallo,  e  del  caleffe  nel  viaggio,  refo 
piti  carnofo  ,  e  colorito  in  volto,  forte,  vivace,  ed  alle¬ 
gro  ,  deporto  per  tempre  il  bartone  ,  Paffai  il  corfo  dell* 
anno  feguente  in  ottimo  fiato,  rifentendo  (blamente  qual¬ 
che  rinnovazione  di  dolore  affai  tollerabile  nelle  repen¬ 
tine  ,  e  fenfìbili  mutazioni  dell’  atmosfera ,  marthnamente 
nella  gamba  ,  e  mi  trovai  di  maniera  corroborato  il  ven¬ 
tricolo  ,  che  potei  mangiare ,  e  digerire  fenza  aggravio 
alcuno  cibi ,  che  da  molti  anni  io  non  poteva  più  tollerare. 

Nell’anno  1765.  mi  recai  nuovamente  a* bagni  di  Vi- 
nadio,  dove  non  mi  potei  fermare,  che  foli  quindici  gioì- 
ni  nell’  ufo  degli  ftertì  con  totale  difcacciamento  delle  re¬ 
liquie  della  infermità  rteffa  ,  la  quale  interamente  fupe- 
rofifì  nella  terza  volta  ,  che  vi  ritornai  nell’  anno  1766. 

Il  piede  deftro  però  divenuto  per  la  fua  diagonale 
porzione  interamente  paralitico  nell’  occafione  fopra  nar¬ 
rata  ,  febbene  fiafi  interamente  riflabilito  nel  fenfo ,  nel 
calore,  nel  movimento,  e  nella  mole  rinutrito,  rimafc 
tuttavia  nelle  nervofe  diramazioni  di  quella  parte  fogget- 
10  a  fenfibiliffrma  impreflione  o  dell’umore  reumatico,  o 
dell’  irteffo  umore  della  guaina  de’  nervi ,  o  forfè  dalla  fem- 
plice  trafpirazione  aumentata  (  V.  mélang.  de  chirurgie  par 
Mr  Potteau  mem.  1.,  e  Joh.  Dom.  Cottunni  de  ifchiatide  ner~ 
vata  loc.  cit.  )  ;  coficchè  di  quando  in  quando  improwi- 
famente  mi  forprende  ora  in  uno  ,  ed  ora  in  altro  fito 
della  medefima  parte  un  acutirtimo  dolore  lancinante , 
che  mi  rende  convulfo  per  tutto  il  corpo .  Neffuno  de* 
rimedj  finora  ufati ,  e  ricercati  fra  gli  rteffi  contrari,  nem¬ 
meno  i  bagni  rteffi  termali  di  Vinadio,  e  di  Valdieri, 
che  nuovamente  ho  voluto  fperitnentare  negli  anni  1769., 
1771.,  e  1 772.,  ufando  fòpra  la  parte  e  fanghi,  e  doc- 
cie ,  e  muffe ,  f  hanno  petuto  fuperare  :  egli  è  vero ,  che 
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potrà  riuicire  di  fommo  vantaggio ,  e  fòì- 
levamemo . 

Non  farò  perciò  mai  confultore  ,  perchè 
colà  fi  mandino  li  travagliati  da  furore  ma- 
niaco  y  nel  quale  i  foli  diluenti  ,  gli  eva¬ 
cuanti  , 

fpefle  volte  eflendofi  ritardati  gl*  infoiti  per  piu  mefi,  m’ 
ero  Infingalo  d’  efferne  liberato  ,  ma  un  a ccefTo ,  febbene 
breviflimo ,  già  due  volte  rinnovatoli  ,  dopo  avere  palTati 
undici  meli  Senza  fentirlo,  mi  fecero  poi  temere  la  totale 
mdomabilkà  del  medefimo.  Volli  provare  nell’  anno  (caduto 
prima  di  portarmi  a’ bagni  di  Valdìeri  di  farmi  applicare 
fopra  fa  flelfa  parte  dolente  quattordici  (angui fughe  ,  giu¬ 
da  V  avvifo,  ed  il  metodo  del  signor  Paulmìer  (opraci- 
tato ,  ma  inutilmente,  poiché  e  dopo  il  medefimo  rime./ 
dio,  e  dopo  l’ufo  de’  bagni  di  Valdieri  nel  Settembre  fufie- 
gueote  mi  forprefe  acutiffim  amente ,  e  pertinacemente 
travagliommi  per  lo  fpazio  di  24.  ore  ;  ma  d’  allora  in 
poi,  e  fingolarmente  dal  mio  ritorno  da’  bagni  di  Vinadi.o 
ne!  1772,,  non  fedamente  ne  fui  efente  ,  ma  di  più  provai 
in  tutto  il  piede  un* agilità,  e  facilità  di  movimento  per 
Pad  dietro  non  ancor  provata  ;  cofìcchè  mi  fornir»  mitra  fpc- 
ran  za,  che  fiali  interamente  debellato ,  e  fuperatoil  pori  ti- 
cipio  ,  da  cui  dipendeva  la  frequente  efacerbazione  <  Co- 
della  infermità,  che  riconolco  non  poterfi  deferì  vere  con 
termini ,  che  la  pofifano  far  concepire  ai  leggitori  ,  è  atro- 
ciilirrra ,  e  paragonabile  alle  forti  ottalgie  ,  ed  odontalgie, 
e  può  ridurli  alle  fpecie  de’  trifmi  doiorofici  della  prima 
dalie,  genere  fecondo  delle  malattie  convulfive  delia  No- 
foiogia  metodica  del  signor  De-Sauvages . 

OjJ\  5  3.  Nel  diario  militare  mi  mero  fidi  me  fono  le  of- 
fervazioni  di  (cianche,  e  di  lombagini  guarite  a1  bagni  di 
Vinadio ,  le  quali  per  brevità  tralasciando ,  reftrrngeròm- 
inì  (emplicemente  ad  $dd»are  il  nome  de?  (oggetti,  fic- 
me  M  rei,  Aroaud,  La-Rofa,  S.  Antonio,  e  Bonheur 
del  Reggimento  delle  Guardie:  Mayer,  ed  Abel  di  Len¬ 
ta  ,  quafi  tutte  unite  ad  ulceri  ,  erpeti ,  rigidezze  ,  (tepi¬ 
dezze,  paralifie,  ed  atrofie,  Quelli  prima  dell’ anno  1770,, 
e  dopo  o  guariti,  o  follevati  fi  contano  negli  anni  1770», 
e  1771-  Leve  da  fciatica,  e  lombagine;  Guabet  Sergente 
da  fciatica,  e  cardialgia;  Beauféjour  da  artritide,  e  lom- 
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cuanti,  ed  il  bagno  d’acqua  o  temperata, 
o  fredda  può  ridare  j  o  quelli ,  che  oltre 
alla  pletora  confervano  un  fangue  denlo ,  e 
coriaceo  (  ojjerv .  52.)?  come  neppure  gli 
idrofobi ,  i  fonnamboli ,  i  tarantati,  e  fimili, 

G  2  ma 

baginc  ;  Marin  da  lombagine  inveterala  ,  e  quelli  del  Reggi¬ 
mento  di  Savoja  :  Aliman  dafciatica,  ed  atrofia  della  gam¬ 
ba;  Petit  Sergente  da  lombagine  ;  Mr  Cordei  Officiale  anche 
da  lombagine  inveterata,  tutti  del  Reggimento  TTcharner. 

Off.  51.  Il  Padre  V i retti  Procuratore  del  Convento 
di  S.  Carlo  de’  PP.  Agofiiniani  Scalzi  della  città  di  Tori¬ 
no,  d’  età  d’  anni  45.  circa,  d*  abito  di  corpo  macilento, 
d’  alpetto  pallido,  di  fibra  fenfibile ,  ed  irritabile,  da  lun¬ 
go  tempo  (oggetto  ad  attacchi  di  acuti  reumatifmi  in  va¬ 
rie  parti  del  corpo,  e  fingolarmente  al  capo,  al  collo, 
alle  fauci  ed  agli  orecchi  ;  dopo  una  lunga  febbre  reu¬ 
matica  Offerta  nell’inverno  dell’anno  1773.,  Invrap- 
prefo  da  lombagine  atroce  accompagnata  da  difficoltà  ,  ed 
ardore  nelle  vie  dell’orma.  Crebbe  codefto  graviffimo 
incomodo  ,  nulla  oliami  tutti  i  pira  adattati  rimedj  ,  e  tanto 
durò,  che  fui  principio  di  Giugno  gravemente  foffriva 
pefia  difuria  ,  accompagnata  da  dolori  fpafmodici  ,  che 
intereffiivano  le  rena  ,  la  veffica  ,  gl*  inguini ,  Io  fcroto  ,  ed 
il  pene,  anziché  un  dolore  particolare .  che  acerbamente 
io  moleflava  allo  sfintere  del  retto  interino  ,  dava  fof- 
petto  di  qualche  locale  affezione .  In  tale  fiato ,  (ebbene 
in  minor  grado  di  dolore,  travagliato  da  vigilie  notturne, 
fiacchezza  ,  ed  emaciazione  unìverlale ,  io  perfua.fi  di  paf- 
fare  a’  bagni  di  Vinadio  fulla  metà  di  Luglio,  afficuran- 
dolo  fe  non  d’  una  intera  guarigione  ,  almen  d’  un  nota¬ 
bile  riffi}J)ilimento .  L’  efito  fu  felice,  poiché  col  mezzo 
delle  termali  ufate  in  bevanda  ,  ed  in  doccia  nel  corfo  di 
un  mefe  fe  ne  ritornò  alla  metà  di  Agofio  con  una  quali 
intera  guarigione . 

Off.  52.  Nell’anno  1765.  venne  fpontaneamente  a’ ba¬ 
gni  un  Cherico  del  luogo  della  Manta ,  pazzo  da  lungo 
tempo  (  demens  Nof.  Sauvag.  ci.  8.  ord.  3.  n.  18.  ),  di 
temperamento  fanguigno ,  e  fuccofo  ;  bevette  per  alcu¬ 
ni  giorni  le  acque  lenza  apparente  mutazione  .  fedot- 
io  da  alcuno  forfè  per  efperimento  di  pura  curiofità  (  feb- 
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ma  bensì  i  vertiginotì ,  che  riconófcono  per 
principio  del  loro  male  un /Ventricolo  debi¬ 
litato  j  quelli  che  per  ragione  di  lentori 
fierofi  nell’  orecchia  interna  ,  o  pella  mem¬ 
brana  del  timpano  difeccata ,  od  irritata-* 
rifentono  infiltri 5  e  filoni  alterati  nell’orec¬ 
chio  $  le  donne  fingo!  a  mi  ente  ,  che  fuori 
del  tempo  della  gravidanza  foffrono  appe¬ 
tenze  depravate  di  cibo  ,  di  fete ,  o  di  ve¬ 
nere  ( ojferv .  53.);  e  finalmente  i  melan¬ 
conici  con  o  finizioni  ne’  vifceri  abdomi'na- 
3i ,  purché  non  fi  enfi  quelle  refe  fcirrofe  , 
e  la  malattia  non  fia  invecchiata  {off.  54.)* 

§.  8. 

bene  ali’  incontrario  perfuafo  dal  signor  Medico  Giavelli, 
e  da  me)  di  rentare  i  bagni  caldi,  e  ia  doccia,  di  (op¬ 
piano  tuffovvifi  ,  ma  in  pochi  minuti  ia  demenza  comin¬ 
ciava  a  mutarti  in  furiofa  mania ,  onde  fu  d’ uopo  violen¬ 
temente  cifrarlo  dal  tino  ,  e  cacciarlo  da  quella  abitazione. 

Off.  53.  Una  civile,  e  giovane  donna,  che  la  con¬ 
venienza  non  permette  di  nominare,  ricavò  notabiliflìmo 
foilèvamento  dall’  ufo  delle  acque  bevute ,  e  dall’  immer¬ 
sone  nel  bagno  lungamente  continuata  riguardo  a’  fre¬ 
quenti  infoiti  di  furore  uterino,  da’ quali  era  travagliata  . 

Off.  54.  In  queft’  anno  1772.  trovai  colà  un  villano 
nativo  dei  territorio  di  Barge  per  nome  Paimero,  la  di 
cui  (ingoiare,  e  curiofa  pazzia  parmi  meritare  qui  luogo 
d’ effere.  riferita.  Codefto  foggetto  d’età  virile,  nubile, 
fecco,  lacertofo  ,  e  forte  fino  dall’anno  fcadutoe  fu  for- 
prefo  da  tendone  abdominale  con  gorgogliamenti  così  for¬ 
ti ,  che  il  fuono  vario  di  quelli  da’ vicini  fi  fentiva  ;  da 
quefti  foprattutto  viene  travagliato  nelle  ore  della  notte, 
e  del  fonno ,  che  gli  refia  impedito .  Dopo  aver  egli  cre¬ 
duto  d’ eiTere  invafo  dai  demonio,  e  portatofi  perciò  in- 
frm tuofamente  al  Santuario  di  S.  Pancrazio,  dove  nel  fer¬ 
vore  dell’  orazione  gli  fu  rubata  la  borfa  con  poche  mo¬ 
nete  ,  che  vi  riteneva  racchiufe  ,  gii  fu  da  alcuno  fugge- 
rito  potere  dipendere  la  fua  malattia  da  rane ,  o  rofpi  tra» 
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§.  8.  Il  fangue  ,  il  fiero  ,  la  marcia..  , 

F  aria  ,  le  feccia  lòmminiitrano  1’  eccelliva 
quantità  ,  e  V  infolita  qualità  della  materia, 
che  coftituifce  V  evacuazione  morbofa  nel 
corpo  umano  l'otto  il  nome  di  fluito  (38), 
cfafle  ottava  delle  malattie  divilà  in  quat¬ 
tro  ordini  dal  signor  De-Sauvages  .  I  prin¬ 
cipi  di  tali  malattie  fogliono  dipendere  dal¬ 
le  forze ,  colie  quali  fi  promuovono ,  o  da’ 
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cannati  con  acqua ,  e  pcfcia  crefciuti ,  e  propagati  nel 
ventre ,  e  potergli  riufcire  per  ucciderli ,  e  cacciarli  1*  ufo 
delle  acque  termali  di  Vinadio.  A  quelle  portoffi  nel  mele 
di  Luglio  dell*  anno  fcorfo ,  e  raccontando  la  fua  deplo¬ 
rabile  dilavventura  con  energia  di  termini ,  pregò  calda¬ 
mente  il  signor  Medico  Giavelli  di  permettergli  l’ufo  di 
quelle  acque  per  carità ,  affine  di  guarirli  da  un  tanto 
male  .  Gli  fu  conceffo  ;  anzi  a  motivo  di  emendare  la 
falfa  conceputa  idea  dell’  efidenza  de’  rofpi  nelle  intedina, 
e  nello  domaco  ,  nel  giorno  che  fu  purgato  deliramente 
s’andavano  riponendo  nella  feggetta  delle  rane,  e  de’  rof¬ 
pi  ,  per  indurlo  a  credere  «  che  li  difcacciavancV  col  mez¬ 
zo  de’ medicamenti ,  e  delle  acque  termali.  Odia  ch’egli 
effettivamente  fi  credette  d’aver  efpulfi  quegli  aiffibj,  o 
pure  che  fmmuito  il  fomite  ipocondriaco  coi  mezzo  dei 
purgante  ,  e  calmati  i  fintomi  coll’  ajuto  de’  paregorici  , 
partiffene  nella  ferma  credenza  di  edere  preffoche ,  fe 
non  del  tutto,  guarito. 

Ritornoffene  in  quell’anno,  aderendo,  che  febbene 
av^ffe  gallato  tutto  il  frattempo  dell’ inverno ,  e  della  pri¬ 
mavera*  in  migliore  dato ,  tuttavia  abbifognava  ancora 
dell’ufo  di  quelle  termali,  per  efpellere  i  vecchi  rofpi 
rimaftivi ,  perchè  più  difficili  a  combatterli.  Aveva  comin¬ 
ciato  l’ufo  delle  acque,  quando  io  partii  da’  bagni,  e, ne 
vantava  del  follievo,  febbene  ne  abbia  potei  a  ignorato ,  fe 
il  vantaggio  conceputo  da  egli  pcfcia  dato  reale  ,  e  collante. 

(38)  Fluxus  funt  morbi,  quorum  pfsecjpuum  fympto-  • 
ma  ed  exitus  infolitus  cujnfvis  fluidi,  folidive  e  corpore. 
De-Sauv,  l.  c . 
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vali ,  e  ricettacoli  continènti ,  o  dalle  parti 
a  quelli  vicine  ,  o  da’  fluidi  ftefìì  ,  od  altri 
corpi  contenuti  alterati  . 

In  ogni  cafo  di  tono  difordinato  nelle— 
parti  fode  è  cofa  fperabile  il  poterlo  rifta- 
bilire  col  mezzo  delle  acque  noltre  termali  $ 
ficcome  ancora  qualunque  volta  un’  acrimo¬ 
nia ,  od  uno  ihervamento  degli  umori  pre¬ 
domini  ,  o  ne’  fuchi  digerii  vi  un’  inerzia-, 
s’ incontri ,  potrafli  e  quella  correggerli  ,  e 
quella  emendarli  :  ma  grave  danno  ne  po¬ 
trebbe  riufcire  dall’  ufo  de’  bagni  termali  9 
qualora  una  quantità  d’  umore  ,  od  una  ra¬ 
refazione  indotta  li  riconofcelTe  per  princi¬ 
pio  del  fluflb  maflimarnente  fanguigno  (39)^ 
quando  che  però  fenza  incontrare  alcun  ri- 
fchio  poflbno  generalmente  convenire  gli 
fteffi  ne’  cali  de’  Halli  Aerali  3  e  purulenti . 

Fra 

(39)  Sebbene  dai  calcoli  fatti  da  celebri  autori  fiopra 
la  rarefazione  ,  che  può  indurre  il  calore  al  fangue  uma¬ 
no  nès  Tuoi  vafi  contenuto  ,  in  iflato  di  fluidità  fi  determini 
fidamente  alla  ducentefima  parte  deli’ aumento  del  fiuo 
volume  ;  tuttavia  ficcome  dalla  teoria  dell'  efpanfibiliià 
del  celebre  signor  D.  Alembert  confia ,  che  fe  noi^  la 
parte  cruorofa  del  fiangue ,  almeno  la  fierofa  fi  rffiolve  in 
un  fluido  vaporofo  efpanfibile,  ed  elaftico  dal  calore  ;  e  fie 
fi  confiderei^  la  fenfibile ,  e  ragguardevole  ampliazione 
de’ vafi  venofi  (oggetti  all' occhio  nell4  occafione  di  mo¬ 
vimento  ,  e  calore  aumentato  sì  da  cagione  eflerna  ,  che 
interna  ,  fe  ne  potrà  dedurre  quali  danni  feguire  ne  pcf- 
fiàno  ne*  dati  cafi  .  V,  De-Sauvag .  No  fot.  theor M  fcbr. ,  art. 
Calor  febrilis  -  &  encycloped.  art,  Expanficn,  &  ejfais  d'Edìm - 
bouT%h  tom.  2f  art.  7. 
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Fra  il  primo  ordine  de’  fiuffi  la  fpecie— 
più  comune ,  che  $’  incontri ,  luci  eflere  la 
menoragia  ,  offieno  i  rneftrui  finoderati.  Co¬ 
detto  morbo  ,  che  riconofce  quali  fempre— 
per  principio  ,  od  induce  col  tempo  un’  a- 
crimonia  fciogliente  negii  umori ,  ed  una— 
laffità  nelle  parti  uterine  ,  ed  adjacenti  9 
dovrà  ficur  amente  edere  domato  dalla  effi¬ 
cace  virtù  faponacea  ,  condiente ,  e  tonica 
delle  acque  noftre  ,  fi  c  come  per  gli  fteffi 
principi  verrà  ad  eflere  nel  cafo  oppofto 
curata  la  difficile  meftruazione  .  L’  aborto 
ftefTo ,  che  dal  signor  De-Sauvages  viene 
annoverato  fra  le  ipecie  dei  fiuffi  fanguino- 
lenti  ,  perchè  prevenuto  per  lo  più  dalla., 
emorragia  dell’  utero  ,  od  almeno  da  quella 
accompagnato  ,  e  feguitato ,  ella  è  cofa  af- 
ficurata  ,  che  fpeffe  volte  fi  è  veduto  a  non 
più  accadere  in  donne ,  che  erano  folite  a 
(conciarli  ,  dopo  avere  fatto  ufo  delle  ac¬ 
que  ,  e  de’  bagni  termali  di  Vinadio. 

I  fiuffi  alvini  ,  cioè  le  diarree  ,  e  le  di- 
fenterie  colle  loro  varie  fpecie,  riconofcono 
qi^afi  fempre  per  principio  un  accrefciuto 
momento  di  quelle  forze ,  che  la  natura 
fomminiftra  alle  inteftina  per  ifcacciar  fuori 
del  loro  canale  le  materie  contenute ,  offie- 
no  fecali,  9  fierofe,  o  fanguinolente:  farà 
impertanto  rimedio  efficacifiimo  di  tali  tnor- 

G  4  bole 
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bofe  evacuazioni  (  ojjerv.  55.)  quello ,  die 
potrà  codette  forze ,  efpellenti  irritate  feda- 
re  ,  rinforzare  F  azione  delle  retentrici ,  e 
ioftenere  la  facoltà  delle  vitali ,  la  quale-* 
virtù  li  è  di  già  tante  volte  dimoftrata  ri» 
iiedere  nelle  acque  noftre  termali  ufate  in 
bevanda ,  ed  in  bagno  ,  le  quali  fogliono 
in  chiunque  per  lo  più  difeccare  le  feccie. 

Nella  diftribuzione  del  terzo  ordine  del¬ 
le  malattie  di  evacuazione  vengono  com¬ 
pre!! 

Off.  55.  Ripone  il  signor  De-Sauvages  fra  le  fpecie 
de*  Aulii  alvini  anche  il  vomito  ,  comecché  egli  fia  una 
evacuazione  morbófa  del  tubo  intefìinale  fuperiore .  Onde 
di  tale  infermità  giova  quivi  riferire  una  Angolare  iftoria. 

Il  signor  Giambattifta  Barberis  di  Villafranca  dh  Pie¬ 
monte  mia  patria,  d’età  allora  d’anni  40.  circa,  di  tem¬ 
peramento  pituitofo  fanguigno,  era  da  più  anni  mifera- 
mente  travagliato  da  vomito  periodico ,  frequente  ,  accom¬ 
pagnato  per  lo  più  ,  e  preceduto  da  graviffima  emicrania. 
Codetta  infermità  s’  era  refa  ribelle  ad  ogni  più  valente 
indicato  rimedio,  che  con  ogni  prudenza,  ed  accuratezza 
ricercata  gli  veniva  fuggerito  dal  faggio  fuo  Medico  il 
signor  Giorgio  Mafiìmiliano  mio  amafiffimo  cugino .  S’ag- 
giugneva  di  poi  alla  contumace  ,  e  dolorofa  malattia  un 
ulcere  di  pefiìmo  carattere  ad  una  gamba  ,  onde  languiva 
l’infermo,  e  s’andava  approffimando  ad  un’ efìrema  ema- 
ciazione  ;  quando  indotto  dal  prudente  fuo  Medico  fi  dif- 
pofe  a  fperimentare  l’ efficacia  delle  acque  medicate  di 
Vinadio  :  recoffi  a’ bagni  nell’anno  1767. ,  e  coll’ ufo  pri¬ 
mieramente  delle  acque  bevute  ,  pofcia  de’ bagni*'per  venti 
giorni  continuati ,  ritornoflene  alla  patria  felicemente  ri- 
fanato  dall’  emicrania  ,  dal  vomito  ,  dall’  atrofia  ,  e  dall’ 
ulcere,  e  nell’  anno  fuiTeguente  1768.,  quando  io  vi  tor¬ 
nai  la  quarta  volta,  ebbi  la  confolazione  di  colà  rivederlo 
guarito  a  riprendere  1*  ufo  delle  acque ,  e  de’  bagni  a  ti¬ 
tolo  di  prefervazione ,  ficcome  giudiziofamente  gli  era 
Rato  confìgliato ,  e  faggiamente  egli  aveva  efeguito  an¬ 
che  per  ia  terza  volta. 
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prefi  i  flufiì  macoli  ,  urinofi  ,  purulenti ,  lat> 
tei  ,  acquofi  ,  linfatici.  La  malfima  parte  di 
quelli  dipende  da  una  forza  fminuita  nelle 
facoltà  delle  fibre  de’  vali ,  le  quali  debbono 
ritenere  i  liquidi  (40),  e  perciò  s’ accrefce 
la  ragione  del  momento  della  facoltà  efpultri- 
ce  alla  diminuita  refifienza  ritentrice,  onde 
nelle  termali  noftre  fi  troverà  facilmente  un 
mezzo  efficace  per  ridurre  nello  fiato  pri¬ 
miero  di  forza  le  fibre  circolari  de’  vali  , 
che  formano  gli  sfinteri  ;  che  però  fogliono 
cedere  all’  ufo  delle  medefime  Angolarmen¬ 
te  la  difuria  ,  le  orine  mucofe ,  puriformi , 
purulente,  i  fiori  bianchi  ( ojferv .  5 6.),  e 
la  gonorrea  fteffa  ,  quando  vengano  in  pri- 

*  ma 

(40)  Horum  maxima  pars  vi  retentrici  imminutas 
debet  adfcribi  ,  quippe  ad  hos  fluxus  producendos  vis  ex- 
pultrix  confueta  major  non  requiritur  ,  fed  rantum  refpe- 
&ive  major  ob  refiftentise  imminutionem  abfolutam  ,  De~ 
Sauvag.  I.  c.  pag.  68 7.  edit.  Venet .  Imminufio  fibrarum  ro~ 
bore  circularium  orificia  ab  eadem  vi  applicata  magia 
hiare  debent  ,  adeoque  eadem  vi  expultrice  applicata  ma¬ 
jor  debet  caeteris  paribus,  aut  facilior  fieri  affluxus.  U. 
ibid.  pag.  189.  / 

Off.  56.  Riferifce  il  Gallina  nella  l'uà  ottava  offerva- 
zione  il  cafo  di  una  certa  donna  di  Tarantafca  chiamata 
Bonetti,  la  quale  per  un  antico  fluffo  bianco  uterino» 
accompagnato  da  ardore  nel  rendere  le  orine,  era  dive¬ 
nuta  magra  ,  ed  atrofica  ,  e  Veniva  riputata  tifica,  la  quale 
recatali  a’ bagni  di  Vinadio  trovò  foUevamento  al  fluffo» 
ed  all’  ardore  nei  quarto  giorno  dell’  ufo  de’  medefimi ,  e 
colla  continuazione  ottenne  di  totalmente  liberarli  dall* 
uno,  e  dall’  altro  male.  V.  Gal.  I.  c.  Così  abbiamo  ve¬ 
duto  effere  felicemente  fucccduto  nel  (oggetto  tifila offer* 
v azione  fella . 


i  c  6 

ma  emendate  ,  e  corrette  le  virulenze  ,  fe 
da  alcuna  di  quelle  dipendano  ,  ficcome  di 
moire  io  ne  fono  flato  offervatore  -,  le  quali 
per  riguardo  delle  perfone ,  che  non  amano 
d”  effere  indicate ,  m’è  forza  di  tralafciare  . 

§.  9.  Per  dare  uff  idea  del  valore  delle 
terme  di  Vinadio ,  quanto  più  chiara  po¬ 
trai®.  ,  nelle  malattie  cachettiche  ,  ultimo  or- 
dine  della  diftribuzione  nofologica  del  sig. 
De-Sauvages  (41),  converrà  quivi 'alla  di- 
vilione  delle  claffi  ,  generi ,  e  fpecie  dalf 
autore  efpofta  far  precedere  numerofe  offer- 
vazioni  fopra  varie  fpecie  di  tale  malattia 
dal  medefirno  non  divifata ,  la  quale  fuole 
affai  frequentemente  incontrarli.  Quella  fi 
è  la  cacheffia  ,  della  quale  parla  il  pregia - 

rifilino  signor  Zeviano  nel  fuo  libro  de’  mer¬ 
c¬ 
hi  purulenti  (42),  prodotta  da  oftruzioni 

particolari  de’  vifeeri  del  baffo  ventre-  , 
quando  da  febbre  lenta ,  od  intermittente 
accompagnata  ,  e  quando  da  fola  pigrezza, 
tumidezza  ,  o  magrezza  con  perdita  della 
natia  vivacità ,  e  colore  del  corpo ,  nella 
quale  giufta  il  prudente  giudizio  dello  ^ef¬ 
fe  celebre  autore  :  una  diuturna  cura  con  ri - 

medj 

(41)  Cachexia;  :  vkiofus  corporis  habitus  quoad  vo- 
lumen  ,  sequalitatem  ,  levitateli!,  &  co/orem  .  De-Sauv. 
Nof  cl.  io. 

(42)  V.  dei  morbi  purulenti  del  corpo  umano  trat¬ 
tato  medico— chirurgico  dei  Dottore  Gioanni  Verardo 
Zeviatii ,  Verona  1771,  pari .  3.  cap,  5. 
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medj  purgativi  5  tolti  majjimamente  dal C  aloe  7 
dal  r cobarbaro  ,  e  dal  tartaro  pre/l  in  picco- 
HJJimc  do/i  ,  con  foprabere  decozioni  dell'  er¬ 
be  ,  o  radici  aperitive  ,  e  diuretiche  ,  q u al dt^ 
volta  ha  apportata  una  filabile  fanità  :  ma 
non  fono  poi  da  trafcurarfì  i  corroboranti, 
ed  i  balfamici  (  trattandofi  della  purulenta), 
e  le  acque  falfe  ,  minerali ,  e  ferrate  ,  fic- 
come  fono  le  noftre ,  che  dimoilrano  una 
particolare  efficacia  nelle  varie  fpecie  della 
infermità,  della  quale  fi  tratta  (o/ferv.^j. 

5  9*  60.  61.  62.  6  3  •  )  « 

Paf- 

OJT  57.  Il  sig.  Benedetto  Carignani  cittadino  di  Savi- 
gliano,  allora  d’età  d’ anni  trenta ,  di  vivace  temperamento, 
ioggetto  altre  volte  a  coliche  emorroidali ,  per  cui  forma- 
taf]  la  fillola  all’ano,  dovette  efporfi  alP  operazione  del  ta¬ 
glio  felicemente  praticata  in  meno  di  cinque  minuti  dallo 
fperimentatiffimo  signor  ProfeRore  di  Chirurgia  Beltrandi 
(la  di  cui  immatura,  ed  irreparabile  morte  ognora'' fi 
piange  dalia  Scuola  chirurgica,  e  da’  Tuoi  numerofi  amici  )  * 
forprefo  ,  ed  afflitto  da  febbre  intermittente,  che  fi  refe 
lungamente  recidiva  *  e  ribelle,  accompagnata  da  una 
fenfibile  preffochè  fcirtofa  oRritzione  nel  vifcere  del  fe¬ 
gato  ,  era  palpato  in  uno  Raro  d’  itterica  cacheffla  :  ven¬ 
ne  meco  a’ bagni  nel  m efe  di  Luglio  dell*  alino  1767.,  e 
colà  bevette  per  do  fpazio  di  otto  giorni  le  acque  medi¬ 
cate  coll’ aggiunta  di  qualche  dramma  di  fa  le  d’  Epfom  , 
bag’joffl  per  altrettanti  giorni  due  volte  nel  giorno,  ed 
in  sì  breve  tempo  fuperoffl  la  oflinata  ofiruzicne,  e  ce¬ 
dette  interamente  la  febbre  ,  coficchè  d’  allora  in  poi  Ccn- 
fervò  fempre  mai  una  fanirà  perfetta . 

OJf.  58.  Ti  signor  Conte  Ruffino  di  Cartiera  ,  Offi¬ 
ciale  nel  Reggimento  delle  Guaidie  ,  d’età  d’anni  25. 
circa,  che  nel  pattato  inverno  aveva  fi  Berta  ~  una  lunga 
itterizia,  che  cedette  alfine  all’ufo  de’ gommefì ,  fapo  tra¬ 
cci  ,  ed  aperitivi  ;  venre  a  Savagliano  fui  principio  della 
Rate  in  uno  Rato  di  magrezza  confiderabile  con  colore 


Palliamo  ora  alla  divifione  delie  ci  affi 
deile  cacheffie  giuda  1’  ordine  nolologie©  in- 
traprelb .  Nella  prima  li  comprendono  le„ 

magrezze ,  le  due  prime  fpecie  delie  quali, 

cioè 

pavido,  terreo,  debolezza  univcrfale ,  contrattura  nelle 
ginocchia,  appetito  profilato,  alvoreflio,  e  durezza  ccn- 
fiderabile ,  con  elevazione  de’ vifeeri  ipocondriaci.  Prefe 
le  acque* di  Lucca  fenza  frutto  alcuno.  Venne  meco  a* 
bagni  in  quell’ anno  1772.  fui  principio  di  Luglio,  usò 
delle  acque  in  bevanda  >  di  quando  in  quando  avvalorai® 
da  qualche  dramma  del  Tale  di  Canale ,  e  fìroppo  di  ran¬ 
no  catartico,  pafsò  pofeia  all’ ufo  del  bagno,  della  doccia, 
e  di  qualche  fango ,  non  intra lafciando  di  bevete  cotidia- 
riamente  qualche  ampio  bicchiere  delle  fi  effe  acque  >  ed 
in  venti  giorni  meco  ritornoffene  a  Savigliano  in  ottimo 
flato  de’  vifeeri  ammolliti ,  in  forze  ,  ed  in  colore  ,  non 
avendo  potuto  per  ragioni  particolari  colà  piu  lungamente 
fermarfi  ,  ficcome  farebbe  flato  conveniente,  e  vantag- 
giofo  ,  per  compire  il  riflabilimento  di  faa  fanità  . 

off  59.  Trovo  nel  diario  delle  o nervazioni  iopra  1 
foldati  guariti  colà  da  invecchiate  oftruzioni  di  fegato, 
di  milza,  e  di  mefenterio  negli  anni  1765-66.,  e  68.  pri¬ 
mieramente  cinque  del  Reggimento  delle  Guardie,  Be¬ 
lici  ,  Trucchi ,  la  Speranza  ,  Pafquale  ,  Palmeto  :  quattro 
del  Reggimento  Tfcharner  ,  Wittzen  ,  Egly  ,  Monchiar , 
la  Fleur  :  due  di  Savoja,  Hautievilie  ,  Duthour  :  quattro 
della  Marina,  Pafquale  ,  .Crefcentino,  Biondino,  Rivalbà: 
due  di  Lenta,  Ratfchi  ;  e  Perz ,  e  quelle  malattie  fono 
fiate  tutte  da  me  colà  vedure. 

Off.  60.  Nell’anno  1771.  il  faldato. Brondel  del  Reg¬ 
gimento  di  Savoja  portoffì  a’  bagni  con  faccia  cachettica, 
febbre  lenta,  itterizia,  oflruzione  confiderabile  al  fega¬ 
to  ,  feerie  bianche ,  e  cardialgia  continua .  Cominciò 
l’ufo  della  bevanda  dell’  acque  fui  principio  di  Luglio, 
che  continuò  lungamente,  pofeia  pafsò  al  bagno  tempe¬ 
rato  ,  ed  alla  doccia ,  che  profeguì  ccflantemente  infino 
verfa  il  -fine  d*  Agoflo  con  sì  profpero  fucceffo  ,  che  par- 
tiffene  interamente  guarito.  Un  altro  dello  fleffo  Reggi¬ 
mento  per  nome  Combrée  parimente  off  rutto  ne’  vifeeri 
del  baffo  ventre  in  feguito  a  lunga ,  ed  acuta  malattia  , 
indi  [oggetto  ad  intermittente  vaga  ,  ed  irregolare  coe 
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cioè  la  tabe  ,  e  la  tilìchezza  ,  raramente 
poiìbno  cadere  fotto  la  podeftà  delle  acque 
noftre ,  per  le  ragioni  addotte  al  paragrafo 
deiìe  anelazioni,  e  perchè  accompagnate 

da 

ulceri  al  palato ,  febbene  non  interamente  rifanato  ,  fu 
nondimeno  notabilmente  nrgliofato . 

OJf.  61.  Nell’anno  1770.il  Reggimento  di  Tfcharner 
venuto  recentemente  dalla  guarnigione  di  Novara  ,'  forni 
un  confiderabile  numero  di  prodigiofe  curazioni  di  malat¬ 
tie  cachettiche  prodotte  da  oftruzioni,  fingolarmente  ope- 
rate  coi  mezzo  delle  acque  medicate  di  Vinadio,  ajutate 
giu  Ora  l’indicazione,  ed  avvalorate  qualche  volta  dalla 
chinachina,  dalle  preparazioni  marziali,  e  da  amari ,  d.ile 
piu  eftenziali,  delle  quali  a  motivo  di  brevità  riferirò  quivi 
fempiicemente  lo  Rato ,  ed  il  nome  de’  foggetti . 

1.  Gioanni  SchlefFly  con  oftruzioni  inveterate  al  baffo 
ventre  ,  febbre  lenta,  ed  emanazione  . 

2.  Gioanni  Effdngher  con  oftiuzioni  agl’  ipocondri  , 
ulceri  a:!e  gambe,  febbri  irregolari  abituali,  pallidezza , 
ed  emanazione. 

3.  Giacomo  Hertzlig  con  oftruzioni ,  ed  ulceri  erpe¬ 
tiche  alle  gambe  intorno  ai  malleoli . 

4.  Kirkmcyer  con  oftruzioni ,  e  febbre  terzana  da 
nove  meli  . 

5.  Marco  Pacco  con  oftruzione  voluminofa  alla  milza 

inveterata ,  ed  indolente ,  accompagnata  da  movimenti 
vaghi  febbrili .  ,  v 

6.  Pietro  Teppe  con  oftruzioni,  ed  ulceri  erpetiche 
alle  gambe  . 

7.  Pietro  Felber  con  oftruzione  agl’  ipocondri  in  con fé» 
guenza  di  lunghe  febbri  con  una  cofcia,  e  gamba  edematofe. 

8.  Giacomo  Zann  con  oftruzione  agl’ ipocondri ,  feb¬ 
bre  cotidiana  ,  contumace  di  due  meli ,  debolezza ,  ed 
emaciazione  ,  con  dolori  univerfaìi# 

9.  Giacomo  Holligher  con  oftruzioni,  e  febbre  quartana,, 

Ojf.  62.  Mr  Morel  Officiale  dello  fteffo  Reggimento 

nell’anno  1771.  portofti  da  Cuneo  a’bagni  di  Vinadio, 
travagliato  da  febbre  irregolare  da  molti  mefi  ,  foftenut^ 
da  un’itterizia,  e  liberoffi  dall’ una  ,  e  dall’ altra  col  folo 
ufo  delle  acque  medicate  bevute,  e  l’ ifteffo  avvenne  ali* 
Officiale  di  Sury  Mr  Poch. 
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da  febbre  lenta  ( ojjerv .  6 4,  )  $  tuttavia  qual¬ 
che  volta,  ed  alcune  di  quelle  (  offerv .  65.), 
e  le  fecondane ,  liccome  la  calcoiofa  ,  Ìa_* 
clorotica  ,  la  reumatico-artritica  ,  F  efante- 
malica  ,  e  la  ipocondriaca  pollano  e  fiere  o 
ritardate ,  o  palliate ,  o  guarite  dalle  ter-* 

mali 

Off.  63.  1}  Caporale  Fei  del  medefimo  còrpo  nello 
Hello  anno  colà  pure  faperò  una  quarrana  ribelle  ,  che  lo 
travagliava  ,  colla  bevanda  delie  acque  minerali  unite  all* 
ufo  della  corteccia  peruviana  ,  e  dalia  edemazia  d*  una 
gamba  col  mezzo  del  fango  » 

Off.  64 .  Fra  i  cali,  che  ne  dimoftrano  il  danno  nelle 
tifichezze  confermate ,  egli  è  opportuno  di  rammemorare 
quello  del  signor  Procuratore  Rebaudino  della  città  di  Sa- 
vigliano,  la  quale  offervazione  dimofba  ancora  la  diffe¬ 
renza  de*  tempi  riguardo  alle  malattie,  ne’ quali  pedono 
riufcire  o  vantaggiofe  ,  o  dannofe  le  termali.  Codetto  fog- 
getto  forprefo  da  fciatiea  reumatica  nell’  anno  1766. ,  che 
fi  era  refa  ribelle  agli  ordinar]  rimedj  dell’arte  ,  fu  da  me 
configliato  di  recarli  a*  bagni  di  Vinadio.  Il  configlio  fu 
difapprovato  dal  fuo  Medico  ordinario ,  che  con  minore 
jpefa,  ed  incomodo  gli  promife  Finterà  fua  guarigione. 
Dopo  preflbchè  due  anni,  nulla  ottanti  tutti  ì  rimedj  pra¬ 
ticati  ,  ed  applicati  per  lo  più  alla  parte  affetta  ,  avven¬ 
ne  ,  che  gradatamente  fmoflofi  dai  tettino  cellulare  della 
cofcia  F  umore  reumatico ,  fi  portò  al  polmone ,  coficchè 
ad  una  lotte  creduta  catarrale  fui  principio  vi  faccette  la 
febbre  ,  la  magrezza ,  e  finalmente  un  abbondante  fputo 
purulento.  Nell’ anno  1768.  fapendo  F  infermo  ,  ed  il  Me¬ 
dico  affittente,  ch’io  doveva  recarmi  a’ bagni  di  Vinadio, 
credendo  ceriamente  ambidue ,  che  uguale  dove, fife  et?  e  re 
la  virtù  di  quelle  acque  in  malattia  di  di  ver  fa  fede ,  grar 
do ,  e  natura ,  mi  dimoiarono  di  attumermi  la  cura  di 
colà  accompagnare  Finfermo  rifoluto  a  portarvifi  .  Cer¬ 
cai  di  dittuaderlo  ,  dimollrandogli  la  diverfità  dello  flato  , 
in  cui  era  pattato ,  ed  il  pericolosa  cui  s*  efponeva;  ma 
inutilmente,  e  volle  tentare  il  rifehio .  Venne,  nè  tardò 
guari  a  pentitfene,  perchè  appena  pattati  osto  giorni  nella 
bevanda  delie  acque ,  lì  riaccefe  la  febbre  di  già  ceffata 
qualche  tempo  puma,  autnentoffi  la  rotte,  la  refpirazione 
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mali,  noftre  (  oJJ'erv.  66.),  perchè  capaci  di 
minorare  ,  o  fugare  i  principi  ,  da’  quali  di¬ 
pendono  .  V*.  Mortoti  di  phthiji  . 

Fra  le  tubidezze  alcune  poffono  effere 
curate  col  medefimo  rimedio,  ficcome  l’a- 
naffarca  ,  quando  dipenda  da  Ibppreffione  di 
inienfibiie  traipirazione  ,  in  foggetti  di  fibra 
tela  ,  e  rigida  ,  e  le  flegmazie  particolari 
(  ojjerv,  67.  68.  69.  70.).  La  corpulenza 

per 

fi  refe  laboriofirtima  con  uno  fputo  mirto  di  marcia  ,  e 
di  fa'i^a  copiofirtìmo  ,  fé  ne  ritornò  a  fua  cafa  convinto 
di  ciò  che  prima  gli  era  rtato  detto  . 

Off.  65.  Nell’ anno  fcaduto  1771.  con  più  felice  fuc- 
certo  per  mio  conrtglio  portorti  a’  bagni  ftertì  il  Brigadiere 
Martiniana  con  torte  ,  fputì  puriformi  ,  ed  atrofia  .  F.  l'of- 
ferv.  44.  ;  il  quale  titornoflene  interamente  rifanato . 

Off.  66.  Un  contadino  d’  Aifone  ,  cui  un  tumore  vo- 
luminofo  fuppurato  fotto  una  mammella  ,  per  non  efiere 
flato  aperto  col  taglio  opportuno  ,  avea  originato  una  torte 
molefla  con  notabile  fmagrìmento  ,  avendo  prefe  le  acque, 
ne  ottenne  una  perfetta  guarigione ,  alla  quale  or  fon  tre¬ 
dici  anni  che  fopravvive  . 

Off.  6 7.  Leggali.  1*  oflervazione  del  signor  Fantone  , 
che  comincia  :  Memini  robuftum  virum ....  tibiarum  czdzmau 
labor antem.  Com.  de  quibufd.  aquis  medie,  pag.  12. 

Off.  68.  Nell’  anno  1770:  il  foldato  Bartelemi  di  Kal- 
bermatten  con  edema  quali  universale ,  e  foprattutto  alle 
gambe,  che  s*  erano  ulcerate,  coli’ ufo  di  qualche  dram¬ 
ma  fale  anglicano  feioito  nelle  termali  ,  e  lungamente 
continuato,  che  gli  premorte  un’ artificiale  diarrea  ,  eco» 
piole  urine  ,  interamente  rifanò  . 

Off.  69.  Il  Sergente  Rana  del  Reggimento  di  Pie¬ 
monte  venne  a’  bagni  con  le  gambe  da  lungo  tempo  ede» 
matofe  ,  e  dolorofiflìme  ;  cominciò  P  ufo  del  bagno ,  il 
quale  fui  principio  gli  aumentava  i  dolori ,  ma  continuan¬ 
dolo,  a  poco  a  poco  fi  fminuirono,  e  (vanirono  intera¬ 
mente  con  P  edema  i  dolori ,  e  gode  ancor  aderto  buona 
falute . 
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per  lo  contrario  verrebbe  ad  edere  accre- 
fciuta  piuttofto  dall’ ufo  delle  acque  mede- 
lime  ,  le  quali  fogliano  impinguare  ;  ma  la 
pienezza  dell’  addome  ,  quando  dipenda  da 
oppilazioni  de’  viiceri  del  medelimo  ,  ver¬ 
rà  licuramente  fuperata .  La  gravidanza  ,  o 
lia  la  fecondazione  potrebbe  edere  procu¬ 
rata  ,  qualora  o  per  inerzia  de’  viiceri ,  o 
per  Snervamento  degli  umori  ,  che  vi  con¬ 
corrono  ,  reftaffe  ritardata ,  od  impedita 
(  ojferv.  71.  71.  )  • 

Sogliono  profcriverli  i  bagni ,  e  l’ufo  del¬ 
le  acque  termali  da  tutti  i  foggetti  affetti 
d’idropifia,  febbene  in  qualche  calo  ,  fic- 
come  nella  anaffarca ,  pollano  riufcire  di 
qualche  vantaggio  ,  mafiim amente  le  all’  ufo 

delle  medefime  s’  aggiugneffero  gii  fpecilici 

diu- 

Off.  70.  Nell5  anno  1770.  il  Caporale  Fei  di  Tfcharner 
coll’  ufo  del  fango  libero  Ai  da  un  antico  edema  in  una 
gamba  ;  così  molti  altri  dello  fìeffo  corpo  riferiti  nella 
clfervazione  61. 

Off.  71.  Siccome  rnaravigliofa  ,  però  aflicurata  rite- 
Tifce  il  Gallina  nella  fefta  fu  a  olfervazione  la  fecondazione 
di  Francefca  Foglata  donna  di  cinquant’  anni ,  e  da  quin¬ 
dici  maritata,  fino  allora  pei  Aerile  confiderata  ,  la  quale 
bevette  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  le  acque,  e,  per 
altrettanti  usò  del  bagno ,  ed  un  anno  dopo  partorì  feli¬ 
cemente  un  mafchio  .  V.  Gallina  l.  c. 

Off, :  72.  Il  Rainaudi  anch’egli  racconta  la  Roda  di 
Maria  Riccauda  del  Confolato  di  Barcellonetta  d* anni 
trenta ,  d’  abito  di  corpo  pingue  ,  da  dieci  anni  maritata , 
ia  quale  effendo  creduta  Aerile  fino  a  quel  tempo  ,  ufati 
li  bagni  di  Vinadio  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  ,  e 
ritornata  a  cafa  fua  ,  dopo  dieci  rnefì  partorì  felicemente 
un  mafchio  nell’almo  1627.  V.  Rainaudo  al  luogo  citato  . 
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diuretici,  o  purganti.  L’ifcuria  però  anno¬ 
verata  dal  De-Sauvages  in  quella  claffe , 
quando  prodotta  venga  da  calcoli  ,  o  re¬ 
nelle  irritanti ,  o  da  vifcidi  moccj  ,  o  pa- 
ralilie  ,  o  dillenfioni ,  od  ulceri ,  potrà  ficu- 
ramente  edere  Superata  con  un  tale  mezzo, 
capace  di  debellarne  ,  o  minorarne  i  prin¬ 
cipi  ,  ficcome  li  è  dimollrato  nel  §.  3. 
del  Gap.  2. ,  e  li  conferma  colle  offerva- 
zioni  67.  68.  69.  70. 

Il  quarto  ,  e  quinto  ordine  delle  malat¬ 
tie  di  quella  claffe  comprende  ,  per  la  fua 
maggior  parte  ,  infermità ,  che  il  folo  ufo 
delle  acque  termali  non  è  (ufficiente  di  fu- 
perare  ;  ma  oltreché  cedere  non  fogliono 
le  medelime  a’  rimedj  generali  tratti  dall' 
arte  ,  pochi  fono  gii  Specifici  ,  che  in  alcu¬ 
ne  di  quelle  fcuramente  agifcano  fra  1  ri¬ 
trovati  finora ,  eccettuato  il  mercurio  nella 
lue  venerea .  Onde  farà  fempre  fuperiore 
ad  ogn’  altro  codeilo  rimedio  dalla  fola_ 
natura  indicatoci,  e  preparato,  ed v unito 
lo  lleffo  ad  altri  fomminiilrati  dall’  arte  , 
potyà  fuperare  più  prontamente  alcune^ 
delle  medefime,  ficcome  vedraffi  al  §.  1. 
del  Gap.  7.  Ma  la  fcabbia  (  43  ),  e  la_, 

H  lepra 

(43)  Riufcirebbe  inutile ,  e  nojofa  cofa  qui  riferire 
tutte  le  olTervazioni  avute  fu  divedi  travagliati  da  fcab» 
bia  ,  la  quale  trovatafi  ribelle  ai  -pili  efficaci  rimedj ,  fu 
poi  fuperata  dalle  fole  termali  di  Vinadio  3  eflendo  cofa 
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lepra  (ojjerv.  73.  74.  7J-)  col  folo  ufo  del» 
le  acque  noftre ,  ficcome  le  ulceri  erpeti¬ 
che,  non  abbifognano  d’additamento  alcuno 
per  effere  prontamente  ,  e  coftantemente 
fugate  :  febbene  a  dir  vero  anche  alcune 
ipezie  d’erpeti,  e  di  fcabbie  vi  refiftano. 

L’itte- 

iiota  ,  e  volgare  la  virtù  loro  in  tali  malattie  ,  onde  re- 
flringerommi  a  rapportare  due  foli  cali  di  una  malattia , 
che  ha  molta  analogia  colia  lepra  definita  dal  Sauvages 
(*) ,  felicemente  debellata  colle  medefime. 

(*}  Cognofcitur  ex  tuberculìs  callofis  fcabie  majoribus , 
vel  cruflis  ,  &  fquammis  diffufis  ,  htrpeticìs ,  per  cutem  dìff 
perjis ,  pruriginojis .  De-Sauvag.  1.  c. 

Off  73-  primo  fi  è  d*  un  foldato  dei  Reggimento 
della  Marina ,  che  fu  mandato  a’  bagni  nell’  anno  1764. 
Coftui  era  tutto  ricoperto  di  Agnoli  verrucofi  ,  duri ,  fram- 
xnifchìati  di  fquamme  fecche  ,  ampie  ,  e  grolle  ,  lingolar- 
mente  circa  le  articolazioni ,  onde  difficilirfimo  gli  riu- 
fciva  il  movimento  loro  .  Codefta  malattia  era  antica  gì 
piu  di  due  anni ,  ed  aveva  refitìito  alle  ripetute  frega¬ 
gioni  mercuriali.  Cominciò  egli  a  bevere  le  acque  fui 
principio  di  Luglio ,  e  continuonne  1’  ufo  per  nove  gior¬ 
ni  ,  di  poi  non  tralafciando  di  bevere  pafcò  al  bagno ,  e 
pochi  giorni  dopo  cominciarono  a  cadere  le  crofie ,  e  le 
fquamme ,  fuppurarono  i  tubercoli  ,  e  fi  confolidarono  gli 
ulceri.  Riformoffi  il  colore  del  volto  prima  lordo  ,  e  1’  abito 
del  corpo  dimagrito,  ritornò  il  facile  movimento,  ed  in 
trenta  giorni  partifiene  interamente  rifanato.  Lo  vidi  nell' 
anno  appreffo ,  in  cui  per  motivo  di  cautela  fu  a’  bagni  ri¬ 
mandato  fenza  orma  alcuna  dell’  orrida  malattia  fuperata. 

Off.  74.  Il  fecondo  fi  è  il  foldato  Francefco^  Vision 
di  Tfcharner  ,  il  quale  nell’anno  1771*  nello  Spazio  di 
quindici  giorni  col  folo  ufo  delle  acque  bevute ,  e  bagni 
iiberofii  felicemente  da  una  fcabbia  erpetica ,  crofiofa,  tu- 
bercia  ,  e  fquammofa  ,  che  gli  aveva  orridamente  detur¬ 
pata  la  faccia,  le  mani,  e  le  gambe  con  ulceri  grandi, 
fopravvenutagfi  dopo  lunghe  febbri  loffeite  . 

Off'  75  •  V  enne  pure  in  queft’  anno  1772.  Paolo  Regnan¬ 
do  Gina  di  Fefiiona  vicino  a  Demonte,  d’età  d’anni  5  5.  circa, 
da  fette  mefi  ricoperto  di  una  crolla  erpetica  quafi  in  tutto 
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V  itterizia  ,  e  la  clorofi  fono  le  frequenti 
fpecie  del  fello  ordine  delle  malattie  cachet¬ 
tiche  ,  le  quali  poffono  efl'ere  debellate  dal-  7 
la  virtù  delle  termali  noftre,  capace  in  am¬ 
bedue  le  medefime  infermità  di  mirabilmen¬ 
te  aumentare  la  languente  forza  del  cuore, 
fciorre  la  vifcidezza  delle  linfe  ,  ravvivare 
f  azione  digeftiva  del  ventricolo  ,  e  rimette¬ 
re  le  fecrezioni  nel  loro  llato  naturale  ,  dai 
quali  vizj  dipendono.  Della  prima  frequenti 
offervazioni  (44)  s’incontrano  ( ojferv .  76,); 
ma  non  della  feconda ,  perchè  raramente  av¬ 
viene  ,  che  per  il  folo  motivo  di  tale  malat- 

H  2  ria 

4’abito  del  corpo  ,  e  principalmente  alle  gambe  ,  cofcie  ,  e 
braccia,  dov’era  alta  due  dita,  e  fetente,  fopravvcnuta 
in  feguito  ad  una  coffipazionc  prefa  nell*  acqua  fredda  de! 
fiume  Stura.  Fece  ufo  de’ bagni,  e  bevette  qualche  volta 
delle  acque  ,  e  ritornò  a  fua  cafa  dopo  25.  giorni  colla 
pelle  morbida  ;  ogni  volta  che  andana  nel  bagno  reflava 
l’acqua  ricoperta  di  quelle  erode,  ond’  era  rutto  il  fuo  corpo 
imrnafcherato .  Quefle  malattie  fono  più  facili  a  guarirli 
di  quelle  erpeti,  che  del  fuoco  perfico  hanno  il  carattere. 

(44)  Vedanfi  le  offervazioni  5 7.  58-  59*  60.  61.  62. 
63.  riferite  al  titolo  delle  oftruzioni  nel  foldato  Blondel 
di  Savoja,  nell1  Officiale  di  Tfcharner  Mr  Morei,  nel 
signor  Conte  di  Gattiera  ,  e  signor  Benedetto  Carignani. 

ipOff.  76  Una  donna  d’ Aifone  d’anni  2 6.  circa  era 
travagliata  da  febbri  irregolari  con  itterizia  evidente  da 
un  anno  e  mezzo ,  cui  s*  aggiunfe  J’ edema  delle  gam¬ 
be  ,  e  delle  cofcie  .  Venne  a’bdgni  in  queffo  deplora¬ 
bile  flato;  ma  coll’ufo  delle  acque  avvalorate  da  picco¬ 
le  dofì  di  calibe  ,  e  di  gomma  ammoniaca ,  coll’  appli¬ 
cazione  delle  muffe  agl’  ipocondri ,  e  colle  replicate  doc¬ 
ciature  fopra  la  regione  del  fegato,  in  trentadue  giorni 
fi  vide  del  tutto  libera  dalia  febbre,  dall’  itterizia,  e 
dall’  edema . 
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tia  fi  mandino  colà  vergini  deboli  3  e  ti- 

rnorofe  . 

Riporremo  finalmente  fra  le  cacheffie  ano¬ 
male  5  oltre  le  ulceri  dall’  autore  fra  quelle 
annoverate  lotto  il  nome  d '  elcofis  (45), 
delle  quali  mirabili ,  e  numerofe  curazioni 
a’  bagni  di  Vinadio  in  ogni  anno  fi  veg- 
gono  (  ojjerv.  77.  78.  79.  80,  81.  Si.  83.)  , 

anche 

* 

(45)  Eicofis  cognofcitur  ex  numerofis ,  vel  amplis  ul- 
ceribus  cronicis  ,  cariofis  ,  fostidis  &c.  cum  pyrexia  lenta  . 
De-Sauvag,  Nofol.  L  c . 

Off.  77.  Nell’anno  1770.  fra  i  foldati  del  Reggimento 
di  Savoia  fi  contano  guariti  da  tali  malattie  li  fcguenti. 

La  Tendrefie  moieftato  da  ulceri  inveterate  in  una 
gamba ,  e  credute  fcorbutiche ,  che  da  dodici  anni  ave- 
vano  cominciato,  in  quaranta  giorni  d’ufo  delle  acque 
bevute,  bagni,  doccia,  e  pochi  fanghi,  mangiando  in 
ogni  giorno  della  cardamine  ,  partì  contento  da’  bagni  * 
Ma  all'alito  di  bel  nuovo  da  tale  '  infermità ,  fi  portò  nel 
1771.  per  la  feconda  volta  a’ bagni ,  e  lebbene  non  neri- 
porto  una  perfetta  guarigione  ,  ottenne  però  un  miglio¬ 
ramento  ,  che  a  quella  s*  app  ro  firma  va . 

Off.  78.  Verna  d’un’  ulcere  ad  una  gamba  con  carie 
della  tibia,  col  mezzo  di  pochi  bagni,  molti  fanghi  ,  e 
medicatura  appropriata  alla  carie  guarì  perfettamente  . 

Off.  7 9.  L’Eveillé  per  un’  ulcere  incallita  fopra  la  gam¬ 
ba,  per  cui  difficilmente  la  moveva,  usò  i  bagni  ,  doc¬ 
ciatura  ,  e  fanghi ,  e  li  ripigliò  1*  anno  dopo ,  onde  n&  fe- 
guì  la  loda  guarigione;  v*  aggiunfe  però  dopo  l’ufo  delle 
terme  ìe  fomentazioni  di  malva  calibeate  ,  ed  unguento 
raddolcente  applicati  alla  gamba  fuori  del  tempo  del  ba¬ 
gno-,  e  continuati  per  cinquanta  giorni. 

Off.  80.  Corajou  da  ulceri  fcorbutiche  coll’  ufo  dei 
bagni,  fango,  e  cardamine  rifanato. 

Off.  8..  Jouber  da  ulcere  accompagnata  da  tumore 
linfatico  al  malleolo  d’  una  gamba  parimente  rifanato  . 
danji  Inoltre  le  offetva^ioni  50.  5 7.  58. 
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anche  le  anchilofi-,  e  calli  prodotti  da  ca¬ 
dute,  da  colpi  ricevuti,  e  da  dolori  artico¬ 
lari  ,  ficcoine  malattie  deformanti  il  corpo 
(  ojj'erv.  84.  85.  86.  87.88.  89.  90.  91.), 

H  3  e 

Off.  82.  Nell*  anno  1770.  il  foldato  Giufeppe  Algayef 
di  Tfcharner  trovavafi  a’  bagni  con  ambe  le  gambe  co¬ 
perte  di  erpeti  per  Ja  maggior  parte  profondamente  ulce¬ 
rate  ,  che  gli  recavano  prurito ,  e  dolore  infopportabile 
nel  giorno ,  e  nella  notte,  le  quali  felicemente  lì  fupera- 
rono  col  mezzo  de’  bagni  ,  del  fango  ,  e  della  fiufa  alterna¬ 
tamente  prefi  ,  e  continuati  per  lo  fpazio  di  40.  giorni. 

Off.  83.  Il  signor  D.  Giordano  Arciprete  di  Vinadio 
in  confeguenza  di  tumori ,  che  in  diverfe  parti  del  cor¬ 
po  gl’  inforfero ,  alcuni  de’  quali  malamente  fuppurati  fi 
refero  ribelli  ,  ed  altri  s’ approfondirono  fino  alle  offa „ 
Venne  a’ bagni  con  carie  all’ olio  zigoma  d’ una  guancia, 
ed  un  tumore  linfatico  ad  uno  delle  ginocchia.  Vi  vol¬ 
lero  due  anni  per  liberarfene  ,  ma  felicemente  fi  fono  fu- 
perati  col  mezzo  della  doccia,  e  de’ fanghi  uniti  a  qual¬ 
che  bagno  ,  continuati  per  lo  fpazio  d’  un  mefe  per  anno. 

Off.  84.  Il  signor  Abate  Riboletti  di  Cuneo  molefìato 
da  lungo  tempo  in  un  ginocchio  da  un’  idropifia  partico¬ 
lare  con  dolore  fenfibiliffimo ,  il  qual  dolere  fu  lunga¬ 
mente  creduto  effetto  d’ un  corpo  efiraneo,  e  di  afpra. 
luperficie  formato  ,  e  fìtuato  nella  cavità  del  tumore  fìef- 
fo  ,  coficchè  effendofr  confultato  il  signor  Profeffore  di 
Chirurgia  Bertrandi  ,  che  attentamente  lo  vifitò  ,  era  quelli 
entrato  nel  fentimento  di  chiarirfene  col  mezzo  del  ta¬ 
glio  ,  che  fu  dall’ infermo  rifiutato;  recofiì  a5 bagni  di 
Vinadio  ,  dove  usò  collantemente  per  lo  fpazio  d’ un  mefe 
dette  acque  in  bevanda,  ed  in  doccia,  e  del  fango  con 
vatàagiofiifimo  fuccelfo  ;  e  ritornatovi  1’  anno  apprelfo  ,  in 
quindici*  giorni  col  mezzo  degli  Beffi  bagni ,  doccie ,  e 
fango  particene  interamente  rifanato  ,  ficcome  tuttora  do¬ 
po  molti  anni  continua. 

Off.  85.  Signor  Chabrei  bafs’ Officiale  del  Reggimento 
di  Tfcharner  nell’anno  1771.  venne  a’ bagni  colle  gambe 
edematofe  ,  e  dolorofe  in  feguito  ad  alcuni  tubercoli ,  i 
quali  dopo  avere  fuppurato  difficilmente  s’erano  cicatrizzati. 
Mirabilmente,  ed  inafpettatamente  Jiberolfi  dall’edema, 
e  da’ dolori  col  mezzo  di  .pochi  bagni  in  bievifiimo.  tempo . 
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-e  che  raramente  ,  é  quali  mai  foglìono  et» 
dere  ai  rimedj  dell’  arte  9  e  la  fpina  ventola 
riguardata  finora  malattia  infupe rabide ,  del¬ 
la  quale  riferiranfi  alcune  notabili ,  e  felici 
curazioni  coftanti  nel  detto  §.  i.delCap.  7., 
perchè  ajutate ,  e  promoffe  da  altri  rimedj 
uniti  a’  bagni  ?  de’  quali  in  effo  Capo  fpe* 
cialmente  fi  tratta.  <■ 

Alcune  malattie  procedono  da  caufa  re* 
condita  ,  e  però  non  fi  deve  intralafciare  di 

far 

Off  8óo  Filippo  Jofray  Caporale  del  Reggimento 
Tfcharner  nell*  anno  1771.  fu  mandato  a’ bagni  con  un 
tumore  ,  che  dalla  mano  fi  eflendeva  al  gomito  ,  proflìmo 
a  luppurare  in  varj  luoghi,  e  che  temevafi  intereffaffe 
le  offa  Aeffe ,  confervando  l’apparenza  dell?  fpine  ven- 
tofe  non  fuppurate  .  In  tale  flato  dolorofo ,  ed  incomodo 
a  fegno  ,  che  gli  rendevano  il  braccio  immobile ,  col  mez¬ 
zo  del  folo  fango  applicato  alla  parte ,  per  lo  fpazio  di 
einquanra  giorni  continuato ,  frammefehiandovi  qualche 
docciatura ,  trovoffi  alfine  perfettamente  rifanato . 

Off.  87  II  Caporale  Burler  dello  fleffo  Reggimento , 
e  nello  fleffo  anno  coll’  ufo  del  bagno  ,  doccia ,  e  fango 
liberoffi  da  un  tumore  fuppurato  fopra  1*  efìerno  della  ma¬ 
no  delira  ,  che  pure  faceva  temere,  che  le  offa  del  carpo 
foffero  intaccate ,  poiché  s’ era  refò  ribelle  all’  efficacia 
de’  più  valenti  rimedi . 

Off.  88.  Fra  i  foldati  del  Reggimento  di  Savoja  man-* 
dati  a’ bagni  nell’anno  1770.  trovava!!  il  piffaro  ^  Gaikief 
mo Iellato  da  dolore  ,  e  difficile  movimento  in  un  gomi¬ 
to  ,  cagionato  da  una  irregolare  mal  formata  cicatrice  d* 
una  ferita  d’un  colpo  di  fciabola.  Fu  egli  quafi  del  tutto  ri¬ 
fanato  in  venti  giorni  col  mezzo  de’  bagni  ,  doccia  ,  e  fango. 

Off.  89.  Il  foldato  la  Douceur  dello  fleffo  Reggimento 
nell’  anno  fleffo  moleflato  da  acerbi  dolori ,  che  gli  oc¬ 
cupavano  tutto  un  braccio  in  confeguenza  d*  una  disloca¬ 
zione  del  medefimo ,  reflonne  totalmente  liberato  in  quin¬ 
dici  giorni  col  mezzo  Suddetto. 
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far  ufo  de’  bagni  per.  efplorare  ,  fe  fi  può 
liberarne  l’ammalato,  com’ è  foventi  avve¬ 
nuto  fegnatamente  in  certe  parafili ,  le  quali 
credute  provenire  da  vizio  organico  di  tu¬ 
mori  interni  ,  fi  fono  rifolte  ,  quando  che 
in  altre  credute  rifolubili  non  fi  è  potuto 
ottenere  il  menomo  vantaggio  .  In  quelli 
cali  farà  fempre  utiliffima  cofa  mandar  gli 
ammalati  ne’  primi  affalti  di  effe  ,  come 
raccomanda  Mr  Le-Roy  nel  libro  da  noi 
altrove  citato  de’~  bagni  di  Balaruc . 

Off  90.  Il  foldaro  Aither  di  Tfcharner  nell’ anno  1770. 
trovavafi  moleftato  continuamente  da  acerbo  dolore  in 
una  cofcia  in  confeguenza  di  rottura  della  medefitna  da 
qualche  tempo  avvenutagli ,  é  guarita  »  coficche  era  ne- 
ceffitato  all’  ufo  delle  Itampelle  .  In  venti  giorni  paffati 
nell’ufo  de’ bagni,  e  fango  particene  a’ fuoi  piedi,  fva- 
nito  ogni  dolore.  Lo  Beffo  felicemente  avvenne  a  Da¬ 
vide  Anet  del  medefimo  corpo ,  travagliato  da  dolori  al 
braccio  deliro  fopravvenutigli  in  confeguenza  di  Mole, 
che  penetravano  lino  all’  offo  ,  confolidate» 

Off  91.  Nell’anno  feguente  molti  Soldati  dello  Beffo 
Reggimento  di  Tfcharner  furono  prodigiofamente  guariti 
da  limili  malattie  col  mezzo  de’ fuddetti  bagni  •  Cosi  Luigi 
Blanc  in  venticinque  giorni  liberato  trovolìi  da  una  mal 
conformata  cicatrice  al  di  fopra  del  carpo  della  mano  de¬ 
lira,  che  gl’ impediva  di  chiudere  la  mano.  Daniele  Ma- 
thancol  mezzo  di  pochi  bagni  ,  e  venti  giorni  di  fango 
da  in  fiflo  dolore  alla  metà  della  cofcia  finiBra  in  feguito 
a  rottura  della  medelima  t  Joulj  Benzamin  col  mezzo  della 
doccia  da  un  dolore  filTo  alle  colle  in  feguito  ad  una  ca¬ 
duta  .  \ 
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CAP.  VI. 


i  té 


C  A  F.  ri 


Del  vario  ufo  femplice  ,  o  mi  fio  delle  Ter¬ 
mali  ,  dei  tempo  ,  e  delia  maniera 
di  tifarne  con  cautelai 


§.  u 

Delle  Acque  in  bevanda 


S Ebbene  a  primo  afpetto  poffa  fembrare 
ad  alcuno  ,  che  abbifognino  della  be¬ 
vanda  delle  acque  termali  quelle  fole  per- 
fone ,  che  vengono  afflitte  da  malattie  ,  il 
fomite  delle  quali  rifiede  ne’  vifceri  inter¬ 
ni  ,  tuttavia  e  la  ragione  ,  e  Y  efperienza-, 
fanno  evidentemente  conofcere  ,  che  anco¬ 
ra  le  efterne  ,  e  locali  efigono  quali  Tem¬ 
pre  lo  fteffo  rimedio  ,  fe  a  quella ,  ed  su* 
quella  fi  vorrà  fare  attenzione  .  Ed  in  ve¬ 
rità  fi  è  fpeffe  volte  colà  oflervato ,  che— 
dal  folo  interno  ufo  delle  acque  venivano 
od  emendate,  o  guarite  alcune  efterne^lo- 
cali  infermità,  prima  che  Y  inferme)  fdffe— 
paffuto  all5  ufo  de’  bagni  ,  doccia  ,  o  fango: 
po  iché  qualunque  volta  ,  ficcome  bene  fpei- 
fo  fuccede ,  le  locali  infermità  dipendano 
da  un  principio  di  vizio  interno  umorale, 
©  di  digeftione ,  chilificazione  ,  o  fanguifi- 

ca- 


cazione  ,  emendati  e  quelli ,  e  quelli ,  Sic¬ 
come  fi  è  provato  nel  §.  i.  del  Cap.  5, 
potei  fi  fare  dalla  mirabile  azione  delie  me- 
defime  ,  dovranno  anche  cedere  bene  fpeffo 
i  prodotti  particolari,  quando  per^  l  anti¬ 
chità  della  fede  non  abbifognino  d’  ajuto  , 
e  rimedio  topico  ,  che  le  avvalori 

Stabilita  la  neceffita  ,  od  almeno  1  utilità 
di  bevete  le  acque  in  ogni  cafo  d’ infermi¬ 
tà ,  nella  quale  quelle  convengano,  reità 
a  trattare  del  tempo ,  della  maniera  ,  e  del¬ 
la  quantità  loro .  Riguardo  al  tempo  op¬ 
portuno  per  beverie,  convengono  tutti  gli 
autori ,  coll’  ufo  il abilito ,  che  debba  edere, 
il  mattino  a  ilomaco  digiuno  ,  e  cne  pre¬ 
cedere  debba  la  bevanda  cibile  ac^ut  ad 
ogni  altra  maniera  di  ufarne  .  Ma  prima- 
di  cominciare  ,  ella  è  faggia  coftumanza 
di  nettarne  le  lirade  ,  per  le  quali  debbo¬ 
no  poffare,  dal  più  groffo  impanjamento 
col  mezzo  di  qualche  purgante.  A  quello 
fine  fi  ufava  per  lo  paffuto  il  fai  marino 
fciolto  alla  dofe  di  due  ottavi  circa  in  una 
libbra^  della  fteffa  acqua  termale  (  1  )• 
a  quello  rozzo  collume  probabilmente  in¬ 
trodotto  o  dalla  facilità  cT  averlo  in  pron¬ 
to  ,  o  dalla  affinità ,  che  fi  làppone  avere 

’  co’ 

(1)  In  aliis  quibufdrm  regicnibiis  precipue  momanif?,; 
ubi  aqua;  calidae  rcperiuntiir,  ex  veiufìo  quoque  more  fai 
gcxomunis  iifdem  bibendis  admifcetur  »  Fanti  l»  c, 
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co’  fali ,  che  a’  lati  de"  rivoli  fi  lcorgono* 
fi  può  folli  taire  qualunque  altro  adattato 
purgante ,  o  diuretico  ,  Infatti  non  ho  mai 
veduto  ,  che  il  signor  Medico  Giavelli  ab¬ 
bia  iafciato  continuar  ad  ognuno  un  tal  an¬ 
tico  collume  ,  ma  bensì  variava  li  rimedj 
fecondo  le  circollanze  de’  cali.  Generalmen¬ 
te  fi  offervano  convenire  colle  termali  piu 
d’  ogni  altro  i  purganti  Ialini ,  ficcome  il 
fale  anglicano ,  quello  di  Glauber  ,  od  il 
fale  noftro  di  Canale  ,  i  quali  fogliono  fa¬ 
cilmente  purgare  fenza  incomodo  di  termi¬ 
ni  .  Ma  fe  fi  incontreranno  fecciofe  lingue 
con  naufee ,  non  fi  dovrà  omettere  di  pre¬ 
venire  colf  emetico  blando  il  vomito  ,  che 
in  quello  folo  cafo  fogliono  provocare  le 
acque  bevute ,  motivo ,  per  cui  da  molti 
pofeia  fi  tralafciano  fui  timore  che  loro  non 
convengano . 

La  quantità  delle  acque  da  beverfi  non 
fi  può  ilabilire  in  ogni  individuo  ,  fe  non 
fe  relativamente  alla  forza  del  ventricolo 
di  ognuno  ,  la  quale  calcolare  potraffi  dal¬ 
la  facilità  ,  o  difficoltà  d’  inghiottirle  /  di 
ritenerle ,  e  di  digerirle  lenza  gravezza  , 
ed  incomodo.  Generalmente  però  farà  fem- 
pre  commendevole  cola  il  cominciare  da^ 
difere ta  dofe  ,  ficcome  d?  una  libbra  ,  e  di 
aumentarla  gradatamente  ,  in  maniera  che 
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mai  il  ventricolo  ne  venga  aggravato.  So¬ 
no  giunti  alcuni  a  beverne  ducente ,  e  tre¬ 
cento  oncie  fenza  difagio  ,  quando  che  certi 
altri  appena  tollerare  ne  poterono  due ,  o 
tre  libbre  .  Sarà  perciò  Tempre  minore  Ter¬ 
rore  nel  difetto ,  che  nell’  eccedo  ,  poiché 
in  qualunque  calo  una  fovrabbondante  quan¬ 
tità  inghiottita  rariflìmamente  può  riufeire 
neceffaria ,  o  vantaggiofa .  Ed  in  vero  ope¬ 
rando  allora  le  acque  per  la  fola  loro  quan¬ 
tità  ,  e  pefo  ,  e  facendoli  dirada  violenta 
per  le  orine  ,  o  pel  fecelTo  ,  o  pel  (udore,  - 
immutate  dal  corpo  ne  eleiranno  ,  fenza- 
chè  abbiano  potuto  produrre  T  utile  efietto 
d’  afterfione  ,  o  di  maturazione  ,  il  quale 
fole  può  liberare  dalle  infermità ,  per  le 
quali  (i  ufano  . 

A  quella  cautela  aggiugnere  fi  deve  un’ 
altra  condizione  non  meno  neceffaria  ,  affi¬ 
ne  di  trarne  tutto  il  vantaggio  poffibile . 
Ella  è  di  bevere  al  fonte  ffeflo  ,  appena 
attinte  le  acque  col  bicchiere  ,  e  nel  loro 
naturale  calore  5  che  da  ognuno  fi  foffre  , 
fenza  permettere  che  fi  fnervino  dalla  eva¬ 
porazione  del  loro  più  attivo  principio  ,, 
che.  le  rende  più  facili  a  digerirfi  ,  e  più 
penetranti  ad  infinuarfi .  Codetta  notabile 
differenza  fu  da  molti  Ipeffe  volte  offerva- 
ta ,  quando  che  per  pigrezza  di  difendere 
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al  fónte ,  maffimamente  in  tempo  nebbiòlo^ 
o  piovofo  ,  fi  è  da  alcuno  fatta  recare  l’ac¬ 
qua  in  camera ,  la  quale  ftentatamente  fi  è 
digerita,  quantunque  in  poca  quantità  be¬ 
vuta  ,  quandoché  altre  fiate  fi  erano  dallo 
fteiTo  foggetto  tracannate  lenza  difagio  al 
fonte  più  libbre  della  m  ed  eli  ma  (  2  )  .  So¬ 
gliono  beverfi  le  acque  pel  corfo  di  nove 
giorni ,  e  gli  autori  ,  che  di  quelle  hanno 
ferino  ,  commendano  indiftintamente  code- 
fio  antico  coftume ,  colla  cautela  di  aumen¬ 
tarne  gradatamente  ia  quantità  infino  ai  quin¬ 
to  giorno ,  e  pofeia  fminuirla  in  proporzio¬ 
ne  per  i  quattro  fuccedenti  j  e  qualche  vol¬ 
ta  paffati  i  nove  giorni ,  od  inrerpollovi 
F  ufo  de’  bagni ,  fi  ripeteva  per  altrettanti 
colla  ftefla  graduazione  la  bevanda  delle 
termali ,  chiudendone  la  carriera  con  uim, 
purgante  .  Ma  codetta  norma  di  bevere 
r  ’  non 

(2)  Il  signor  Fantone  parlando  delle  acque  di  VaJ- 
dieri  loda  di  beverie  al  fonte ,  fe  nulla  vi  contraddica  ;  ma 
avverte,  che  debbono  bevere  in  camera  coloro,  che  fu- 
dano  facilmente,  per  non  elporfi  al  pericolo  di  fopprhnere 
la  trafpirazione  in  un  luogo  a  venti  freddi  .eipofio .  V.  de 
therm.  Vald .  dif.  i.  pag.  24.  Codefìo  precetto  e  ragione¬ 
vole  ,  ma  io  ci  oppongo  la  colante  efperienza  di  cinque 
anni,  la  quale  mi  ha  fatto  offervare ,  che  a’ bagni  di  Va¬ 
nadio  ,  dove  collantemente  un  vento  fenfibile  comincia  a 
fpirare  nelle  ore  precife  del  mattino  ,  nelle  quali  fi  paf- 
feggia  bevendo ,  da  neffuna  in  cinquecento  e  più  per¬ 
itone  fi  è  incontrato  un  limile  pericolo  ,  il  quale  può  aver 
luogo  a  Valdieri ,  dove  le  variazioni  dell’atmosfera  più 
irregolari ,  ed  iaeofianaho  io  fiefib  provate  nell*  anno  1771. 
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non  fi  può  così  di  leggieri  a  certo  ter" 
mine  indiftintamente  determinare  »  poiché  a 
quelli,  che  delle  Iole  acque .  abbilognano  , 
troppo  breve  riefce  il  termine  di  nove  gior¬ 
ni  per  compire  la  cura  delle  infermità  loro  j 
quando  agli  altri ,  a’  quali  le  varie  manie¬ 
re  di  ufare  le  termali  convengono ,  fi.  può 
codetta  termine  a  minore  fpazio  di  tempo 
reftringere  ;  fe  pure  o  per  ragione  dell’  an¬ 
tichità  del  morbo  ,  o  de’  congiunti  prodotti 
morbofi  ,  o  de’  vizj  generali  negli  umori , 
anche  delle  continuate  bevande  abbifogni- 
no  .  In  cafo  tale  per  abbreviare  un  tempo, 
il  quale  a  molti  retta  affai  gravolb  o  pella 
fpefa  ,  o  per  la  premura  de’  proprj  affari , 
perchè  non  potrafiì  infiememente  a  tempo 
determinato,  ed  opportuno  ufare  dell’ uno, 
e  dell’  altro  de’  varj  modi  ,  co’  quali  polio- 
110  utili  riufcire  le  termali ,  bevendo  per 
efempio  in  fui  mattino ,  ed  ufando  inver- 
fo  fera  del  bagno  ,  o  della  doccia ,  o  del 
fango  ?  Ed  in  vero  fe  vorraffi  aver  qualche 
riguardo  a  quanto  di  fopra  ho  detto  del¬ 
la  ordinaria  inclinazione  ,  ed  azione  del¬ 
le  acque  bevute ,  che  lempremai  alla  fenfi- 
bile  trafpirazione  s'  indirizza  ,  mi  fi  conce¬ 
derà  di  leggieri,  che  dal  prodotto  della, 
forza  di  tali  modi  uniti  riufcir  ne  deve  un 
maggior ,  e  proporzionato  vantaggio  agl’ 
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infermi  (3)  .  Accade  ,  è  veto  ,  qualche  vol¬ 
ta  ,  che  appunto  o  per  la  trafpirazione  da 
lungo  tempo  alterata  ,  o  foppreffa ,  o  per 
la  naturale  organizzazione  dell’  infermo  ,  o 
per  la  fredda  oltre  il  folito  temperatura-, 
dell’  atmosfera  s’  avviino  le  acque  ,  e  tut¬ 
te  violentemente  li  Icarichino  pel  canale 
dell’  uretra ,  ma  non  ne  fuccede  per  ciò 
una  pronta  guarigione  ,  finché  pulita  ,  cL- 
rammollita  la  pelle  9  e  difoppilari  i  fuoi  ca¬ 
naletti  per  r  azione  fteffa  delle  acque  be¬ 
vute  ,  venga  1"  infenfibile  trafpirazione  a 
rinnovarli ,  e  ftabilirli  ,  e  le  orine  piene  , 
fedimentofe  ?  e  cotte  ad  evacuarli  (  4  ) , 

Alcu- 

(3)  Olrre  alla  confermata  fperienza ,  Ja  quale  mi  ha 
fatto  avvedere  ,  che  ben  lungi  di  riufeire  datinolo  un  limile 
ufo,  egli  è  foventemente  utile,  e  neceffario  ,  giova  qui 
fervi  rmi  della  gravifimia  autorità  del  Cocchi,  il  quale  nel 
fuo  trattato  des  bagni  di  Fifa  al  cap.  5.,  ed  alia  pag.  323* 
dopo  avere  determinato  il  luogo  piti  convenevole  alle  be¬ 
vande,  loggiugne  ;  Q  pure  fi  p off ono  fare  le  frequenti  bevute 
nef  bagni  me  de  fimi ,  mentre  ciafcuno  vi  (la  godendo  la  giocon¬ 
da  immersone  ,  facendofi  porgere  di  tempo  in  tempo  i  pieni 
bicchieri  attinti  alla  vicina  limpidijfima  fc  aturi gin  e  . 

(4)  Ella  è  cofa  di  fomma  importanza  1*  avvertire  ,  che 
Ja  curazione  delle  infermità'  non  dipende  mai  dall'  abbon¬ 
danza  delle  evacuazioni,  ina  bensì  dalla  maturazione,  o 
cozione  degli  umori ,  giufìa  1'  avvito  d*  ìppocrate  all'  af. 
22.  fef.  1,  Onde  non  fi  debbono  inquietare  gl*  infermi ,  fe 
fcarfe  le  orine  fiiccedaoo ,  purché  latolle  ,  piene,  e  fedi¬ 
mentofe  ;  locchè  faggiamente  ha  notato  il  signor  Famone 
nella  fua  prima  difertazione  fopra  i  bagni  di  Valdieri  alla 
pag.  26. ,  per  inéoraggire  i  bevitori  a  continuarne  1*  ufo  , 
foggiugnendo  :  Talee  ipfemet  vidi ,  quìbus  caueroquin  ajfiduu$ 
thermarum  potus  admodum  falutaris  fuit  ;  fiquidem  ifid  fec re¬ 
ti®  fere  leviter  fit ,  quia  crajfamentis  irretita  manent  thè  r ma 
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Alcune  volte  fi  è  offervato,  che  le  acque 
p  affa  no  più  facilmente  dopo  aver  prefo  al¬ 
cuni  bagni ,  avendo  prima  incontrato  mol¬ 
ta  difficoltà  a  paffare  per  alcuna  delle  or¬ 
dinarie  ftrade  . 

Codefta  neceffaria  mutazione  non  fi  può 
ottenere  in  breve  tempo  ,  e  qualche  volta 
colla  fola  bevanda  delle  acque ,  onde  fpeffe 
volte  riefce  di  vantaggiofiffimo  ajuto  1’  ufo 
del  bagno  a  quelle  unito  ,  od  alternatamen¬ 
te  frammifchiato  ,  perchè  Y  uno  all’  altro 
quelli  modi  fiano  di  vicendevole  foccorfo, 
maffimamente  ne’  cafi  di  lecca  temperatura 
dell’  infermo . 

§•  ». 

Del  Bagno. 

* 

L  Ufo  della  immerfione  del  corpo  ignu¬ 
do  nelle  acque  termali  fuole  effere  indica¬ 
to  pella  cura  di  tutte  quelle  infermità,  che 
abbilognano  di  deterfione  ellerna  della  pel¬ 
le  ,*  di  rallentamento  ,  o  rammollimento  del¬ 
la  fibra  téfa  ,  o  fecca  ,  di  derivazione  d’  u- 
more  alla  periferia  del  corpo  ,  e  di  rillabili- 
inento ,  od  aumento  della  tralpirazione  cu¬ 
tanea, 

folvendo  Untori ,  falibufque  tbibendis ,  ut  ita  dicam  occupata  $ 
unde  urina  faturatior  effluere  folet0 
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tanea  fminuita ,  alterata ,  o  foppreffa  (5).  Ma 
per  ottenerne  il  vantaggio,  che  fi  defidera, 
e  per  cui  non  fi  deve  guardare  all’  inco¬ 
modo  ,  ed  alla  fpefa ,  egli  è  d’ uopo  d’  alar¬ 
ne  colle  dovute  cautele  .  La  prima  fi  è  di 
fcegliere  il  tempo  opportuno  per  recarvi!! , 
poiché  in  una  regione  aipeftre  ,  e  freic-a  non 
fi  permette  che  un  tempo  affai  circofcrit  ■ 
to  per  profittarne.  La  itagione  più  conve¬ 
niente  fi  è  la  ftate  ne’  funi  più  fervidi  meli 
di  Luglio ,  e  d’Agofto,  febbene  fui  princi¬ 
piare  del  primo ,  e  fui  finire  del  fecondo 
qualche  volta  vi  (decedano  de’  venti  fred¬ 
di,  ficcome  per  lo  più  temperata  l’atmosfe¬ 
ra  fucceda  in  Giugno ,  e  nello  fteffo  Set¬ 
tembre  ,  onde  dalla  previa  caduta  delle  piog- 
gie  ,  che  fuole  feguire  per  lo  più  tra  il  Giu¬ 
gno  ,  ed  il  Luglio,  fi  deve  regolare  l’anda¬ 
ta  ,  poiché  dopo  quelle  fuole  fuccedere  colà 

tem- 

(5)  Quefte  fono  le  generali  proprietà,  ed  azioni  del 
fogno  d’acqua  femplice  tepida,  ie  quali  febbene  poflano 
variare  di  modo,  e  di  forza  nel  bagno  d’  acqua  termale  s 
tuttavia  affai  fra  loro  convengono,  fe  avrafìt  la  caltela 
di  ufare  di’ quefte  in  grado  di  calore  temperato  ne’ dati 
cali,  non  trattando^  di  terme,  che  in  fe  contengano  prin? 
ci pj  minerali  affai  acri ,  e  (limolanti ,  anzi  conftando  dal 
fopra  efpofto  effere  elleno  lubriche,  e  faponacee ,  fi  tol¬ 
lerano  da  molti  anche  in  grado  di  calore  apparentemen¬ 
te  ecceftivo  ,  i  quali  tollerare  non  poffono ,  lenza  incon¬ 
trare  oppreflìone ,  i  bagni  tepidi  d’acqua  dolce,  ficco- 
me  è  in  me  avvenuto .  V.  differt.  fur  Us  bains  aqiitux 
jìmples  par  Mr  Raymond  pag,  40.,  e  41.  cor,  IV,  V.  &£. 
Avìgnon  1756. 
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temperato  il  clima ,  e  collante  lo  flato  dell’ 
atmosfera.  Occorrendo  però  qualche  grave 
urgenza  di  malattia ,  che  non  ammetteffe 
indugio  ,  colla  cautela  di  non  ulcire  dalla 
fabbrica  de7  bagni ,  potranno  intraprenderli 
anche  nello  fteifo  tempo  d’inverno,  ficco* 
me  la  favorevole  efperienza  lo  ha  dimo¬ 
ierà  to  . 

Il  viaggio  dovrà  farli  con  comodo  a  pic¬ 
cole  giornate  ,  evitando  il  fereno  della  fe¬ 
ra  ,  e  T  ardore  del  meriggio  in  una  flagio- 
ne  così  fervida  della  fiate  ,  la  più  oppor¬ 
tuna  pe’  bagni  in  una  frefca  regione.  Colà 
giunto  fi  deve  ripofare  almeno  una  giorna¬ 
ta  ,  perchè  fi  calmino  le  agitazioni  cardate 
dal  viaggio  .  Pofcia  ,  premeffa ,  o  no  la 
bevuta  delle  acque  ,  giufta  il  bifog.no ,  o 
F  utilità  ,  che  fe  ne  fpera ,  prima  d’entrare 
in  bagno,  deve  purgarli  l’infermo,  fe  come 
d’  ordinario  fi  vede  in  foggetti  detenuti  da 
morbi  cronici  ,  vi  fiano  impurità  nelle  pri¬ 
me  firade  ,  effetto  di  viziata  chilificazione* 
ovvero  v1  appaja  qualche  tendenza  d’umori 
alle  inteffma  già  in  parte  concotti  dalle 
bevute*  fteffe  .  Debbefi  inoltre  fminuire  la 
vera  pletora  col  lalaffo ,  qualora  vi  fie* 
no  fegni ,  che  la  manifeftino  (offerv.  92.), 

I  *  od 

Off]  92.  Il  foggetto  della  prima  oflervazione  provò  il 
danno  procedente  dalla  negligenza  di  quelle  due  necefla- 
rie  cautele.  Non  volle  elTere  falalTato,  tuttoché  egli  foife 
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od  anche  fé  ne  tema  la  falfa  prodotta  dal 
calore  delle  acque  ne’  foggetti  facili  alla 
rarefazione . 

11  tempo  ,  ed  il  modo  dell’  immerfione 
deve  variare  giuda  le  malattie ,  il  tempe¬ 
ramento,  e  le  circoftanze  .  Generalmente— 
conviene  prendere  il  bagno  di  mattino  a 
filomaco  digiuno ,  dopo  che  s’  avrà  prefa- 
aria  ,  fi  avrà  palleggiato  ,  ed  ove  fe  ne  tro¬ 
vi  la  difpofizione  ,  dopo  evacuato  il  ventre. 
Da  alcuni  però,  e  fpecialmente  da  quelli, 
a’  quali  fa  d’uopo  di  continuare  le  bevute 
di  mattino  ,  fi  può  ufare  del  bagno  inver- 
fo  fera  intorno  le  cinque  ore  di  Francia  , 
compita  la  prima  digelfiooe  ;  e  quelli  due 
tempi  converranno  fempremai  a  coloro  ,  i 
quali  abbifognano  di  replicato  bagno  nella 
fletta  giornata.  Alcuni  però  non  hanno  po¬ 
tuto  iòltener  il  bagno  al  mattino  ,  riunen¬ 
do  loro  facile  prenderlo  alla  fera  . 

Il  modo  dell’  immerfione  riferire  fi  dee 
alla  politura  del  corpo,  ed  alla  profondità 
del  tino .  Generalmente  riefcono  a  chiqn- 

,  •  que 

di  temperamento  fanguigno,  biiiofo  con  fegni  evadenti  di 
pletora.  Soffri  perciò  nella  prima  immerfione  totale  del 
corpo  nel  bagno,  fors’  anche  foverchiamente  caldo,  un 
infulto  di  forte  ortopnea  con  tofTe  ferina,  acuta,  e  fre¬ 
quente,  e  pienezza  di  capo.  Ma  falaffato,  ripofato  ,  ed 
im merlo  nel  giorno  fogliente  nel  tino ,  coficche  le  acque 
arrivaffero  folamente  fopra  i  lombi,  potè  tollerare  il  ba^ 
gno  di  poi ,  e  continuarlo  per  dieci  ,  o  dodici  giorni  fenza 
moleflia  veruna  j  e  con  fommo  fuo  profitto  * 
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cjue  affai  comodi  i  tini ,  che  colà  numero# 
ntrovanfi ,  ne’  quali  agiatamente  reltando 
affilò  r  infermo  fopra  uno  de’  gradini  a  va¬ 
rie  altezze  ripolli ,  rimane  coperto  dalle 
acque  inlino  al  mento,  fe  ripieno  d’acque 
il  tino  fi  trovi  ;  ma  fonovi  alcuni ,  a’  quali 
i'uole  nuocere  alla  refpirazione  ,  e  promo¬ 
vere  pienezza  dei  vali  fanguigni  del  capo 
la  preffione  laterale  delle  acque  allo  Iter- 
nò  ,  ed  alle  colte  ,  come  nell’  offervazione 
92.  chiaramente  fi  vede;  e  quelli  debbono 
ufare  del  mezzo  bagno  {blamente.  Per  quel¬ 
li  poi  ,  che  più  facilmente  s’adattano  al  ba¬ 
gno  ,  reltando  col  corpo  orizzontalmente 
ditlefo  ,  e  col  capo  elevato,  fi  trovano  colà 
de’  bagnato]  di  legno  ,  e  di  pietra  a  quell’ 
ufo  dellinati .  ' 

Un  grave  ,  e  comune  errore  difficile  a_ 
correggerli  in  molti  foggetti ,  e  foprattutto 
nelle  perlone  meno  colte  ,  e  ne’  villani  , 
fi  è  quello  del  foverchio  calore  del  bagno , 
il  quale  fuole  recare  molti  danni.  Credonfi 
alcuni ,  che  V  efficacia  del  bagno  termale 
dipenda  dal  fervido  principio  delle  acque  , 
coficcfìe^effendo  fininuito  il  calore  delle  me- 
deiime  ,  la  virtù  loro  vengali  parimente  a 
fminuire .  Ma  non  avvertono  ,  che  ficcome 
da  un  moderato  grado  di  calore  una  Tuffi- 
ciente  azione  de’  principj  medicati ,  che  nel- 

I  2  le 
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le  acque  rifiedono  ,  ne  deriva  j  cosi  da  quel¬ 
lo  fteffo,  aumentato  nella  maggior  parte  del¬ 
le  malattie  Timpeto  ,  la  rarefazione ,  la  ftafi, 
e  la  difeccazione  ne  fuccedono .  Che  però 
affine  di  evitare  danni  gravi ,  che  da  un  in- 
tenfò  calore  nelle  terme  può  ribaltare  ,  farà 
prudente  configlio  di  efplorarne  i  gradi  col 
mezzo  dei  termometro ,  e  cominciare  pi-ut  - 
tofto  da  un  grado  affai  moderato  ,  ficcome 
il  vigefimoquinto  in  quello  dei  Reaumur  per 
le  prime  volte  ,  e  quando  fia  d’  uopo  au¬ 
mentarlo  ,  per  il  comodo  che  fi  ha  di  po¬ 
ter  far  entrare  nel  tino  dai  vicini  canaletti 
acqua  più  calda  ,  mentre  vi  fta  immerfo. 

Non  fi  può  univerfalmente  determinare^ 
il  numero  delle  bagnature ,  che  poffono  eri 
fere  neceffarie  nelle  varie  malattie  ,  e  ne’ 
di  ver  fi  foggetti  j  ma  fi  può  con  ficurezza 
affermare  ,  che  il  termine  loro  fuole  effere 
troppo  generalmente  circofcritto  dalla  mag¬ 
gior  parte  di  quelli ,  che  vi  concorrono 
onde  affai  di  rado  avviene  ,  che  fe  ne  ri¬ 
cavi  quel  frutto  ,  che  fi  defidera  ;  che  però 
io  giudico,  che  rara  fia  quella  infermità, 
che  meno  di  venti  bagnature  eiiga  f'cloven- 
dofi  effendere  in  molti  cafi  infino,  alle  qua¬ 
ranta  . 

Il  tempo  che  fi  deve  reftare  nel  bagno 
egli  è  vario  parimente  pelle-  diverfe  circo- 

ftanze , 
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dante  ,  coficchè  vi  fono  alcuni ,  che  per 
naturale  temperamento  difficilmente  foffrono 
F  immerlìone  di  un’  ora,  quando  che  da  al¬ 
tri  li  può  tollerare  per  lo  fpazio  di  due ,  e 
di  tre  .  Codefto  tempo  perciò,  giufia  il  mio 
avvilo,  non  fi  deve  regolare  dalla  fola  na»- 
tura  della  malattia  ,  e  da  particolari  motivi 
d’  intereffe ,  ficcome  ho  veduto  praticare 
fpecialmente  da  alcuni  Provenzali,  che  ve¬ 
nuti  a’  bagni,  ufavano  di  quelli  per  pochi 
giorni  ,  reftando  in  bagno ,  o  colf  applica¬ 
zione  del  fango  delle  due  ,  tre ,.  e  quattro 
ore  ,  e  paffando  in  poco  tempo  dal  bagno 
alla  doccia  ,  dalla  doccia  al  fango  ,  e  da 
quefto  al  fudatojo  ;  offendo  neceffaria  la  cal¬ 
ma  alla  natura ,  perchè  poffa  compire  le  fue 
falutari  azioni ,  anziché  divenire  perturba¬ 
ta  nelle  medefime  .  I  quali  errori  fono  di 
già  fiati  condannati  da  molti  Icrittori  de7 
bagni ,  e  fingolarmente  dal  prelodato  noftro 
signor  Fantone  ,  e  nel  fuo  Commentario  fo- 
pra  quelli  di  Yinadio-,  e  nelle  fue  Diferta- 
zipni  fopra  quelli  di  Valdieri,  ma  con  po¬ 
co  profitto  ,  poiché  tuttavia  vedonfi  ogno¬ 
ra  a  regnare  » 
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Zfe/  Fango  9 

L  Ufo  del  fango  confitte  nell’  applicazione 
di  upa  terra  argillacea ,  compatta  ,  tenace^ 
e  calda  da  lungo  tempo  penetrata  dalle  ac¬ 
que  termali  r  ad  una ,  o  più  parti  del  cor¬ 
po  ,  e  fpecialmente  alle  membra  da  qual¬ 
che  locale ,  e  fitta  malattia  travagliate  * 
Suole  fingolarmente  aver  luogo  nelle  affe¬ 
zioni  artrìtiche,  nelle  ftupidezze,  nelle  pa¬ 
rafili  ,  nelle  anchilofi ,  nelle  cicatrici  mai 
conformate,  e  dolorale,  ne’ tumori  ribelli, 
ed  in  ogni  qualunque  contumace  infermità 
procedente  da  un  umore  qualunque  rifta- 
gnante  condenfato  ,  od  indurito  ne’  canali, 
o  fuori  d’  etti  tìravafato ,  o  dalle  fibre  imi* 
fcolari,  membranofe,  o  nervee  alterate  nel¬ 
la  loro  elafticità ,  nel  loro  moto ,  e  fenfo  ;; 
fi  dovranno  però  efcludere  i  fcirri  invec¬ 
chiati  ,  ed  i  cancri  . 

Preflbchè  tutte  le  parti  del  corpo  pollo- 
no  affoggettar.fi  all’  applicazione  del  fango, 
mettendole  in  politura  ,  che  fìa  copoda  alfi 
infermo  ,  e  conveniente  al  termo  contatto 
del  medefimo  . 

Il  grado  del  calore  di  quello  rimedio  è 
ecceflivo ,  ed  intollerabile ,  fe  s’ applichi 
immediatamente  eftratto  dall’antica cifterna 

infe- 
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inferiore  ,  oltrepaffar.do  in  quella  i  gradi 
quarantacinque  :  tuttavia  da  alcuni  {Indiata- 
mente  fi  cerca  per  motivo  della  fteffa  fai  fa 
opinione  ,  che  eflendo  dell’  iiteffo  calore  dei 
bagno  ,  debba  riufcir  più  utile ,  onde  varj 
danni  ne  l'uccedono  ,  come  fu  notato  dai 
signor  Fantone  .  Pertanto  fra  le  cautele , 
che  fi  debbono  ufare  nell’  applicazione  di 
quello  rimedio  ,  la  maffima  deve  effere  di 
non  fervirfene  ,  che  in  un  moderato  grado 
di  calore  >  e  di  foftituire  alla  maggior  fer¬ 
videzza  Finfiftenza ,  e  la  continuazione  nell’ 
ufo  del  medefimo  $  poiché  da  quelle  ,  e  non 
da  quella  la  collante  fperienza  ci  fa  cono- 
fcere  ,  che  dipendono  le  maravigiiofe  gua- 
rigioni  ,  che  ne  fuccedono  (6)  . 

Se  generalmente  perciò  fi  deve  por  men¬ 
te  alF  intenfo  calore  del  fango,  con  mag¬ 
gior  ragione  fi  dovrà  isfuggire  in  certi  cafi, 
quando  maffimamente  la  locale  infermità 
occuperà  le  parti  adiacenti  alla  gola ,  fic- 
come  ne1  gozzi  ;  poiché  oltre  alla  preffione 
prodotta  dal  pelo  ,  e  dalla  conllrizione  te¬ 
nace  4i  quello  ,  la  rarefazione  ne  fuccede 
con  imminente  pericolo  d’  mfuito  apopleti- 

1  4  co, 

(6)  Maravigiiofe ,  e  flupende  fono  le  guarigioni  fopra 
riferite  del  braccio  impotente  del  Marchefe  dì  Pianezza, 
e  quella  del  dito  ricurvo  del  Chirurgo  Borelli ,  ambidue 
ottenute  a* bagni  di  Vinadio  pel  mezzo  dei  fango;  mavì 
vollero  tre  meli  di  continuata  fregagione  per  ottenerle. 
V,  Fant,  L  c,  pag.  15, 
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co  ,  o  di  grave  ore  apnea  «  Ma  comunque 
fi  ufi  il  fango  ,  dovrà  averli  la  neceffaria 
cautela  di  riporli  fubitarnente  in  letto  ,  af¬ 
fine  di  permettere  ,  che  gradatamente  li  lee¬ 
oni  T  indotta  rarefazione  *  calore  ,  e  fudore 
per  evitarne  le  cattive  confeguenze  * 

§•4. 

Delle  Muffe „ 

X^A  vegeto-minerale  folla n za  delle  muffe 
deferitta  nel  §.  io.  del  Gap.  4,,  gode  di 
un  più  moderato  calore  del  fango  ,  e  può 
nella  medelima  maniera  di  quello  in  ogni 
modo  adoperarli  *  anzi  più  comodamente 
fopra  il  ventre 5  il  petto,  la  faccia,  e  gli 
occhi  in  tutte  quelle  eircoftanze  ,  nelle  quali 
può  giovare  un  emolliente  ,  difeuziente  ?  ri- 
folvente ,  ed  anodino  (7)  . 

Per  quelle  lingoJari  proprietà  riefeono 
preferibili  al  fango  ,  qualora  o  per  motivo 
della  natura  delle  infermità  *  o  del  fogget- 

to  infermo  Ir  richiede  una  moderata  ftizione 

-  ...  del 

(7)  Egli  è  però  da  avvertire,  che  rollo  eftratte  le 
muffe  dalle  terme  fanno  lencire  lo  fiefiò  grado  di  calore 
delle  medehme ,  il  quale  okrepaffa  il  quarantèiimo,  e 
che  da  molti  non  fi  può  tollerare  lenza  perturbazione , 
ficcome  colà  ebbi  occafiene  di  offervare ,  ed  anche  a  Vai- 
di  eri  nel  valorofiffimo  signor  Conte  D’  Envie  Generale  al 
fervigio  della  Repuhlica  d’ Olanda ,  che  ridotte  al  25.  gra¬ 
do  folamente  >  appena  le  poteva  tollerare . 
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del  rimedio.  Quando  impertanto  s’incontri 
una  parte  eftremamente  addolorata  per  la 
eftrema  diftenfione  ,  e  contrattura  delle  fila 
nervofe  ,  o  per  la  fquifita  fenfibilità  deir 
univerlale  fiftema  de’  nervi  j  o  quando  el¬ 
eo  riazioni  luccedono  nelle  rifipole  ,  e  nel¬ 
le  ulceri  mirabiimente  giovano  ,  purché  fi 
abbia  la  precauzione  di  applicarle  iti  gra¬ 
do  di  moderato  calore  9  poiché  lbgliono 
immediatamente  fininuire  il  dolore  (8). 

Sono  elleno  commendate  dal  signor  Fan- 
tone  ,  come  un  rimedio  efficaciffimo  per  feio- 
gliere  le  glandule  oftrutte  ,  e  tutte  quelle 
altre  affezioni ,  che  procedono  da  umori 
lenti  5  ed  acrimoniofi  5  e  le  due  fole  o ner¬ 
vazioni  ,  eh’  egli  riferifee  fono  di  tale  ipe- 
eie .  Penfa  egli  faviamente  però  ?  eh’  un 
maggior  numero  di  Angolari  carazioni  fi 
farebbero  a  quel  tempo  offervate  ,  le  fi  m 
fallerò  con  pazienza  per  quel  lungo  tratta- 
di  continuazione,  che  richiede  un  così  blan¬ 
do  rimedio  contro  malattie  contumaci  ai 
medicamenti  ordinar)  dell’arte,  ficcarne  lo( 
fono  'pali  fempre  quelle  r  che  per  tal  mo¬ 
tivo  inducono  gli  affetti  dalle  medefime  a. 
recarli  à’  bagni . 

Io  a  dir  vero  colà  a’  bagni  di  Vinadìa 
non  le  ho  vedute  mai  ad  ufare  ,  che  nelle 

m  a- 

(8)  V.  Fant,  dif,  1,  de  ther.  Vald.  pag.  50, 51,  &  5  a* 
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malattie  dolorofe ,  e  finché  coi  mezzo  di 
quelle  lì  venne  ad  ottenere. la  ceffazione  , 
od  almeno  la  modificazione  del  medefimo* 
poiché  per  la  totale  ,  e  più  pronta  curazio- 
ne  de’  mali,  ficcome  ne’  reumatifmi,  nelle 
artritidi ,  nelle  diftorfioni ,  nelle  luffazioni  , 
nelle  contusioni  ,  e  nelle  anchilofì  ,  ficcome 
nelle  oftruzioni  delle  glandole  vengono  el¬ 
le  {operate  in  efficacia  dall5  applicazione  del 
fango ,  e  dalla  docciatura  (9)  . 

Ed  in  vero  considerando  codetta  foftanza 
affai  analoga  al  noftoch  (io),  quanto  alle 
file  apparenti  qualità ,  anzi  dotata  di  qual¬ 
che  maggiore  attività  ,  perchè  faturata  de* 
principi  minerali  delle  termali,  e  feconda¬ 
ta  d’  un  continuato  calore  ,  ho  tentato  di 
Sperimentarla  nelle  fteffe  malattie ,  nelle^ 
quali  viene  quella  fpecie  di  fremei! a  com¬ 
mendata  ,  ma  non  V  ho  trovata  riufcire  di 
maggior  efficacia  del  fango  ,  e  della  doccia  . 

§•  5* 

(9)  Codetta  preferenza  del  fango,  che  abbonda  ne 
bagni  di  Vinadio ,  e  altresì  della  doccia ,  ha  fatto  credere 
malamente  ad  alcuni  del  volgo,  che  manchinojj  colà  le 
muffe,  quandoché  ne  fanno  menzione  il  sigrS?^' anione, 
ed  altri  fcrittori,  che  l’hanno  preceduto,  e  certamente 
fi  può  raccoglierne  pei  bifogno  di  chiunque  volefle  farne 
ufo  per  efperimentarne  la  forza  medicinale . 

(10)  No (ioch.  tr emetta  plicata  undulata.  lin,  fior .  fvec, 
369.,  delle  virtù  della  qual  pianta  Jegganii  la  materia  me¬ 
dica  del  signor  Geoffroy  tom,  2.  part.  2.  pag,  27. ,  ed  if 
Vittman  de  medie,  herb.  facult.  tom.  2.  pag.  63 . ,  i  quali  la 
vantano  foprattutto  nelle  ulceri  contumaci , 
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Della  Doccia  (i  i)  . 

C^Odefto  modo  particolare  di  fervirfì  del- 
le  acque  termali  per  mezzo  d’ un  ricetta¬ 
colo  in  alto  fito  collocato ,  che  le  conten¬ 
ga  ,  al  quale  effendo  adattato  un  canaletto 
di  proporzionato  diametro ,  pel  mezzo  di 
cui  cadono  le  acque  con  £ercoffa  fopra_ 
quella  parte  Angolare ,  che  da  vizio  di  con- 
geftione  ,  di  rigidezza,  d’ impotenza ,  o  di 
Ipafmo  viene  alterata,,  ha  foventemente  pro¬ 
dotto  degli  effetti  mirabili  ,  ficcome  dalle 
fopra  riferite  ofiervazioni  fi  è  dimoftrato. 

Ed  in  vero  fe  havvi  un  topico  rimedio,, 
il  quale  in  fe  comprenda  tutta  1’  efficacia 
poffibile  per  difciorre  umori  riftagnanti ,  vi¬ 
scidi  ,  e  tenaci  ,  ravvivando  le  olcillazioni 
delle  fibre  intorpidite,  egli  è  codeffo  ?  poi¬ 
ché  tutta  la  virtù  faponacea ,  incidente  ,  e 
difcuziente  delle  termali  viene  aumentata 
dall’ impeto  ,  col  quale  cadono  fefìza  inter¬ 
ruzione  iòpra  la  parte  inferma  ,  alla  quale 
difficilmente  poffono  arrivare  le  acque  per 

la 

(n)  Embroche  ,  ernbregma  grascìs .  Irrigatici  ,  infili** 
latio  ,  ftiìlicidium  latin is  .  V.  Caflel.  Uy.ic.med.  Doccia,  ir¬ 
rigazione,  grondaia  da’  Tolcani  »  V.  di^ion,  del.  Crufc.  Lsk 
douche  da’  Francesi ,  ,  „ 
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la  ftrada  interna  (il).  Che  però  1’  esperien¬ 
za  di  molti  Secoli  ha  fatto  vedere,  che  ce¬ 
dono  a  quello  Solo  valente  rimedio  Sopra 
tutto  le  inveterate  oftruzioni ,  i  reumatismi 
particolari,  ed  il  torpore  ( ojferv.  93.). 

Ma 

(12)  Ceterum  ad  varias ,  &  graves ,  &  confirmatas 
ccrporis  tegritudines  ,  egregia  »  fopra  quam  dici  poffit  fiil- 
Hcidii  virtus  eft,  dummodo  id  accurate  ,  re&oque  ordine 
adminiftretur .  Antiquos  enim  rheumatifmos  ,  torpedines  , 
tumores  &c.  valde  imminui  ,  &  interdum  (  quod  cererà 
prsefidia  minime  potuerunt  )  hoc  uno  tolli  penitus ,  atque 

deieri  obfervamus . Dum  enim  calentes  illi  fìudtus 

affido  e  in  partem  aliquam  irruunt ,  ac  penetrant  »  id  arn- 
plius  efficitur  ,  ut  fubtiles  particulse  folphurese  ,  &  falinse 
in  eamdem  repetitis  iffibus  intrufae  vim  fuam  concit'atif- 
fimo  motu  miiabiliter  exerceant .  Et  quidem  fi  thermalcs 
epotte  tantarum  funi  virium  iti  refolvendo  internarum  par- 
riunì  lentore,  earumdem  efficientiarn  in  flillicidiis  longe 
majoretn  effie  oporter ,  quum  externis ,  aut  parum  abfcon- 

ditis  partibus  adhibentur . Valerttior  igitur  erit  aólio 

ffillicidii ,  ad  cujus  efficacitatem  augendam  ille  motus  , 
ilie  impetus  ,  illa  virium  multarum  momenta  coneununt. 
Fant.  de  ther.  Vald.  differì.  1.  pag.  44. 

Il  signor  Daqnin  nel  Tuo  libro  fopra  1*  analifi  delle 
acque  termali  d*  Aix  in  Savoja  fi  diffonde  affai  fopra  V  azio¬ 
ne,  il,  modo,  e  la  forza  della  doccia  ,  cercando  di  cor¬ 
reggerne  colà  i  difetti  della  medefìma,  i  quali  non  s’ in¬ 
contrano  a  Vinadio  per  le  faggie  previdenze  del  signor 
Medico  Giavelli .  Tuttavia  fìccome  in  quelf  articolo  fi  leg¬ 
gono  degli  avvenimenti  affai  lodevoli,  e  prudenti ,  pofraffi 
confo]  tare  il  mede  fimo  .  V.  analyfe  des  eaux  therm (j  ks  dyAix 
par  Mr  Daquin.  Chambery  1773-  V'**“*' 

Off]  93.  Per  confirmare  1’  efficace  azione  della  doccia 
fopra  certe  malattie  locali  del  genere  delle  memorate , 
che  fogliono  refifiere  a  tutti  gli  altri  modi  ,  con  i  quali 
s*  ufano  le  termali ,  giova  quivi  riferire  il  vantaggio  da 
mie  riportato.  Dalla  fciatica  guarita  erarnE-ri  mafia  una 
^umidezza  dolorofa  nella  gamba  affetta  ,  quattro  dita  fopra 
il  malleolo  efierno,  la  quale  ceduto  non  avendo  all’ ufo 
de’ replicati  bagni,  muffe»  e  fango,  s’andò  pofeia  ,gra- 
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Ma  codello  rimedio. ,  decorile  gli  altri  , 
perchè  produca  gli  effetti ,  per  cui  s’intra¬ 
prende  ,  vuol  effere  ulkto  con.  coftanza  per 
uno  fpazio  di  tempo  proporzionato  alla  otti- 
mitezza ,  e  natura  della  malattia ,  alla  qua¬ 
le  fi  applica  ,  e  con  moderatezza  riguardo 
al  calore  delle  acque  ,  maifimamente  fe  fi 
ufi  {opra  il  capo  ;  poiché  tuo  le  produrre  , 
fe  non  s’  abbia  riguardo  a  quella  condizio¬ 
ne  ,  una  violenta  ofcillazione  nella  fibra , 
ed  uiia  grande  rarefazione  ,  come  fuccedé 
a  quelli  T  che  fogliono  a  loro  capriccio  ,  e 
lènza  la  fcorta  di  un  Medico  pratico  abu¬ 
fare  de’  rimedj  potenti,  e  molto  attivi  (13). 

§• 


datamente,  aumentando ,  coficchè  bene  fpeffo  mi  fembra- 
va  di  effere  in  quel  fito  evidentemente  tumido ,  e  duro» 
perforato  da  trapano  ,  iocchè  obbligommi  nuovamente  ali* 
ufo  dei  baffone.  Neil’ anno  feguenre  ritornai  a’ bagni,  e 
dopo  la  bevuta  delle  acque ,  P  ufo  del  bagno  ,  e  P  appli¬ 
cazione  del  fango,  a’ quali  in  verun  modo  aveva  ceduto 
nè  il  tumore,  nè  if  dolore,  fottopofta  finalmente  la  parte 
allo  fìillicidio  ,  nello  fpazio  di  dieci  giorni ,  ne’ quali  1’ ufai 
replicatamente  mattino  ,  e  fera  un’  ora  per  volta ,  me  ne 
trovai  interamente  liberato  . 

(13)  V.  Fant.  de  therm.  Vaìd.  dijfè/t.  1. pag.  42.,  dove 
anche  faggiamente  avvertifee  P  autore ,  che  la  fteffa  cau¬ 
tela  fi  deve  avere  nelle  offruzioni  della  milza,  fingoiar- 
rnente  del  fegato  ;  foggiungendo  :  Sanguinerà  feilieet  ,  ac 
bilern  in  hepaticis  vafis  redundantem  ,  tardoque  motu  fiuentem 
exagitare  ,  ac  nimium  calefacere  periculofim  ejl. 


s* 
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J)el  Sudatojo  (14). 

x* Rovani!  in  yarj  liti  della  fabbrica  à£ 
bagni  delle  piccole  camerette  di  pochi  piedi 
di  larghezza  ,  e  d’  altezza ,  ftudiatamente 
premunite  dall5  ingreffo  dell’  aria  citeriore  , 
m  fondo  delle  quali  nafcono ,  e  {corrono 
uno  ,  o  piu  fonti  d5  acqua  termale  caldi!- 
lima  in  li  no  ai  50.  gradi  e  piu  al  termo¬ 
metro  di  Heaumur ,  che  corìilituifconp  i  fu- 
datoj  .  Efpofto  ,  e  rinchiufo  il  corpo  nudo 
dell5  infermo  in  una  di  quelle  camerette  tu tt$ 
fervente  del  caldo  riilretto  vapore  delle— 
acque  ,  viene  egli  prontamente  dal  mede- 
limo  circondato  ,  ed  innaffiato  ,  coficchè  iti 
pochi  minuti  per  la  dilatazione  de5  pori  cu¬ 
tanei  ,  e  per  la  pronta  indotta  rarefazione 
tutto  grondante  di  fudore  ne  retta. 

Se  impertanto  cautele  richieggonfi  nelle  al¬ 
tre  maniere ,  colle  quali  ufafi  delle  termali , 
tanto  maggiori  dovranno  edere  quelle ,  che 
efige  un  limile  atti  vidimo  rimedio  (15^  feb- 

bene  fogliali,  e  debbali  lo  1  a m e 1 1 t e  ufa r e  del 

fuda- 

(14)  Hypocauftipn ,  vaporarìum,  laconicutn  ?  &  ftu- 
pha  .  Cajìel.  lexic.  m 

(15)  Aétuofum  profeto,  ac  valentiffimuni  id  reme¬ 
dii  genus  eft  ad  flheumatifmurn ,  ifchiarìdem  ,  paralyfim  , 
articuloi/um  affeétiones,  ceteras  pertinace?,  poriflimum  a 
frigidis,  ut  vocant,  humoiifrus  progenitas.  Fant.Lc.pag.  14.^ 


fudatojo  nelle  malattie  prodotte  da  inerzia* 
dette  volgarmente  fredde ,  e  da  que’  fog- 
getti ,  a’  quali  il  fudore  non  iolo  non  può 
recare  danno ,  e  pericolo ,  ma  anzi  è  ne- 
cellario,  e  che  non  temono  languori,  an~ 
lieta  di  refpiro ,  e  fincopi  j  tuttavia  fuole 
alla  maggior  parte  indurre  una  gravezza 
effenziale  di  refpirazione  per  motivo  del  va¬ 
pore  fulfureo  ,  che  infirmandoli  nel  polmo¬ 
ne  ,  fminuifce  in  parte  1’  elafticità  dell’  aria 
inspirata,  ed  una  rarefazione ,  ed  impeto  al 
capo  promove  ;  ma  a  quelli  inciampi,  che 
riefcono  a  molti  moleftifiimi  ,  e  ad  alcuni 
infopportabili ,  fi  potrà  facilmente  refifiere 
col  mezzo  d’  un  pannolino  inzuppato  di 
acqua  fredda  ,  che  fi  terrà  alla  bocca ,  e 
Ibpra  il  capo ,  ficcome  felicemente  me  ne 
fono  io  ftefio  fervito  nell’anno  176 3.  per 
configlio  del  signor  Medico  Giavelli  ,  ed 
ho  a  tutti  pofcia  fuggerito  di  praticare  . 

Il  tempo  per  reftare  in  efib  deve  deter¬ 
minarli  dalle  forze  dell*  infermo ,  o  dalla 
maggiore  ,  o  minore  impreffione  ,  che  fe  ne 
rilente  «nella  più ,  o  meno  alterata  refpira¬ 
zione  .  $’  avrà  la  precauzione  di  non  en¬ 
trarvi  , 

&  fané  tum  veterum  ,  tum  recentiorura  obfervationibus 
compertum  e  fi:  pertinaccs  quofdam  morbòs  a  balneo  pa- 
rum  imminui,  aut  prorfus  non  vinci ,  qui  citius  fu  da¬ 
torio  ccdunt ,  &  expugnantur  ,  Eant.  de  therm .  Vald.  dijj \  u 
pag.  39. 
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trarvi ,  fé  non  a  ftomaco  digiuno  ,  e  béri 
tardi  falla  fera ,  quando  in  parte  farà  com¬ 
pita  la  prima  digeftione  ,  ed  i  pletorici  do* 
yranoo  prima  fmmuire  col  mezzo  del  falaft 
fo  una  parte  della  foverchia  quantità  del 
fangue  .  Codefio  rimedio  generalmente  per 
io  fpazio  d’  un  quarto  d’  ora  da  ognuno  li 
foffre ,  alcuni  lo  tollerano  per  mezz’  ora , 
pochi  un’  ora  intera  .  Trovanli  però  de’  fog- 
getti  5.  1  quali  incomodo  alcuno  dal  mede- 
fimo  non  rifentono  5  ancorché  per  due  ore 
prolungato ,  e  fpeaalmeiite  fra  quelli  gli 
uomini  pingui  5  e  forti ,  e  molte  donne  (1  6). 

Con  quelle  circofpezioni  impertanto  ,  qua¬ 
lora  fi  tratti  di  fcuotere  riftagni  d’  umori 
vifcidi ,  torpori  ne’mufcoli,  atonie  ne’ ner¬ 
vi  t  invifchiamento  ne’  ligamenti ,  rigidezza 
ne’  membri  9  riftagni  nella  cute  (17)  in  fog- 
/  ■  .  getti 

(16)  Ella  è  cofa  maravigiiofa  ,  ma  accertati/fima  J’oA 
fervare  colà  con  quale  facilità ,  ed  agevolezza  fi  foffra 
dalla  maggior  parte  delle  dorine  il  luogo  ufo  della  fìufa  » 
poficchè  fi  può  giudicare  ,  che  da  alcuna  fe  ne  rifenta  una 
fingolare  compiacenza;  poiché  tanto  follecite  fi  dimofirano 
ad  ufarne  .  Odervai  di  più,  che  alcune  lenza  bi  fogno,  od 
utile  ,  artéichè  prevenute  del  pericolo  di  qualche  Svantag¬ 
gio  ,  nafcofiatnente  di  notte  tempo  v’entravano. 

(17)  Atque  ut  unum  ex  pluribus  afFeram  celeberrimus 
Montagnana  balneo  fiupham  idcirco  prssferre  folitus  fuit, 
quod  a  vaporìbus  aquaruin  altius  membra  penetrentur ,  fa- 
cilius  dolores  fedemur,  concreti  diffolvamur  facci,  durseque 
partes  molliantur.  Fautori.  de  tkerm.  Fald.  diff.  i.  pag.  39»  s 
dove  trattando  il  prcgiatiffimo  autore  di  fpiegare  il  modo, 
di  operare  del  vaporofo  fudatojo,  e  di  rilevare  1’  efficacia 
di  quello  nelle  fovranumerate  malattie  fopra  la  forza  del 
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getti  ,  che  non  (offrano  pronta  rarefazione, 
nè  anguftia  di  petto  ,  nè  fieno  proclivi  ai 
fvenimenti ,  avendovi  fatte  precedere  le  uc¬ 
cellane  purgazioni  ,  il  lalaffo  ,  1’  ufo  delle 
acque  bevute,  le  bagnature,  il  fango,  e 
la  doccia  ,  verraffi  ad  ottenere  il  compi¬ 
mento  alia  curazione  intraprefa  con  quello 
mezzo .  « 

Accade  qualche  volta ,  che  per  la  le¬ 
pidezza  prodotta  dal  lungo  dolore  di  qual¬ 
che  malattia  locale ,  fìccome  fpecialmente 
nelle  fciatiche,  reumatilmi ,  ed  artritide- 
fuole  avvenire  ,  poco,  o  raramente  ri- 
fentendolì  ,  quello  venga  a  rifvegliarfi  , 
quando  per  le  prime  volte  s’  entra  nel  fu- 
datojo  ,  ficcome  in  me  lleffo  è  avvenuto  ; 
ma  luole  egli  (Vanire  in  breve  tempo  col 
folo  ripofo  in  letto  ,  e  continuazione  del 
fudore  indotto  ,  nè  più  rinnovali  nella— 
continuazione  dello  fteffo  rimedio.  Neceffa- 
riffima  cautela  fi  è  di  non  efporfi  così  di 
leggieri  alle  impreffioni  dell’  atmosfera  do¬ 
po  l’ufo  del  fudatojo  (i  8)  5  errore,  in  cui 

K  ca« 

•  « 

t 

bagno  fi  ferve  del  paralello  dei  prodotti  delie  difìillaziom 
fatte  le  une  col  mezzo  del  bagno  maria  ,  così  detto  vol¬ 
garmente,  e  le  altre  con  quello  del  vapore,  paragonando 
al  bagno  delle  acque  termali  il  primo,  cd  alla  fiuta  il  fe¬ 
condo  ,  per  dimofharne  la  fua  maggiore  azione  .  V.  I.  c. 

(18)  Et  multo  quidem  maj  ar  adhibenda  cautio  e  fi:  ab 
ufo  vaporarli,  ubi  continua,  &  praecalida  exbalatio  effi- 
cit ,  ut  brevi  tempore  totum  segri  corpus  imnjodicis  fu- 
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cadono  fovéntemente  alcuni  meno  avveduti 
fopra  la  loro  fanità ,  e  foprattutto  quelli  , 
che  precipitando  il  tempo  ,  ed  il  rimedio 
per  rifparmio  di  fpefa ,  s’ affrettano  di  redi¬ 
mirli  alle  loro  cafe ,  e  che  fuole  diftruggere 
il  vantaggio  ricevuto,  fe  pure  qualche  vol¬ 
ta  non  è  principio  di  nuove  e  penofe  ma¬ 
lattie  (19). 

§•  7- 

fraporario  locali  . 

Finalmente  in  riguardo  all’ufo  del  vapore 
delle  ftufe  debbo  avvertire ,  che  ogniqual¬ 
volta  fia  neceffario  per  maggior  vantaggio 
in  certe  infermità  di  farlo  penetrare  più 

avanti 

doribus  perfundatur  :  quamquam  enim  is  bene  abfterfus  , 
&  ficcattis  placide  ,  ac  fatis  in  Je&o  requieverit  ;  fi  tamen 
inde  e  conclavi  protinus  exear,  gravem  noxam ,  interve- 
niente  aeris  intemperie,  percipiet .  Fanton.  Le.  pag.  23. 

(io)  Sebbene  innegabile  fia  il  pericolo  ,  al  quale  s’  el- 
pongono  coloro  ,  che  dopo  1’  ufo  del  fudatojo  incautamente 
vanno  all’aria  libera,  mafiìma  mente  quando  ella  è  di  fo- 
verchio  agitata;  tuttavia  debbo  rendere  teftimonianza , 
che  nelle  cinque  volte,  ch’io  mi  fono  cola  trattenuto,  non 
ebbi  mai  occafionc  di  oflervare  grave,  e  ribelle  danno 
dalla  inavvedutezza  di  moki ,  i  quali  lono  jncorfi  in  que¬ 
llo  mancamento,  poiché  0  nulla  alcuno  fe  ne  è  rifentito, 
o  facilmente  alcun  altro  riparollo  coli’  efporfi  nuovamente 
a!  bagno  di  vapore.  Non  farò  perciò  mai  autore  di  tra f- 
curatezza  fopra  codefia  cautela  ,  anziché  non  tralafcierò 
mai  di  follecitameme  inculcarla;  febbene  affermi  F  autore 
deli’ ifioria  di  Lombardia,  che  a’ bagni  di  Vmadro  mai 
fianfi  veduti  'quei  cattivi  accidenti,  che  fi  fogliono  onci- 
vare  in  altri  bagni. 
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avanti  della  fuperficie  del  corpo ,  vi  è  la 
maniera  di  condurre  quanto  fi  vuole  di  va¬ 
pore  negli  orecchi,  nella  vagina,  negl’in- 
teitini  ec.  per  mezzo  di  un  tubo  convenien¬ 
temente  difpofto  a  poter  congegnarli  a  tali' 
parti  ,  e  loro  lomminiftrare  a  fufficienza  que¬ 
llo  foccorfo  [aiutare  (20)  . 

s.  8. 

■  •  \  , 

Inj  e  fiorii  . 

E  Medefimamente  per  infinuare  dell5  acqua 
termale  internamente  nelle  inteftina  ,  nella 
vagina  ,  nella  vellica ,  nelle  fiftole  ec. ,  fi 
adatta  una  cannula  all’  effremità  d’una  fi  tìn¬ 
ga  ,  con  cui  fi  fa  penetrare  in  qualunque 
cavità  fia  neceffario  ;  ed  effondo  di  varia- 
figure  ,  e  conformazioni  le  cannule  ,  facil¬ 
mente  fi  poffono  accomodare  a  ciafchedun 
condotto  lenza  pena  ,  e  fenza  dolore  :  con 
un  tal  mezzo  fi  è  ottenuto  un  piu  pronto 
follievo  ,  ma  In  ni  e  nelle  mucofità  della  velli¬ 
ca  ,  ed  in  alcune  malattie  di  calcoli  in  effa.  , 
Un  tare  ufo  viene  altresì  molto  racco¬ 
mandato  dal  celebre  Mr.  Default  nella  fua 
dilettazione  fopra  il  calcolo  . 

•  ‘  "  K  2  CAP.  VIL 

(20)  Ved-ifi  ciò  che  ne  abbiamo  accennato  al  princi¬ 
pio  dell’ Opera  Cap.  5.  §.  2. 
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D&  Rimedj  alteranti ,  che  fi  pojfono  unire 
colC  ufo  delle  Termali  . 

§•  1  • 

S Ebbene  dalle  fopra  riferite  offervazioni 
manifeftamente  rifiliti  di  quanta  mira¬ 
bile  efficacia  riefeano  fovente  le  acque  me¬ 
dicate  di  Vinadio  nelle  contumaci ,  ed  an¬ 
tiche  infermità,  che  hanno  deiufo  tutto  lo 
ftudio  dell’arte  fenz  alcun  altro  aiuto  ;  tut¬ 
tavia  accadono  qualche  volta  colà  delle- 
infermità  di  tale  natura,  alle  quali  elleno 
fole  riufeirebbero  infufficienti .  Quelle  fono 
tutte  quelle  ,  che  riconofoono  per  principio, 
ed  hanno  con  loro  qualche  virulenza,  ite- 
come  la  venerea ,  la  forofulola  (  1  )  ,  e  la 
foorbutica  ,  nelle  quali  gli  fpecifici  congiunti 
coll’  ufo  delle  termali  1’  offervazione  ha  fatto 
vedere,  che  hanno  operate  curazioni  me- 
ravigliofe  ;  così  il  mercurio  in  varie  manie- 
0  te 

(i)  Il  signor  Shaw  nel  fuo  trattato  delle  acque  mi¬ 
nerali  tradotto  dal  signor  Colie  art.  32.  pag.  <136.,  parlando 
dell’azione  generale  delle  acque  minerali,  domanda:  Y 
a-t-il  quelque  forte  de  rémédes  propres  a  ette  employés  conjoìn- 
tfement  avtc  Vufapy  de  Veau  ?  Si  può  rifpondere  a  quella 
domanda  affermativamente,  e  la  mia  propria  fperienza 
me  ne  ha  fatti  conofcere  alcuni ,  ficcome  i  fall  neutri  , 
le  gomme  ferulacee,  il  latte,  il  fubiimato  corrofivo,  gii 
antimoniali,  e  gli  antifcorbutici  internamente,  ed  il  piom¬ 
bo  ,  ed  il  mercurio  vivo  eternamente. 
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re  preparato  ,  ed  ufato  ha  mirabilmente  gio¬ 
vato  in.  malattie  dipendenti  ora  da  lue  ve¬ 
nerea  (  ojjerv.  94.)?  ora  da  vizio  fcro- 

fulol'o  -,  e  Angolarmente  nelle  fpine  ventole 

K  5  vere , 

OJf.  94.  Nell'  anno  1764.  pattando  per  la  città  di  Cu- 
neo  ,  mentre  mi  recava  a’  bagni  ,  mi  fu  dallo  fperimen- 
tatiffimo  signor  Anino  allora  Chirurgo  maggiore  del  Reg¬ 
gimento  delle  Guardie ,  ed  ora  Chirurgo  generale  delle 
Armate  di  S.  M. ,  rimeffo  il  catalogo  de’  faldati  dello 
Beffo  corpo  ,  che  colà  trasferir  fi  dovevano  per  invecchia¬ 
te  ,  e  contumaci  infermità,  e  fammi  dallo  Reffo  benigna¬ 
mente  conforta  ampia  facoltà  di  dirigerli  nell’ ufo  di  quelle 
termali  a  fallevamento  della  follecita  attenzione  ,  che^  lo¬ 
ro  (noie  preBare  il  signor  Medico  Giaveili ,  e  di  fcegliere 
alcuna  fra  le  varie  infermità  de’  medefimi  ,  la  quale  di- 
moBraffe  d’avere  o  per  principio,  o  per  congiunto  il  fer¬ 
mento  fifilhico,  affine  di  fperimentare  il  valore  del  liquo¬ 
re  antivenereo  del  celeberrimo  signor  Barone  Vanfwiet- 
tcn  unito  alle  termali .  Scelfi  fra  quelli  un  faggetto  chia¬ 
mato  per  nome  di  guerra  Biondino,  d’anni  quarantacin¬ 
que,  di  temperamento  fanguigno ,  pituitofa,  forte,  re- 
buffo,  e  pingue,  il  quale  era  travagliato  da  antico,  eri¬ 
belle  reumatismo  al  femore  accompagnato  da  confidera- 
bile  oftruzione  di  milza,  da  loffie  ferina,  frequente,  e 
fecca ,  e  laboriofa  refpirazione  ;  falaffato  ,  e  purgato  con 
manna  feioita  nelle  Beffe  acque  termali,  cominciò  egli  a 
bevere  agli  undici  di  Luglio  due  libbre  d’  acqua  termale, 
nella  quale  io  aveva  lafciato  cadere  trent’otto  goccie  della 
diffioluzione  di  dieci  grani  di  mercurio  fublimato  corrofi- 
vo  in  venti  oncie  di  fpirito  debole  di  vino  ,  foprabbeven- 
dovi  nel  corfo  della  giornata  alcune  altre  libbre  delia  Beffa 
Termale  .  Continuò  così  infino  alla  metà  d’  Agofìo  ,  pofaia 
pafsò  all’ applicazione  del  fango,  alla  doccia,  ed  alla  Bu¬ 
fa  ,  e  partiffiene  interamente  rifanato  ,  Siccome  egli  Beffo 
in  perfana  me  ne  afficurò  nella  primavera  deli’  anno  Te¬ 
gnente  . 

Era  da  premetterli,  che  tu.tti  gl’ incomodi ,  che  afflig¬ 
gevano  codefto  faggetto,  nati  erano  dopo  una  gonorrea  fap- 
preffia  col  mezzo  di  rimedj  astringenti ,  iucche  fommini- 
ffirava  ragione  fafliciente  di  reputarli  prodotti  da  fermento 
venereo .  Egli  è  offiervabile  il  fenomeno  avvenuto  allo 
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vere  ( ojjerv.  95.  96.  97.)?  ed  apparenti; 
e  la  cardamine  ,  che  abbonda  in  «quelle— 
vicinanze ,  unita  all’  ufo  di  quelle  mirabili 
acque  ,  ha  fatti  prodigj  ftupendi  nelle  ul¬ 
ceri  fcrofulofe  (  ojferv.  98.  )  ,  e  fcorbutiche  . 

§•  ì- 

fìefTo  (oggetto  durame  1’  ufo  delle  acque  termali  bevute 
colla  diffoIuz?one  del  l'ublimato .  Ne’ primi  giorni  venne 
egli  a  trovarmi  in  camera  ,  e  mofìrommi  le  orine  refe 
nella  notte ,  che  fìmulavano  un  colore  fanguigno  ,  e  tali 
a  prima  occhiata  le  giudicai.  Ma  avvertii  pofc5a  ,  che  un 
tal  colore  era  piuttofio  un  prodotto  deli’  azione  delle  acque 
termali  Copra  la  diflfoluzione  del  mercurio  lubbmato  orima 
che  fi  precipiti  (  vedanfì  di  Copra  Gap.  4.  .7.  n.  6.  )  ,  e 

quefio  fenomeno  continuò  collantemente  ,  finche  ulò  dello 
fteffo  rimedio  . 

Finalmente  ebbi  occafione  di  ofiervare ,  che  l’ ufo 
delle  acque  minerali  alterate  col  Cop-addetto  rimedio  non 
fempre  ammette  l’ immerfìone  nel  bagno  nello  fiefio  tem¬ 
po ,  fenza  recare  incomodo  al  foggetto  »  che  ne  tifa,  fin- 
golarmente  nella  refpiraz'one  ;  poiché  in  quelli  dall’ efTerfi 
voluto  bagnare  in  tal  tempo  contro  mio  efprdFo  divieto , 
-nacquero*  fìntomi  di  toffe  ,  e  difficoltà  di  refpiro  ,  onde, 
fui  cofiretto  a  farlo  fai  alfa  r  e  per  calmarli  .  Lo  fiefio  ac¬ 
cadde  in  tre  altri  foggetti  travagliati  uno  da  fciatica  ,  e 
due  da  artritide  ;  coftoio  perché  negli  anni  antecedenti 
provati  avevano  le  loro  malattie  ribelli  all’  ufo  fri o  delle 
terme,  mi  davano  giullo  fofpetto  di  principio  fìfilitico» 
e  perciò  trattati  coll’aggiunta  del  fublimato  alle  acque 
termali ,  e  nel  modo  accennato  ottennero  facilmente  la 
guarigione  .  f. 

Off  95.  Piene,  e  compite  cure  di  fpine  ventole  in 
alcuni  folamente  emmi  avvenuto  finora  di  olTervare ,  bensì 
foilevamento  notabile,  e  moderazione  del  male,  che  mi¬ 
nacciava  la  totale  diftruzione  de’  membri  frequentemente 
ho  veduto ,  locchè  deve  fommamente  pregiarfì  in  tali 
malattie,  che  tutta  la  foltanza  deli’ olio  ordinariamente 
pervertono  ,  e  minacciano  una  infanabiie  corruzione  . 

Cosi  nell’  anno  1768.  olfervai  nel  signor  Giufeppe 
Morelli  di  Torino,  giovane  d’età  d’  anni  quattordici. 
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§.  2.  Il  latte  fi  è  una  di  quelle  foftanze 
animali ,  che  fogliono  mefcolarlì  colle  acque 
medicate  ,  e  qualche  volta  da  tale  rnefoo- 
lanza  ,  ed  ufo  fi  fono  ricavati  confiderabiii 
vantaggi  .  Ma  lebbene  in  alcuni  cafi  parti¬ 
colari  riufoito  fia  di  evidente  utilità,  non 

K  4  av- 

detcrmto  da  vera  fpina  ventofa  nel  braccio  deliro  con  fi  (Io¬ 
le  al  numero  di  nove  mantenute  da  carie  d’odb  nell’ arti- 
colazione  ,  che  già  erafi  intumidita  da  non  permettergli  di 
(fendere  il  braccio:  oflervai ,  dico,  un  miglioramento  così 
evidente  nel  corto  di  due  raefì  col  mezzo  della  bevanda  del¬ 
le  termali,  de’  bagni ,  e  fanghi  uniti  all’ ufo  cfterno  d’un 
unguento,  che  conteneva  alquanto  di  mercurio,  ed  appli¬ 
candovi  fopra  delle  comprede  bagnate  nell’ acqua  vegeto- 
minerale  dei  Goulard ,  eh’  io  lo  giudicai  o  guarito ,  o 
produrlo  ah’  intera  guarigione  ,  della  quale  ne  fui  poi  ac¬ 
certato  ,  non  meno  che  della  {labilità  della  ricuperata 
falute  . 

Oj]~.  9 6.  Col  mezzo  fuddetto  unitamente  all’  ufo  dell’ 
ente  di  venere  guarì  pur  anche  Madamigella  Gaftinelli 
di  Cuneo  di  fuppurazione  deli’ odo  del  cubito,  ed  inoltre 
dì  vai  j  tumori ,  che  formati  eranfi  Tulle  offa  del  vanbrac- 
cio ,  e  della  mano  appefavi  ;  e  febbene  alcuni  tumori  do¬ 
po  tre  ,  o  quattro  med  vi  dano  comparii  in  altre  parti , 
furono  pur  didipati  coll’unguento  Colo  ;  ed  effendo  ora  quat¬ 
tro  anni  da  che  non  ve  ne  apparfe  piu  alcuno  ,  anzi  ot¬ 
tenne  ella  d’edere  benidìmo  regolata  ,  evvi  ragion  di  cre¬ 
derla  guarita  interamente  . 

0(f.  97.  Il  sig  Ponzia  di  Saluzzo  giovanetto  d’anni  12., 
medicato  al  braccio  per  (unii  malattia ,  ma  ereditaria ,  nei 
modo  fuddetto  ,  non  ha  più  fatto  alcun  progreflb  la  malat¬ 
tia  locale  ,  e*guarìbene;  macia  fimi!  malattia  venne  dopo 
alcuni  med  intaccato  ad  un  piede ,  ed  avendo  negligentato 
d’  ufare  dell’  unguento  ,  ficcome  fece  la  Damigella  ,  il  male 
fece  molto  progreflb,  fuppurò  la  parte,  e  gli  fufeitò  una 
febbre  lenta,  che  poi  fi  è  fuperara  con  rimedi  appropria¬ 
ti  .  Refla  però  rimarcabile  la  guarigione  collante  dei  brac¬ 
cio  in  mezzo  a  nuovi  attacchi.  Ma  fe  molte ,  e  perfette 
cure  di  {pine  ventofe ,  da  cui  fappiufi che  corrotta  già 
fi  fode  una  gran  parte  dell' odo,  non  fì  fono  potute  otte- 
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avvenne  però ,  che  dalle  replicate  fperienze 
non  ne  abbia  offervatp  qualche  volta  an¬ 
cora  un  qualche  danno  .  Onde  d’  allora  in 
poi  più  cauto  fui  nel  prelcriverlo  fpecial- 
mente  nelle  ulcere  de’  polmoni  5  e  nelle  af¬ 
fezioni  cutanee  ,  convinto  dalla  propria  of- 
fervazione  ,  e  dalle  vaienti  ragioni  del  sig. 
Teofìlo  di  Bordeu  ,  il  quale  affai  bene  di¬ 
lamina  codeilo  punto  nelle  fue  Ipenenze— 
fatte  fopra  le  acque  di  Bareges  .  Tuttavia 
riufcirà  ficuramente  un  egregio  rimedio  ri- 
ftorante,  e  nutriente  negl’infermi,  i  quali 
a’  bagni  fi  recano  ,  debilitati  da  lunghe^ 

m  or- 

nere  ;  evvì  però  ragione  di  fperare,  che  fi  potranno  ri¬ 
durre  in  un  buon  fiato ,  il  che  non  è  sì  poco  ,  e  ie  altre 
poi  meno  gravi  (  ma  d’  ordinario  incurabili  dagli  altri  ri¬ 
medi)  guarire  interamente;  fuppofto  però  ,  che  all’ efatta 
amminifirazione  delle  terme  s’. aggiungano  le  cautele  lolite 
in  fienili  iifcontri  praticarli  dall*  erudito,  e  prudente  signor 
Medico  Giavelli  ad  imitazione  de!  faggio  signor  De-Haen 
(rat.  med.  de  morbo  cox&r.  ),  cioè  d’aprire  ampiamente  le 
parti  molli  fovrappofie ,  fe  fia  d’uopo  ,  fin  a  quella  pro¬ 
fondità  foiamente  ,  che  bafii  a  lafciar  percolare  la  mate¬ 
ria  icorofa  feoza  feoprire  1*  offo  . 

In  quanto  poi  alle  altre  malattie  fcrofulofe  crefce  il 
fondamento  di  fperarne  la  guirigione,  dacché  il  signor  Teo- 
filo  di  Bordeu  nella  lua  eccellente  digitazione  fi-pra  le 
acque  di  Bareges ,  alie  noftre  analoghe,  feri  fife  d*  aver  con 
sì  buon  fuc ceffo  unite  le  unzioni  mercuriali  all’ ufo  di 
quelle;  per  il  qua!  fine  non  manca  i’  attento filmo  signor 
Medico  Giavelli  di  continuarne  le  ofiervazioni  ,  e  le  fu  u- 
re  fperienze  ,  anzi  per  quefto  ancora  ,  ma  molto  più  per¬ 
chè  mollo  da  principi  di  canta,  ho  veduto  accogliere  va.  j 
poverelli ,  curarli ,  e  no  drilli  ,  tra  i  quali  ve  iz*  erano  al¬ 
cuni  affetti  da  tale  malattia. 
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morbofe  evacuazioni ,  o  da  numerofi  falaffi  y 
ficcome  pur  troppo  a  dì  noftri  foventemen- 

te  iuccede  . 

La  gomma  ammoniaca  ,  i  calibeati ,  ed 
i  Tali  neutri  fciolti  nelle  termali  nofire  han¬ 
no  fuperate  delle  invecchiate  oiìruzioni  .  11 
kermes  minerale  unitamente  alle  medefime 
ha  fatti  fparire  delle  erpeti  ribelli ,  e  fupe¬ 
rate  delle  antiche  malattie  della  pelle  ,  che 
avevano  refiftito  all’  efficacia  cl’  altre  ter¬ 
mali  . 

Alcune  bevande ,  o  brodi  dolcificanti  al¬ 
terati  con  vegetabili  hanno  giovato  nel  tem¬ 
po 


Off  9?.  Numerofe  guarigioni  di  malattie  fcorbutiche 
operate  col  mezzo  degli  antifcorbutici  ,  e  Angolarmente 
della  cardamine  unita  alle  te; mali  ,  fono  già  ilare  di  fo- 
pra  da  me  iiferite  ;  una  fola  ragion  vuole,  eh’  io  quivi 
ne  aggiunga  da  me  particolarmente  ammirata  reir  an¬ 
no  1764  ne!  foidato  di  Tfcharner  Martin  d’  età  circa 
d’anni  6  >.  Cofiui  da  anni  21.  tera  afflitto  da  un’ ulcere 
fcorbutica  fopra  il  pnplite  delia  g  mba  finiflra  ribebe  ad 
ogni  rimedio  .  In  quell’  anno  fui  principia  di  puma  era 
erafl  codetta  ulcere  di  sì  fatta  maniera  efafperata ,  e  di¬ 
latata,  che  il  tettino  cellulare  de!  poplite  era  tutto  con¬ 
futino  con  margini  caliofi  ,  elevati  ,  lividi  ,  e  dalla  pia¬ 
ga  gemeva  ^un  fetente  icore  verdaftro  ;  era  intanto  ii 
Suddetto  alquanto  dimagrito,  pallido,  fenza  appetito,  e 
privo  di  tonno,  quando  fe  ne  giunfe  a'  bagni .  Qui  i  fu 
trattato  col  mezzo  delle  acque  bevute  ,  e  della  carda- 
mine  cruda  ,  p:  feia  palsò  all’  ufo  del  fango  con  sì  fau¬ 
lto  fucceflo  ,  che  nello  fp  zio  di  due  metì  parriflene 
colla  piaga  cicatrizzata  ,  riabilito  in  forze  ,  ed  impin¬ 
guato  .  Vive  ancora  adeflb  in  ottimo  fiato  nello  fletto 
Reggi  mento  con  moderazione  deli*  ufo  del  vino  ,  di  cui 
prima  abufava . 
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po  dell’  ufo  de’  bagni  in  difc rafie  Ialine  ofti- 
nate,  fra  quali  ne  •  rapporterò  qui  una  fola 
affai  rimarcabile  (cfferv.  99.  ). 

Ma  fopra  tutti  gli  altri  rimedj  ,  che  pof- 
fono  aumentare  il  valore ,  e  P  azione  delle 
termali ,  io  fono  di  parere ,  che  riufcir  deb¬ 
ba  lo  fteffo  fale  o  fpontaneamente  ,  od  ar- 
tificiofamente  dalle  medefime  feparato  ,  in_ 
quella  dofe  alle  fteffe  nuovamente  aggiunto, 
nella  quale  giufta  le  varie  circoftanze  de'  cafi 
polla  fervire  o  di  alterante ,  o  di  purgante. 

E 

Off.  99.  Il  signor  Raveliì  Migratore  ,  ed  Eftimatore 
Generale  di  S.  M.  ,  di  teffitura  giacile  ,  da  molto.  tempo 
iocomodaro  da  veglie  notturne  ,  t ebbi i  irregolari ,  toffe 
irritante,  e  moietta  con  fputi  per  lo  piu  falati ,  e  qualche 
volta  tinti  di  fangue ,  arfura  infopportabile  alle  fauci,  e 
bronchi ,  che  minacciavano  il  polmone ,  e  facean  temere 
una  futura  tifichezza  ,  malli  me  perchè  era  affai  dimagiito  • 
Capitò  in  tale  ffato  ai  bagni  di  Vinadio  nel  1769.  per  Re¬ 
gia  delegazione  a  vifitare  doveffpotea  tracciare  la  nuova 
Rrada  di  effi  bagni  ;  colà  giunto  fu  riprefo  da  febbre ,  da 
cui  non  molto  prima  era  già  flato  intaccato  .  Confultatolì 
in  tal  occafione  col  signor  Medico  Giavelli.,  che  caia,  di¬ 
rige  la  cura  degli  ammalati ,  gli  fu  rappreientato  ,  cnc  la 
diferafta  falina,  che  predominava  in  lui,  poteva  aver  la  mag¬ 
gior  parte  agl*  incomodi  ,  che  foffriva ,  e  che  1’  ufo  di 
Quelle  acque  fpecialmente  in  bagno  affai  temperato  per 
(derivare  alla  periferia  dei  coipo  una  tal  faifedine ,  0  di- 
ftruggerne  probabilmente  il  fomite  ,  avrebbe  potuto  gio-. 
vaigli  dopoché  li  lolle  calmata  sa  lebbre  « 

Non  volle  aderire  ad  una  tal  cura ,  maflime  per  il 
feniimento  contrario  di  altri  fuoi  confultori ,  che  elencati 
folle  già  difterite  la  fuppurazione  dei  polmoni  ,  oppur  che 
i  bagni  fulfurei  potettero  efacerbarc  la  malattia,  perciò 
fe  ne  ritornò  a  Torino,  dove  paffata  una  pane  dell  in¬ 
verno  in  un  più  tormentofo  llato  deli  antecedente ,  a  fa¬ 
glio  che  fu  obbligato  a  ttar  molto  tempo  in  letto  colle 
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E  finalmente  nelle  particolari  infermità 
della  vellica,  dell’uretra,  e  de’ reni ,  nel¬ 
le  quali  codetta  virtù  aumentata  col  mezzo 
dell’  addizione  del  fiale  termale  ,  può  in^ 
certi  cali  convenire  .  Sarà  parimente  van- 
taggiofillimo  1’  ulò  delle  injezioni  nell’  ure¬ 
tra  ,  e  nella  vellica  fatte  colla  tteffia  acqua 
termale,  ficcome  propone  il  fiopra  lodato  sig. 
Pietro  Defiault  nella  fiua  difiertazione  fiopra  il 
calcolo  trattato  colle  acque  diBareges. 


lolite  febbri  irregolari;  quindi  è,  che  nell’eftate  futfe- 
guente  prete  la  rifoluzione  di  fare  la  cura  con  i  bagni 
proponigli  dal  fuddetto  signor  Medico  :  giunte  nel  mete 
di  Luglio  colà  ,  dove  premetta  una  Ieggier  cavata  di  fan- 
gue  ,  e  alcuni  giorni  di  bibite  con  quelle  terme  ,  pafsò 
all’  ufo  de’ bag  ii  temperati,  e  nello  fletto  tempo  per  eiìin- 
guer  la  fate  caufata  dal  falume  ,  e  dal  bagno ,  gli  fece 
prendere  copiofe  bibite  di  un  brodo  attemperante  fatto 
con  cofcia  di  vitello  ,  lumache  comuni  pefie  colla  con- 
chilia  ,  ed  alterato  con  fiori  di  verbafco ,  radice  di  gra¬ 
migna,  e  qualche  volta  con  naftuizio  acquatico,  fenza 
cmmettere  di  tanto  in  tanto  alla  feia  alquanto  di  latte 
frefco  .  Con  una  tal  cuta  nel  corto  di  Un  mete  fe  gli  di¬ 
minuì  la  tofie  confulerevolmente ,  fi  mite  in  carne,  e  potè 
vacare  anche  d’ inverno  a’ tuoi  doveri.  Ritornò  nell’anno 
dopo  ,  e  colla  replica  dell’  iftefla  cura  fi  trova  ora  a  go¬ 
dere  una  lodevole  falmc* ,  tuttoché  fi  efponga  con  troppa 
facilità  alle  «/arie  ,  ed  incottami  vicende  de’  tempi  per 
cauta  del  tuo  impiego. 


CAP.  Vili. 
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CAP.  Vili. 


Del  regime  neceffario  a  quelli  ,  che  j&iino 

ufo  delie  Termali . 

§.  i. 

ACcade  nell’  ufo  delle  termali ,  ficcome 
nell’ufo  d’ogni  altro  rimedio  di  qual¬ 
che  riguardo  ,  che  debba  l  infermo  e  nel 
tempo  che  lo  adopera  ,  ed  in  appreffo  an¬ 
cora  affoggettarfi  ad  un  certo  regime  im¬ 
mite  le  cofe  dette  volgarmente  non  natu¬ 
rali  .  Non  è  però  che  debbafi  nell’  uno  ,  e 
nell’  altro  tempo  offervare  un  cosi  fevero 
regolamento ,  ficcome  alcuni  fcrittori  hanno 
pretefo  ;  ma  alcune  generali  cautele  diven¬ 
tano  affolutamente  neceffarie  -,  coficchè  uti¬ 
le  cola  farà  fempre  mai  il  porle  fotto  l’oc¬ 
chio  di  chi  ne  può  abbifognare  ,  perche  fi 
vengano  ad  isfuggire  quegli  errori ,  da’  qua¬ 
li  Inefficacia  del  rimedio  può  renderli  od 
inutile  ,  o  dannofa  ;  onde  fpeffo  non  evitan- 
dofi ,  perchè  ignorati ,  o  trafeurati ,  fi  viene 
ad  imputare  il  male,  che  ne  deriva,  allo 
fteffo  rimedio  ,  quando  tutto  1’  efito  della— 
cura  dipende  dalle  circoftanze  ,  e  dalle  cau¬ 
tele  rettamente  oflervate  ,  o  trafeurate  . 

§.  2.  La  prima  importantiffima  regola— 

per  chi  vuol  trarre  profitto  dall’  ufo  delle 
r  ter- 
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termali ,  li  è  di  evitare  1*  eeceffo  ,  ed  il  di¬ 
fetto  nel  vitto  ,  perchè  il  primo  turba  la_ 
natura  ,  e  i’  altera  nelle  lue  operazioni ,  e 
fuole  produrre  una  vera  pletora  -,  ed  il  fe¬ 
condo  la  infìacchilce  ,  e  la  ritiene.  Ma  un 
vitto  in  quantità  proporzionata  alla  non— 
morbofa  appetenza  di  ciafcheduno ,  e  fin- 
golarmente  de’  bevitori  delle  acque,  farà 
lempre  mai  commendevole  ,  ed  utile ,  lìc- 
come  necelTaria  diventa  la  fcelta  di  grate, 
nutritive  ,  e  ben  preparate  vivande  a  quelli, 
che  indeboliti  e  fiacchi  dall’  ufo  de’  bagni, 
del  fango ,  della  doccia ,  e  della  llufa  me¬ 
no  appetifcono  il  cibo,  di  quanto  ne  richie¬ 
dano  le  forze  loro  necelfarie  a  follenere-, 
1’  ufo  prolungato  de’  rimedj . 

Sarà  lodevole  1’  ufo  delle  carni  di  vitel¬ 
lo  ,  e  di  pollo  ,  delle  uova ,  e  de’  pelei  a 
coloro,  che  deboli,  e  pallidi  foffrono  del¬ 
le  infermità  da  un  acido  principio  prodotte 
nelle  prime  ftrade  ,  o  da  inerzia  dell’  umore 
biliofo  dipendenti .  Ma  dovranno  preferirli 
i  faponacei  ,  i  fubacidi  vegetabili  da  quel¬ 
li  ,  che  un  vilcido  tenace ,  una  bile  refìno- 
fa  ,  ed  ac*re  ,  od  alcaline  alterazioni  negli 
umori ,  e  ne’  vifeeri  delle  digeftioni  dimo- 
ftrano.  I  cibi  da  fchivare  in  generale  fono 
i  glutinoli  ,  i  crudi ,  e  duri ,  i  flatulenti  , 
i  conditi  con  aromati ,  ed  i  fallì  ;  lìcchè 
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fra  quelli  efcludere  principalmente  fi-  deb¬ 
bono  le  frutta  immature ,  i  legumi  fecchi , 
il  prefciutto  ,  il  lardo  ,  gli  aromati  acri , 
i  pefci  lalati ,  indurati  al  fumo ,  od  al 
fole  ,  e  fimili , 

Eccedere  non  fi  deve  nell’  ufo  del  vino  -, 
ma  per  folle  nere  le  forze  negli  affuefatti 
al  mede  fimo  ,  un  vino  fcelto  ,  amaro ,  e  ge- 
nerofo  bevuto  in  moderata  quantità  ,  anche 
puro,  farà  fempremai  da  preferirli  all’ adac¬ 
quato  ,  al  tenue  ,  dolce  ,  od  acido  . 

Il  fon  no  deve  eifere  proporzionato  ,  e  ge¬ 
neralmente  fette  ore  nella  notte  fi  debbono 
permettere  alle  membra  infiacchite  nelle— 
ore,  che  a  quello  invitano.  Si  fuole,  pen¬ 
dente  l’ufo  delie  acque  medicate  ,  e  bagni , 
fiotto  Tevere  leggi ,  e  minacele  di  grave- 
danno  proibire  iì  Tonno  meridiano  (i).  Io 
però  non  ne  trovo  la  ragione  ,  ed  il  mo¬ 
tivo  ,  anziché  utiliffimo  ,  e  neceffario  1’  ho 
in  me  ,  ed  in  cento  altri  fperimentato , 

quando 

(i)  Perchè  In  molti  de’  vecchi  forinoli  de*  bagni 
fi  trova  la  data  regola  d’  aftenerfi  d.U  formo  diurno ,  forfè 
per  qualche  loro  fiftematica  teoria  ,  fi  vuole  avvertire  ,  che 
ia  fperienza  ha  dimoftrato ,  che  nel  tempo  delle  bagna¬ 
ture  efìive  non  /blamente  non  apporta  nocumento  alcuno 
il  dormire' nelle  ore  più  calde,  anzi  quando  non  ila  trop¬ 
po  lungo  ajuta  la  digeiìione  ,  cd  accrefcc  il  vigore  delle 
membrane  la  chiarezza  alla  mente,  cancellando  molte 
delle  inutili  idee,  e  rinfrefoando  la  fantaiìa  ,  e  d’ una  gior¬ 
nata  nojofa  facendone  quali  due  tranquille,  ed  allegre. 
Cocchi  de?  bagni  di  Pi  fa  cap,  5.  pag.  335. 
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quando  a  quello  la  natura  invita  ,  e  laJ 
confuetudine  lo  richiede  ,  purché  non  fi  ec¬ 
ceda  nel  tempo ,  e  da  quello  migliori  ,  e 
facili  le  digeftioni  fuccedono ,  e  mirabil¬ 
mente  le  membra  infiacchite  ravvivanfi. 
Onde  quanta  utilità  offervai  derivare  da_, 
un  moderato  e  regolato  dormire  ,  fia  nelle 
ore  notturne  ,  fia  nelle  diurne  ,  altrettanto 
danno  fuccedere  conobbi  dalle  veglie  fre¬ 
golate  . 

Ho  letti  parecchi  fcrittori  de’ bagni,  fra 
quali  il  Barifano ,  i  quali  condannano  al 
crudele  tormento  della  fete  coloro  ,  che 
tifando  delle  acque  medicate  ,  e  de’  bagni , 
fi  fentono  dalla  natura  invitati ,  e  (limolati 
ad  eftinguerla  .  Ma  perchè  mai ,  quando  v 
anche  ficcome  morbofa  la  fete  confìderare 
voleffero  ?  Qualunque  polla  efferne  il  prin¬ 
cipio  di  quella  ,  o  fia  di  liceità  nelle  fauci, 
o  d’aridezza  nel  ventricolo,  o  fia  d’immea- 
bilità  d’  umori  univerfale  ,  fempre  diverrà 
rimedio  di  quella  il  bevere,  e  l’ inumidire. 
Potrebbe  oliare  il  folo  cafo  d’  idropifia  ,  fe 
non  fi  follerò  colà  vedute  alcune  di  tali 
infermità  rifanate  colla  bevanda  abbondan¬ 
te  delle  acque  termali.  Chepperò  purché  fi 
abbia  riguardo  di  fchivare  1’  eccello  ,  farà 
cofa  lodevole  ,  ed  utile  il  cercare  di  eflin- 
guere  la  fete  col  mezzo  d’acqua  tempera¬ 
ta. 
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ta ,  o  pura,  od  alterata  con  qualche  ape¬ 
ritivo  Saponaceo  ,  o  fubacido  fuco  ,  o  fìrop- 
po  ,  ficeorrie  di  limone  ,  cT  arancio  ,  e  con¬ 
ferve  cT  amandole  dolci,  di  rofe ,  e  limili, 
e  potrà  agl’ idropici  fteffi  fervire  di  rime¬ 
dio  F  acqua  ftelTa  termale  bevuta  fredda 

CO- 

Fra  le  condizioni  neceffarie  a  foftenere 
le  forze  del  corpo  ,  ravvivare  io  fpirito  9 
ed  avvalorare  F  azione  del  rimedio  riporre 
fi  deve  il  movimento,  ed  il  palleggio  pro¬ 
porzionato  allo  flato  di  cadano  .  I  bevi¬ 
tori  delle  acque  più  di  tutti  ne  abbifogna- 
no  ,  perchè  così  più  facilmente  paffano  le 
medefime  per  le  loro  congrue  ftrade  ,  paf- 
feggiando  fui  mattino  prima  ,  e  nel  tempo 
che  fi  bevono,  e  dopo  ancora.  A  tutti  poi 
riefce  utiliffimo ,  e  neceffario  il  palleggio 
della  fera,  timpo  più  opportuno  in  quella 
regione ,  perchè  ceffa  allora  il  vento  circa 

le 

(2)  Dovraffi  maffimamente  riguardare  lo  Rato  deiY 
idropica ,  e  la  cagione  della  me  deli  ma  prima  di  per¬ 
mettere  all’infermo  di  bevere  le  acque  fermali  ,  offìa  co¬ 
inè  rimedio  della  principale  malattia,  offìa  della  fete  pro¬ 
dotta  .  Onde  poffono  fìngolarmente  aver  luqgo  nelle  idro¬ 
pico  principianti,  e  quando  o  da  repentina  fopprefFa  traf- 
pi razione ,  o  da  diluzioni  de’  vifceri,  e  limbi  principi 
dipendono .  Ed  in  fatti  1’  efempio ,  che  rifeiifce  iì  Rai- 
q  naudo  nella  Ih  ria  di  Leandro  Ferrerò  guarito  da  idropica 
non  arnica  col  mezzo  delle  termali  di  Vinadio  ,  era  di 
limile  natura,  poiché  avvertifee  l’autore,  che  l’ idropica 
era  dipendente  da  amiche  cftruzioni  ne5  vifceri  del  baffo 
ventre  •  V.  Rajnaud  off,  9. 
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le  ore  ventidue  dell’  orologio  italiano  (i)«, 
§.  3 .  Siccome  poi  in  quelle  calde  e  lun¬ 
ghe  giornate  de’  mefi  di  Luglio ,  ed  Ago- 
ito  principalmente  molte  ore  fopravanzano 
alle  neceffarie  occupazioni ,  le  quali  reche¬ 
rebbero  grave  noja ,  fe  con  qualche  fo- 
lazzo  in  cafa  non  fi  abbreviaffero  (  le  fe¬ 
rie  attenzioni,  qualunque  fieno,  affoluta- 
mente  fchivare  fi  debbono  )  ,  così  fra  quelle 
il  giuoco  fpeffe  volte  neceflario  diventa . 
Fra  i  varj  però  fcegliere  conviene  i  più 
facili ,  i  più  femplici ,  e  dirigere  fi  voglio¬ 
no  in  maniera ,  che  le  vincite  di  fover- 
chio  non  allettino ,  e  le  perdite  di  troppo 
non  danneggino  od  il  penfiere  ,  o  la  bor- 
fa  ;  e  tanto  più  neceflaria  diventa  una  tale 
condizione  ,  quanto  di  fantafia  più  intenta 
fono  i  foggetti .  Oh  quali  perturbazioni  di 
fpirito  non  ho  io  vedute  a  nafcere  in  fimi- 
li  cafi  !  Oh  quali  inafpettate  convnlfioni  , 
e  Ipafmi  !  Perlocchè  non  folamente  cotali 

L  per- 

(2)  Egli  è  opportuna  cofa  di  quivi  avvertire  in  van¬ 
taggio  de’  timorofì ,  che  codefto  vento  ,  dal  quale  ,  fìcco- 
me  fopra  fi  è  notato,  dipende  la  falubrità  di  quel  clima, 
non  folamente  non  può  elTere  di  danno  a  quelli ,  che  fi 
bagnano,  purché  incautamente  nel  tempo  dell*  aumentata 
fenfibile  trafpirazione  a  quello  non  s*  efpongano  ,  ma  anzi 
promove  1*  ofcillazione  della  fibra,  rende  pili  agili  le  mem¬ 
bra  ,  e  fofbene  1*  appetito ,  e  le  forze  .  Onde  i  bagni 
fituati  in  clima  di  sì  fatta  natura  meritano  la  preferenza 
fopra  altri  di  clima  caldo  ,  principalmente  qualora  la  ma¬ 
lattia  richiede  una  lunga  cura. 
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pèrfone  debbono  fchivare  le  confeguenze  de! 
giuoco,  ma  eziandio  durante  il  tempo  de? ba¬ 
gni  9  e  lungo  tempo  appreso  ogni  quaìun-  • 
que  occafione  d*  affanno ,  e  di  rammarico . 

Finalmente  refta  fommamente  neceflaria 
la  cautela  di  premunirli  d5  abiti  capaci  di 
riparare  il  corpo  dall’  impreffione  di  un’  at¬ 
mosfera  affai  più  frefca  di  quella  della  pia¬ 
nura  ,  ficcarne  di  non  efporfi  in  certe  ore  , 
in  cui  ella  è  agitata  dal  vento  ,  ed  in  oc- 
cafione  di  certe  repentine  mutazioni  della 
snedefima . 

Tutte  codette  condizioni,  e  cautele,  feb- 
bene  fommamente  neceffarie  nel  tempo  deir 
ufo  delle  acque  medicate ,  reftano  ancora 
per  un  certo  notabile  tratto  di  tempo  ,  e 
nel  viaggio  ,  e  reftituiti  che  fono  gli  ac¬ 
correnti  da’  bagni  alle-  loro  cafe  ,  poiché 
in  buona  parte  fi  compiono  allora  le  alte¬ 
razioni  critiche  ,  per  le  quali  fi  terminano 
le  curazioni  :  e  dalla  trafcuratezza  di  tale— 
offervata  cautela  ne  derivano  fovenremen- 
re  o  F  inutilità  del  rimedio  praticato  ,  od 
ancora  efafperamento  della  malattia ,  per 
cui  fi  è  praticato  ,  o  la  mutazioné  d’  una 
infermità  jn  altra  qualche  vòlta  peggiore  , 
onde  malamente  poi  fi  vitupera  un  rimedio 
utiliffimo ,  e  di  fua  natura  innoceotiflìmo» 

i  ' 
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De  fintomi  ,  che  poffono  accadere  nelC  uf§ 

delle  Termali . 

§*  1. 

OSfervandofi  efattamente  un  convenien¬ 
te  regime  nei  vitto  colle  cautele  di 
(opra  avvertite  ,  quando  fieno  ragionevol¬ 
mente  indicate  le  terme  ,  verranno!!  facil¬ 
mente  ad  ilchivare  que’  gravi  incomodi, 
che  dagli  autori  del  decimofefio  fecole  ven¬ 
gono  memorati,  ficcome  foliti  ad  incontrarli 
in  tale  occafione. 

Codefii  fono  le  acque  lungamente  rite¬ 
nute  ,  il  vomito ,  il  fonno  importuno ,  le— 
veglie  contumaci ,  i  fudori  profufi ,  la  fece 
inefiinguibile  ,  l’inappetenza,  l’ardore  nell’ 
orinare  ,  la  ftitichezza  del  ventre  ,  i  lan¬ 
guori  univerfali  (1)  .  Sebbene  però  negare 
io  non  voglia ,  che  in  qualche  foggetto  , 
e  qualche  volta  pollano  fuccedere  gravi  fin¬ 
tomi  della  natura  delli  deferirti  *  debbo  pe¬ 
rò  afficurare  ,  che  1’  oflervazione  fatta  per 
ben  cinque  volte  che  mi  fermai  per  nota¬ 
bile  tratto  di  tempo  a’  bagni  di  Vinadio 
fopra  più  centina j a  di  perfone  d’ogni  fiato, 

L  2  età , 

(1)  V.  fopra  gli  altri  il  Barifano  nella  fua  Piccina  fa- 
iutare  del  Piemonte.  Cap .  38. ,  e  fegg. 
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età  ,  fé ffo ,  e  condizione  ,  non  mi  ha  fommi- 
nitrato  nettampoco  un  folo  efempio  di  quelli 
in  grado  eminente  .  Anziché  aggiugnere- 
quivi  mi  giova  coi  folo  fine  di  animate, 
ed  incoraggire  i  pufillanimi  ,  e  non  d'accre- 
fcere  la  temerità  ne’  troppo  animofi  j  che 
neppure  negli  fregolati  ,  ficcome  foglionfi 
trovare  qualche  volta  fra  i  foldati ,  codetti 
fintomi  ebbi  occafione  di  oflervare. 

§.  2.  Ma  qualunque  fiata  avvenga  che- 
alterazione  notabile  inforga  ,  iocchè  può  di 
leggieri  fuccedere  nell’  ufo  di  quello  ,  come 
d’ ogni  altro  attivo  rimedio  ,  potraffi  facil¬ 
mente  a  quella  foccorrere  col  mezzo  di  op¬ 
portuni  ,  e  facili  ajuti .  Per  efempio  fe  le 
acque  non  palfano ,  e  fi  fenta  gravezza  al 
ventricolo,  l’aggiunta  di  qualche  l’ale  medio 
loro  aprirà  le  ftrade  dell’  orina.  Difficilmente 
fuccederà  il  vomito  delle  acque,  fe  prima 
di  beverie  fi  farà  vuotato  il  ventricolo,  e 
deterfe  le  inteftina  con  adattato  emetico  , 
o  purgante,  e  fe  fi  uferanno  le  prefcritte— 
cautele  j  e  qualora  ciò  nulla  ottante  fucce- 
da  ,  dovrà  giudicarfi  ,  che  in  quel  foggetto 
non  convengano .  Se  il  fonno  aggrava  ol¬ 
tre  il  dovere ,  fi  rompa  la  pigrizia  col  paf- 
feggio ,  colle  vifite  a’  compagni  ,  fi  bevano 
limonate  fredde,  fi  ceni  parcamente,  e  fi¬ 
mi  li  altre  cofe  fi  facciano  :  fe  per  lo  con¬ 
trari® 
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trario  è  interrotto,  breve,  e  fugace,  una  leg¬ 
giera  emulsione  ,  o  meglio  ancora  una  dram¬ 
ma  ,  o  la  metà  Soltanto  di  elettuario  di  diaf- 
cordio  prefo  nel  letto  immediatamente  do¬ 
po  d’  eiierli  coricato ,  potrà  renderlo  facile, 
pronto  ,  dolce ,  e  lungo  .  1  (udori  profu!! 
non  fuccederanno  Scuramente  ,  le  da  colo¬ 
ro ,  che  fono  di  tenitura  gracile,  mobile, 
e  rara  adopererai!!  la  cautela  di  non  entra¬ 
re  nel  bagno ,  che  oltrepaffi  i  2  5 . ,  od  al 
più  i  30.  gradi  di  calore,  giufta  le  circo- 
ftanze  ;  e  qualora  nulladimeno  iuccedeffe  in 
alcuno  ,  dovrai!!  interrompere  col  coprirli 
meno  ,  coll’  ufcir  dal  letto ,  lenza  però  e(- 
por!!  troppo  di  leggieri  all’  aria  fredda ,  ed 
al  vento  . 

La  fete  eftinguefi  facilmente  colle  bevan¬ 
de  fubacide  ,  o  non  avrà  luogo  ,  nè  farà 
moietta  ,  fe  il  cibo  ,  che  prende!!  ,  farà  dol¬ 
ce  ,  e  fenza  aromati  condito.  L’ inappeten¬ 
za  fuole  cedere  ,  quando  Sa  flato  ben  ri- 
purgato  il  tubo  inteftinale  j  e 'Sogliono  mal  - 
iimamente  ne’  primi  giorni  gli  accorrenti 
colà  per  la  falubrità  di  quell’  aria  edere-, 
piuttoflo  'Sollecitati  da  fame  ,  che  Sembra 
qualche  volta  iniziabile,  febbene  pofcia, 
pel  lungo  ufo  de’ bagni  ,  avvenga  che  man¬ 
chi  ,  onde  allora  fa  bifogno  d’  un  cibo ,  che 
fenza  avere  dell’  irritante ,  e  forte ,  foìleci- 
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tar  poffa  la  languidezza  del  ventricolo.  Un 
certo  lenlb  d’  ardore  ,  che  imprimono  le_ 
orine  nel  paflare  pel  canale  dell’  uretra , 
fuo lfi  produrre  o  dalle  materie  acri  pel  mez¬ 
zo  delle  acque  (Ielle  promoffe ,  o  da  qual¬ 
che  abrafione  di  muco ,  che  invefte  il  canale, 
cagionata  da  quelle  (Ielle  ;  ma  codefto  finto- 
ma  non  reca  (eco  confeguenza  alcuna  ,  o 
cedendo  gradatamente  in  proporzione,  che 
colle  bevute  fi  diluifce  1’  orina ,  o  aggiu- 
gnendo  alle  acque  (tette  qualche  liquido 
mucofo  ,  oleofo  ,  e  blando  ,  ficcome  la  con¬ 
ferva  di  amandole  dolci  ,  o  la  decozione  di 
malva  ,  o  d’ altea  ,  e  limili.  Alla  difficile  ef- 
pulfione  delle  feccie  indurite  fi  ripara  con 
una,  o  due  dramme  al  più  di  fale  d’epfom, 
o  di  altro  limile  ,  o  col  mezzo  di  qualche  eli- 
fiere  di  pura  acqua  termale ,  colla  quale  fi 
tolgono  prettamente  i  tenefmi  ;  e  finalmen¬ 
te  li  ripara  alla  debolezza  ,  ed  ai  languori 
coti  cibi  di  facile  digestione ,  di  pronta  nu¬ 
trizione  ,  e  di  buon  fa  por  e  ,  e  coll’  ufo  mo¬ 
derato  di  vino  generofo ,  e  cordiale  . 

Dal  che  ragion  vuole  di  conchiudere , 
che  i  (opra  defcritti  fintomi  da  varj  ferino- 
ri  riferiti,  come  foliti  a  fuccedere  in  quelli, 
che  delle  terme  fi  fervono,  e  come  difficili- 
ad  evitarli ,  e  correggerli ,  o  non  abbiano 
luogo  a’  bagni  di  Yinadio,  dove  1’  autore 
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fopra  lodato  della  ftoria  di  Lombardia  già 
offervò  che  a  luo  tempo  non  accadevano  ; 
o  da  un  ecceffivo  abufo  di  quelle  dipendano, 
o  fieno  fiati  da’  medefimi  fcrittori  efagcrati. 

§.  3.  Un  accidente  effenziale  però,  del 
quale  non  fo  ,  che  alcuno  degli  autori  ab¬ 
bia  ferino  attentamente  ,  fi  deve  annotare  , 
ed  è  quefti  la  rarefazione  degli  umori ,  e 
fpecialmente  del  cruore  ,  la  quale  ebbi  oc- 
cali  on  e  di  ofiervare  promuoverli  facilmente 
dall’  ufo  delle  acque  termali  bevute  ,  e  que¬ 
lla  ne’  fanguigni,  o  polifarci  efigere  ordi¬ 
nariamente  la  miffione  di  fangue  \  anzi  fu 
accuratamente ,  e  collantemente  offervato 
dal  sig.  Dottor  Giavelli ,  e  da  altri  medi¬ 
ci  fuoi  antenati ,  che  le  acque  termali  di 
Vinadio  promuovono  la  fanguificazione  ;  ed 
io  ebbi  motivo  di  afficurarmene  colà  nelle 
replicate  volte ,  che  vi  feci  ritorno  . 

La  pletora  poi  indicata  eh’  ella  è  da  una 
fenf azione  di  pienezza,  e  gravità  di  capo, 
dal  color  rollo  della  faccia  ,  dalla  fiacchez¬ 
za ,  e  torpore  nelle  membra,  dalla  perduta 
alacrità  d  ingegno,  e  ferenità  deliamente, 
e  dalla  noja  indotta  nell’  efercizio  delle  firn» 
zioni  animali ,  fe  non  fi  ripara  coi  falaffo , 
cagiona  poi  la  febbre  ,  la  quale  ,  febbene 
una,  o  al  più  due  miffioni  di  fangue  balli*0 
no  per  finire  ,  ed  infiememente  difiruggere 
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la  pletora ,  farà  però  Tempre  da  preferirli 
1’  attenzione  in  prevenire  quella  colla  mo¬ 
derazione  nel  cibo  . 

CAP.  X. 


Della  necejfaria  cojlan^a  neW  ufo 
delle  Terme  . 


§.  i. 


LE  prove  dei  vantaggi  prodotti  dall'  ufo 
delle  acque  termali  in  qualunque  ma¬ 
niera  adoperate  ,  li  debbono  Angolarmente 
ripetere  dalla  Iperienza ,  e  dalla  ©Nervazio¬ 
ne  delle  prodigiofe  curazioni  per  mezzo  di 
quelle  operate  ;  ma  quelle  medelìme ,  fé— 
attentamente  fi  confidereranno  ,  fcorgeran- 
noli  fempremai  accompagnate  dalla  effen- 
zlalilìima  circoltanza  di  un  ufo  ,  proporzio¬ 
natamente  alla  gravezza ,  ed  alla  antichità 
del  male  continuato  . 

Riufcimmi  qualche  volta  di  llupire  ,  ed 
infreni ement e  compaffionare  alcuni  mal  con¬ 
sigliati  ,  che  recatili  con  illento  ,  e  mole- 
ilo  difpendio  alle  terme  di  Vinadio  da  lon¬ 
tane  abitazioni  per  reumatifmi  invecchiati , 
parafili  inveterare ,  e  limili  ragguardevoli 
mali  ,  e  dopo  tre  ,  quattro ,  od  al  più  fei 
giorni  precipitati  in  be vere,  in  bagnarli  ,  in 


fottometterfi  allo  ftillicidio  ,  ■  al  fango ,  ed 
al  fudatojo,  ripartirfene  fenza  averne  rice¬ 
vuto  il  menomo  follievo  ,  anzi  con  perico¬ 
lo  evidente  di  efporfi  a  maggior  male. 

Da  codetta  dannofa  follecitudine  ne  de¬ 
rivano  ficuramente  o  l’ efal'peramento  della 
malattia,  da  cui  fi  vorrebbe  guarire,  o  la 
mutazione  della  medefima  in  altra  forte  più 
pericolofa ,  o  la  confermazione ,  ed  ottina- 
tezza  della  fletta . 

Potrei  d’ una  tale  mia  aflerzione  addur¬ 
re  in  conferma  numerofe  oflervazioni ,  o 
ripeterne  alcune  delle  furriferite  ;  ma  per¬ 
chè  le  une  potrebbero  riufcire  moiette  agli 
fletti  foggetti  viventi,  e  le  altre  nojofe  a 
chi  le  avrà  di  già  lette ,  reftringerommi  ad 
una  fola ,  le  cui  cattive  confeguenze  ogno¬ 
ra  mi  fpiace  di  non  aver  potuto  impedire 
col  mio  configlio ,  trafcurato  da  chi  poteva 
profittarne  ( ojjerv .  100.)  ;  onde  feguinne 

poi 

OJf.  ioo.  NelP  anno  primo,  che  mi  recai  a*  bagni  di 
Vinadio  trovai  colà  un  mio  antico  amico  ,  uomo  civile 
d’età  d’anni  40.,  di  temperatura  Pecca,  di  fpirìto  viva¬ 
ce,  ed  allegro,  amico  in  giovinezza  di  venere,  e  di 
bacco  .  Quelli  lovrapprefo  alcuni  anni  prima  da  varie  ano¬ 
male  infermità  ,  che  fi  refero  ribelli  a  molti  valenti  ri¬ 
medi  ,  recò  lòfpetto ,  che  il  principio  di  quelle  poteiTe 
derivare  da  contagio  venereo  ,  onde  da  accreditati  Chi- 
rurgi  gli  furono  amminiftrate  le  unzioni  mercuriali  .  Per 
motivo  di  molti  gravi  inafpettati  accidenti  foprayvenuti 
non  furono  elleno  continuate.  Dopo  qualche  tempo  tro- 
vofiì  egli  debole ,  fmunto ,  contratto  nelle  articolazioni 
delle  ginocchia,  e  si  fattamente  ritratto  nelle  dita  dei 


poi  dopo  un  folievamento  notabile  Y  efaf- 
péràmènto  del  morbo,  la  fucceffione  diva¬ 
rie  fpecie  d’infermità  ,  accompagnate  da 
grave  pericolo  . 

§.  2.  Per  lo  contrario  quante  felici  ,  e 
ftupènde  guarigioni  in  ogni  anno  non  fi  of- 
fervano  fucceclere  ,  qualora  s’  incontrano 
leggerti ,  che  perfuafi  della  neceffità  di  co- 
delia  coftanza  nell’  ufo  de’  rimedj  ,  propor* 
zionata  alla  gravezza  ,  ed  oftinazione  del 
male  ,  coraggiofamente  v’  in-fiftono.  Memo¬ 
rabile  fopra  tutte  fi  è  quella  ottenuta  coll 

ufo 

piedi,  che  volendo  refiare  ritto  fopra  i  medefimi,  J  e  un¬ 
ghie  delle  dita  incurvate  iofìerne  ai  calcagni  gli  ferveva¬ 
no  di  bafe  ,  e  foltegno.  Era  egli  in  tale  ntato  ancora  da 
tre  anni  ,  quando  venne  a'  bagni  .  Nel  termine  d*  un  mefe 
padato  colà  nell’  ufo  delle  termali  ne  aveva  egli  riportato 
così  potabile  vantaggio ,  che  poteva  piegare  in  angolo 
ottufo  le  ginocchia ,  e  difendere  in  retta  linea  le  dira 
de’ piedi.  Doveva  egli  infifiere  piò  lungamente  nell’ufo 
di  quelle,  giufta  il  mio  replicato  avvifo ,  ma  volle  par- 
tirfene  conteAro  del  profitto  ricavato .  Ritornoflene  dopo 
due  anni  ,  perchè  in  quello  intervallo  aveva  perduto  gran 
parte  del  vantaggio  riportato  ,  usò  degli  fitefiì  rimedj  per 
lo  fpazio  di  foli  venti  giorni  con  novello  ragguardevole 
profitto,  e  nulla  ottanti  le  mie  premurofe  perfuafive ,  per¬ 
chè  infittette  ne’  medefimi ,  volle  nuovamente  abbandonare 
ìnrempettivamente  le  terme  .  Lo  vidi  a  cafa  fua  alcuni 
meli  dopo  ridotto  in  cafo  di  potere  da  fe  folo  col  folo  ap¬ 
poggio  del  battone  patteggiare  per  le  camere  .  Doveva 
egli  pure  profeguire  negli  anni  vegnenti  la  intraprefa  ben 
condotta  curazione  ì  Ma  no.  Fattamente  ingannato  dal  con¬ 
tìglio  d’ alcuno  poco,  o  nulla  intelligente  del  valore  delle 
termali,  e  perfuafo  di  potere  compire  J a  fua  guarigione 
co!  mezzo  di  meno  difpendiofi  famigliali  rimedj ,  non  volle 
ritornai  vi  ;  onde  da  quel  tempo ,  che  era  opportuno  nell* 


ufo  de’  fanghi  noftri  dal  sig.  Marchefe  di 
Pianezza  ,  e  dal  fuo  Chirurgo  Borello  ,  ri¬ 
ferita  da  Olao  Boricchio  nelle  fue  Collazio¬ 
ni  fettentrionali ,  e  rapportata  come  qui  fot- 
to  (i)  dal  prelodato  sign.  Fantone  nel  fuo 
Commentariolo  fopra  i  bagni,  di  cui  fi  trat¬ 
ta  :  ma  codetta  ftupenda  guarigione  s’ottenne 
col  mezzo  collante  di  un  rimedio  per  tre 
meli  continuato.  Così  quell’  uomo  di  Vina- 
dio  dallo  fteffo  autore  memorato  (2.)  di¬ 
tenuto  da  podagra,  fciatica  ,  e  da  oftru- 
zioni ,  guarinne  parimente  col  lungo  e  non 

inter¬ 
nano  feguente  all’  ufo  de’  bagni ,  cominciarono  ad  efafpe- 
rarfi  tutti  i  fintomi ,  cofìschè  in  pochi  mefi  mori  di  una 
tabe  artritica  con  mio  fommo  rammarico.  v 

(1)  Marchio  de  Pianezza  mufarum  ,  &  charitum  de- 
licium  ,  cujus  humanitatem  ,  &  virtutes  Auguilaj  Tau- 
rinorum  expertus  fum,  ionga  impotenria  dexteri  brachii 
affli&us ,  fuafu  Protomedici  Torrini  concefferat  ad  ther* 
mas  Vinadienfes,  ibique  luto  caiente  in  tertium  ufque  men- 
fem  quotidie  perfri&us  a  Chirurgo  Borello  in  patrianj  cum 
fanitate  rediit,  finguiari  etiani  fricantis  Chirurgi  emolu¬ 
mento  .  Hic  enim  pottquam  triginta  rum  annis  dìgitum 
ìncurvum  circumtulittet,  nullo  non  fruttra  adhibito  reme- 
dio,  incifis  in  maximo  quodam  cumTurcis  confliólu  ten- 
dinibus  ;  hic,  inquam,  dum  alii  vacar  curando,  fenfir 
paulatim  ex  '•limo  medicato  calorem  nativum  rccreari . 
Hinc  ultra  folitum  digitum  exporrigi  fine  dolore,  tandem 
piane  reftitui,  quem  &  fanuin  ,  exporre&umque  mihi  otten- 
dit  ,  foia  reji&a  cicatrice  amplittìma .  NUdìcin.  jepuntr . 
collat.  tom.  t.  pag.  855. 

(2)  Hifce  omnibus  ordinatim  fìrenue  ,  ac  toleranter 
peraQis  ....  &  cum  a  medio  fere  Junio  propter  conditionem 
loci  concurfus  aegrorum  ad  balneas ,  ipfe  Septembri,  cum 
propitia  incideret  anni  tempeftas,  ibi  ett  aquas  bibendo 
citra  incommodum  immoratus  .  Fant.  loc.  cit.  pag,  13. 
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interrotto  ufo  de’  varj  modi  ,  con  cui  fi 
ulano  quelle  terme  (cioè  colla  bevanda  , 
bagno  ,  fango ,  doccia  ,  e  ftufa  )  per  lo  fpa- 
zio  di  due  meli  continuati. 

La  ftoria  di  quel  mendico  riferita  all’  of- 
fervazione  45.  prova  nello  fteffo  tempo  e 
la  neceffità  del  lungo  ufo  del  rimedio  prò- 
porzionato  al  male  ,  e  la  pollibilita  di  ele- 
guirfi  da  gente  anche  rozza,  povera,  ed 
abietta . 

Una  tal  verità  ci  viene  ulteriormente  con¬ 
fermata  coll’  efito  della  malattia  di  un  giova¬ 
ne  di  Torino ,  la  di  cui  ftoria  graziofamente 
mi  venne  comunicata  dal  sig.  Dottore  Bet- 
trone  di  Sommariva  del  Bofco  ,  degniffimo 
Medico  nella  Metropoli ,  il  quale  per  l’im¬ 
pegno  di  giovare  al  fuo  ammalato  fi  portò 
egli  fteffo  ai  bagni  fuddetti  per  dirigerne 
la  cura  ;  epperciò  giova  rapportare  la  ge¬ 
nuina  fua  lettera ,  la  quale  tanto  più  vo¬ 
lentieri  ho  penfato  quivi  inferire ,  quanto- 
chè  contiene  varie  altre  offervazioni  ana¬ 
loghe  alle  da  me  riferite,  e  comprovanti 
medefimamente  li  collanti ,  e  falutiferi  ef¬ 
fetti  di  quelle  terme,  quando  vengono  ulà- 
te  colle  dovute  cautele ,  e  per  il  tempo  a 
caduna  malattia  necellario . 
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Lettera  del  signor  Dottor  Bettrone  fcrittami 
da  Torino  Li  20.  Novembre 

N0„  così  torto  la  fcorfa  fiate ,  quando 
io  era  alle  terme  di  Vinadio,  intefi  avere 
,,  V.  S.  comporto  un  Opufcolo,  dove  più  dif- 
fufamente  che  nella  Difertazione  da  lei  in¬ 
ferita  nella  Mifcellanea  di  Torino  ,  trattaf- 
fe  dei  falutevoli  effetti  di  quelle  acque,  che 
divenni  bramofo  ,  o  piattello  impaziente  di 
vederlo  ufeito  alla  luce.  Quindi  è  che  feci 
penfiero  di  là  ritornando  di  paffare  per  Sa- 
vighano  ,  e  venire  da  lei  così  per  animar¬ 
la  ad  effettuare  tortamente  1  ottimo  fuo  di* 
fegno  ,  come  per  alcune  oflervazioni  da 
me  fatte  fu  quello  particolare  ,  le  quali 
io  non  per  altro  fine  ,  che  per  confermare 
vieppiù  quanto  ella  giudiziolamente  ne-, 
fcriffe ,  defiderava  comunicarle.  E  poiché 
allora  mi  convenne  prendere  altra  direzion 
di  cammino  ,  nè  mi  venne  fatto  d’  abboc¬ 
carmi  fecolei ,  non  voglio  tralafciare  di 
palefarle  altramente  i  miei  fenfi  -,  e  quel¬ 
le  fieffe  offervazioni ,  che  non  efpofi  a— 
a  lei  in  perfona  ,  defcriverolle  nella  pre- 
fente  Lettera.  Ora  per  cominciare  da  am 
ribelle,  e  grave  incomodo,  di  cui  io 
„  fleffo  lungamente ,  e  con  fomma  diligen- 
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v  za  attefi  alla  curazione  ,  che  pur  ebbe-» 
5,  felice  efito  . 

„  II  sig.  Ludovico  L . di  Torino ,  giovi- 

,,  ne  ftudiofo  ,  il  quale  dopo  edere  flato  da 
teneri  anni  minacciato  di  rachitide  per 
,,  una  difcrafla  ftrumofo-fcorbutica  ,  viffe_ 
„  dipoi  cagionevole  fino  alla  pubertà  j  nell’ 
„  entrare  di  quefta  nel  mefe  di  Giugno  dell* 
„  anno  1773.,  fenza  caufa  efterna  diede- 
3,  in  una  gonfiezza  dell’  epifife  del  femore, 
,,  e  poi  nello  slogamento  di  elfo  nella  par- 
3,  te  pofteriore,  precedendovi  i  fegni  di  fpi- 
,3  na  ventofa . 

33  Quelli  conofciuti  per  tali  avanti  che  vi 
33  compariffe  tumore  veruno,  con  appropria- 
33  ta  medicina  fi  troncò  la  ftrada  all’  ulterior 
33  progreflo  dell’  infiammazione  ,  ma  non  fi 
„  potè  fciorre  la  congelinone  degli  umori 
,,  fatta  nell’ offe,  nè  evitarne  affatto  ogni 
3,  corruzione ,  dimodoché  rimalegli  una  feb- 
33  bre  lenta  di  fei  meli  col  dimagrimento  : 
33  e  tuttoché  quefta  dipoi  {vanita  col  tem- 
33  po9  e  coll’  ufo  degli  alteranti  antifeorbuti- 
3,  ci  3  antifeptici,  deterfivi,  e  dieta  leniente, 
33  e  miglioratofi  Fabito  del  corpo  5  al  mefe 
53  di  Dicembre  fi  poteffe  conghietturare_  , 
3,  che  s’erano  dalla  parte  dilììpati  gli  umori 
3,  corrotti  3  rimaneva  però  fempre  il  fuddet- 
n  to  in  uno  flato  deplorabile  j  poiché  la  na- 

3,tica 


rica  delira  era  affai  più  voluminofa  dell’ 
„  altra,  e  difparfo  lo  ibleo,  che  la  divide 
„  dalla  colcia  ,  faceva  con  quella  una  con- 
„  tinuata  conveffità  ,  il  limicolo  pettineo, 
„  ed  il  primo  capo  del  tricipite  rellavano 
„  affai  diilratti,  e  teli,  la  gamba  tutta  mol- 
„  to  eftenuata,  e  sì  per  lo  slogamento  dei 
„  femore  ,  come  per  la  favraggiunta  di  poi 
„  fleffura  della  gamba  colla  cofcia  ,  V  eftre- 
„  mità  affetta  reftava  di  3.  onde  più  corta 
„  dell’altra,  col  piede  inoltre  vergente  dall’ 
,,  orizzontai  pofizione  ali’  indentro  ,  e  per 
„  ciò  non  era  in  calo  di  camminare  ,  fé  non 
»  fe  dentatamente  colle  ftampelle,  quantun- 
„  que  per  1’  alterato  forfè  margine  polie- 
„  riore  della,  cavità  cotilojdea  lo  sloga- 
„  mento  foffe  nè  anche  perfetto . 

„  Per  la  qual  cofa  fperimentati  invano 
,,  varj  rimedj  ,  che  a  ciò  credonfi  di  qual- 
„  che  efficacia ,  fi  è  convenuto  di  tentare 
„  quello ,  che  ancora  reffava  degli  altri  più 
„  valevole  ,  che  fono  le  terme  ,  ad  ogget- 
„  to  di  ridurlo  in  iftato  di  camminare  fen- 
v  za  ftampelle  ;  ma  trattandoli  d’ un  garzo- 
„  ne  ,  il  cui  profitto  mi  dovea  ftar  a  petto, 
„  lo  accompagnai  io  fteffo  a  quelle  di  Vi- 
,,  nadio  ai  6.  di  Luglio  dell’  anno  corrente. 

„  Siccome  poi  molto  ci  era  coftato  e  di 
„  tempo  ,  e  di  fatica  per  procurargli  un— 

n  buon 
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buon  abito  di  corpo,  così  la  prudenza^ 
non  voleva ,  che  gli  fi  amminiftrafi'ero 
in  modo ,  che  fulla  fola  fperanza  di  ral¬ 
levargli  notabilmente  la  parte,  non  gli  li 
danneggialle  almeno  il  capitale  di  forze, 
e  T  abito  lodevole  :  quindi  è  che  prefcel- 
tagli  fedamente  la  doccia ,  ed  il  fango  da 
darli  a  tutta  V  eftremit à  delira ,  ciò  con 
tal  cautela,  lentezza,  e  mifura  fu  fatto, 
che  cffendofi  cominciato  dall’  ufo  del  tan¬ 
go  ,  e  folle  prime  tepido  ,  una  fol  volta 
al  giorno ,  durante  una  fettimana  ,  fui 
poi  in  calo  di  ripeterlo  alla  giornata , 
ovvero  d’  efporlo  inoltre  alla  doccia  nei 
medefimi  giorni,  ovvero,  omeffo  il  fan¬ 
go  ,  di  ufare  quella  anche  due  volte  al 
giorno:  frattanto  io  praticava  fempre  di 
farlo  levare  dal  rimedio  allo  fpuntare  di 
leggiero  fodore  ,  e  coricato  in  letto  di  far¬ 
gli  varie  volte  diffondere  i  mufcoli  teli 
per  diftrazione  ,  o  contrazione  ,  e  di  far¬ 
gli  pofcia  efercitare  tutti  quali  i  mufcoli 
dell’  eftremità  affetta  per  reftituir  loro  la 
torofoà  fmarrita*  Vìd.  Hyp.  de  artic.  Char - 
ter ii  torri »  n.  p.  42.  &  403. 

„  Nè  mi  difanimava  punto  Y  effere  già 
trafeorfo  più  d’ ima  fettimana ,  lènza  che 
apparfo  vi  folle  miglioramento  alcuno,  ben 
perfuafo  ,  che  limili  cronichi  incomodi . 

„  quan- 
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quando  fi  poffono  palliare,  o  guarire  ,  non 
è  ciò  dato  d1  ottenere  ,  fe  non  lentiiìima- 
mente  ;  in  fatti  il  decimo  giorno  cominciò 
camminare  qualche  poco  colla  canna ,  e 
coteilo  efercizio  ogni  giorno,  più  creicen- 
do  ,  potè  a’  30.  di  Luglio  dar  intero  i’ad- 
dio  agli  odiofi  ftromenti  delle  ilampelie  , 
e  camminare  affai  più  comodamente,  e 
{labilmente  colla  fola  canna  ,  trovando  la 
fua  {labilità  nella  claudicazione  di  fole  li¬ 
nee  4. }  e  vifitato  pure  fi  trovò ,  che  non 
folo  fi  erano  rammolliti ,  e  dilungati  i  di- 
{teli  mqfcoli ,  ed  i  contraiti ,  difiipato  qual¬ 
che'  picciol  inzuppamento  nella  giuntura , 
ma  ancor  diminuita  la  gonfiezza  dell’  offo 
medefimo ,  ridotto  quello  alquanto  più  nel 
fuo  fito ,  e  per  tutto  ciò  Feltremità  affet¬ 
ta  rimafta  non  più  breve  dell5  altra  ,  che 


di  4.  linee , 

3,  Crefcendo  pertanto  in  noi  il  comutu, 
gaudio  ,  e  la  cqffanza  ,  continuammo  fino 
alli  16.  d’ Ago  do  gli  lleffi  rimed)  (  fram- 
meffi  però  anche  alcuni  giorni  di  ripofo 
fecondo  l’ efigenze )  coq  tal  profitto,  che 
una  parte  del  giorno  già  poteva  andare 
fenza  canna  con  ugual  facilità,  poggian¬ 
do  inoltre  il  piede  orizzontalmente  fenza 
veruna  moleftia  ;  ed  in  tale  {lato  in  ri¬ 
guardo  alla  parte  affetta ,  e  circa  F  uni- 

M  ,,  ver- 
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verfale  fuo  effere  non  dimagrito  punto  % 
e  colle  intere  fue  forze  fu  reftituito  a" 
dolci  e  teneri  amplelìi  degli  amantiffimi; 
luci  genitori,  i  quali  prefentemente  non 
foio  hanno  la  confolazione  di  vederlo  ap¬ 
pena  più  zoppiccare  fenz’  aiuto  alcuno, 
di  canna ,  colla,  ricuperata  groffezza  del** 
la  cofcia ,  e  gamba  delira ,  e  non  medio¬ 
cremente  profittare  nella  riprefa  carriera 
delle  fcienze,  ma  di  più  non  fen za  ragio¬ 
ne  nodrifcono  fperanza  di  vederfelo  una, 
volta  dalla  rinnovazione  dello  lidio  rime¬ 
dio  quali  del  tutto  riftabilito:  e  così  col 
beneficio  di  quelli  falutevoli  fonti  ufati  per 
40.  giorni  fi  riportò  quel  gran  profitto, 
che  in  14.  meli  con  varj  praticati  rimedj 
cominciò  neppure  a  fpuntare ,  e  che  nè 
per  fe ,  nè  forfè  con  altri  fi  farebbe  po¬ 
tuto  ritrarre . 

„  Frattanto  per  aver  occafione  d’ efplo- 
rare  quai  buoni  effetti  li  pollano  Iperare 
da  quelle  terme  nelle  croniche  malattie  , 
tra  il  numero  de’  concorrenti  potei  regi- 
llrare  le  Itorie  di  42.  perfone  ed  in  effe 
trattate  dallo  fperimentatiffimo ,  e  faggio 
signor  Medico  Giavelli  offervare  Y  elite 
fbrtito  . 
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„  i.  yn Fratello  Filippino  di  yo.  anni ,  ve¬ 
nuto  da  Villafranca  di  Piemonte  ,  il  quale 
da  un’  ilchiade  dodici  anni  prima  (offerta, 
coll’ufo  di  quelle  terme  in  30.  giorni  era 
guarito  ,  eflendo  ilato  da  limile  malattia 
riprelo  nell’ anno  1774.  lì  lece  ivi  porta¬ 
re  in  letto,  e  col  bagno,  fango,  e  doc¬ 
cia  praticati  per  un  mefe  li  riduffe  al  co¬ 
modo  uio  della  canna,  e  lagamba  delia 
già  dimagrita  s’  andava  rinutrendo  . 

„  2.  Un  o limato  reumatismo  fiffo  in  tutta 
la  fpaila  deitra  ad  un  garzone  di  Saluzzo 
fu  diffidato  in  quindici  giorni  co’  bagni, 
doccia  ,  e  Hata  . 

„  3.  Un  foidato  Sardo  travagliato- da  go¬ 
nagra  in  30.  giorni  fu  ottimamente  rimeffo 
colle  acque  ufate  in  bevanda,  col  bagno, 
e  fango. 

,,  4.  Una  dolorofa  rigidezza  al  moto  nel 
ginocchio  deliro  rimaila  da  una  caduta  fu 
interamente  fuperata  in  giorni  18.  col  ba¬ 
gno  ,  fango ,  e  doccia 
„  5.  In  22.  giorni  cogli  Iteffi  rimedj  fu  de¬ 
bellata  qn’  ifchiade  di  12.  meli  in  un  foi¬ 
dato  . 

„  6.  Guarì  pur  anche  un  altro  fuo  compa¬ 
gno  nello  ileffo  tempo,  e  cogli  lleffi  ri¬ 
medj  da  una  lombagiae  antica ,  e  da  un 

dolore  ifchiadico . 
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7.  Un  garzone  ditenuto  da  tre, anni  da 
„  reuma  artritico  ,  che  da  molti  mefi  fidato, 
r  eraft  nei  lombi ,  ginocchi  ,  e  nel  piede  , 
„  e  tate  deliro  ,  con  avergli  altresi  recato 
w  efulcerazioni,  e  erotte  falla  gamba  delira* 
„  ottenne 'la  totale  guarigione  in  13.  gior». 
,,  ni  co'  bagni ,  Auffa  ,  e  bevande  dell’  ac- 
„  qua  termale  . 

n  §.  Altra  lombagine  reumatica  in  un  fol- 
,,  dato  fvaoì  pur  anche  in  22.  giorni  coll’ ufo, 
„  de’  bagni  ,  della  doccia,  e  colle  bibite-. 
5,  dell’  acqua  anzidetto  . 

n  9,.  Un  tumore  di  non  mediocre  groffez» 
„  za  in  un  carpentiere  del  Reggimento  La- 
„  Marina,  fatto  da  congeftione  linfatica  nel- 
,,  la  cellulare  fuccutanea  filila  rotella  del  gi- 
„  nocchio  finiftro,  fi  diffipò  affatto  in  un_ 
n  mefe ,  e  ciò  col  fango  ,  doccia,  e  bagno. 

9,  10.  Un  fenfo  di  gravezza,  cuna  debo- 
„  lezza  ne’  lombi  cagionata  da  una  caduta 
„  fi  curò  beniffimo  in  22.  giorni  colle  det~ 
„  te  bevande,  e  coi  bagni. 

„  li.  Un  edema  delle  gambe  di  varj  mefi 
„  re fiduo  di  una  febbre  acuta  fq  debellata 
3,  in  giorni  33.  col  fango,  e  colla  ftufa. 

„  12.  Una  Signora  di  Saluzzo  ,  cui  a  tem- 
,,  po  non  aperto  tm  afceffo  critico  formatoli 
,3  al  ginocchio  deftro  nel  mefe  d’Aprile  dell* 
,3  anno  fcorfo  recò  poi  un  inzuppamento  di 

umori 
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umori  corrotti  ne'  mufcoìi  della  cofcia  5 
5,  e  gamba,  era  ridotta  a  camminare  colle 
„  Hampelle  3  ma  mercè  quelle  terme  ufate 
nello  Hello  anno  ,  e  ripetute  in  quello , 
u,  guarì  di  maniera,  che  non  le  rimale  più 
y,  che  un  po’  di  debolezza  nella  gamba . 

,,  13.  Ad  un  contadino  di  Mojola ,  il  qua- 
,,  le  refoli  impotente  a  lavorare  per  una  gran 
depolizione  ,  che  da  febbre  previa  gli  li 
fece  alla  parte  anteriore,  e  fuperiore  del 
femore,  in  18.  giorni  fu  il  tumore  dimi* 
nuito  dei  due  terzi ,  e  fentendoli  nuova» 
mente  difpofto  ai  liioi  travaglj  ,  non  vi  fu 
,v,  verfo  di  poterlo  quivi  più  trattenere  per 
la  radicativa  cura  ,  tuttoché  caritatevol¬ 
mente  nutrito  ,  e  curato  dal  sig.  Medico 
Già  velli  ,  non  facendo  egli  gran  cafo  di 
quello,  perchè  da  20.  anni  era  nel  det¬ 
to  fito  ditenuto  da  un’  ulcera  fillulofa  fo- 
lleouta  da  leggier  corruttela  dell’ olfo  Hello 9 
„  1 4.  Una  figlia  d’anni  30. ,  cui  un’  artri- 
tide  univerfale  d’  anni  tre  avea  prodotto 
tofi  ,  ed  iperofiofi  in  quali  tutte  le  giun¬ 
ture  delle  efiremità,  emaciazione  in  que¬ 
lle  ,  e  diflorfioni  ,  era  inabile  a  far  un 
minimo  movimento  di  effe  3  ed  ufato  per 
un  mefe  il  bagno ,  potè  cominciare  a^ 
muover  le  braccia ,  e  mangiare  da  per  fe 
ffeffa  comodamente  . 
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5?  i  j.  D’otto  foldati  di  divertì  Reggimenti^ 
i  quali  per  cattive  cicatrici  non  godeva* 
H  no  libero  il  moto ,  trattati  coll’  applica» 
5?  zione  del  farigó  ,  quattro  ottennero  l’ in» 
tera  reftituzione  del  moto  ,  e  quattro  al- 
tri ,  cui  dall’  infpezione  delle  cicatrici  pa- 
reva ,  che  fi  fofFero  interamente  reciti  di» 
verfi  tendini ,  riportarono  tutti  un  confi- 
„  derevole  profitto  ; 

5,  *  6.  Un  catarro  ferino  di  petto  ,  £  di  varj 
,5  anni ,  accompagnato  frequentemente  da_ 
,5  elpulfione  cutanea  di  fimi!  natura  in  un 
5,  foldato  ammife  un  notabiliffimo  follievo5 
55  e  fi  è  refe  tollerabiliffimo  dalle  acque  in 
5,  bagno  ,  e  bevanda  . 

3,  1 7 .  Un  giovine  d’anni  24»  divenuto  enfi- 
,5  pietico  ,  perchè  fudante  prefe  lungo  ripe- 
5,  fo  fui  nudo  fuolo ,  da’  bagni ,  e  pozioni 
33  termali  in  18.  giorni  reftò  molto  folle- 
5,  vate  „ 

5,18.  Profittò  di  più  ancora  un  uomo  d’ah» 
0  ni  47. ,  di  temperamento  fanguigno.  Que» 
„  ili  ebbe  fua  madre ,  ed  ava  materna  ,  ché 
33  nell’ anno  74.  di  vita  divennero  entram» 
,3  be  emipletiehe  nel  lato  fn  iftro  ;  ma  egli 
33  prevenuto  da  fortiffime  afflizioni  ?  già  da 
35  due  anni  era  rimafto  vertiginofo  j  vedeva 
53  negli  oggetti  una  macchia  nera  ,  pativa 
33  un  fenfo  univerfale  di  formicazione  ?  e  di 

„  gran- 


1 8  3 

^  granchio  nel  braccio  finiftro,  tinniti  d’ambi 
„  gli  orecchi,  la  balbuzie,  ed  oltre  ciò  già 
„  ben  per  due  volte  eraftato  intaccato  da 
„  breve  parapopleflia.  Premeffa  una  miffio- 
„  ne  di  fangue ,  e  purga ,  gli  li  ordinarono 
,,  le  acque  in  bevanda  $  poi  replicato  il  fa- 
„  laiTo  usò  i  bagni ,  e  per  ultimo  anche  la 
„  ftufa,  e  fi  partì  di  lì  a  20.  giorni  libero 
„  da  tutti  quelli  preludj  foporofi  ,  rimafia 
„  folo  eflendogli  la  balbuzie ,  e  la  ftan- 
„  chezza  del  braccio  finiftro  pur  anche— 
„  emendate  . 

„  19.  Si  è  efficato ,  e  cicatrizzato  in  33. 
„  giorni  un’ulcera  di  due  anni  fu  d’unagam- 
„  ba  in  un  foldato  prodotta  da  una  contu- 
,,  fione ,  e  foftenuta  da  difcrafia  fcorbutica, 

„  20.  Un  Signore  feffagenario  da  3.  anni 
„  tormentato  da  una  difcrafia  fidi  no- erpeti - 
„  ca  ,  la  quale  oltre  un’  indecente  impetigine 
,,  gli  recava  un  prurito  infoffribile  ,  veglie 
„  notturne  ,  e  difune  ben  frequenti  ,  e— 
„  dolorofiffime  ,  fu  da  tutti  quelli  fintomi 
„  interamente  liberato  ,  ed  in  Jui  di  più 
„  quali  fvelto  il  fomite  fidino  medefimo  coi 
,,  bagni ,  'bevande  ,  e  co7  fanghi  applicati 
M  a  certe  parti. 

„  2  i .  Un  Chirurgo  qua  venuto  per  vertigi- 
„  ni,  ed  affezione  convulfiva ,  che  da  cinque 
„  anni  patiya  frequentemente  per  via  di 

M  4  »  Wa 


ì,,  lunga  meditazióne  in  cole  ferie  ,  e  ima* 
-,  linconiche ,  e  quella  ora  in  forma  di  mo- 
«,  ti  convulfivi  >  ora  di  tetano ,  usò  le  ac- 
„  que  in  bevanda  ,  ed  il  bagno  ,  e  prima 
5,  d’  ufcirne  qualche  volta  ancora  una  bre- 
„  ve  pioggia  d’  acqua  fredda  fui  capo  ad 
5,  effetto  di  corroborare  i  vali  del  capo  de- 
„  bilicati ,  ed  in  3  0.  giorni  ottenne  ,  che  d! 

allora  in  poi  appena  ebbe  ancora  qual- 
„  che  leggiere  memoria  de’  fuoi  primieri 
infiliti. 

„  22.  Una  donna  di  50.  anni  di  Demonte 
n  già  da  un  anno  ditenuta  da  gonfiezza  dell5 
eftremità  inferiore  dell5  olio  del  femo- 
re  *  e  congelinone  nelle  fovrappofte  parti 
molli ,  fenzachè  deffe  però  legni  di  eorru- 
zio  ne  del!  offo  medefimo ,  flette  15.  gior-. 
,,  ni  a  quelle  terme  ,  alandone  le  pozioni  5 
ri  il  bagno  ,  ed  il  fango . 

„  23.  Lo  Hello  fece  un  fanciullo  d’àftni  tos 
„  venuto  dalla  Francia  malato  di  fpina  vénJ 
5)  tofa  in  un  ginocchio  *  ma  e  quella ,  fe 
„  quelli  s  perchè  in  15;  giorni  loro  real- 
,,  mente  fi  diminuì  il  tumore  folamente  del 

3/  » 

??  terzo  $  non  ebbero  fofferenza  a  afpettaré 
la  loro  intera  guarigione  » 

„  1 4,  Di  qui  fi  partirono  ancora  qualche 
„  poco  follevati  un  foidato  di  un’invecchiata 
„  lombagine  :  un  Padre  Mifììonario  di  certi 

»  pre- 


premine j  alP  apopléfnà:  un  altro  foìdato 
5,  cP  antiche  oftruzioni  nel  fegato  ,  e  di  lom- 
„  bagine  cronica  :  un  Sergente  Sardo -d’una- 
piaga  antica  nella  gamba  fomentata  da 
5,  corruttela  della  tibia  fteffa  :  un  Caporale 
,5  d’  una  colluvie  ferola  di  petto  pallata  in 
,,  ulcera  :  un  foldato ,  cui  per  io  sloga- 
y,  mento  ,  ed  éfcrelcenza  d’un  offo  del  car- 
po  appena  ré  dava  qualche  movimento 
5-9  nella  mano  :  ed  un  altro  foldato  di  una 
5,  cacheffia  di  due  anni,  ed  oftruzioni  ne' 
39  vifceri  del  ventre . 

„  Soltanto  poi  di  tutti  li  4*.  {oggetti 
non  profittarono  un  vecchio  cachettico 
3,  con  oftruzioni  ne  vifceri  del  baffo  ven- 
55  tre  :  un  emipletico  di  Berfefio  ,  un  Ga- 
33  vali  ere  fuppurato  di  petto  da  molti  an- 
^3  ni  ,  Un  Signore  Savoiardo  per  certi  fe- 
33  gnali  pronóftici  alP  apopleffia  ereditaria  1 
3,  é  pèr  ultimo  un  nobile  fanciullo  di  Cu- 
,3  neo  di  tifìchezza  nata  da  corruzione  del 
3$  femore. 

3,  Quelli  pertanto  fonò  gli  òttimi  laluu 
33  tiferi  effetti  3  eh’  io  fteffo  vidi  operare  li 
5,  terme  di  Vinadio  negli  accennati  foggét- 
3,  ti 3  per  tacere  de’  molti  altri,  òhe  non  el> 
3,  bi  tempo  di  regiftrare  ,  e  farne  la  ftòria  : 
9,  effetti  tanto  più  ammirabili ,  quafttoéhè' 
33  quegl’  infermi,  che  là  concorrono  ^  hanno 

*>  già' 


if  6 

già  d’ordinario  tentati  moki  de’  più  efficaci 
rimedi ,  e  con  eli!  talvolta  già  dillrutto 
in  fe  ftefii  il  capitale  di  forze  ,  e  di  vi¬ 
gore  ,  onde  (lanca  la  natura,  non  fole 
non  è  più  valevole  a  fuperare  da  fe  ftef- 
fa  i  mali  ,  ma  nè  anche  a  comportare^, 
facilmente  certi  rimedi  ,  che  con  inerii 
dolce  violenza  la  fcuotono  .  Tale  errore 
fu  cagione  ,  che  alcuni  non  ottennero  in¬ 
tera  ,  oppur  dimezzata  !a  guarigione  3  ma 
„  più  comune  ,  e  meno  feufabile  era  quel¬ 
lo  ,  per  cui  pretendeva!!  da  molti  ,  che 
la  loro  malattia,  qualunque  fi  foffe  ,  do- 
veffe  in  pochi  giorni  effèr  fuperata.  Do¬ 
vrebbe  pure  ballare  la  fola  ftoria  del  sig. 
Marcitele  di  Pianezza ,  e  del  Chirurgo 
Borello  ,  a  propolito  di  ciò  ,  riferita  nel¬ 
la  fua  Difertazione  De  Aquis  medicatis 
Vinaiienfihus  dall’ immortale  sign.  Fanto- 
ne  ,  decoro  della  patria  noftra  ,  per  dilin- 
5,  gannare  certi  tali  :  per  me  e  la  ragione 

ftefla,  e  l’olTervazione  del  detto  sig,  L . , 

fra  le  altre,  e  V  autorità  di  graviffimi 
perfonaggi  (  Hip .  epid.  Irb.  6. ,  Chart .  tom* 
9. ,  Celf.  lib.  3.^.  ni.,  &  Syderiam.  de  po - 
dagr.  p*  1 03 ,  edit.  Venet.  1762.)  5  non  mi 
danno  luogo  a  dubitare  ,  che  F  unico  mez- 
„  zo  di  ben  profittare  di  quelle  terme  lia 
„  d’ infiitervi  fenfim ,  &  leniter  .  E  poiché 
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3,  in  tal  guifà  amminiftrate  ,  mirabili  furo- 
no  i  vantaggi  ,  che  riportarono,  e  fre- 
„  queliti  le  guarigioni,  che  ottennero  mol- 
35  tiffimé  perfone  ci’  ogni  età ,  d’  ogni  fello, 
3,  elorto  V.  S.  a  render  pubblici  per  mez- 
„  zo  delle  ftampe  i  fuoi  ferirti ,  and  la 
,3  prego  a  non  voler  privare  T  umana  io- 
,5  cietà  di  sì  utili  cognizioni  « 

§.  3.  Dal  che  chiaro  appari fce ,  doverli 
mifurare  li  rimedio  alla  forza  del  male ,  le 
evitare  li  vuole  o  Y  inutilità ,  od  il  danno, 
nè  s’  inciampi  nella  dolce  Infìnga  di  potere 
in  breve  tempo  guarire  ,  affidato  ali’  efem- 
pio  di  qualche  rara  felice  guarigione  ,  otte¬ 
nuta  qualche  volta  in  pochi  giorni ,  il  che 
può  fuccedere  quando  s’ incontrano  malat¬ 
tie  fatte,  e  foftenute  da  caufa  non  pertina¬ 
ce  ,  ed  antica  . 

Finalmente  ficcome  la  cònfiituzione  dell’ 
aria  nel  fìto  de’  bagni  è  affatto  acconcia 
a  mantere ,  ed  accrefcere  le  forze  agli  am¬ 
malati  ,  e  permettere  a’  medeiìmi  di  prole - 
guir  lunghe  cure  per  le  loro  malattie  ,  ciò' 
deve  animare  chi  ne  abbifogna  ad  avervi 
volentieri  ricorfo  ,  a  (larvi ,  e  a  ritornarvi 
quanto  baili  nella  confermazione  della  loro 
ricuperata  fai  ut  e;  anzi  quelle  elìmie  prero¬ 
gative  ,  per  cui  la  provida  natura  volley 

par- 
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particolarizzàre  le  terme  di  Vtnadio ,  a  me 
iembrano  tanto  efficaci  ad  animare  gli  am¬ 
malati  a  portarvifi ,  che  dovrebbero  ifipera- 
re  qualunque  oftacolo  4  che  poffa  provenire 
dalla  confiderazione  della  lontananza  del 
luogo:  ma  fe  fi  riflette  >  che  lo  fteffo  viag¬ 
gio  lungo  è  già  per  fe  un  gran  rimedio 
per  le  malattie  croniche  ,  maffime  fatto  ac¬ 
cavallo  9  od  in  vettura  (3)  3  e  rimedio  inol^* 
tre  ,  che  ha  la  faa  azione  cofpirante  cojtl^ 
quella  delle  terme  ,  la  diftanza  di  effe  5  che 
a  cerri  uni  fervirebbe  d?  oftacolo  a  recarvi- 
fì ,  dovrebbe  piuttofto  efler  loro  di  ftimolo-. 
In  fatti  offerviamo  collantemente  ,  che  le— 
intere  guarigioni  9  ovvero  il  maggior  pro¬ 
fitto  ,  che  ricavano  dalle  terme  i  concor¬ 
renti  9  in  loro  fi  manifefta  non  tanto  nel 
partire  rii  quelle  ,  quanto  dopo  averne  fat¬ 
to  ritorno  9  maffime  per  lungo  tratto  di  dira¬ 
da 

(3)  Éorum,  quse  de  generali  morborum  chronicoruni 
caufa  jam  dixi ,  veri  ras  ìnagis  adhuc  patebit  ab  ingenti, 
81  quali  ftupendo  ,  ac  incredibili  emolumento,  quod  ii  , 

qui  m 01  bis  chronicis ,  plerifque  .  laborant  ,  ab  equita- 

tione  percipiunt ,  quod  genti  s  exercitii  digefiiortes  fingu- 
]as  iìlvigorat ,  dum  a  continua  corporis  eoncuffione  calor 
naturalis  reaccenditur ,  &  organa  fecretioni  deftinata  in 
munere  depurandi  fanguinis  rite  fungendo  promoventur  , 
unde  nocelle  eli ,  ut  fequatur  digelficnum  deperditarum 
quali  renovatio  qusedam ,  &  e  confequenti  totius  corporis 
crafis  opti  in  a ,  Sydenanu  de  podag.  pag.  102,  &  Ì03.  edu> 
Venet,  1762° 


da  alle  loro  cafe  (  4  )  ;  epperciò  forpr  e  ri¬ 
denti  efempj  di  guarigioni  ci  danno  varj 
ftranieri  ,  che  dalla  Lombardia  ,  dal  Delfi- 
naro,  e  dalla  Provenza  concorrono  a  pro¬ 
fittare  d’  un  così  falutare  ,  e  valente  rime¬ 
dio  . 

(4)  Huc  edam  fpe&ant  conculTiones  ili# ,  quas  fiunr 
equitarionc  ,  vel  ve&ione  in  rheda  ;  omnia  enim  vi- 
fcera  ,  &  in  primis  abdominaiia  ,  pendula  in  cavo  peri- 
tonasi  agitantur  ,  fi  eque  faepe  curantur  mala  ,  qua;  caete- 
roquin  vix  tolli  pofife  videbantur  .  Inde  intelligitur  ratio  , 
quare  aegri  ,  qui  tempore  ufus  aquarum  medicatarum  de 
ipfis  fontibus  hauflarum  levameli  quidem  percipiùnt ,  non- 
dum  tamen  integre  fanati  ad  fuos  redire  tentant  ,  in  ipfo 
faepe  itinere  quotidie  morbi  refìdui  decrementum  perci- 
piant,  &  domum  reduces  de  recuperata  fanitate  gaudeant; 
concufius  enim  illi  totius  corporis  in  iongiori  in  primis 
itinere  toties  reperiti  expediont  illud ,  quod  jam  incepe- 
rat  folvi  ,  &  mobile  reddi  per  aquarum  medicatarum  ufu» 
Svvieten  in  Commentar,  ad  §.  1056» 


INDICE 


/ 


w 


*90 


i 


DELLE  OSSERVAZIONI 


E 


FflorefGéUze  erpetiche  dette  vol¬ 
garmente  Sa  i  .  '  .  » 


Apoftema.  del  ventricolo 
Palliane  itterica  accompagnata  da  in- 
fulti,  catalettici 

Aneiazióne  fpafmodica  da  {attedine 


Debolezze  nei  fenil  a  impotenze  nel¬ 
le  funzioni  animali  a  e  genitali 
prodotte  da  ientore  freddo  , 
Parali  fie  perfette  * 


Numero, 

delle 

Offervai- 

(  O 

(  i  ). 

(  3 

(  4 

•  5 


Numero 

delle 


Minaccio  all*  Apopleilia  da  Ientore  fe~ 
rofo  a  o  melanconico 


ArtJfìtidi  >  o Giano  Gotte  artetiche 


Ar- 


7 

(  § 

(  9 

(  1°  ) 
(  il  ) 

(il  ) 

(  1 3  ) 
(  i4  ), 
(  IV  ) 
(  5<J  ) 

(  17  ) 
(  l8  ) 

(  19 
(  >io  ) 
(  il  ) 
(  ) 

(  ) 

(  M  ) 

(  25  ) 
(  16  ) 


5  0: 

5,i 
54 
5  3 

59 

61 

6<® 

67 

68 


70 

73 

7^ 

77 

71 
79 


Artritidi,  oflìano  Gotte  artetiche 


Z^odagre 


i  9  i 

Numero  Numero 

••  > 

delie  delle 
Qjjervu{.  Pagine. 

(  *7  ) 

(  28  )  80 

(  19  ) 

(  3°  ) 

(  3i  ) 

(  3*  ) 

(  33  ) 


84 


Emicranie 

Ottalmie 

I 

Cardialgia  cronica  ,  offia 
ftotnaco  , 

Dolori  colici 

'  *  -  *  3  ì  ; 


dolori 


•  34  ) 

(  33  ) 

\(  30 
di 

•  37  ) 

3.8  ) 


(  39  ) 
s  (  40  ) 

Nefralgie  arenofe  ,  e  calcolate  .  ,  |  j 

(  43  ) 
-  (  44 


(  45  ) 

(  46  ) 

Lo mbagini,  e 

(  47  ) 

Sciatiche 

0  0  ©  ^  ^-8  j 

(  49  ) 

(  j.® 

(  51  ) 

Mania 

.  x  .  .  .52} 

Furore  uterino 

•  •  •*  •  5  3  X 

Melancolia 

•,  *.  V  *54) 

Vomito  periodico 

preceduto  da  Emicrania  5  5 

Fluor  bianco  antico  .  .  .  56 

Ca- 


87 

88 

99 

91 

98 

99 

100 

1 04 

IOj 


i  9  2 


Numero 

delle 

Ojj'ervai. 

■  57  ) 

•  y.8  ) 

•  5  9  ) 

,  6  O  ) 


CachelFia  itterica  prodotta  da  pertina¬ 
ce  citazione  di  fegato  , 

Citazioni  in  varj  vifceri  addominali 
Citazioni  di  fegato,  di  milza,  di  me- 
fenterio  in  divelli  foggetti  . 

Cacheffia  itterica  con  febbre  lenta 
Cache®  e  prodotte  da  oilmzioni  in  di¬ 
velli  foldati  „  »  »  «  .  6>i  ) 

febbri  erratiche  prodotte  ,  e  fodenut 

da  oilmzioni  di  fegato  .  «  .  .  6i  ) 

Febbre  quartana  con  edema  delle  gambe  6$  ) 
Tifichezza  confermata  .  .  .  64  ) 

Altra  Tifichezza  «  »  .  .  65  ) 

Tifichezza  da  un  efterno  afceffo  trafcurato  66  ) 

(  67  ) 
(  «  ) 
(  ) 
(  7©  ) 
(  7i  ) 
(  7 2  ) 

(  75  ) 
(  74  ) 

(  75  ). 


Numero 

delle 

Pagine* 


IO7 


I  08, 


)  I09:> 


1 1  e 


1  II 


Edema  delle  gambe  in  dive i fi  foggetti 


Sterilità  fuperata 


1 1  % 


in  di ver fi 


Scabbie  erpetiche^ 
foggetti  . 

Febbre  irregolare,  ed  oftinata  con  ede¬ 
ma  dell5  ellremità  inferiori  da  cita¬ 
zioni  di  fegato 


114 


'  / 

Varie  Ulcere  di  diverfa  natura ,  alcu¬ 
ne  delle  quali  da  corruzione  d‘  olio 


7  6 

C  77  ) 
(  78  ) 

(  79  ) 

(  80  ) 

(  81  ) 
(  8r  ) 

f  8.?  ) 


I  I 


I  l6 


U7 


) 


*93 

ftìimcro  *  Numero 
delle  delle 
QJJ'erva{ .  Pagine. 

Jdropifìa  particolare  di  un  ginocchio , 

con  dolor  fenfibiiiflimo  al  moto  .  84  ) 

Edema  caldo,  o  fia  dolorofo  nelle  gam-  )  1 17 
be  •  •  •  t  •  *  .  ■  3  3  j| 

Tumore  dell5  avanbraccio  ,  che  dava 
fofpetto  ,  che  Y  olla  fteffe  fodero 
già  intereffate  ,  e  che  ne  rendeva 
dolente  il  movimento  ,■  .  .  .  .  8 6  ) 

Ulcera  ribelle  fui  dorfo  d^lla  mano  ,  87  ) 
Anchilolì  da  cicatrice  mal  formata  fu  )  118 
d’ un  gomito  .  *  •  .  88  ) 

(  89  ) 

Varie  altre  Ancjiilod  ,  .  .  (  9°  ) 

(  9*  )  " 

Pletora  dovuta  fminuirfi  prima  d*  ufar 

il  bagno  .  .  .  .  *  92  129 

Gonfiezza  dolorofa  in  una  gamba  refi- 

dua  d’  una  ribelle  fciatica  ♦  .  .93  140 

Ar tritidi  credute  veneree  piu  facilmen¬ 
te  fuperate  coiP  addizione  del  fubli- 
mato  alle  bibite  termali  .  ,  .  .  94  149 

(  95  lS° 

Spina  ventofa  in  diverfi  foggecti  .  (  96  ) 

.  <  >7  )  51 

Ulcera  fcorfcmtica  antica ,  e  di  catti¬ 
vo  afpetto  .  .  .  .  98  153 

Catarro  ferino  ,  odia  diltillazioae  falfa 

nella  trachea  con  febbri  irregolari  99  ?54  ; 

Artritide  creduta  venerea  ,  ,  .  .  iot>  169  * 


N 


INDICE 


*54 

INDICE  U'  ALTRE  OSSERVAZIONI 

Contenute  nella  Lettera  del  Dottor  Bettron§\ 


INgroflamento  del  capo  del  femore  , 
e  femilufì  azione  d*  effo  in  un  gar¬ 
zone  >  9  9  »  » 

Ifchiade  per  la  feconda  volta  debellata 
Oftinato  Keumatifmo  in  una  fpalla 
Gonagra 

A.ncbilofe  ad  un  ginocchio  ...... 

Altra  Ifchiade  .  .2 

Lombagine  antica  congiunta  con  una 
fciatica 


Numeri 

iniziali 


»  % 
%  ) 
3  ) 


4 

3 


) 

«  ) 
7  ) 


9 

10 

1 1 


) 
) 
) 
> 

12  ) 


u  ) 
) 
) 


l's  ) 

16  ) 
37  ) 
) 
) 


Pagine 


1  <3  4 


).  172 

) 


1 8® 


Reuma  artritico  ,  ed  antico  .  . 

Altra  Lombagine  reumatica  .  .  .  8  ) 

Tumore  di  congeftione  linfatica  fulla—  ) 
rotella  d*  un  ginocchio 
Senfo  di  gravezza/  e  debolezza  ne*  lombi 
Edema  delie  gambe 
Inzuppamento  purulento  ne*  muscoli  del¬ 
la  cofcia  5  e  gamba  ..... 

Tumore  di  congelinone  ad  una  cofcia 
aggiuntoli  ad  un  ulcera  hftulofa,  che 
nel  medehmo  luogo  già  vi  era 
Artritide  univerfale  confermata  con  tofi, 
ed  iperoftoli  in  quali  tutte  le  giuntu¬ 
re  deli*  eftremità  .  .  .  «  14  ) 

Anchiloll  da  cicatrici  mal  conformate 
in  diverfe  perfone 
Catarro  di  petto  ferino ,  ed  antico 
Emiplegia  ..  .  .  ,  .  17  )  182 

Minaccie  a  malattia  foporofa  ereditaria, 
ovvero  alla  paralilìa  .  .  .  . 

Ul- 


1 8x 


ÉJIceta  Cronica,  e  fcorbutica  fu  cT una 
gamba  •  •  •  •  • 

Efpulfione  falino-erpetica 
Vertigini  con  affezione  convulfiva 
Gonfiezza  deli’  offo  del  femore  unita¬ 
mente  a  congehione  nelle  fovrappo- 
fte  parti  molli  . 

Spina  ventofa  in  un  ginocchio 
Lombagine  cronica  3  prentmcj  ali3  apó- 
pleffia 


195 

Numeri 
iniziali 


Pagine 


Oftruzioni  antiche  nel  fegato  con  ìomba- 


*5>  ) 

20  ) 

21  ) 


21  ) 

23  ) 
) 

24  ) 


gine 


Piaga  invecchiata  fomentata  da  corruzio¬ 
ne  della  tibia  . 

Colluvie  ferofa  al  petto  pallata  in  ulcera 
Anchilofi  d*  una  mano  da  slogamento  di 
un  offo  del  carpo  non  ben  ripoffo  ,  e 
da  efcrefcenza  del  medefimo  oh©  fovrag- 
giunta  /  .  ■>  « 

Cacheflìa  con  oftru2Ìoni  de3  vifceri  del 

ventre  .  •  *  • 

Oftruzioni  nei  vifceri  addominali  in  un 
vecchio  cachettico 

Emiplegia  '  .  ... 

Suppurazione  di  petto 
Prenuncj  all3  apopleffia  ereditaria 
Tìfichezza  da  corruzione  del  femore 


) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

•  ) 
) 
) 
) 


183 


184 


N 


INDICE 


Delle  principali  Materie  % 


Ànaìifi  »  «  * 

Pag-. 

lì 

Anafarca  >  v  v  ■»  v 

é 

1 1 1 

Anelazioni  ^  4  4 

% 

61 

Anchilbfi  %  4  »  i 

117 

An  fiera  .  .  *  «  %  % 

© 

7& 

Apopleflìa  »  »  i 

• 

1 1 

Apoftema  del  ventricolo  .  •  % 

• 

53 

Ardore  d*  orina  >  «  »  f 

« 

ì  6$ 

Artritide  *  %  «  *  * 

• 

75 

A  fin  a  •  v  •  »  * 

.  $1 

Bagno  •  4  •  *  ®  s 

'» 

1 27 

Calcoli  rantolìi  ti  dalle  terme  . 

4  ' 

27 

Calli  i  0  deformazioni  callofe  • 

4 

1 17 

Calibeati  aggiunti  ali*  ufo  delie  terme 

r 

*53 

Cachellìa  .  %  4  è 

Ì06 

Cardialgia 

4 

8^ 

Cataleffia  «,  4  4  »  *, 

4 

59 

Cardamine  detta  volgarmente  Coclearia 
affieme  alle  terme  .  *  * 

ufata 

9 

15© 

ì  20 

Cautele  nell’  ufo  delle  acque  in  bevanda 

In  bagno 

* 

127 

In  doccia 

4 

i39 

In  ftufa  o  fudatojo 

142 

In  fango 

è 

*54 

In  muffa 

0 

1 

ìn  vaporarlo  locale  14^ 

Iniezione 

9' 

147 

Cefalee  antiche  *  *.  *  * 

«ir 

85 

Cicatrici  mal  conformate  ,  e  dolorofe  1  i  8 

1 82 

Clorofi  ».  .  »  »  * 

0 

11 5 

Coliche 

/ 


*97 


Cali  eh  è  -, 

lo  * 

Pag. 

8  £ 

Convulfioni 

t 

| 

t 

55 

Goftanza  neceffaria  nell’  ufo  delle 

terme 

4 

168 

Debolezze  dei  fenlì  ,  e  del  moto 

* 

'# 

6  6 

Deliri  •*  *  >  •» 

li 

• 

23 

Deferitone  della  Valle  de’  bagni 

• 

I  2 

Delle  fabbriche 

'« 

Dei  fonti  caldi 

v4 

*’é 

• 

18 

Delle  muffe  . 

• 

ik 

3  1 

De’  contentiti 

• 

• 

5* 

Difcefe  di  vagina  *  % 

• 

• 

V 

54 

Diarree  ) 

Difen  ferie  ) 

% 

*• 

% 

I  o  ^ 

Difpnea  *.  •  « 

% 

% 

% 

Di  furia  %  .  -•  * 

"ir 

% 

lOJ 

Doccia  «  >  . 

• 

% 

‘è 

Dolori  y  ..  -*  . 

*• 

b 

• 

74 

Dolori  d3  orecchio  . 

© 

• 

85 

Dei  denti 

"è 

b 

Di  milza 

) 

Di  fegato 

) 

)  da  mucofità 

) 

• 

% 

87 

De’  reni  )  da  calcoli 

) 

J)  da  renelle 

) 

Donne  foli  te  ad  aborrire,  ohe  dopo  l’ufo  delle 

terme  portarono  a  tempo 

© 

© 

• 

i°3 

Echimoli ,  o  fia  macchia  della 

cute 

• 

49 

Edema  ) 

Enfìfema  ) 

« 

« 

* 

i 

51 

EfHorefcenze  della  pelle  » 

b 

♦ 

» 

50 

Empiema  .  *  * 

• 

• 

• 

Òri 

Emicranie  .  *  * 

è 

è 

85 

Emiplegie 

e 

* 

© 

é? 

Eretifmo  riacquiftato  . 

• 

o 

66 

Erpeti  •  4  .  é 

• 

• 

ii  4 

Efpul- 


Pag.  49 


75 


11 


i  '9$. 

Ifpulfioni  cutanee  faline  \ 

Fabbriche  de'  bagni 

Fango  .  •  •  •  a  • 

Febbri  intermittenti  foftenute  da  oftr unioni 
Fiemmazie  particolari  .... 

Fluori  bianchi 

Fluffo,  o  evacuazioni  morbofe  di  muco  ,  d*  orina, 
di  marcia,  di  latte,  e  di  linfa  ee»  .  io r  105 
Furore  uterino  .  »  .  . 

Gozzo  ...» 

\Gotta  artetica,  e  podagra  . 

Gonorea  benigna  .... 

Gradi  di  calore  dei  varj  fonti 
Granchj ,  o  granf  delle  gambe 
Gufto  diminuito 
Idropica  di  petto  •  * 

Idropifie  particolari 

Ifchuria  da  calcoli,  da  renelle,  da  vi  fddità  mu 
cofa  ,  da  paralifi  ,  da  ulcera 
Impotenze  de'  membri  ,  e  paralifie  > 

Injezioni  dell’  acque  termali 
Inappetenza  .<  .  •  .  » 

Ifchiade  nervofa,  artritica*  reumatica 
Itterizia  ...**• 

Languori  .  •  •  •  * 

Laffitudini 

Latte  unito  alle  bibite  termali  » 

Lombagini  .  * 

Mania . 

Malattie  à1  animo  .  .  .  * 

Melancolia  •  • 

Mélancolia  con  oftruzioni  de*  vifceri  addomi¬ 
nali  -  »  •  ... 

Menorogia ,  o  menftrui  fmoderati  . 

Mentimi  fcarfi  ,  o  difficili , 


^  5 
154 

I06 
1 1 1 
105 


1 00 

5 1 
77 

10  5 
24 

59 

66 

61 

11  % 


113 
61 

f47 

1 6§ 
50 

r  6 3 

76 
141 
85, 

58 
94 
97 


100 

103 

105. 


Mer- 


1 99 

Mercurio  in  unguento ,  che  utilmet^p  fi  ufa  in 
corte  malattie  nel  tempo  che  quelle  fi  trattano 
colle  terme  ....  Pag .  148 

Muffe  .  .  .  .  .  •  j  i  4*  13^ 

Orzaiuoli  .  .  .  .  .  .  52 

Oftruzioni  de  vifceri  .  .  ...  .  10(3 

Ottalgie  )  s 

Oftalmie  )  '  5 

Padrone  iberica  .,  .  .,  .  .  59 

Parali  fia  .  .  ^  .  67 

Perennità  delle  tergenti  ,  e  del  calore  quafi  uguale 
in  ogni  tempo  .  .  .  .  25  24 

Pie  u  redi  ni  .  .  .  .  .  61 

Podagra  .  .  «,  .  «  8182 

Pregiudicio  di  chi  non  vuole  che  fi  bagnino 
i  podagrici  ...  .  .  ..  82 

Predifpofizioni  alle  malattie  foporofe  .  71 

Pruriti  . :  ‘  *  .  .  .  .  7^ 

Rigidezza  nelle  articolazioni  .  .  .  1  ij 

Rimedj  ,  che  fi,  polfono  unire  all’  ufo  delle  terme  148 
Reumati  fmi  .  .  .  .  .  61  75 

•Sali  alla  pelie  .  ».  .  => ,  %  .  49 

Semiluffazione  al  capo  del  femore  dall’  ingroffa- 
mento  dii  medefimo  .  .  .  .  174 

Senfi  depravati,  o  diminuiti  .  .  6$  66 

Scirro  •  .  •  «.  “  »  *  -  j  3- 

Scabbia  •  •  )  ,  .  .  m  i,4 

Scabbia  leprofa  )  *  * 

Sciatiche  .  .  .  .  .  .  89, 

Sintomi,  che  poffono  accadere  nell’ufo  delie 
termali  ......  1^5 

Sonno  .  .  .  .  .  .  158  16$ 

Spafmo  •  •  »  «  .  .  .  55 

Splenalgie  .  »  »  «  •  •  8 

Sonamboii  ......  99 

Spie- 


200 

Scrofole;  •  **-•  %  *  *.  *  l 

Spina  ❖emtofa  *  •<  •  »  ll%  1 5^ 

Salubrità  de  11*  aria  della  valle  nel  fito  de  bagni  3 
Tinniti  d’orecchio  »  ».  *  ».  ».  io  9 

Tede  addominale  »  .  ».  »  ».  62 

Tifìchezze  diverfe  «  %  »  «  «  10  9 

Tremori  ».  *  „  ».  •  59 

Tumori  ciftici  ..  »,  1  *  •  5Z  53, 

Tu  nudezze  *  %  »  »;  •  »  l 1  l 

Unione  comoda  *  ed  utile  del  iubhmato  ali  acque 
termali  iti  alcune  malattie  veneree  ».  148  149, 

Virtù  delle  acque*  le  fteffe  in  ogni  tempo  da 
diverfi  autori  offervate  .  ».  *  45 

Virtù  tonica,  e  rii  affante  fome  fi  poffa  ottenere 
dàlie  fi: effe  terme  »...  4? 

Ungoie  »  »  »  <  *  <  *  5Z 

Venereo  eftreo  rlaequiftata  ».  »  66, 

Vaporarlo  »  »  •  9  *  '  *  x4^ 

Ulceri  ».  ».  ’  .  “  *  *  •  »  I 1  ^ 

Ulcera  fcorbutica  erpetica  *  ».  »  1 50 

Dei  polmone  .  .  %  •  1  j  \ 

Vertigini  da  debolezza  di  ftomaco  •  t  l  °9 


IMPRIMATUR. 
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